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Oscura morte a Santiago 
dell'ex ministro 

cileno Toha Gonzales 
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Contro i fascismi d'Europa 
- i 

Il dovere dell'Italia 

LA CRISI che covava da 
tempo al vertice del re­

gime di Lisbona e che si 
era drammaticamente ma-
nifestata con la decisione 
di mettere in stato d'al­
larme le forze armate e con 
un precipitoso rimpasto mi­
nisteriale sembra aver tro­
vato, per il momento alme­
no, una soluzione, non di­
versa da quella che aveva 
coronato in gennaio gli 
analoghi • sussulti del fran­
chismo, messi in evidenza 
dalla fine di Carrero Bian­
co. Come Franco, Caetano 
si è atteggiato ad arbitro 
del conflitto tra i più cie­
chi e fanatici custodi della 
« tradizione » e i fautori di 
formule più elastiche e 
« moderne ». E, come in 
Spagna, l'arbitrato si è ri­
solto nel dare ai primi par­
tita vinta sui secondi. 

C'è, nelle due vicende pa­
rallele, una logica che non 
può non allarmare gli altri 
governi dell'Europa occi­
dentale, ai l quali il Porto­
gallo è legato dal vincolo 
diretto dell'alleanza atlanti­
ca e la Spagna dovrebbe es­
sere legata, secondo i pro­
getti recentemente esposti 
da Kissinger, da un vinco­
lo indiretto, stabilito attra­
verso l'adozione, da parte 
di Washington e di Madrid, 
di principi identici a quelli 
indicati nella dichiarazione 
comune americano-europea. 
E' la logica dei regimi fa­
scisti che da oltre un quar­
to di secolo dominano la 
penisola iberica in nome 
degli interessi e delle con­
cezioni più retrive, e che 
all'ansia di libertà e di pro­
gresso dei popoli che oppri­
mono sanno soltanto oppor­
re là < unione sacra » del 
privilegio, la tortura ' il car­
cere " a vita, il medioevale 
supplizio della « garrotta ». 
* Per - quanto riguarda 11 
Portogallo, tuttavia, a que­
sto motivo di allarme se ne 
aggiunge un altro, e di pri­
ma grandezza. La crisi che 
investe il regime di Caeta­
no viene, infatti, dall'Afri­
ca, alla quale molti gover­
ni europei guardano come 
a un interlocutore con il 
quale stabilire un rapporto 
nuovo e positivo, fondato 
su interessi comuni, ed è il 
risultato di feroci guerre 
coloniali, combattute con­
tro popoli africani che han­
no la solidarietà della stra­
grande maggioranza degli 
Stati del continente, nel 
tentativo di mantenerli in 
un avvilente e anacronisti­
co stato di soggezione; e la 
soluzione che ad essa viene 
data ribadisce, • implicita­
mente, quell'obbiettivo e 
prolunga nel tempo quelle 
guerre infamanti. Gli avve­
nimenti portoghesi di que­
sti giorni superano dunque 
decisamente, per le loro im­
plicazioni, i confini naziona­
li, coinvolgendo alternative 
che riguardano altri. 

NON - A caso le guerre 
contro la Guinea Bis-

sau, l'Angola e il Mozam­
bico sono state definite dai 
dirigenti dei movimenti di 
liberazione dei tre • popoli 
« il Vietnam dell'Europa », 
con un diretto - riferimento 
alla pretesa del regime di 
Lisbona di coinvolgervi gli 
altri governi europei e allo 
ovvio interesse, per questi 
ultimi, di respingerla. Il 
regime portoghese ha paga­
to, in realtà, la sua ostina­
zione e i suoi crimini con 
un pesante isolamento. Ma 
ancora nei giorni scorsi 
Caetano è tornato ad avan­
zare quella pretesa, farneti­
cando su un presunto inte­

resse degli altri paesi a che 
i territori africani « resti­
no portoghesi » ed evocan­
do, in caso contrario, lo 
spauracchio di « altri pote­
ri che verrebbero ad occu­
pare lo spazio lasciato vuo­
to » e la minaccia che ne 
deriverebbe alla « sicurez­
za » generale. 

Si è già avuto occasione 
di osservare che il conflitto 
sorto nelle alte gerarchie 
politiche e militari porto­
ghesi non riguardava la 
continuità della dominazio­
ne della « madrepatria » sui 
suoi « territori d'oltrema­
re », ma soltanto le vie e 
i mezzi atti a garantirla. Il 
generale Spinola, la cui te-, 

. sta è stata chiesta dagli ul­
tra come quella di un € ere­
tico », ha proposto soltanto 
un adeguamento dei dogmi 
del colonialismo classico al­
la realtà del mondo moder­
no, sull'esempio di quanto 
hanno già fatto da tempo 
tutte le altre potenze impe­
rialiste, in vista di miglio­
rare le chances, ormai esi­
gue, di conservare i territo­
ri stessi. Il primo ministro 
sa molto bene che dietro la 
proposta di Spinola vi sono 
forze importanti del capita­
le finanziario portoghese e 
internazionale, pronte a sa­
crificare qualsiasi tabù ideo­
logico pur di tutelare i loro 
privilegi, e sa altrettanto 
bene che il fitto stuolo di 
generali sconfitti coalizzati 
contro Spinola non è in gra­
do di offrire alcuna ricetta 
efficace. • Prigioniero della 
demagogia del regime, egli 
ha dovuto tuttavia sacrifica­
re rinnovatore. 

- • ' . . • 

L'indicazione, che- emerge 
'; da questo epilogo sot­

tolinea dunque, rispetto al 
caso della Spagna, un'ulte­
riore debolezza. La soluzio­
ne che' Caetano ha dato al­
lo scontro non • può essere 
che provvisoria, dal momen­
to che alla retorica senza 
prospettive della fazione 

- vincente -~ fanno riscontro 
l'incertezza é la ricerca di 
altre, vie dì uscita da parte 
di un settore assai vasto 
del regime, l'adesione alle 
tesi di Spinola di numerosi 
ufficiali di grado inferiore, 
la convergenza su di esse 
dell'ala < liberale » dell'op­
posizione, e, soprattutto. 
l'opposizione di masse sem­
pre più vaste dell'opinione 
pubblica alla repressione in 
Africa. Più che di una con­
clusione della crisi, si può 
parlare del suo inizio. 

Gli avvenimenti di Spa­
gna e di Portogallo hanno 
già un'eco nel resto dell'Eu-

• ropa. Ieri, a Strasburgo, il 
Parlamento europeo ha ap­
provato una risoluzione che 
condanna duramente-il sup­
plizio dell'antifascista Sal­
vador Puig Antich e sotto­
linea che « le ripetute vio­
lazioni dei diritti fondamen­
tali dell'uomo impediscono 
l'ingresso della Spagna nel­
la CEE ». II nuovo governo 
laburista inglese ha voluto 
rendere evidente la sua rot­
tura con la politica di conni­
venza di Heath e della de­
stra cancellando le visite di 
navi da guerra britanniche 
nei porti spagnoli e porto­
ghesi. Il discorso contro i 
fascismi d'Europa, avviato 
negli scorsi anni nella CEE 
e nella NATO, DUO e deve 
essere ripreso nella nuova 
situazione. L'Italia ha un do­
vere da compiere nel nome 
stesso dei propri interessi 
nazionali: e qresto dovere 
non è stato in al cui. modo 
compiuto. 

Ennio Polito 

A MAGGIO LA CONTINGENZA SCATTERÀ' DI ALMENO 8 PUNTI 

per l'aumento dei prezzi 
Determinanti per il previsto scatto-record i rincari autorizzati dal precedente governo per carburanti, zucchero, olii, for­
maggi e carni insaccate - Difendere i bassi redditi - Sempre più urgente l'agganciamento delle pensioni alla dinamica salariale 

Passo verso il governo 

del Comitato antifascista 

Da Milano un fermo 
richiamo contro le 
violenze squadriste 

. MILANO, 15 
Lo - sdegno dei. democratici 

milanesi per i gravissimi epi­
sodi di violenza che si sono 
susseguiti in questi giorni e che 
sono culminati nella sparatoria 
di giovedì sera contro quattro 
compagni della FGCI e nell'at­
tentato dinamitardo contro • il 
liceo scientifico -Vittorio Vene­
to è stato esprèsso hi una fer­
ma presa di posizione unitaria 
da parte delle forze antifasci­
ste della provincia. 

Questa sera si è infatti riu­
nito il comitato permanente per 
la difesa ' antifascista dell'or­
dine repubblicano. - del quale 
fanno parte le organizzazioni 
partigiane ANPl.. FIAP. Rag-
gniDoamento di Dio. ANED. 
ANPPIA, i , partiti PCI. DC. 

PSI. e inoltre le ACLI, le tre 
organizzazioni sindacali, le Fe­
derazioni . giovanili. comunista, 
socialista, democristiana, repub-
.blicana e socialdemocratica e 
U centro culturale Puecher. 
.- Il comitato ha : emesso un co­
municato nel quale denuncia la 
serie di atti criminali fascisti 
e col quale ; incarica .inoltre - il 
sindaco di Milano di prendere 
le misure necessarie per pro­
muovere un incontro tra i rap­
presentanti del comitato con il 
presidente del Consiglio ed il 
ministro degli Interni. 

In questo incontro verrà ri­
chiesta al governo la adozione 
di fermi provvedimenti di ca­
rattere politico e amministrati­
vo per stroncare ogni forma di 
violenza fascista. A PAGINA 6 

Il grande inquisitore 

Esplodono le contraddizioni al vertice del fascismo portoghese 

Silurati a Lisbona due capi militari 
più acuta la crisi del regime 

Il capo e il vicecapo di Sialo maggiore destituiti • I generali ultra organizzano una impronto manifestazione 
(fi appoggio a Caelano - Stalo d'allarme nelle caserme - Il Parlamento europeo condanna l'assassinio di Puig 

LISBONA, 15 
' Le ' contraddizioni interne 
del regime portoghese hanno 
assunto una dimensione tale 
che il Primo ministro Gaeta 
no noti ha esitato a prendere 
una misura clamorosa ed ec 
cezicnale silurano^ contem 
poraneamente il capo di Sta 
to maggiore, generale Franci 
sco Costa y Gomes e il suo 

; vice, gen Antonio de Spinola 
Al posto di Costa 7 Gomes è 
•tato collocato il gen. Ioaquim 
da Luz Cunha. ex ministro 

dell'esercito, attualmente co­
mandante in capo delle for­
ze di repressione In Angola; 
la carica di vice capo di Sta 
to maggiore è stata abolita 
Subito dopo l'annuncio della 
destituzione. Io stato d'allar­
me è stato nuovamente impo­
sto, da ieri sera alle 12 di 
oggi, In tutte le caserme del 
paese, per tmpedlre manife­
stazioni di protesta del mi­
litari. . 

In un quadro di crescente 
movimento di lotta contro la 

I primi calcoli fatti dalla Commissione per l'indice del costo della vita, operante presso 
l'Istituto di statistica, portano alla conclusione che dal 1° maggio risulteranno almeno 8 
scatti di contingenza, l'aumento più forte da quando esiste il sistema di scala mobile. A queste 
conclusioni si arriva calcolando direttamente aumenti di prezzi decisi dal precedente governo 
Rumor: carburanti, zucchero, olii, formaggi, carni insaccate. Questi aumenti — specialmente 
quello dei carburanti — si trasferiscono a loro volta sul costo di merci e servizi il cui prezzo 

non è sottoposto a controlli. A 
maturazione in questi mesi 
vengono anche gli effetti di 
altri aumenti, come quelli del 
cemento e dei fertilizzanti. 
per i quali l'agricoltura e le 
costruzioni edilizie stanno pa­
gando ai gruppi monopolistici 
un pesante pedàggio.. 

Gli aumenti di prezzo fin qui 
approvati hanno questa forte 
carica negativa non solo ih 
quanto scaricano sui lavora­
tori il peso di una massa mag­
giore di profitti a favore di 
industrie petrolifere, chimi­
che e edilizie ma anche per­
ché non sono accompagnati da 
misure capaci di evitare la 
scarsità di prodotti creata ar­
tificialmente dai monopolisti 
— mediante acquisti di azien­
de pubbliche e vendite con­
trollate — e di riduzione dei 
prezzi laddove si sono manife­
state chiare posizioni di ren­
dita. •'•-•-. •-; -

Il forte aumento del costo 
della vita, non adeguatamen­
te contrastato dalla scala mo­
bile; viene utilizzato' tfr-alcu-
'nì varnbtóàlì politici- pèt spin­
gere i lavoratori a mettere in 
secondo piano le rivendicazio­
ni di riforma e chiudersi in 
una pura e semplice difesa di 
certe parti del salario a scapi­
to di un'azione complessiva 
per il mantenimento e l'au­
mento del potere d'acquisto 
dei lavoratori nel suo insieme. 
In questo quadro un problema 
che pure esiste, quello del mi­
glioramento de) meccanismo 
di scala mobile, viene in cer­
ti casi anteposto all'iniziati­
va per difendere il reddito di 
quegli strati sociali che man­
cano anche di un adeguamento 
parziale al costo della vita. 
- Due sono le rivendicazioni 
più urgenti, già portate di 
fronte al Parlamento e al Go­
verno dal PCI e anche dai 
sindacati: la detassazione dei 
redditi di lavoro sotto la fa­
scia del fabbisogno medio del­
le famiglie lavoratrici e l'ag­
ganciamento delle pensioni al­
la dinamica dei salari. -. 

L'attuale imposta personale 
colpisce anche gli incrementi 
di reddito derivanti da ade­
guamenti al costo della vita. 
Il lavoratore paga l'imposta 
sull'importo degli scatti di 
contingenza come il pensiona­
to la paga sull'adeguamento 
che sta ricevendo (per la per­
dita di potere d'acquisto del 
1973) e l'artigiano o il com­
merciante dovrebbero pagare 
imposta sulle maggiori entrate 
che derivano da una lievita­
zione dei prezzi che è impo­
sta dall'aumento dei prezzi al­
la produzione o all'ingrosso. 
Anche l'Imposta sul valore ag­
giunto accompagna col suo 
prelievo l'incremento inflazio­
nistico dei prezzi anziché sco­
raggiarlo o correggerlo 

Non ci sarà adeguamento. 
inoltre, per i pensionati, rin­
viati a tempi non prefìssati 
per il promesso agganciamen­
to alla dinamica dei salari 
Il 1° maggio la scala mobile 
non scatterà affatto per r pen­
sionati. Col sistema. attuale 
un parziale adeguamento si 
avrebbe soltanto nel gennaio 
1975. Non è solo C rinvio pe­
rò che conta, poiché per le 
pensioni, a differenza dei sa­
lari, sì parte da minimi di 42 
mila lire al mese e da tratta­
menti medi che nella maggior 
parte dei casi non arrivano a 
100 mila lire mensili. Adegua­
re le pensioni al solo indice 
del costo vita, è ormai ricono­
sciuto dai più, sarebbe una 
finzione per respìngere anco­
ra più indietro i lavoratori an­
ziani e con loro tutta là gente 
che vive di lavoro.. Occorre un 
adeguamento più sostanzioso 
quale quello che può derivare 
dall'agganciamento ai salari 
i contributi previdenziali, d'al­
tra parte, aumentano già in 
proporzione ai salari). } ' • • 

Sono questi problemi che 
hanno la precedenza nei con­
fronti di ogni altro su quella 
linea di < difesa dei redditi 
più bassi » di cui il PCI ha in­
vestito. ormai da oltre un an­
no. il Paese ed il Parlamento 
con un'azione politica che sa­
rà intensificata.nelle prossi­
me settimane-

- il tono, non soltanto ottu­
samente sanfedistico ma an­
che estremamente .triviale, 
assunto dalla propaganda uf­
ficiale democristiana, e dal 
quotidiano della DC attorno 
al referendum costituisce già 
di per sé un grave fatto po­
litico. Denunciamo con ogni 
energia questa scelta della 
dirigenza fanfaniana, che in­
vece del a civile dibattitoi» 
ipocritamente auspicato fa 
scadere la polemica sul pia­
no della crociata, del terro­
rismo e della bugiarda misti­
ficazione. 

Ieri mattina ti Popolo ha 
passato ogni limite. In un 
trafiletto di prima pagina, il 
giornale ha violentemente 
attaccato quei cattolici che 
— qualunque sia la loro per­
sonale posizione sul «si» o 
sui ano* — parlano di li­
bertà di coscienza e ricono­
scono l'esistenza di due di­
verse sfere, una ecclesiale e 
una laica, nelle questioni po­
litiche attinenti ai diritti ci­
vili. L'argomento — se così 
può definirsi — del foglio de­
mocristiano ci riporta a epo­
che buie: poiché queste posi­
zioni vengono registrate dal­
l'Unità e i comunisti le tro­
vano ragionevoli, chi le assu­
me rischia addirittura di tro­
varsi fuori deW« ortodossia*. 
Vi sono frasi inconcepibili: 
«-fa Chiesa cui ritengono 
di appartenere quei cattolici 
che qua e là dissentono-.*. 
Fanfani, evidentemente, ri­

tiene di essere il capo della 
Inquisizione. 
• / dirigenti dell'Azione Cat­
tolica, a causa del noto do­
cumento votato dal Consiglio 
nazionale • dell'organizzazio­
ne, vengono pesantemente in­
sultati. Non vi è nessun ten­
tativo di ragionare su quel 
documento, eventualmente 
anche per contestarlo: i di­
rigenti di AC sono soltanto 
attaccati e minacciati per­
chè quel testo é stato obietti­
vamente. riportato dall'Unità. 

A che cosa si vuole arriva­
re? Alle liste nere? t 

Noi ci occupiamo di poli­
tica, e non spetta a noi en­
trare in dispute religiose. 
Tuttavia viene- spontaneo 
chiedersi, visto che è stata 
tirata in ballo Va ortodossia*, 
quanti cattolicesimi ortodos­
si esistano. I vescovi, il cle­
ro, U laicato cattolico di 
Francia, di Germania, d'Au­
stria — i quali non si so­
gnano neppure dt mettere in 
discussione la legge sul di­
vorzio esistente da tempo im­
memorabile nei rispettivi 
paesi — sarebbero meno a or­
todossi» di quelli italiani? 
In nome di che. se é lecito? 
Proprio perchè a queste do­
mande non c'è risposta a lo­
ro favorevole, Fanfani -e i 
dirigenti de, sapendo di,es­
sere nel torto, sapendo di es­
sere isolati insieme ai fasci­
sti, ricorrono alle insolenze 
e alle intimidazioni. 

guerra colonialista, mentre 
nelle fabbricne e nelle univer­
sità si moltiplicano scioperi 
e manifestazioni, mentre al­
le difficoltà economiche pro­
vocate dall'alto costo dell'im 
pegno bellico in Africa si ven 
gono aggiungendo quelle de 
rivantl dalla grave congiun­
tura economica del mondo ca­
pitalistico, la crisi militare e 
politica del regime portoghese 
va ben oltre il e caso Spino­
la », per quanto Importante e 

significativo questo possa es-
sere. 

Del resto il « caso Spinola » 
è precisamente la sintesi del; 
le contraddizioni del regime. 
Ricordiamo che questo « ca­
so > è cominciato il 22 feo 
braio quando apparve il libo 

del gen. Antonio de Spinola «Il 
Portogallo e il suo futuro». 
libro raccomandato dal gen. 
Costa y Gomes, approvato dal 
ministro della Difesa .e letto 
(Segu* in ultima pagina) 

In una grande manifestazione 

ieri pomeriggio a Roma 

impegno 
di lotta per 

l'attuazione 
della pace 

nel Vietnam 
Incontro di migliaia di giovani e di democratici 
con la delegazione del PCI di ritorno da Hanoi e 
dalle zone liberate dal GRP - Un messaggio del 
compagno Ungo e il discorso di lngrao - De­
nunciate le responsabilità degli USA e di Thieu 

Migliaia d'i persone — Ihr prevalènza tfovàht ^ hanno iliiro vi fa ieri sera a Roma, alla Basilica di Massenzio, ad una mani­
festazione di solidarietà con il Vietnam, per II rlsperh/degH accòrdi di pace violati da thieu e defili USA e per la ricostruzione 
del Paese, Nel corso della manifestazione ha parlato il compagno Pietro lngrao, che ha guidato la delegazione del PCI 
nella recente visita a Hanoi e nelle zone. liberate del GRP, ed è stato letto un messaggio del compagno Luigi Ungo, impos­
sibilitato a esser* presente - , / , : : . ; \ ' ; . ALLE PAGINE 2 E 10 

Ieri i ministri hanno giurato al Quirinale 

Scadenze urgenti per il governò 
Ancora in primo piano le questioni della politica economica, dal caro-vita agli inye-
stimanti - Stamane la nomina dei quaranta due sottosegretari -Fermo giudizio di Sa-
ragat (« un governo a termine scarsamente efficiente») -Nota polemica di Riccardo 
Lombardi - Le critiche di parte repubblicana e uno sprezzante articolo dell'on. Fanfani ; 

Hanno aggredito cittadini e lanciato ordigni: fermati 9 teppisti 

Assalti fascisti nella notte a Salerno 
SALERNO, 16 (mattino) 

Questa notte, dalle ore 1 in poi, bande fa­
sciste — spalleggiate da un centinaio di atti­
visti missini provenienti da Napoli — hanno 
provocato una serie di gravissimi atti teppistici 
in tutta la citte. Percorrendo in lungo ed in 
largo Salerno hanno strappato manifesti, ag­
gredito giovani anarchici, dando alle fiamme 
numerose auto; hanno ferito una ragazza. Si 
sono, quindi, diretti in tribunale — dove si è 
svolto il processo contro l'anarchico Marini. — 
e hanno commesso gravi atti vandalici. Si sono 
successivamente recati al magistero occupato 
da studenti e lanciato bottiglie molotov. Dopo 
queste inaudite ' azioni di violenza, i teppisti 
sono tornati sotto la sede del MSI dove ad ac­
coglierli vi erano il segretario provinciale Mele 
e il dirigente Tedesco. Sul posto si i recato 

un capitano dei carabinieri nel tentativo di 
impedire nuove violenxe, ma è stato subito 
assalito. I CC sono allora intervenuti e i fa­
scisti si sono chiusi nella sede, dove i cara­
binieri hanno rinvenuto pistole, lanciarazzi, 
esplosivi, benzina, bottiglie molotov e armi im­
proprie. Qui i carabinieri hanno proceduto al 
fermo di 9 persone. Tre agenti sono stati ag­
grediti e mandati all'ospedale. 

La questura, in un comunicato emesso poco 
dopo, ha esplicitamente detto che le forze del­
l'ordine sono state duramente aggredite dai 
fascisti. Nel pomeriggio di ieri, il MSI e le 
altre organizzazioni missine avevano affisso un 
manifesto che annunciava una manifestazione 
per domenica in un cinema cittadino, nel quale 
si faceva esplicito richiamo alla valenza per 
il « ristabilimento dell'ordine ». 

OGGI 
zac 

A GIANNI Pasquarellt, 
**• responsabile del a Po­
polo; il cui lieto interca-

' lare è «sunt lacrimae re­
rum ». è venuta Videa pe­
regrina e geniale dt im­
maginare che classe di­
rigente e, come egli dice, 
classe diretta debbano es­
sere legate, e cosi si è 
espresso ieri, commentan­
do estasiato la raggiunta 
soluzione della crisi di go­
verno: « Si è cosi irrobusti­
to quella specie di cordone 

• ombelicale che lega, deve 
•legare; la classe-dirigente 
. a quella diretta ». Subito 

dopo ha aggiunto: «Non 
• sembri questo uno slogan 

da politologi raffinati o 
da qualunquisti consu­
mati». •-...*-,•.- . . . /. 

i -] Óra, parliamoci da mor-. 
to a morto, caro Collega. 
Qui non siamo davanti, 

'. come Lei teme, a uno slo­
gan da qualunquisti, ma 
non c'è dubbio che ci tro-

. viamo invece di fronte a : 
una espressione < da poli- • 

; tolofl raffinati». L'imma­

gine del cordone ombeli­
cale che congiunge gover­
nanti e governati è di 
una squisitezza suprema. 
La stessa cosa si pote­
va dire in modi più po­
polari e trasandati Un 
essere volgare non avreb­
be esitato ad affermare 
che ministero e cittadi­
nanza debbono essere, Dio 
ci perdoni, culo e camicia, 
oppure, anche accennan­
do a quella cosa fine, 
delicata ed eterea che è 
l'ombelico, avrebbe aggiun­
to, per timore dt non es­
sere compreso dai politolo­
gi più rozzi, che si trat­
ta di quella cicatrice la 
quale, Cielo che orrore, 
si trova nel mezzo del ven­
tre. detto anche panda da 
coloro che proprio non 
hanno la più lontana idea 
di dò che siano l'elegan­
za e la leggiadria. Lei in­
vece ha voluto essere al­
lusivo. e insieme concre­
to, limitandosi a scrivere 
con squisita reticenza «cor­
done ombelicale*: ritorno 
di gusto che è in Lei ha 

reso in un colpo solo un 
servizio alia politica e al-
Vostetrida. Due parolette 
per chi vuole e sa intende­
re e poi, se d capite, un 
bel taglio e con un po' 
d'acqua calda abbiamo fi­
nito. 

Seguiti, caro Congiunto, 
a darti lezioni di raffi­
natezza e di levità, come 
quando alla fine del suo 
articolo, anzi del suo ri­
camo, Lei scrive che si 
tratta di «usare come si 
deve il freno e l'accelera­
tore, e di farlo con più 
umiltà e meno superbia». 
Bravo. Le pensioni che 
avete concesso, le case po­
polari che avete costruito, 
le scuole di cui d avete 
dotati sono effettivamente 
troppo superbe. Le avrem­
mo . preferite più umili, 
più modeste, anche per­
ché con tutte le vostre 
inutili grandezzate avete 
finito, se i politologi più 
fini d permettono l'espres­
sione, col rompavi i cor­
doni ombelicali. 

.'-•'•'« Fertakraccle 

' n nuovo govèrno Rumor. 
che. ieri ha prestato giura­
mento al Quirinale nelle ma­
ni del presidente della Re­
pubblica, sì riunirà oggi per 
la prima volta per la rituale 
seduta di avvio dedicata alla 
nomina dei sottosegretàri (i 
quali saranno questa volta 
42). Nel pomeriggio di giovedì 
prossimo il ; presidente - del 
Consiglio aprirà il dibattito 
sulla fiducia leggendo il di­
scorso programmatico prima 
alla Camera, poi al Senato. 

Se il calendario della crisi 
continua a marciare secondo -
ritmi assai solleciti, incerto 
e contraddittorio è invece il 
quadro che riassume le sca­
denze politiche e parlamen­
tari, e che, quindi, riguarda 
le scelte che il governo si 
appresta a compiere. Per 
adesso, si conoscono soltanto 
alcuni brani dello schema pro­
grammatico letto dal presi­
dente del Consiglio nel corso 
della trattativa di Villa Ma­
dama. E già nei confronti di 
queste tracce e di questi pre­
annunci non sono mancate le 
critiche e le riserve, anche 
all'interno della maggioran­
za governativa. Nella situa­
zione in cui ci troviamo, co­
munque, più che alcune frasi 
inserite in un discorso pro­
grammatico, contano i fatti 
concreti. Il giudizio sull'espe­
rienza governativa degli ulti­
mi mesi è — e non soltanto 
da parte del PCI — assai se­
vero. I problemi che il mini­
stero appena nato si trova 
dinanzi sono, nello stesso tem­
po, tutt'altro che lievi. E tra 
le molte esigenze risalta an­
zitutto quella della urgenza 
di dare garanzie rigorose al 
Paese sul rispetto della lai­
cità dello Stato nel corso del­
la campagna del referendum. 

Per quanto riguarda la po­
litica economica — il punto 
sul quale il precedente go­
verno è caduto —, incalzano 
questioni gravi. Prima di 
tutto nell'ambito delia lotta 
al caro-vita. Sul piano par­
lamentare, deve poi essere ri­
solta definitivamente la que­
stione delle pensioni: si trat­
ta di convertire 11 decreto 
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Un comunicato della presidenza della conferenza episcopale 
t I T 

Referendum : là GEI 
nasconde il documento 
dell'Azione Cattolica 

Il testo approvato dal Consiglio nazionale afferma che il voto è « respon­
sabilità personale» — Grave imbarazzo nella CEI che richiama l'as­
sociazione alla disciplina senza ammettere l'esistenza del documento 

L'interesse suscitato dal recente dibattito del Consiglio nazionale dell'Azione cattolica sul 
referendum, e dal documento che il massimo'organismo dirigente dell'associazione ha approvato, 
affermandovi la libertà e la responsabilità dei singoli nella scelta del voto, ha evidentemente 
messo in grave imbarazzo la gerarchia ecclesiastica che. dopo aver tenuta nascosta per quasi 
una settimana la presa di posizione del Consiglio nazionale, è intervenuta ieri con un comu­
nicato ufficiale con il quale altro non si fa, in pratica, che cercar di nascondere ancora la 
verità. Il comunicato, emesso 
Ieri dalla presidenza della 
Conferenza episcopale Italia­
na. afferma di voler « chia­
rire definitivamente ed auto­
revolmente l'atteggiamento 
dell'Azione cattolica italiana 
nei riguardi del referendum », 

« ?ie/ succedersi di allarmisti­
che notizie e di strumentaliz­
zate "indiscrezioni" su una 
presunta divergenza della 
Azione cattolica italiana dal­
la Imea dei Vescovi ». 

Evidentemente, 11 modo mi-

Un documento dell'associazione di Trento 

Le ACLI: una scelta 
esclusivamente politica 
Le ACLI di Trento — dopo 

quelle di numerose altre pro­
vince venete — hanno votato 
un documento sul referendum 
che fa propria la linea soste­
nuta dalle opposizioni adiste 
sul piano nazionale: non im­
pegno delle strutture organiz­
zative nella competizione, 
nessuna forzatura della co­
scienza cristiana su un pro­
blema esclusivamente poli­
tico. 

« Le ACLI — prosegue 11 do­
cumento, che è stato propo­
sto, ed approvato a larghis­
sima maggioranza, dal Comi­
tato regionale dell'Associazio-
ne (che'comprende sia Bolza­
no, sia l'organizzazione dei la­
voratori di lingua tedesca) — 
denunciano la manovra per il 
referendum, nel momento pre­

sente di profonda crisi della 
società italiana, come tenta­
tivo di utilizzo in senso rea­
zionario della diversità di 
scelte etiche presenti nelle 
coscienze popolari. < 

«Le ACLI ritengono che 1 
cattolici, e più in generale 
tutti • i lavoratori, debbano 
presentarsi al referendum 
avendo presente il quadro 
complessivo della situazione 
del Paese, pesantemente se­
gnato da un modello di svi­
luppo che ha sacrificato al 
profitto non soltanto le ri­
forme economiche, ma le stes­
se scelte sociali e civili che 
oggi palesano tutte le loro ca­
renze. che condizionano nega­
tivamente - anche il quadro 
della vita coniugale e fami­
liare ». N . 

Un articolo della «Voce repubblicana» sul referendum 
• - ^ — i - - — 

« La DC rispetti l'autonomia 

e la laicità dello Stato » 
In un editoriale dal titolo 

«Cattolici e referendum: lot­
tica sbagliata dell'integrali­
smo », la Voce Repubblicana 
di ieri rileva l'imbarazzo, le 
divisioni, i contrasti che l'ini­
zio della campagna per il re­
ferendum ha evidenziato al­
l'interno del mondo cattolico 
e della Chiesa. Il pericolo, 
sottolinea il giornale, è che 
questa crisi della Chiesa ab­
bia gravi riflessi politici sul 
nostro paese: infatti, i lega­
mi del partito democristiano 
con il mondo cattolico, la 
pressione che ambienti ed en­
ti religiosi esercitano su que­
sto partito, «possono intrec­
ciarsi in nuovi nodi, spostan­
do la DC verso soluzioni pe­
ricolose sul piano politico e 
delle alleanze. L'impegno de­
mocristiano nel referendum 

si preannuncia massiccio e, 
occorre dirlo francamente, le 
prime scelte • propagandisti­
che lasciano perplessi e preoc­
cupati. La DC — ricorda l'or­
gano repubblicano — si è pro­
nunciata per un confronto 
"sereno e civile": per prima 
cosa, dunque, deve, come par­
tito di maggioranza relativa 
nel Parlamento repubblicano, 
distinguere le proprie posi­
zioni ed opporsi a interventi 
che ledono l'autonomia e la 
laicità dello Stato ». In una si­
tuazione difficile come l'at­
tuale — conclude il giornale 
— « al partito di maggioran­
za relativa compete in primo 
luogo la responsabilità di sce­
gliere soluzioni in linea con 
lo spirito della Costituzione 
e delle istituzioni democra­
tiche ». 

I falsi del « Popolo » 

Inutili idioti 
(e bugiardi) 

Imboccata la via di una 
propaganda antidivorzista 
rissosa e grossolana, ed es­
sendo evidentemente privo 
di argomenti seri, il popolo 
infarcisce le sue pagine spe­
ciali e i suoi corsivi di au­
tentici e clamorosi falsi. 

Giovedì scorso il giornale 
di Fanfani ha avuto l'impu­
denza di scrivere in un tito­
lo vistoso che « Prima il PCI 
voleva il referendum ». Sotto 
il titolo c'erano due frasi di 
un • discorso del compagno 
Bufalini che erano però il 
frutto di un imbroglio, cioè 
di un « montaggio » artefatto. 
La relazione di Bufalini cui 
il «Popolo» si riferisce fu 
tenuta al Seminario dell'Isti­
tuto di sludi comunisti del 
26-27 settembre 11, stampa­
ta sul nostro giornale e poi 
diffusa in migliaia di copie. 
Era con quel discorso che il 
PCI assumeva formale e pub­
blica posizione contro il « re­
ferendum » e proprio di Ti 
cominciò la lunga battaglia 
dei comunisti per evitarlo. 
Diceva. infatti, Bufalini: 
«Questo (evitare il "referen­
dum ") è il nostro obiettivo 
principale... La ripresa di 
uno scontro fra clericali e 
anticlericali sarebbe — lo ri­

peliamo — esiziale». Ma t 
falsari del Popolo, prendendo 
una parola qui e una là. e 
stravolgendone il significato, 
vorrebbero far credere che, 
mentre assumeva a nome 
del partito questa posizione 
pubblica e dava cosi una net­
ta indicazione di linea a tutti 
i quadri del PCI, il compa­
gno Bufalini si pronunciasse 
viceversa a favore del refe­
rendum! E' un metodo ver­
gognoso, che dimostra a che 
punto di bassezza si sia ridot­
ta la propaganda fanfantana, 

Un altro falso del Popolo 
è di ieri. Nel suo corsivo di 
prima pagina si attaccano 
volgarmente i cattolici che si 
dichiarano per il « n o i e si 
aggiunge che essi sono coloro 
che « non noi ma Togliatti, 
con un celebre detto del 1947, 
defini "utili idioti"». Cioè ad­
dirittura Togliatti — e non 
ti Guareschi del Candido, non 
lo Sceiba del « culturame», 
non il Giannini dell'Uomo 
qualunque nelle loro infami 
campagne contro l'unità del­
le sinistre e delle masse po­
polari — avrebbe definito 
« idioti » quanti si schierava­
no a fianco del PCI. Un fal­
so, indegno, stupido e rozzo: 
proprio da inutili idioti. 

gliore per « chiarire definiti­
vamente» l'atteggiamento del­
l'Azione cattolica, sarebbe 
stato quello di riferirsi aper­
tamente al documento appro­
vato dal suo organismo diri­
gente, la cui esistenza e 11 cui 
contenuto, già riferiti dalla 
maggior parte della stampa 
italiana, sono stati autore­
volmente confermati dallo 
stesso quotidiano ufficiale 
della DC, Il Popolo, che Ieri 
ne ha pubblicato 11 testo in­
tegrale. 

Al contrarlo. Il comunicato 
ufficiale della presidenza del­
la CEI finge di ignorare to­
talmente il documento del 
consiglio nazionale dell'Azio­
ne cattolica di ' cu) tuttavia 
non può smentire l'esistenza, 
per riferire invece la dichia­
razione rilasciata • in tutta 
fretta, quando già le notizie 
sulla polemica riunione • del 
consiglio nazionale erano sta­
te largamente diffuse, dal 
presidente dell'associazione. 
Come abbiamo a suo tempo ri-

- ferito, in quell'occasione il 
presidente affermava elusiva­
mente che il consiglio nazio­
nale aveva « « sviluppato < la 
propria riflessione in un qua­
dro di piena adesione al con­
tenuto dottrinale e pastorale 
della notificazione dei vesco­
vi». affidando le Indicazioni 
in essa contenute « all'impe­
gno responsabile di tutti gli 
aderenti ». 

Appare singolare che la pre­
sidenza della CEI sottolinei 
« il carattere impegnativo » di 
tale dichiarazione e non de­
dichi neppure una parola al 
lungo e articolato documento 
approvato dopo un lungo di­
battito da un organismo col­
legiale ed elettivo come 11 
consiglio nazionale. Significa­
tivo è anche il fatto che la 
nota della CEI ricordi l'arti­
colo dello statuto dell'Azione 
cattolica In cui si dice che 
essa «collabora direttamente 
con la gerarchia, in un rap­
porto di piena comunione e 
fiducia», <>,accoglie con aper­
ta disponibilità la sua guida, 
e le offre con responsabile ini­
ziativa il proprio organico e 
sistematico contributo». 

Tale citazione suona come 
un duro richiamo all'obbe­
dienza. ed avvalora la sensa­
zione che l'imbarazzato si­
lenzio sul documento del con­
siglio nazionale tenti di co­
prire le gravi preoccupazioni 
dei vescovi sull'atteggiamento 
della base dell'Azione cattoli­
ca di fronte al voto nel refe­
rendum, anche in vista del 
convegno nazionale dei pre­
sidenti e dei vice presidenti 
diocesani che si apre domani 
a Roma, e nel quale inevita­
bilmente non potrà non ave­
re echi il dibattito che scuote 
il mondo cattolico su una 
scelta che Investe non tanto i 
principi della fede, quanto 
quelli della libertà religiosa e 
della convivenza civile. 

VESCOVI DELLE MARCHE 
— La Conferenza dei vescovi 
delle Marche — secondo un 
testo pubblicato dal quotidia­
no cattolico L'Avvenire — ha 
assunto una grave posizione 
sulla questione del referen­
dum. I vescovi marchigiani 
hanno espresso infatti a una­
nime e piena adesione alle 
recenti, opportune direttive 
dottrinali e pastorali del Con­
siglio permanente della CEI 
circa l'unità della famiglia e 
l'indissolubilità del matrimo­
nio come Sacramento e anche 
come istituto naturale». In 
base a questa concezione in­
tegralista, che dà al matrimo­
nio un valore assoluto, meta­
fisico, sottratto alla storia, 1 
prelati marchigiani hanno af­
fermato il loro «irrinuncia­
bile diritto - dovere» di favo­
rire, nel prossimo referendum, 
a il riconoscimento del matri­
monio uno ed indissolubile» 
e l'o abrogazione della legge 
permissiva del divorzio, che 
mina alle fondamenta la sa­
nità • morale di una società 
nella quale dilaga qià la per­
missività, la corruzione e la 
violenza ». Il tono da crociata 
di questa «esortazione» ap­
pare in contrasto con le po­
sizioni assunte da altri set­
tori ecclesiastici e soprattutto 
in contrasto con la realtà: è 
ben noto infatti che la legge 
sullo scioglimento delle unio­
ni già fallite. In vigore da 
tre anni, non solo non ha mi­
nato la sanità morale della 
società, ma al contrario ha 
risolto situazioni familiari già 
definitivamente compromes­
se, e ha dato la possibilità di 
riconoscimento legale a fa­
miglie già da tempo esistenti 
di fatto. 

La grande manifestazione di solidarietà con l'Indocina a Roma 

Il governo italiano deve impegnarsi 
in un'azione di pace per il Vietnam 
Migliaia di cittadini e di giovani hanno ascoltato i compagni Ingrao e Ra pareili - Letto un messaggio del presidente del PCI: la solidarietà col 
popolo vietnamita deve essere componente di rilievo della nostra politi ca - Aiuti per la ricostruzione e lotta per il rispetto degli accordi di Parigi 

IL MESSAGGIO DEL COMPAGNO LUIGI LONGO 

I comizi 

del PCI 
OGGI '" ; 

Como, Amendola) S. Miche­
le (Verona), Ccravolo: Par­

ma, Imbenij Bruxelles, Jottl) Ba­
ri, Reichllnj Manfredonia (Fog­
gia) , Romeo; Voghera, Ferrara; 
Copertino (Lecce), Gensinl; 
Torre del Greco (Napoli), La 
Torre; Montebelluna, Pasquali. 

DOMANI 

Benevento, Alinovi; Nuoro. 
Bufalini; Oristano, Macaluso; 
Padova, Minucci • Serri; Cata­
nia, Occhelto; Roma - Ponte 

Milvio • Petroselli; Barletta, 
Reichlin; Bitonto (Bari), Ro­
meo; Ravenna, Seroni A.; Asti, 
Valori; S. Benedetto del Tron­
to, Borghinl; Urbino, Chiaren­
te; Siderno (R. Calabria), Con­
te; Latina, Freddunl; Lecce, 
Gensinl; Caprarola (Viterbo), 
Modica; Feltra (Belluno), Pa­
squali; Udine, Peggio; Spinai-
xola (Bari), Slcoloj Clvitanova 
Marche, Tognoni; Ancona, Ver­
dini. 

•» Il compagno Luigi Longo, 
presidente del PCI, impossi­
bilitato da altri impegni a 
partecipare alla manifestazio­
ne di- Roma in solidarietà 
con il Vietnam, ha inviato 
alla Basilica di Massenzio il 
seguente messaggio: • -

« Volevo anch'io essere pre­
sente alla vostra manifesta­
zione di solidarietà con il 
Vietnam. Ne sono Lmpossibl-
Mtato, perché costretto da li­
tri impegni lontano da Ro­
ma. 

« Me ne dispiace molto. Ma 
non voglio mancare di augu 
rare pieno successo alla vo­
stra manifestazione, a cui mi 
considero presente. Mi asso­
cio, senz'altro, a tutti gli im­
pegni che assumerete per as­
sicurare, ancora una volta, al­
l'eroico popolo vietnamita la 
calorosa simpatia e la frater­
na solidarietà del popolo ita­
liano. 

«Il compagno Ingrao — 
che, alla testa di una delega­
zione del PCI, ha visitato re­
centemente la Repubblica De­
mocratica del Vietnam e zone 
liberate del Vietnam del Sud 
— vi riferirà che, in quelle 
terre, la guerra non è anco­

ra finita, ancora non sono sta­
te sanate le ferite, le rovine 
di una guerra crudele e spie­
tata condotta dall'imperiali­
smo americano nel vano ten­
tativo di schiacciare un po­
polo nobile ed eroico che ha 
saputo difendere con sforzi 
e sacrifici immensi la pro­
pria indipendenza e unità na­
zionale. 

« Fu quella una grande vit­
toria del popolo vietnamita 
e della solidarietà internazio­
nale a cui, diciamolo pure 
con legittimo orgoglio, anche 
il nostro paese seppe dare 
un valido ed apprezzato con­
tributo. 

« Purtroppo, come ha rife­
rito la nostra delegazione, lo 
accordo di Parigi, che doveva 
porre fine alla guerra nel 
Vietnam, è stato ed è conti­
nuamente violato dalla cricca 
di Van Thieu alimentata e 
manovrata dagli americani. 
Costoro hanno ritirato i sol­
dati, ma vi hanno lasciato 
la loro politica. 

« Continuano perciò in quel­
le lontane terre, i massacri 
e le distruzioni di guerra, le 
repressioni, le atrocità, le tor­
ture dei detenuti politici che 

per tanti anni le hanno af­
flitte ed insanguinate. Persi­
stono anche i pericoli 
clie conflitti armati latenti — 

;come provano gli avvenimen­
ti del Medio Oriente — pos­
sono rappresentare per la pa­
ce nel mondo e l'avvio di 
nuovi rapporti di collabora­
zione e di amicizia tra i po­
poli. 

« La solidarietà fattiva con 
il popolo vietnamita per la 
sua lotta di liberazione e per 
la sua indipendenza — con­
clude il messaggio di Lon­
go — è perciò per tutti ì 
democratici e per tutti gli 
italiani non solo un dovere 
politico e morale, ina deve 
essere anche una componen­
te di rilievo della nostra at­
tività politica nel confronti 
del governo italiano, che su 
questi problemi deve essere 
costretto ad uscire dallo sta­
to di confusione in cui si 
dibatte e provare, con 1 fat­
ti, se è veramente per una 
politica di pace e di disten­
sione In tutte le parti del 
mondo. Esso deve trarre le 
dovute conseguenze dagli ac­
cordi di Parigi e riconosce­
re il Governo Provvisorio Ri­
voluzionario del F.N.L.». 

Fu varato nel 1968 dopo la chiusura del Canale di Suez 

«ELARGIZIONI» PER I PETROLIERI 
IN UN DECRETO SUI TERREMOTATI 

La rivelazione del senatore Galante Garrone, che fa parte della commissione parla­
mentare per i procedimenti di accusa - Chiamato in causa l'onorevole Andreotti - Fino a 
giovedì le firme per l'allargamento dell'inchiesta-Giovedì 26 riprendono gli interrogatori 

L'attività della commissione 
parlamentare inquirente per 
i procedimenti dì accusa se­
gna in questi giorni neces­
sariamente il passo essendo :n 
corso a Montecitorio e Pa­
lazzo Madama la raccolta del­
le firme in calce alla richie­
sta di convocazione del Parla­
mento in seduta comune per 
il riesame dell'archiviazione 
delle inchieste nei confronti 
dei ministri Andreotti. Fer­
rari Aggradi e Bosco, demo­
cristiani, e Preti, socialdemo­
cratico, coinvolti, come gli 
altri due ministri (Ferri e 
Valsecela) per i quali è stata 
aperta l'istruttoria, nello scan­
dalo petrolifero. La raccolta 
delle firme, presso le Cancel­
lerie della Camera e del Se­
nato, si concluderà giovedì 21 
alle 20. Come si ricorderà, i 
soli a votare contro l'archivia­
zione furono i comunisti (che 
hanno promosso la raccolti, 
delle firme) e la sinistra indi­
pendente. 

Per attendere il decorso di 
tali termini, la commissione 
ha aggiornato le sue sedute 

al 26 marzo. Da quel giorno 
ascolterà quotidianamente sei­
sette testimoni o indiziati di 
reato, con riunioni program­
mate, fino ad esaurimento de­
gli interrogatori delle circa 
cento persone convocate, dal 
martedì al venerdì di ogni 
settimana. Fra gli indiziati di 
reato e testimoni, oltre i due 
ex ministri sotto istruttoria. 
sono numerosi dirigenti indu­
striali del settore petrolifero 
nonché parlamentari e diri­
genti amministrativi dei par­
titi ' di ' governo, - avendo la 
commissione inquirente de­
ciso di avocare alla sua com­
petenza anche i procedimenti 
pendenti dinanzi all'autorità 
giudiziaria ordinaria e quello 
riguardante le centrali Enel. 

Sul modo come si è giunti 
alla archiviazione delle in­
chieste relative ad Andreotti. 
Ferrari Aggradi, Bosco e Preti 
è tornato intanto ieri, in una 
intervista ad un settimanale 
milanese, il sen. Carlo Galante 
Garrone, della Sinistra indi­
pendente. Il parlamentare to­
rinese afferma anzitutto che 

Per l'aumento dei «supplementi» 

Da oggi è più caro 
viaggiare sui rapidi 

Intanto ventisette miliardi spesi per 171 carrozze 
«e gran confort » 

Da oggi costa più caro viag­
giare sui rapidi. Scattano in­
fatti gli aumenti del cosiddetto 
« supplemento >: dal 23 % sul 
prezzo del biglietto (com'era 
sino a ieri) al 40 % per i rapidi 
con prenotazione obbligatoria, e 
al 50 % per i convogli classi­
ficati di lusso, cioè il cSette-
belfo» e i treni TEE. Con que­
sti aumenti (che fanno seguito 
a quelli delle cabine-letto, delle 
cuccette, dei servizi di ristoro, 
e delle stesse prenotazioni) 
l'azienda ferroviaria ha esau­
rito le sue dirette possibilità in 
materia di aumento dei prezzi. 

Si sa che, a livello governa­
tivo. si medita da tempo anche 
un seasibile aumento delle ta­
riffe: nel gennaio scorso Preti 
aveva proposto un aumento indi­

scriminato del 30% per ambe-
dje le classi; ora ci si oriente­
rebbe ad applicare l'aumento 
del 30% sui biglietti di prima 
classe, mentre per quelli di se­
conda classe si parla di un au­
mento del 1&20SS. 

Intanto, e quasi a voler man­
tenere ad ogni costo l'attuale 
livello di deficit (due miliardi 
al giorno), il consiglio d'ammi­
nistrazione delle FF.SS. ha de­
ciso di portare da poco più di 
21 miliardi a quasi 27 miliardi 
la spesa per la realizzazione di 
171 carrozze e gran confort ». 
L'aumento è stato deciso per 
predisporre le carrozze al siste­
ma di aggancio automatico e 
attrezzarle con le cabine per le 
comunicazioni telefoniche terra-
treno. 

sarebbe stato opportuno « si 
tacesse luce nei confronti di 
tu t t i» ; l'archiviazione di al­
cuni casi amareggia per « la 
mancanza di meditazione e 
perchè improntata a spirito 
di giustizia (o ingiustizia; 
sommaria ». 

Per Galante Garrone la com­
missione inquirente aveva ele­
menti sufficienti a giustifi­
care l'apertura dell'inchiesta 
nei conironti di tutti i mini­
stri, e quindi « noi avevamo 
il dovere di andare a fondo » • 
nella questione, dal momento 
che «sicuramente non ci tro­
vavamo di fronte a un caso 
di notizia del fatto manife­
stamente infondata» (questa 
è la formula adottata dalla 
composita maggioranza). 

L'esponente della Sinistra 
indipendente si sofferma in 
particolare sulla posizione per­
sonale dell'on. Andreotti, e ri­
leva che a dopo la chiusura 
del canale di Suez, Andreotti 
aveva firmato, con gli altri 
ministri concertanti, un de­
creto legge che concedeva... 
delle provvidenze di 90 mi­
liardi ai petrolieri per il pe­
riodo primo luglio-31 dicem­
bre 1967» a copertura del 
maggior costo dei noli delle 
navi provenienti - dal golfo 
Persico. Ma, aggiunge Galante 
Garrone, il « beneficio fu rin­
novato anche per il primo se­
mestre del 1968 ». In quale 
modo? « Non con una legge 
apposita, ma con l'art. 61 di 
un decreto legge relativo a 
" ulteriori interventi e provvi­
denze per la riprésa econo­
mica dei Comuni della Sicilia 
colpiti dal terremoto del gen­
naio '68". Cioè alla cheti­
chella. fra le pieghe di un 
decreto destinato a risarcire i 
terremotati, non ad arricchire 
i petrolieri». Il risultato è 
che i petrolieri hanno incas­
sato i miliardi, mentre i ter­
remotati lottano ancora du­
ramente per la ricostruzione 
e lo sviluppo economico. Ga­
lante Garrone ha in propo­
sito presentato anche una in­
terrogazione al ministro del­
l'industria. ' 
- Il via agli interrogatori do­
vrebbe essere dato il 26 dal 
dott. Albonetti, presidente in 
carica dell'Unione petrolifera; 
cui dovrebbero seguire il suo 
predecessore • Cazzaniga (se 
tornerà dagli Stati Uniti) e. 
via via, vari esponenti del set­
tore petrolifero, da Pignatelli 
a Sala, da Theodoli a Palri-
colo. 

a. d. m. 
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L'AGIRT 
per una corretta 

informazione 
sul referendum 

Il : Consiglio nazionale del-
l'AGIRT (l'Associazione dei 
giornalisti della RAI-TV) ha 
approvato un documento in 
cui viene ribadito che, « in re­
lazione all'impegnativa scaden­
za del referendum», è ne­
cessario a che tutta la pro­
grammazione radiotelevisiva 
sia impostata a rigorosi cri­
teri di correttezza e di im­
parzialità per quanto riguar­
da le trasmissioni giornalisti­
che, radiofoniche e radiotele­
visive ». 

n consiglio dell'AGIRT — 
prosegue il comunicato — 
«mentre si augura che la 
Commissione parlamentare di 
vigilanza riesca rapidamente a 
stabilire sistemi e garanzie 
che tutelino tutte le posizio­
ni e le forze impegnate nella 
campagna per il referendum, 
ritiene indispensabile rivendi­
care in positivo la pienezza 
di esercizio della responsabi­
lità professionale dei giorna­
listi anche sul tema del refe­
rendum. i cui problemi e le 
relative informazioni — sem­
pre secondo criteri di corret­
tezza ed imparzialità — non 
possono essere in alcun modo 
sottratti alla trattazione dei 
notiziari radiofonici e tele­
visivi ». 

Di fronte alla guerra che 
continua in Vietnam, il pò-
polo italiano riafferma la sua 
solidarietà con il popolo viet­
namita e il suo impegno per­
chè Thieu e gli Stati Uniti 
vengano costretti a rispetta­
re gli accordi di Parigi, per 
aiutare i vietnamiti a sana­
re le ferite del conflitto, a ri­
costruire 11 loro paese. Que­
sto è stato il significato del­
la manifestazione, organizza­
ta dal comitato regionale del 
PCI, cui hanno partecipato 
raieliaia di persone — lavora­
tori, donne, giovani — raccol­
tesi ieri sera a Roma, nella 
Basilica di Massenzio, per 
ascoltare i compagni della de­
legazione del PCI che ha vi­
sitato nelle settimane scorse 
Il Vietnam del Nord e le zo­
ne liberate del Sud. E' un 
impegno che il compagno 
Luigi Longo, presidente dnl 
PCI, impossibilitato a pre­
senziare alla manifestazione. 
ha sottolineato in un messag­
gio che pubblichiamo a par­
te. Dopo la lettura del mes­
saggio hanno parlato Pietro 
Ingrao della Direzione, che 
ha guidato la delegazione, 
Franco Raparelll, del Comi­
tato centrale e della segrete­
ria della Federazione romana, 
il sindaco della città laziale 
di Cori, Palombelli; era pre­
sente, fra gli altri, il consi­
gliere della ambasciata della 
RDV a Roma, Phuong, 

Aprendo la manifestazione, 
Raparelll ha ricordato i mo­
menti più importanti della vi­
sita in Vietnam, gli incontri 
con i combattenti del Sud. 
sulla linea McNamara. tra­
volta dai partigiani due anni 
fa. i colloqui con i lavorato­
ri del Nord, ha sottolineato 
come con la sua lotta il Viet­
nam abbia portato alla vitto­
ria l grandi valori della sua 
civiltà e della sua società; e 
nello stesso tempo ha riferi­
to la considerazione in cui 
1 vietnamiti tengono la solida­
rietà espressa dal popolo ita­
liano. 

Raparelll ha ricordato 
quindi le 1.500 manifeRtazin-
ni svoltesi a Roma negli an­
ni scorsi, un movimento — 
ha detto — che deve conti­
nuare perchè la guerra non 
è finita, perchè bisogna co­
stringere Thieu e gli ameri­
cani a rispettare gli accordi 
di pace, a smettere di violar­
li, perchè bisogna aiutare i 
vietnamiti a ricostruire il lo­
ro paese (a questo proposi­
to ha ricordato che nell'elen­
co degli aiuti figurano al pri­
mo posto le macchine agrico­
le e i motori per barche da 
pesca) . E' questo un tema 
che — a nome dei numerosi 
amministratori locali presen­
ti — il sindaco di Cori. Pa­
lombelli ha affrontato nel 
quadro delle iniziative in atto. 

Interventi 
arroganti 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Ingrao. il quale 
ha detto: « La crisi che attra­
versa oggi l'Europa occidenta­
le è troppo palese perchè ci 
sia bisogno di sottolinearla. 
Sia le scelte economiche che 
hanno caratterizzato l mecca­
nismi di sviluppo dei vari 
Paesi europei occidentali, sia 
i loro sistemi di relazioni in­
ternazionali sono oggi scossi 
profondamente dall'esplode-
re della guerra commerciale 
condotta dagli Stati Uniti e 
dal precipitare della questio­
ne energetica. Da questa cri­
si non si esce senza l'affer­
marsi di una autonomia di­
nanzi agli Stati Uniti, che sia 
la base per ristrutturazioni 
profonde dell'economia e del­
le società europee». 

o Lo scontro è già divenu­
to assai stringente: basta 
guardare agli interventi arro­
ganti con cui ormai, quasi 
ogni giorno, Kissinger cerca 
di intervenire pesantemente 
nelle decisioni del governi eu­

ropei, e alla violenza bruta­
le con cui egli lavora per Im­
pedire che si stabiliscano un 
negoziato diretto, un rappor­
to diretto tra Europa occi­
dentale, e 1 Paesi arabi pro­
duttori di petrolio». 

« Noi — ha aggiunto In­
grao — non chiediamo di ri­
spondere alle volgari Insolen­
ze del segretario di Stato 
americano con altre insolen­
ze; domandiamo una politica 
attiva che faccia fallire il ri­
catto arrogante. C'è chi si 
chiede se l'Europa occidenta­
le saprà resìstere e potrà re­
sistere. Noi sappiamo che la 
resistenza potrà essere effica­
ce e durevole, e l'autonomia 
potrà avere basi reali, se l'Eu­
ropa e l'Italia sapranno cer­
carsi nella grande arena 
internazionale interlocutori 
nuovi e forze amiche ed al­
leate, e — in sostanza — se 
avanzeranno nei punti cru­
ciali del mondo nuovi prota­
gonisti, che modifichino ' l 
rapporti di forza con l'impe­
rialismo americano e aprano 
cosi spazi alla autonomia del 
popoli, anche alla autonomia 
dell'Europa». 

Un punto 
cruciale 

«In questi mesi ci slamo 
trovati quasi ogni giorno di­
nanzi ad uomini di governo 
italiani, a dirigenti della DC 
che sussiegosamente doman­
deranno rigore nel conti del­
la economia nazionale. Faccia­
moli davvero, e sino in fon­
do, questi conti. Quanto ab­
biamo perduto in questi me­
si, per essere arrivati tardi e 
male a stabilire un - rappor­
to nuovo di scambi, una trat­
tativa con il mondo arabo? 
E se è vero che noi abbiamo 
bisogno di trovare là, nel Me­
dio Oriente, interlocutori po­
sitivi ed autonomi, non mo­
narchi feudali coinvolti negli 
Intrighi dell'alta finanza in­
ternazionale e delle gran­
di compagnie, ma moderni re­
gimi di progresso impegnati 
in un'opera di trasformazio­
ne dei Paesi arabi, se è vero 
questo, come possono affer­
marsi e consolidarsi questi 
regimi di autonomia e di pro­
gresso, qui, a due passi da 
noi, se nei punti cruciali del 
mondo non avanzano forze 
di emancipazione e di libera­
zione nazionale?». . 

Il Vietnam — ha prosegui­
to Ingrao — è uno di questi 
punti cruciali, dove l'imperia­
lismo, già colpito non è riu­
scito tutt'ora a ricostruire un 
suo schieramento solido e 
può quindi essere fatto ar­
retrare in modo definitivo e 
dove esistono e operano for­
ze soggettive mature, porta­
trici di progresso e di rinno­
vamento, nuovi protagonisti. 
della storia del mondo. Non 
dimentichiamo che il Vlet-" 
nam è stato in questi anni 
un grande fattore che ha* 
spinto, con la sua lotta, al­
l'emergere — all'Interno stes­
so degli Stati Uniti —di for­
ze democratiche e di pace, di 
un'altra America, che possa 
essere intelocutrlce nuova 
dell'Europa. «Perciò quando 
parliamo qui stasera del Viet : 

nam, non parliamo di una vi­
cenda separata, lontana, ma 
di una grande questione che 
si lega a problemi ed esigen­
ze incalzanti, che scaturisco­
no da tutta la crisi che vivo­
no oggi l'Italia e l'Europa; 
parliamo di una questio­
ne che ci rimanda subito ai 
temi, alle lotte, alle iniziative-
connesse alla crisi grave che 
l'Italia attraversa. Perciò — 
ha concluso Ingrao — solida­
rietà con il Vietnam è per 
noi molto di più di un mo- ' 
to di simpatia e di sostegno: 
è coscienza operante e atti­
va del nesso che colle M la 
nostra lotta nazionale, anche 
nel suol aspetti più immedia- -
ti e urgenti, al cammino del­
le forze fondamentali di li-
berazione del mondo». , 

Presa di posizione dei poligrafici 

I sindacati contrari a nuovi 
aumenti del prezzo della carta 

La « pericolosità e la inop­
portunità » della richiesta da 
parte dei produttori di carta 
di un ulteriore aumento del 
prezzo della carta emersa nel 
corso di un incontro fra gii 
editori e i produttori, è stata 
denunciata dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori poli­
grafici. 

I sindacati hanno sottolineato 
le ' inevitabili conseguenze che 
l'accoglimento della richiesta 
comporterebbe 
' La Federazione ha denuncia­
to inoltre che « tale manovra 
tenta di condizionare " la poli­
tica governativa al momento 
delle dichiarazioni programmati­
che su una linea che nulla ha 
a che vedere con la politica 
di riforma per l'editoria nò 
con un necessario piano della 
carta che sia conforme alle esi­
genze produttive, occupazionali 
e di sviluppo di questo set­
tore ». 

La Federazione ha invitato 
il governo e a confrontarsi ra­
pidamente con tutte le compo­
nenti interessate al problema 
ed a impedire ricatti perico­
losi da parte imprenditoriale». 

Anche il 19 
grande diffusione 

dell' Unità 
Dalla grande diffusione di 

domani, domenica, che sta 
per segnare un nuovo signi­
ficativo successo, verrà un 
considerevole contributo alla 
nostra azione di orienta­
mento sui temi del referen­
dum. 

Ecco alcune prenotazioni 
ed impegni per federazioni' 
Mantova 13.000 copie, Parma 
22.000, Arezzo 11.500, Prato 
10.000. Viareggio 5000, Cata­
nia 3000, Palermo 3200. Ma­
cerata 3500. Foggia 3000, Ba­
ri 6500, Brindisi 4000, Taran­
to 4000. Caserta 4500, Livor­
no 20.000. 

Su scala regionale le Pu­
glie diffonderanno 20 mila 
I compagni di Modena, che 
domani diffonderanno 45.000 
copie, per il 19 ne hanno ri­
chieste 50.000. 

La Spezia 
e Pordenone 

al 100% 
La campagna • di proseliti* 

smo al PCI registra nuovi 
successi. Altre due federazio­
ni. quella di La Spezia • 
quella di Pordenone, hanno 
realizzato in questi giorni U 
100^ nel tesseramento 1974 
Impegnandosi — di fronte al­
le scadenze della battaglia 
per la difesa e lo sviluppo 
democratico — per nuovi 
obiettivi di ulteriore cresci­
ta della forza del partito. A 
La Spezia il 100% è stato rag­
giunto con 15.503 tesserati di 
cui 840 nuovi reclutati; 61 le 
sezioni comuniste che hanno 
già superato gli iscritti dello 
scorso anno. A Pordenone In 
cifra dei tesserati già rag­
giunta è di 4153 di cui 430 
donne e 280 nuovi reclutati; 
la federazione si propone 
di raggiungere i 4500 
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«Corporale »: l'ultimo romanzo dello scrittore 

La «provocazione» 
di Volponi 

Un'opera che investe, come un ribollente affresco narrativo, la 
spessa coltre di pericoli, connivenze, sclerosi che si è adden­
sata sulla società italiana dalla fine degli anni sessanta a oggi 

Un romanzo atteso da an­
ni; un'opera narrativa en­
trata nel dibattito critico e 
letterario (per anticipazioni 
e interviste) prima ancora 
di essere pubblicata nella 
sua attuale edizione defini­
tiva; una gestazione lunghis­
sima. E tuttavia Corporale, 
il nuovo e vasto romanzo 
di Paolo Volponi (Einaudi, 
pp. 509, L. 4.800) entra in 
questa stagione letteraria 
— ultima di una serie non 
certo entusiasmante — co­
me un fiume di sorpren­
dente forza e di straordina­
ria originalità: andando ben 
oltre le stesse attese e rom­
pendo le stesse idee che era 
stato possibile anticipare su 
di esso. Volponi lo pubbli­
ca soltanto ora e lo pubbli­
ca nella sua piena integri­
tà, vincendo anche tenta­
zioni personali o consigli 
di autorevoli amici che lo 
avrebbero portato ad affret­
tare i tempi o ad enuclea­
re le duecento splendide 
pagine della seconda me­
tà. Una prova di coerenza 
e di serietà (e di coraggio: 
quello di avere scritto e ri­
scrìtto più volte), che lo 
hanno premiato; giacché il 
romanzo può comparire ora 
in tutta la sua ribollen­
te sconvolgente, complessa 
densità, e in tutta la sua fu­
riosa, arrovellata, magma­
tica ricchezza, quasi con i 
segni della sua gestazione 
allo scoperto. Corporale ap­
pare così — maestosamen­
te — insieme come un ro­
manzo e come la matrice 
di esso, come un affresco 
narrativo e come la sua si­
nopia. 

E* un'opera — va detto 
subito — difficile, ma non 
oscura; che non seduce, né 
consola, che non dà certez­
ze e neppure illusioni, ma 
coinvolge, inquieta, provo­
ca, non dà tregua — lungo 
le sue cinquecento pagine 
— costringendo continua­
mente il lettore a rivedere 
le sue ipotesi, a verificare 
ogni sua interpretazione 
quasi all'infinito. Volponi 
vi si ripresenta con tutto 
il peso della sua personali* 
tà di scrittore geniale e in­
tellettuale problematico e 
uomo impegnato nel vivo 
della realtà (industriale) 
italiana. 

La «visiera 
d'oro » 

Il protagonista del roman­
zo, Gerolamo Aspri, inse­
gnante presso un istituto 
religioso, ha alle spalle una 
esistenza di traumi e dram* 
mi profondi in cui Volponi 
condensa tutte le ragioni di 
una emblematica e preca­
ria diversità: figlio natura­
le di una serva; già funzio­
nario del PCI e impiegato 
nell' industria; emarginato 
per le sue posizioni di < ri-
voluzionarismo » utopìstico; 
privo perciò della sicurez­
za che poteva dargli un 
padre, e della certezza che 
gli aveva dato la < visiera 
d'oro > di Stalin. La sua 
vicenda si snoda, lungo gli 
anni sessanta, tra la fami­
glia e numerosi amori, mac­
chinazioni tortuose e miste­
riosi traffici, incontri e scon­
tri con compagni e nemici 
(personali e politici), va­
gheggiamenti e incubi. Il 
teatro è apparentemente fa­
miliare, ma in realtà conti­
nuamente trasfigurato e 
stravolto; una tromba ma­
rina durante le vacanze a 
Rimini; la ricerca, nel Mon-

Famiglie 
suicide 

per fame 
a Saigon 

PARIGI. 15 
Da molti mesi continua­

no a Saigon i suicidi di 
famiglie intere a causa del­
la fame, della disoccupa­
zione. della miseria, dell'as­
senza di qualsiasi prospetti­
va di miglioramento. Xe dà 
notizia l'agenzia Vietnam-
Info. collegata a esponenti 
neutrali sudvietnamiti. 

Ora. il «Dien Tin » riferi­
sce un caso ancora più scon­
volgente. accaduto nella via 
Bui Thi Xuan, in pieno gior­
no. Una madre, Nguyen Thi 
Trong Due. di 31 anni, in­
sieme alle due figlie. Nguyen 
Thi Hoang Lang. di 13 anni. 
e Nguyen Thi Minh Thu di 
11. abitanti al numero 560-b 
della stessa strada, si sono 
uccise. La signora Due era 
da tempo disoccupata. Non 
aveva più alcuna possibilità 
di nutrire la propria fami­
glia. Avendo ormai dato in 
pegno tutti gli oggetti in 
suo possesso, non poteva più 
trovare denaro per compra 
re del riso per le sue bam­
bine. Non le restava che la 
morte, insieme alle figlie. 

tefeltro, dei luoghi di una 
donna scomparsa; le mura 
di Urbino e il lago di Va­
rese; l'abbandono della fa­
miglia e una gita all'estero 
con « i padri C. » e con gli 
scolari; Milano, tra un « gi­
ro » di prostitute e un alle­
vamento di levrieri, la dro­
ga e lo zoo; e poi, la morte 
del figlio, l'esproprio della 
casa di Varese, e la clinica 
psichiatrica; via via fino al­
la progettazione e costruzio­
ne di un rifugio atomico 
siili' Appennino, interrotta 
da un infortunio; quindi 
l'ospedale e la fine di tutto. 

Tra utopia 
e convenzioni 
Ma che cosa insegue Ge­

rolamo Aspri, attraverso 
questi e altri cento episo­
di? Sbandato, in preda a 
frustrazioni e complessi di 
rivalsa, negato a un qual­
siasi inserimento nella so­
cietà in cui vive, insoffe­
rente di ogni possibile asse­
stamento e di ogni valore 
prestabilito (borghese o an­
tiborghese), egli sente fin 
dall'inizio del romanzo un 
prepotente bisogno di « con­
fidenza carnale », « corpora­
le » con la realtà: come uni­
ca via, intima e non for­
male, di approccio; e co­
me unica premessa possibi­
le di trasformazione del 
mondo. 

E' ancora, questa, una 
formulazione confusa e vul­
nerabile, alla quale il suo 
odiosamato amico tedesco 
Overath oppone un razioci­
nio distaccato, fin troppo 
sicuro e talora addirittura 
compiaciuto. Anche Overath 
ha un passato tremendo (il 
padre atrocemente ucciso 
dai nazisti), ma sembra a-
ver cicatrizzato le sue feri­
te, quasi costruendo pezzo 
a pezzo se stesso, dandosi 
cioè un habitus di ideologo 
« rivoluzionario » estremi­
sta, ora astrattamente lu­
cido, ora ambiguamente di­
vertito. Overath accompa­
gnerà ogni istanza « corpo­
rale» di Gerolamo Aspri, 
con la sua critica corrosi­
va, che finirà tuttavia per 
ricadere — rovesciata — 
nelle stesse regole e norme 
convenzionali che Gerolamo 
intende combattere e rove­
sciare. 

Perchè, appunto, quella 
« corporalità > di partenza 
mostrerà di essere molto più • 
che una passione viscerale 
per un mondo naturale in­
tatto, molto più che un 
recupero dell'antico mito 
urbinate del Volponi poe­
ta, e sia pure complica­
to e compenetrato da tutta 
la problematica psicologica, 
sociale e politica dei roman­
zi precedenti {Memoriale e 
La macchina mondiale, ri­
spettivamente del 1962 e 
1965). Questa « corporali­
tà > si verrà precisando in­
fatti come un grumo irrisol­
to di contraddizioni, di at­
trazioni e repulsioni inti­
mamente radicate in una 
coscienza divisa (e al tem­
po stesso come il terreno, 
la forza, la direzione capa­
ce di risolverle); incanto 
di un mondo pre-industria­
le (la campagna) formico­
lante di vita, e industria 
• liberante »; crisi dell'agri­
coltura e falsa « produttivi­
tà » industriale; nostalgie e 
risentimenti per il Partito; 
rifiuto e fascino della so­
cietà borghese; amore come 
tenerezza e come prevari­
cante possesso, eccetera. E, 
soprattutto, nodo fonda­
mentale: la minaccia in­
combente della bomba ato­
mica (o di un imprecisato, 
intercambiabile, simbolico 
< assassino >), intesa come 
supremo e mostruoso frut­
to della civiltà industriale 
vìgente, come emblema di 
una distorta e mortifera 
* razionalità », come con­
traddizione primaria che at­
traversa sistemi economico-
sociali diversi e fronti ideo­
logici opposti, ma anche — 
essa bomba — come esplo­
sione inevitabile di ogni 
possibile « continuità ». as­
sestamento, norma, mistifi­
cazione, e quindi tragica 
premessa di trasformazione 
totale. 

La tensione « corporale » 
di Gerolamo Aspri cerca 
dunque una soluzione ai 
suoi « corporali » conflitti, 
che non accetta nessuna 
ideologia o fede o strategia 
precostituita (ma anzi le 
contesta), considerandole 
come impotenti a un tale 
livello di coscienza indivi­
duale lacerata e di assolu­
ta diversità. Questa tensio­
ne passa anche attraverso 
imprevedibili sdoppiamenti: 
Gerolamo Aspri a un certo 
punto diventa Joaquin Mu-
rieta, una proiezione violen­
ta, ribelle, quasi criminale 
di sé. Ma il tentativo rima­
ne sempre " bloccato al li­
vello di rapporti inguaribil­
mente individuali (un uo­
mo, una donna, un insetto), 

non attinge mai a una sfe­
ra alternativa di valori so­
ciali e collettivi, e anzi li 
rifiuta come corruttori e 
mistificanti, perchè appar­
tenenti al « sistema ». 

Ma, allora, Gerolamo A-
spri è un eroe sconfitto, o 
addirittura un oppositore 
velleitario (come sostiene 
Overath)? Ancora una vol­
ta, al pari di Albino e di 
Anteo (protagonisti dei pre­
cedenti romanzi), questo 
personaggio disperatamente 
solitario porta con sé una 
carica agonistica di alta 
emblematicità: « Non sono 
qui per un'operazione indi­
viduale — dice —, anche se 
ci sono venuto e ci dovrò 
stare da solo. Sono qui per 
una prova: una prova pola­
re ». Armato di pala o di 
« bastone animato », di stec­
ca da bigliardo o di minu­
ziosi « progetti » tecnici, 
Gerolamo Aspri si avventa 
contro quel grumo di con­
traddizioni che si porta den­
tro (ma che non è soltan­
to suo): contraddizioni vi­
scerali, esistenziali, psicolo­
giche, morali, ideali, di una 
diversità che si contrappo­
ne irrisolta ad ogni istanza 
collettiva. Gerolamo si bat­
te da solo, in un mondo in­
comprensivo e assurdo, ma 
a nome di tutti. 

Ecco allora che il rifugio 
atomico da lui progettato 
non è soltanto una « tana » 
per sopravvivere, ma so­
prattutto un' « arca » per 
rinascere, il primo nucleo 
di una « mutazione » e ri­
generazione dell'uomo, di 
una diversa « comunità bio­
logica », « forte r i o n a l ­
mente » e « sentimental­
mente », insomma di una 
nuova « vita » associata, ri­
costruita dalle macerie del 
vecchio mondo, e armata al 
tempo stesso di una possen­
te carica naturale e di una 
acuminata e non ' mistifica­
ta razionalità « scientifica ». 
Quasi che l'uomo debba ri­
percorrere da zero tutto 
l'arco della sua evoluzione, 
per mutare e « liberare » se 
stesso e il mondo. E le gran­
di pagine del romanzo matu­
rano soprattutto da questo 
momento. 

Ma il tentativo disperato 
fallisce: sotto le argomenta­
zioni sociali e collettive di 
Overath, e sotto il peso di 
insormontabili difficoltà. 
Gerolamo passerà ' gli ulti­
mi giorni della sua vicenda 
romanzesca (o vicenda tout 
court) muovendosi tra l'am­
maliante e protettivo « ri­
fugio » della sua camera di 
ospedale, la costruzione di. 
fantastici castelli di pasti­
glie medicinali, gli echi dei 
saccheggi di cui il rifugio 
atomico è fatto oggetto, e 
l'illusione altresì che l'inte­
ressamento degli ospedalie­
ri al suo corpo e dei sac­
cheggiatori alle sue cose, 
indichino la possibilità di 
un qualsiasi, paradossale, 
ma autentico, rapporto con 
gli « altri ». La sua scom­
parsa, come personaggio, la­
scia aperti alla fine tutti 
gli interrogativi, che si rias­
sumono poi in questo: è de­
stinata a una sconfitta ine­
vitabile, ogni utopia che 
non scenda a, patti con le 
convenzioni e r le mistifica­
zioni di una realtà indistin­
ta? E quella di Volponi, 
perciò, è una critica amara 
di questo utopismo, o al 
contrario un'agonistica riaf­
fermazione della sempre 
stimolante inattualità di es­
so? VolDoni inclina decisa­
mente al secondo (e più at­
tivo) momento, sulla linea 
dei suoi < folli » eroi; e in­
veste con il suo discorso an­
che la spessa coltre di peri­
coli e connivenze e sclero­
si che si è addensata sulla 
società italiana dalla fine 
degli anni sessanta a oggi. 

Movimento 
incalzante 

La stessa carica combatti­
va e tenace del pur fragile 
e indifeso Gerolamo, si ri­
trova nella tensione della 
sua pagina. Volponi sembra 
quasi rifarsi a generi e lin­
guaggi e moduli stilistici 
usurati e precari, o di ma­
niera, per rovesciarli in 
un'esperienza di rara origi­
nalità e potenza: il gioco 
verbale e la dissertazione 
idelogica, l'illuminazione li­
rica e la « relazione » bu-
rocratìco-aziendale, il pre­
zioso e il triviale, il neolo­
gismo colto e lo spunto po­
polaresco, il gusto squisita­
mente figurativo e l'annota­
zione tecnica, l'immaginosi-
tà peregrina e la sottocul­
tura western, il diario e il 
catalogo, la prima e la ter­
za persona, tutto viene stra­
volto, sommosso, rifuso, con 
un movimento incalzante e 
crescente su se stesso, tra 
cupo divertimento e intimo 
strazio, intransigente' pole­
mica e lucida provocazione. 

Gian Carlo Ferretti 

Una testimonianza sulla protesta contro la barbara esecuzione di Puig Antich 

LO SDEGNO DI BARCELLONA 
L'assassinio del giovane anarchico nel «Cartel modelo» - Come la notizia si è diffusa fulmineamente nella città 
Un'assemblea di intellettuali, operai, studenti e preti - Il primo corteo al centro - Le cariche della polizia contro 
la folla convenuta al cimitero - Una delegazione della Federazione del PCI di Torino ospite dei comunisti catalani 

Nostro servizio 
DI RITORNO 

DA BARCELLONA, marzo 
In Spagna, ancora poche 

ore prima, era assai diffusa 
l'opinione che il governo di 
Arias Navarro non si sarebbe 
spinto ad eseguire la senten­
za di morte contro Puig An­
tich. Deponeva in questo sen-
so la vicenda del processo ai 
baschi dell'Età, che erano ben 
più pericolosi per il regime 
e a cui tuttavìa era stata 
concessa la grazia. Un'emi­
nente personalità cattolica, 
esponente dell'Assemblea di 
Catalogna, ci ha detto che egli 
stesso stimava incapace que­
sto governo di inocchiarsi del­
l'assassinio, non perchè con­
siderasse t successori di Car-
rero Bianco più « liberali » — 
al contrario, dato che a pre­
siedere il governo è stato 
chiamato un funzionario di 
polizia —, 7na perchè gli sem­
brava che sarebbe stata una 
smentita troppo grossolana e 
balorda alle dichiarazioni 
aperturiste fatte di fronte 
alle Cortes qualche settimana 
prima. 

Allorché la notizia dell'ese­
cuzione, avvenuta nel Carcel 
Modelo di Barcellona, si è 
diffusa nella città, l'emozione, 
la rabbia si sono diffuse con 
una rapidità stupefacente, se 
si tiene conto delle difficoltà 
che incontra la circolazione 
delle notizie e che i giornali 
spagnoli ne hanno parlato so­
lo il giorno successivo, do­
menica 3 marzo. Si mescola­
vano la reazione ad un delit­
to che non si credeva più 
possibile e l'orrore per l'uso 
di uno strumento di morte 
medioevale, come il garrote 
vii e la protesta nei confronti 
di un regime che — qualun­
que cosa dicano i suoi por­
tavoce — ripresenta la sua 
faccia fascista, la ferocia e la 
prepotenza dei vincitori del­
la guerra civile. 

La reazione popolare era, 
in una certa misura, sconta­
ta dagli organi del regime. 
Già nella mattinata di sabato 
Barcellona pullulava di poli-
eia armada e di guardia ci-
vii: jeep e furgoni blindati 
ad ogni incrocio importante, 
su ogni piazza, controlli agli 
ingressi del metro... Ma l'am­
piezza e la rapidità della mo­
bilitazione popolare hanno 
sorpreso • l'apparato repressi­
vo franchista. 1 L'esecuzione di Puig Antich 
era avvenuta alle 9.40 e già 
nel pomeriggio, nel centro e 
in alcuni quartieri periferici, 
circolavano volantini del Par­
tito Socialista Unificato di Ca­
talogna (che è il partito co­
munista catalano, parte del. 
PCE), che denunciavano l'as­
sassinio e lanciavano un ap­
pello alla protesta popolare. 
Contemporaneamente si tene­
va un'assemblea pubblica, 
convocata nella sede del col­
legio professionale degli avvo­
cati, a cui partecipavano tre­
cento, quattrocento intellet­
tuali, operai, studenti, preti 
e che costituiva di fatto la 
sede rappresentativa di tutte 
le forze antifasciste. 

Poche ore dopo, attorno al­
le 20, il centro di Barcéllo-

BARCELLONA — Il castello del Mont Juich: al centro un monumento al dittatore Franco 

na era bloccato da un corteo 
di ottocento persone. La po­
lizia, mobilitata per stroncare 
sul nascere qualsiasi manife­
stazione, non era riuscita a 
sapere il punto di raduno e, 
quando un gruppo di giovani 
era comparso al centro della 
calle Pelago subito seguito da 
centinaia di altre persone, il 
traffico intenso si era bloc­
cato, impedendo anche alla 
polizia di intervenire in forze.^ 

Si è trattato di una straor­
dinaria dimostrazione di for­
za popolare: centinaia di per­
sone che gridavano «Franco 
assassino », « Arias assassi­
no », « Libertà » nel centro del­
la seconda città della Spagna, 
convocata a poche • ore dal­
l'esecuzione senz'altro mezzo 
che la comunicazione orale. 

L'indomani l'appuntamen­
to era al cimitero di Mont-
juich per la tumulazione del 
corpo del giovane anarchico. 
La strada che vi conduce è 
una specie di budello, stretta 
com'è tra il mare (il porto) 
e la ripida collina di Mont-
juich. Sulle migliaia di per­
sone che erano intervenute, 
secondo la parola d'ordine, 
con la fascia nera al braccio, 
l'apparato della repressione 
ha sfogato la rabbia per lo 

scorno della sera prtma. Ca­
mionette e cavalleria veniva­
no lanciate brutalmente con­
tro la folla che correva, pro­
vocando decine di feriti; gli 
arrestati venivano ancora sel­
vaggiamente percossi sui fur­
goni che li portavano via. Co­
me reazione si formavano 
sulle ramblas brevi colonne di 
auto che suonavano i clacson 
in segno di protesta, in alcu­
ni casi difese dai passanti 

' contro gli interventi polizie­
schi. , Ancora • nel pomeriggio 
della'domenica gruppi di cat­
tolici si SOÌIO riuniti nella 
chiesa di S. Antonio di Sales 
uscendone poi per dare vita 
ad una manifestazione in 
piazza Catalogna. . 

L'indomani il movimento 
ha toccato le università: nel­
la sola facoltà di lettere e fi­
losofia dell'università autono­
ma di Bella terra all'assem­
blea hanno partecipato 1.500 
studenti e docenti, che han­
no deciso di uscire per la 
strada in corteo. Anche qui la 
polizia è subito intervenuta, 
occupando le facoltà (alcune 
erano già state chiuse il sa­
bato), mentre le autorità ac­
cademiche ne decidevano la 
chiusura. Cortei e proteste 
pubbliche sono continuate 

nei giorni successivi e si sa 
che sono tuttora in corso. 

La mobilitazione popolare è 
necessaria, ci dicono i com­
pagni del PSUC con i quali 
abbiamo parlato non soltanto 
per dare forma organizzata 
alla protesta popolare, ma an­
che perchè la condanna a 
morte pende sul capo di 
quattro giovani accusati del­
la morte di un poliziotto il 
1. maggio 1973 a Madrid; è 
necessaria per chiedere la li­
bertà di Camacho e dei suoi 
compagni "dette comisìones 
obreras condannati a lunghi 
annt di detenzione; è neces­
saria per difendere Manuel 
Perez Ezquerra, dirigente del­
la comisione obrera della Ter­
mica di Barcellona, già con­
dannato a sei anni di carce­
re e in attesa di altri tre 
processi; è necessaria per 
chiedere l'amnistia. I compa­
gni del PSUC assegnano gran­
de importanza alla solidarietà 
internazionale, alle iniziative 
di massa assunte in Italia, 
in Francia in questi giorni. 

Ma perchè alle dichiarazio­
ni « aperturiste » che aveva­
no in una certa misura sor­
preso, data la origine poli­
ziesca del personaggio, Arias 
ha fatto seguire l'assassinio 

di Puig Antich e l'arresto 
domiciliare di Anoveros, ve­
scovo di Bilbao? La risposta 
che ci è venuta dai dirìgenti 
comunisti come da eminenti 
personalità cattoliche è stata 
che nel governo hanno pre­
valso gli apparati di repres­
sione, per i quali ogni me­
diazione, ogni ammorbidi­
mento tattico ha un effetto 
doppiamente'' lacerante:• per' 
che ne diminuisce l'u autori­
tà », la forza di dissuasione 
e di repressione e perchè in­
sinua dubbi, timori all'inter­
no stesso degli organi di poli­
zia sulla tenuta complessiva 
del regime, diminuendone la 
efficienza. Se ad un condan­
nato a morte si salva la vi­
ta, se un vescovo che ha 
difeso i diritti di libertà e 
l'autonomia del popolo basco 
non è espulso dalla Spagna; 
se operai, studenti, intellet­
tuali arrestati perchè respon­
sabili di attività politiche 
« sovversive » sono dopo qual­
che tempo liberati dalla ma­
gistratura, se tutte queste co­
se avvengono è il ruolo stes­
so di una polizia da decenni 
onnipotente e pilastro del re­
gime che viene messo in di­
scussione, che può entrare in 
crisi. Il boia di Badajoz è 

GLI OTTOCENTO ANNI DEL MOVIMENTO 

I valdesi e la protesta contadina 
Un fenomeno religioso che trae le sue origini dai primi moti di rivolta nelle campagne dell'Europa medievale - Un impegno di 
difesa della libertà che, pur fra le contraddizioni, si concreterà in un importante contributo alla lotta antifascista e alla Resistenza 

Nei secoli XI e XII in gran 
parte dell'Europa si intreccia­
rono fenomeni di progres­
so tecnico - economico, di e-
mancipazione politica del­
le città, di impoverimento 
delle masse contadine. Il pro­
gresso tecnico nell'agricoltura, 
col miglioramento dell'aratu­
ra, il diserbo intensivo, le 
concimazioni, aveva aumenta­
to la produttività cosi che il 
raccolto, che in precedenza 
non faceva che raddoppiare la 
semente, giunse a moltipli­
carla per quattro e per sei. 
mentre d'altra parte aumen­
tava il numero dei bovini e 
delle pecore. L'artigianato an­
dò separandosi dalle attività 
agrìcole e l'economia curten­
se che unificava tutte le at­
tività produttive lasciò il po­
sto a un'economia di specia­
lizzazione, nella quale le atti­
vità tessili e di conceria, se­
guite poi dalle altre manifat­
ture. andarono raccogliendosi 
nelle città; forti del loro po­
tere economico, gli abitanti 
delle città insorsero contro i 
signori feudali e conquistaro­
no le autonomie comunali. Ma 
questo processo, che creava 
un « mercato » per i prodot­
ti agricoli, creò un nuovo rap­
porto tra i feudatari e i con­
tadini, aggiungendo ai - tradi­
zionali obblighi di lavoro del 
contadino anche gli obblighi 
di versamenti in denaro, che 
fecero la fortuna degli usu­
rai. 

Si verificarono - così. ' nelle 
campagne, gravissime crisi: 
si formarono masse di mise­
rabili fuggiti dalla terra; di­
lagò il fenomeno della men­
dicità, e le cronache parlano 
delle migliaia di mendicanti 
che si assiepavano per gior­
nate intere alle porte dei con­
venti in attesa della distribu­
zione caritatevole di cibo-

Il fenomeno della miseria 
diede origine a moti popo­
lari, a una cultura «di pro­
testa» che si manifestò con 
canzoni raccolte dai trovato­
ri o con spettacoli di" con­

testazione nel repertorio dei 
giullari; diede origine a mo­
vimenti che facevano della 
povertà la propria denomi­
nazione: i Poveri di Lombar­
dia, i Poveri di Milano, i 
Poveri di Lione; e i movi­
menti « dei Poveri » attacca­
rono la Chiesa cattolica per 
i suoi legami con i potenti 
e per l'oblio in cui aveva 
lasciato cadere il messaggio 
del Cristo e si trasformaro­
no così in movimenti ereti­
ci, nei confronti dei quali si 
scatenò una repressione che 
perdurò per secoli, con mas­
sacri paragonabili solo ai ge­
nocidi nazisti (l'eresia aibi-
gese, nata nella città proven­
zale di Albi, fu stroncata con 
la «crociata» del 1209, nel 
corso della quale avvenne che 
i crociati, penetrati nella cit­
tà di Beziers, chiesero all'a­
bate Arnaldo come distingue­
re gli albigesi dai cattolici. 
per uccidere solo gli eretici; 
ma ebbero l'ordine di ucci­
dere tutti, indiscriminatamen 
te. « perché il Signore ricono­
scerà i suoi »). 

Fuga nelle 
montagne 

Di quei movimenti eretici 
uno solo riuscì a sopravvive­
re, il movimento valdese, del 
quale nei giorni scorsi si è 
celebrato a Milano l'ottavo 
centenario. L'origine del mo­
vimento valdese è molto simi­
le a quella del francescane­
simo: viene fatta risalire al­
la conversione di Valdo, un 
ricco mercante di stoffe lio-
nese (Francesco era figlio di 
un ricco mercante di stoffe 
che frequentava i mer­
cati francesi), conversione al­
la quale lo esortò un giullare 
rammentandogli le parole det­
te da Cristo al giovane ric­
co: «Se vuoi essere perfetto 
vai, vendi ciò che hai e dal­
lo ai poveri, ed avrai un te­
soro nei cieli; poi vieni, e 
segui ma». Un insegnwnen-

to non dottrinale ma pratico, 
in un certo senso perfino ma­
terialista e classista poiché 
fa discendere le qualità mora­
li e intellettuali dell'uomo dal­
la situazione storica, cioè eco­
nomica e sociale, in cui egli 
si trova, e lo esorta a cer­
care la verità (il proprio svi­
luppo morale e intellettuale) 
non attraverso la meditazio­
ne e le pratiche religiose, 
ma attraverso la scelta con­
creta di una situazione so­
ciale « povera ». 

Della vita di Valdo non si 
sa molto: ma il poco che 
se ne sa mor.tra come la sua 
opera riflettesse la cultura 
contestataria dell'epoca, con 
i suoi aspetti di legami in­
ternazionali e, ad un tempo, 
dialetticamente, di afferma­
zione nazionale nei confronti 
del cosmopolitismo dei poten­
ti, simboleggiato dalla lingua 
latina e dal suo impiego «di 
classe ». Infatti Valdo fece 
tradurre alcuni testi biblici, e 
commenti dei padri del­
la Chiesa, in lingua proven­
zale: ma ebbe rapporti con 
i movimenti ereticali che fio­
rivano in Lombardia, in Ger­
mania, in Boemia. 

E" probabile che la soprav­
vivenza del movimento val­
dese. mentre gli altri movi­
menti eretici « dei poveri » ve­
nivano stroncati dalle perse­
cuzioni, si debba alla fuga 
sulle montagne, in quelle vil­
li del Piemonte chiamate ap­
punto Valli Valdesi; il «mo­
vimento» divenne, nel terri­
torio - rifugio, un « popolo ». 
Un popolo di contadini pove­
ri ma liberi, che nel corso 
dei secoli sostenne più vol­
te delle guerriglie difensive, 
subì gravi perdite ma riuscì 
a sottrarsi al massacro che 
aveva sterminato gli altri mo­
vimenti dell'eresia medieva­
le. Nel 1532, mentre in Ger­
mania e in Svizzera nasce­
vano le Chiese protestanti, 
anche 11 movimento valdese 
si organizzò in Chiesa val­
dese, con forme democratiche 

elettive: e con scelte politi-
tiche — come rammentava 
Giorgio Spini nella commemo­
razione dell'ottavo centenario 
— coerenti alle sue origini, 
poiché non ai principi lute­
rani della Germania mandò 
i propri messaggi (i «bar­
ba», gli «zìi»), bensì agli in­
tellettuali ginevrini. 

Bambini 
rapiti 

La presenza, nelle Valli, di 
una Chiesa evangelica fu mal 
tollerata dai Savoia: ondate 
di persecuzioni si scatenarono 
nel 1633 e nel 1686, con as­
sassini e stupri, incendi di 
villaggi e rapimenti di bam­
bini portati a Torino in ser­
vitù dei « benefattori » che si 
impegnavano a educarli al 
cattolicesimo. Nel Settecento 
venne fondata l'« Opera dei 
prestiti ». per fornire mezzi 
economici a chi intendeva 
acquistare terre nelle Valli 
Valdesi, al fine di sradicarne 
gli abitanti evangelici; a Pi-
nerolo venne fondato un ospi­
zio per raccogliere e conver­
tire i bambini rubati ai val­
ligiani. Un'entusiasmante pro­
messa di libertà venne ai 
valdesi dalla rivoluzione fran­
cese, ma presto fu spenta dal­
la restaurazione. La «prima­
vera europea» del 1848 die­
de loro finalmente la liber­
tà religiosa, e nella parteci­
pazione alle lotte risorgimen­
tali essi profusero un impe­
gno di evangelizzazione « da 
poveri ». Come alle origini del 
movimento predicavano lungo 
le strade a nudi seguendo un 
Cristo nudo n, dopo il 1848 
si dedicarono all'attività che 
chiamavano « di colportorl » 
(dal francese « colporteurs ») 
cioè di venditori girovaghi di 
bibbie, libri, opuscoli. Una 
vecchia stampa raffigura due 
valdesi, con un carrettino ca­
rico di bibbie, entrare In Ro­
ma due ore dopo la breccia 
di Porta Pia. 

Durante il fascismo vi fu un 
primo periodo di sbandamento 
durante il quale il Sinodo 
valdese mandò telegrammi di 
plauso al «duce», e i mag­
giorenti si adeguarono all'im­
perante conformismo. Ma nel 
1930 un gruppo di giovani, 
con la rivista a Gioventù Cri­
stiana », riprese in forme nuo­
ve l'antico tema del rapporto 
tra religione e politica; «con­
vinti che il capitalismo con­
duce allo stato totalitario da 
essi avversato per il suo spi­
rito pagano, vedevano nella 
democrazia l'unica forma di 
organizzazione politica com­
patibile con l'Evangelo » (G. 
Miegge. L'Eglise sous le joug 
fasciste'ì. Alla rivista collabo­
rarono anche studiosi marxi­
sti non valdesi: come Antonio 
Banfi e Lelio ' Basso; « Gio­
ventù Cristiana » venne sop­
pressa nel 1940 per la pub­
blicazione di uno scritto di 
Karl Barth contro il regime 
hitleriano; per iniziativa di 
Mario Rollier proseguì clan­
destinamente le pubblicazioni. 
sotto altra testata, fino al di­
cembre 1943. quando la lotta 
di liberazione chiamava or­
mai ad altri compiti. 

Oggi i valdesi sono ancora 
un piccolo gruppo, ma non 
sono più un gruppo isolato: 
con la partecipazione alla Re­
sistenza strinsero intensi rap­
porti con 1 socialisti e con 
i comunisti, e negli ultimi an­
ni hanno avuto molti lega­
mi con movimenti intellettua­
li di sinistra come i «Qua­
derni Rossi », e con le co­
munità cattoliche del dissen­
so. Preservata nella sua con­
tinuità storica dall'isolamento 
in un a ghetto » alpino che nei 
secoli ha perpetuato le con­
dizioni originarie di povertà e 
ha consentito una lunga guer­
riglia difensiva, la loro voce è 
la voce di un lontano passa­
to che ritrova, nel mondo at­
tuale, nella crisi dei valori 
borghesi, ragioni di attualità. 

Laura Conti 

stato chiamato a Barcellona 
a stringere al collo di Puig 
Antich la garrota da un go­
verno che, al di là delle pa­
role, è l'espressione più di­
retta della macchina della re­
pressione. 

Un illustre.giurista cattoli­
co, membro del foro di Bar­
cellona, ci ha detto che que­
sto, è -_tl governo più fascista 
che là Spagna abbia avuto 
dopo gli anni immediatamen­
te successivi alta guerra civi­
le. Gli uomini che vi hanno 
posizioni decisive sono fun­
zionari, tecnici formatisi nel­
l'apparato poliziesco (cinque 
membri dell'attuale governo 
provengono dalla polizia): non 
appartengono a a famiglie po­
litiche » (come l'Opus Dei o 
lo stato maggiore dell'eserci­
to o il « movimiento ») che, 
pure nel quadro del franchi­
smo, propongono un disegno 
politico. Sono uomini del po­
tere per il potere, appoggiati 
da quella strana corte che si 
è creata al Pardo attorno a 
Franco senescente. 

Insieme però è anche il go­
verno più debole al quale la 
Spagna franchista abbia da­
to vita, perchè la situazione 
è profondamente mutata ri­
spetto ai decenni scorsi, per­
chè la pressione delle masse 
popolari è sempre più estesa, 
perchè le crepe nell'esta­
blishment sono profonde. In 
poche settimane di vita il ga­
binetto di Arias Navarro ha 
provocato una grave crisi nei 
rapporti con la Chiesa per 
la vicenda Anoveros, ha per­
so ogni credito aperturi­
sta con l'assassinio dell'anar­
chico catalano, ha assistito e 
favorito una lievitazione dei 
prezzi pari o superiore a 
quella italiana, con pesanti 
riflessi sui redditi popolari e 
un rilancio delle lotte operaie 
e contadine (in Spagna è in 
corso una a guerra del latte » 
con i contadini protagonisti 
in fórme nuove e originali). 

I dirigenti del PSUC, con 
i quali ci siamo incontrati, 
hanno insistito su questo 
punto: la crisi politica del re­
gime è ad un punto cruciale; 
lo sviluppo del paese (e gU 
interessi stessi di una parte 
della borghesia grande e me­
dia) richiede le libertà de­
mocratiche. Ma appena il re­
gime apre qualche feritoia, 
allenta in qualche punto il 
controllo poliziesco o la cen­
sura, il movimento di massa, 
la pressione più larga per 
una svolta democratica cre­
sce con energia moltiplicata, 
pone in questione punti no­
dali dell'ordine franchista; e 
allora ecco la ripresa polizie­
sca, il consiglio di guerra che 
commina pene capitali, la 
garrota che torna a funzio­
nare, l'arresto e la tortura di 
militanti del movimento po­
polare. 

Quali sono le dimensioni 
del movimento popolare, ìa 
forze organizzate che si muo­
vono al suo interno, la con­
sistenza del Partito Comuni­
sta Spagnolo e delle organiz­

zazioni della Catalogna (PSUC)? 
Una delegazione della Federa­
zione torinese del PCI è sta­
ta alcuni giorni ospite 
dell'oraanizzazione comuni­
sta della città di Barcellona 
(sicuramente è la prima espe­
rienza del genere dalla fine 
della guerra civile) ed ha avu­
to una serie di incontri, di 
riunioni con organizzazioni 
di partito, con altre forze, ha 
raccolto del materiale, che — 
nei limiti consentili dalle con­
dizioni di clandestinità in cui 
si muovono i comunisti spa­
gnoli — possono fornire al­
cune risposte di prima ma­
no a tale domanda, come cer­
cheremo di lare in un pros­
simo servizio. • , -

Renzo i 
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L'intesa siglata ieri dopo una lunga trattativa 

Dodicimila posti di lavoro in più 
nell'ipotesi d'accordo con l'Anic 
L'80% saranno nel Mezzogiorno - 20 mila lire di aumento uguali per tutti - Riduzioni nell'orario dei turnisti e 
conquista delle 150 ore di studio - Innovazioni per l'ambiente di lavoro e impegni del gruppo per l'agricoltura 

Riunito ieri a Torino il consiglio di amministrazione della FIAT 

Agnelli ha smentito 
le proprie dimissioni 

Ha anzi ottenuto maggior potere all'interno della società dopo le «dram­
matiche » dichiarazioni rese dopo l'accordo con i sindacati - Un documento 
teso a richiamare l'attenzione del governo - Rituale attacco antioperaio 

Una importante ipotesi di ac­
cordo è stata raggiunta ieri 
mattina a Roma, dopo una lun­
ghissima trattativa, tra la Fe­
derazione unitaria dei lavorato­
ri chimici e la società ANIC. 
L'accordo — come hanno sot­
tolineato la FULC e il Comi­
tato di coordinamento dei con­
sigli di fabbrica — è il risultato 
delle lotte dei lavoratori e si 
qualifica per l'aumento del nu­
mero dei posti di lavoro pre­
visto per il Mezzogiorno oltre 
che per gli investimenti ver-

gii 

Forti scioperi 

mentre 

proseguono 

li incontri 

per il contratto 

della gomma 

Forti scioperi " ieri nelle 
aziende «Iella gomma e del­
la plastica di tutta Italia, 
mentre proseguono, nella se­
de della Confindustria, a 
ritmo serrato gli incontri 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. L'azione di lotta. 
decisa dalla Federazione 
unitaria dei chimici ed at­
tuata in modo articolato 
con decisioni nrrsp ;i livel­
lo provinciale, ha già otte­
nuto i primi effetti: il pa­
dronato. infatti, ha dovuto 
abbandonare la linea intran­
sigente portata avanti fino 
all'ultimo ed aprirsi su nu­
merosi aspetti della piat­
taforma rivendicativa. « Le 
nostre precedenti proposte 
non sono da considerarsi 
ultimative » — hanno infat­
ti dichiarato prima che ri­
prendesse il confronto tra le 
segreterie dello rispettive 
delegazioni:-• ' • '. • ! : . - ' . 

- Momento culminante del­
la nuova giornata di lotta. 

. è stata a Milano la mani­
festazione sotto il « Pirello-
ne >, il grattacielo in piaz­
za Duca d'Aosta dove ha 
sede la direzione del grup­
po. Lo stabilimento della 
Bicocca è rimasto bloccato 
per tre ore: lavoratori sono 
usciti dai cancelli e hanno 
raggiunto il grattacielo che 
è rimasto deserto per tutta 
la mattinata. Non sono en­
trati. infatti, negli uffici non 
solo gli impiegati della Pi­
relli. ma anche quelli degli 
uffici della Regione Lombar­
dia, della Ferrotubi, della 
AEG e di altre aziende che 
hanno le loro sedi ammini­
strative nel e Pirellone ». 

A Roma, intanto, la trat­
tativa è proseguita ininter­
rotta per tutta la giornata 
sino a notte fonda. Come 
abbiamo accennato, il padro­
nato ha ceduto su una sene 
di aspetti anche di gran 
rilievo della piattaforma. 
Restapo da definirne altri 
moito importanti. 

La seduta si s\o!ge a li­
vello € ristretto ». a porle 
chiuse, ma di tanto in tan­
to un dirigente sindacate 
esce dalla sianz;i e si reca 
nel salone delle riunioni 
della Confindusina per illu­
strare ai duecento delegali 

• che da lunedi seguono atten-
- tamente la trattativa, l'esito 
della discussione, il punto 
cui si è giunti e come si in-
tonde proseguire. Ieri po­
meriggio sono giunti al-
l'EUR anche gli operai del­
la Pirelli di Tivoli, in scio­
pero. Ancora in tuta, con fi­
schietti. tamburi e campa-
nacci hanno manifestato 
sotto il palazzo di vetro il 
loro sostegno attuo ai di­
rigenti sindacali che condu­
cono la trattatila. 

so nuovi insediamenti e nuovi 
indirizzi produttivi. L'ipotesi pas­
serà ora all'esame delle assem­
blee dei lavoratori. I fondamen­
tali risultati conseguiti riguar­
dano: 

OCCUPAZIONE E INVESTI­
MENTI — Si prevede un tota­
le di dodicimila posti di lavoro 
in più di cui 1*80 per cento 
nel Mezzogiorno. In Sicilia ci 
saranno le seguenti nuove ini­
ziative: centro polimeri di Li­
cata; iniziativa per la trasfor­
mazione di materie plastiche 
a Caltagirone; un nuovo im­
pianto polietilene e un centro 
ricerche poliolefine a Ragusa; 
impianto etilene consortile a 
Licata: un centro " ricerche e 
assistenza tecnica sull'impiego 
delle materie plastiche nell'agri­
coltura e nell'edilizia; una ini­
ziativa per la produzione di pla­
stiche pesanti. Nelle Puglie sa­
rà realizzata una nuova unità 
produttiva per antinquinamenti. 
Nella Basilicata, a Pisticci, av­
verrà il potenziamento delle ca­
pacità di fibre sintetiche. In 
Sardegna: impianto di biopro­
teine a Sarroch: il completa­
mento del centro della conso­
ciata fibra del Tirso di Ottana. 
In Toscana: potenziamento del­
la produzione esistente negli sta­
bilimenti di Saline e di Larde-
rello. In Emilia Romagna, a 
Forlì, un nuovo stabilimento per 
la produzione di fibre. 

Queste nuove iniziative daran­
no i seguenti incrementi di oc­
cupazione: in Sicilia circa 3150; 
in Sardegna circa 3700; nella 
Basilicata, circa 1000: in Pu­
glia circa 350: in Umbria cir­
ca 800: nell'Emilia Romagna 
circa 1460; in Lombardia circa 
600. Inoltre altri 940 posti an­
cora da localizzare. L'ANIC. sul­
la linea indicata dal sindacato, 
orienterà !a propria attività 
nel settore chimico e petrolchi­
mico dando priorità ad un de­
ciso impegno meridionalista sia 
per quanto riguarda la quan­
tità che la qualità del proprio 
intervento. 

AGRICOLTURA — Sarà po­
tenziata la produzione di ferti­
lizzanti; sarà avviata la pro­
duzione di bioproteine; sarà 
favorito lo sviluppo agricolo e 
zootecnico. Saranno presi con­
tatti con le Regioni, gli Enti 
locali e associazioni democra­
tiche con lo scopo di un rilan­
cio razionale ed armonico del­
l'economia agricola puntando , 
ad una politica di bassi prezzi ' 
per quanto riguarda i prodot- > 
ti necessari allo sviluppo agri­
colo e zootecnico. 

INDUSTRIA FARMACEUTICA 
— Nella prospettiva della costi- • 
tuzione di una impresa farma­
ceutica pubblica. l'ANIC si di­
spone ad un intervento diretto 
nel settore farmaceutico per da­
re corso, già nel 1975. ad una 
nuova iniziativa industriale di­
slocata nel Mezzogiorno. I sin­
dacati hanno indicato come lo­
calizzazione preferenziale la 
Campania. 

AMBIENTE — L'ANIC si im­
pegna a migliorare le condizio­
ni ambientali nei propri centri 
produttivi. Inoltre, potenzierà la 
propria produzione di merci e 
servizi specifici per la lotta 
contro l'inquinamento. Una uni­
tà produttiva di quelle indicate 
dal sindacato sarà realizzata in 
Puglia. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA­
VORO — Emergono nell'accor­
do. oltre ai risultati per quanto 
riguarda l'ambiente, importan­
ti conquiste quali la riduzione 
ulteriore di 3 giornate per i 
turnisti a ciclo continuo rispet­
to alla soluzione contrattuale. 
e il diritto allo studio, con l'ot­
tenimento delle 150 ore. 

SALARIO — Aumento del pre­
mio di produzione di L. 20.000 
uguali per tutti. 

Nell'ipotesi di accordo viene 
sottolineato, infine, che per 
l'adempimento della funzione di 
azienda pubblica che le com­
pete. l'ANIC ha riaffermato che 
continuerà ad operare all'inter­
no del gruppo ENI. svolgendo 
i compiti istituzionali che le 
sono stati assegnati. 

L'accordo realizzato all'ANIC 
si affianca alle positive so'u-
zioni già raggiunte in altri gran-

| di e medi gruppi (Montedison. 
, 3M. Sanac. Cedit). 

Ile-
agri-MANIFESTAZIONE CONTADINA A FERRARA JEHUiÉ?; 

coli sono stati protagonisti ieri mattina nel centro di Ferrar a, di una manifestazione unitaria per la difesa e lo sviluppo 
della zootecnia. L'Iniziativa si è svolta in preparazione della m anifestazione regionale sugli stessi temi che è stata programmata 
per il 22 marzo a Bologna. Nella foto: I contadini a Ferrara manifestano distribuendo latte 

I lavoratori dell'Alfa, Siemens, Borletti e Asgen in lotta da mesi 

In corteo nel centro di Milano 
ieri migliaia di metalmeccanici 

II comizio in piazza Castello - Incontro al ministero delle Partecipazioni statali tra sindacati, governo 
dirigenti dell'IRI per l'Alfa Romeo - Positiva svolta nelle trattative per la vertenza del gruppo Zanussi 

Malgrado l'intervento del ministro 

SME intransigente 
nel trattare con 
gli alimentaristi 

Entro il 15 aprile il gruppo dovrà dare Una risposta 
alle indicazioni avanzate dalle Partecipazioni statali 

In relazione agli sviluppi 
della vertenza SME si è svol­
to mercoledì scorso il previsto 
incontro tra il ministro delle 
Partecipazioni Statali, la Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL e 
la Federazione unitaria degli 
alimentaristi (FILIA). L'esito 
dell'incontro è stato giudicato 
largamente insoddisfacente 
dalle organizzazioni sindacali 
per il fatto che la SME ha 
ribadito nuovamente le linee 
programmatiche già espresse 
in precedenza, salvo qualche 
correttivo parziale, che non 
modifica in quantità e tanto 
meno in qualità la politica di 
investimento del gruppo. 

Nel corso della discussione 
sono state invece positivamen­
te valutate, dalla delegazione 
sindacale unitaria, le diretti­
ve espresse dall'on. Gullotti 
in ordine alla politica del mi­
nistero delle Partecipazioni 
Statali nel settore dell'indu­
stria alimentare pubblica e 
quindi anche nei confronti 
della SME. 

In particolare 1 criteri-
guida espressi dal mini­
stro si riferiscono alla esi­
genza di stabilire tra indu­
stria pubblica alimentare e 
agricoltura nuovi rapporti che 

favoriscano l'associazionismo 
e la cooperazione contadina, 
la eliminazione della interme­
diazione parassitaria e quin­
di la valorizzazione delle ri­
sorse agricole locali (materie 
prime, mano d'opera). Inoltre 
è stata ribadita la necessità 
di bloccare la logica della 
concentrazione ulteriore al 
nord di impianti e di occupa­
zione della SME. 

Si tratta, invece, di preve­
dere per 11 sud nuove inizia­
tive della SME nel settore del­
la surgelazione (eventualmen­
te^collegate con il piano 
EFIM); di potenziare la pre­
senza della SME nella pro­
duzione dello zucchero al sud 
che incentivi per alcune zone 
la produzione bieticola e di 
cambiare i criteri di gestione 
dei rapporti di lavoro e sin­
dacali che hanno determinato 
situazioni di estrema tensio­
ne come nel caso della oc­
cupazione della Cirio a Na­
poli. 

Il ministro ha invitato la 
SME a dare risposte defini­
tive rispetto a queste diretti­
ve ed alle proposte delle or­
ganizzazioni sindacali entro 
il 15 aprile. 

La scelta di lotta degli esercenti 
Le manifestazioni svoltesi 

giovedì nelle principali città 
e in numerosi altri centri del 
Paese per iniziativa della 
Con/esercenti non hanno po­
sto sul tappeto soltanto riven­
dicazioni dei commercianti 
ma, anzitutto, l'esigenza di 
una nuova politica economica 
fondata sulla difesa del pt» 
tere d'acquisto dei satan e 
sul contenimento del carovi­
ta, mediante opportuni con­
trolli democratici all'origine e 
con una disciplina precisa e 
realistica per quanto riguarda 
i prezzi di alcuni generi es­
senziali. 

1 cortei, i comizi, le assem­
blee dell'altro giorno, come 
abbiamo detto, sono stati in­
detti dalla Confesercrntt. la 
cui organizzazione ha oimai 
« coperto » l'intera area del 
Paese ed ha assunto una im­
portanza e un prestigio di 
gran lunga superiori alla sua 
Stessa. pur considerevole, con­
sistenza numerica. 

Ciò non significa, tuttavia, 
the gli operatori commerciali 
aderenti all'altra confedera-
•Ione o non collegati ad al­

cuna organizzazione non av­
vertano le difficoltà del mo­
mento, la pericolosità della 
situazione politica e la neces­
sità di una inversione di ten­
denza. 

Il fatto stesso che, dopo la 
proclamazione di una serrata 
nazionale da parte del grup­
po dirigente della Confcom­
mercio (legato alla grande di­
stribuzione), l'assemblea na­
zionale di questa organizza­
zione abbia deciso di sospen­
dere una simile dannosa ini­
ziativa; e il fatto che, dopo 
aver chiesto per settimane un 
puro e semplice a ricarico » 
dei prezzi al minuto sulla ba­
se degli aumenti verificatisi 
alla produzione e all'ingrosso, 
la stessa assemblea nazionale 
della Confcommercio abbia 
deciso di porre al governo al­
cune richieste precise per 
quanto riguarda il carovUar 
rappresentano un sintomo di 
quella che definiremmo una 
nuova presa di coscienza del­
la realtà nazionale da parte 
di un celo intermedio troppo 
spesso considerato come pos­

sibile facile preda di parole 
d'ordine qualunquiste. 

Non intendiamo, certo, af­
fermare che la convinzione di 
dare battaglia, sul piano de­
mocratico, con chiare pro­
spettive e ricercando le ne­
cessarie intese col mondo del 
lavoro, abbia conquistato tut­
ti gli esercenti italiani. Se di­
cessimo questo diremmo, ov­
viamente. una cosa inesatta. 
Ma altrettanto inesatto sareb­
be sostenere che, nel campo 
del commercio, fra i piccoli 
e medi operatori del settore, 
non è successo niente e non 
si è in presenza di un pro­
cesso di maturazione democra­
tica, suscettibile di ulteriori e 
positivi sviluppi. 

La verità è che in questo 
settore, con la nuova impor­
tante realtà della Confeser-
centi, vi è un > profondo fer­
mento; un numero sempre 
maggiore di commercianti av­
verte che se non si lavora 
tutti insieme per il rinnova-
mento di fondo della società 
nazionale, per una difesa ef­
fettiva delle retribuzioni del 
lavoratori, pery una espansio­

ne dell'occupazione e del red­
dito, fra i primi ad essere 
colpiti vi sarebbero anche gli 
esercenti e in generale i pic­
coli operatori economici. 

Questa stessa convinzione, 
del resto, è stata la molla del 
successo della « settimana di 
lotta» degli artigiani italiani 
organizzala recentemente dal­
la CNA. L'esigenza di un rap­
porto con i ceti intermedi, 
pur con le dovute differenzia­
zioni e caratterizzazioni è sta­
ta posta del resto anche dal 
movimento sindacale per la 
stessa difesa delle conquiste 
operaie e democratiche e per 
un diverso sviluppo del Paese. 

Qua e là queste indicazioni 
possono essere contraddette 
da posizioni estremiste e da 
impostazioni corporative da 
cui, ancora oggi, alcuni set­
tori del ceto medio sono sug­
gestionati. Ma sono le stesse 
positive esperienze di lotta di 
questa categoria che spingo­
no sempre più nella giusta di­
rezione. 

tir. se. 

. Dalla nostra redazione 
MILANO. ' 15. 

Questa mattina migliaia e 
migliaia di lavoratori metallur­
gici della Sit Siemens, Alfa 
Romeo. Borletti ed Asgen han­
no manifestato nel centro del­
la città, nel corso di uno scio­
pero che ha interessato gli 
oltre 40 mila dipendenti delle 
quattro aziende. Un corteo, 
partito da piazza Castello, do­
ve si sono riuniti i lavoratori 
degli stabilimenti di Milano e 
Castelletto della Sit Siemens; 
di Milano e di Arese dell'Alfa 
Romeo; di Milano, Corbetta. 
Sedriano e Nerviano della Bor­
letti e delle - fabbriche del-
l'Asgen, attraverso piazza Duo­
mo e corso Vittorio Emanuele. 
ha raggiunto prima la sede 
dell'Intersind, in corso Europa, 
e poi quella dell'AssoIombarda, 
in via Pantano. - -

A nome della Federazione la­
voratori metalmeccanici, Rino 
Caviglioli ha parlato in un 
breve comizio. Poi il corteo si 
è riformato e si è sciolto di 
nuovo in piazza Castello. I 
quattro grandi gruppi metal­
meccanici sono impegnati in 
vertenze aziendali che. sia pure 
con alcune differenze, hanno 
obiettivi comuni: investimenti e 
occupazione, soprattutto nelle 

• aree del sud; inquadramento 
unico e perequazione dei sa­
lari; rinnovi dei premi azien­
dali; contributi delle aziende 
per la costruzione dei servizi 
sociali essenziali (trasporti, asi­
li nido. case). 

ALFA ROMEO — Per la ver­
tenza dell'Alfa Romeo, si è 
svolto ieri al ministero delle 
Partecipazioni statali un in­
contro tra il ministro Gullotti. 
il ministro del lavoro Bertoldi 
e la Federazione lavoratori 
metalmeccanici. Erano presenti 
anche i dirigenti dell'IRI. della 
Finsider. Italsider. Finmecca-
nica e Alfa. Un nuovo incontro 
alle Partecipazioni statali si 
svolgerà giovedì prossimo; in 
questa occasione l'azienda pre­
senterà un nuovo piano di inve­
stimenti. con un più chiaro in­
dirizzo meridionalista. Lunedi 
si terranno incontri tecnici »? 
mercoledì riunioni separate tra 
il ministro del lavoro e le parti. 
Venerdì, infine, la trattativa 
entrerà nella sua fase culmi­
nante. 

ZANUSSI — Sono proseguite 
nelle giornate del 13 e 1-5 
marzo le trattative per il gruppo 
Zanussi. interrotte martedì 5 
marzo. La trattativa di questi 
due giorni ha permesso il supc I 
ramento delle pregiudiziali che 
la direzione aveva posto sui ! 
problemi dell'orario di lavoro \ 
(turno e pause), sui passaggi di i 
categoria che venivano negati • 
per il 30 per cento dei lavo­
ratori di terza categoria, sui 
diritti sindacali, sui problemi 
della mensa e del salario. 

Le nuove posizioni espresse 
dall'azienda su questi problemi 
realizzano alcuni sostanziali 
passi in avanti che fanno 
uscire la vertenza dalla situa­
zione di • stallo in cui si tro 
vava. Rimane, tuttavia, la ne 
cessila di un .seno confronto e 
di una svolta su altri aspetti 
della piattaforma per i quali 
vi sono ancora distanze molto 
nlevanti e insufficienti appro 
fondimcnti. 

Le parti hanno deciso di in­
contrarsi di nuovo il 20 marzo. 
Sono convocate in tutti gli sta­
bilimenti riunioni dei consigli 
di fabbrica • assembla* dei 

lavoratori per una approfondita 
valutazione dello stato della 
vertenza e per garantire il 
mantenimento della globalità e 
dell'unità dei contenuti della 
piattafonna rivendicativa. Ven­
gono riconfermate le precedenti 
decisioni di lotta di 6 ore set­
timanali. 

Dalla nostra redazione 
• • TORINO. 15 

Tutto le voci ed i pettego­
lezzi (non sempre disinteres­
sati) messi in circolazione al­
la vigilia di questo consiglio 
d'amministrazione straordina­
rio della Fiat sono stati cla­
morosamente smentiti. Um­
berto • Agnelli, • amministrato­
re delegato dell'azienda non 
solo non si è dimesso, neppu­
re per finzione, ma ha chie­
sto ed ottenuto maggiori po­
teri all'interno della società; 
suo fratello Gianni, presiden­
te della Fiat (dato per gra­
vemente ammalato In una 
cllnica svizzera) appena ter­
minata la lunga riunione, vi­
spo come un grillo è saltato 
sul suo aereo privato diretto 
a Roma dove ha consegnato 
al presidente della Repubbli­
ca ed all'on. Rumor 11 testo 
del documento conclusivo vo­
tato all'unanimità dal consi­
glio di amministrazione. Inol­
tre alla Fiat non hanno mal 
pensato di farsi assorbire dal­
la General Motors o da al­
tra impresa straniera, così co­
me non saranno richiesti in­
terventi dello stato (anche se 
un margine di « sovvenzione», 
piaccia o no al dirigenti Fiat 
riconoscerlo, l'industria auto­
mobilistica torinese, come tut­
te le altre imprese private 
italiane, l'ha avuto e conti­
nua ad averlo sotto le forme 
più singolari) attraverso ope­
razioni che potrebbero deter­
minare una sorta di «Irlzza-
zlone» della prima industria 
italiana. A questo riguardo. 
al contrario, è stato sottoli­
neato — quasi con arrogan­
za — che « è irrinunciabile 
per la Fiat la scelta di essere 
azienda privata, legata alle 
risorse del capitale e dell'in­
telligenza del nostro paese. 
operante In una economia di 
mercato aperta alla competi­
zione internazionale ». 

Il lungo documento letto 
nel pomeriggio di oggi dal di­
rettore dei servizi Informa­
zione della Fiat, sintetizzante 
la discussione e le decisioni 

del consiglio di amministrazio­
ne della società, vuole essen­
zialmente richiamare l'atten­
zione del governo sulla ne­
cessità di giungere al più pre­
sto alla definizione di una 
politica economica sulla base 
di determinate scelte che non 
vengono esplicitamente indi­
cate ma che, dal contesto, 
emergono con sufficiente 
chiarezza. Umberto Agnelli 
ha esaminato nella sua rela­
zione l'evoluzione dell'azienda 
nel corso dell'ultimo triennio, 

sottolineando che «la Fiat ha 
i cercato un rapporto franco e 

aperto con tutte le forze so­
ciali del paese. 
Ma la responsabilità sociale, 
11 livello tecnologico e l'effi­
cienza organizzativa, non pos­
sono da soli reggere il peso 
di una azienda e di un siste­
ma economico che vedono gli 
altri componenti impediti da 
Interferenze e Insufficienze ». 
Umberto Agnelli ha Indicato 
« 1 vincoli che hanno ostaco­
lato nell'ultimo periodo la ge­
stione aziendale, penalizzando 
gravemente hi Fiat rispetto 
ai concorrenti degli altri pae­
si e Incidendo In modo sem­
pre più pericoloso sull'equili­
brio del conto economico: ri­
gidità e limitazione nell'uti­
lizzazione degli impianti, ri­
duzione degli orari, assentei­
smo, conflittualità permanen­
te; blocco dei prezzi, spirale 
inflazionistica accelerata; in­
sufficienza delle infrastruttu­
re sociali; assenza di indiriz­
zi di politica economica ». 

Crisi economica 
La crisi economica, culmi­

nata nel conflitto energetico 
« colpisce particolarmente il 
nostro paese per la fragilità 
di tutte le sue strutture e 
per la dipendenza del suo ap­
parato economico e finanzia­
rlo dai rapporti internaziona­
li. Ancora più gravemente 
sconvolge l'industria automo­
bilistica che, in tutti i paesi, 
subisce pesanti flessioni ». 

« Non sta all'impresa deci­
dere il tipo e 11 grado di svi­
luppo da perseguire — ha sot­
tolineato l'amministratore de­
legato della Fiat chiamando 
in causa direttamente il go­
verno — né decidere chi e in 
quale misura ne debba sop­
portare il costo. Ma l'impre­
sa ha il diritto di sapere qua-

Rumor riceve 
Gianni Agnelli 

Il presidente del Consiglio 
Rumor ha ricevuto ieri sera 
il presidente della Fiat Gian­
ni Agnelli il quale gli ha il­
lustrato il documento del con­
siglio di amministrazione. 
Stando alle dichiarazioni ri­
lasciate da Agnelli ai giorna­
listi, il presidente del Consi­
glio «ha preso atto delle dif­
ficoltà in cui si trova l'azien­
da e di quanto sia difficile 
operare ». Rispondendo ad 
una domanda sulla eventua­
lità della messa a cassa inte­
grazione di operai Fiat, Agnel­
li ha risposto che per ora 
«non c'è pericolo immediato». 

li sono le scelte. L'andamen­
to della vertenza per 11 rin­
novo del contratto integrativo 

' e la conclusione che ha avu­
to la mediazione governativa, 
aprono su queste scelte ulte­
riori interrogativi al quali fi­
no a oggi non si è data ri­
sposta ». 

// contratto 
Dopo aver svolto una criti­

ca di sapore rituale nel con­
fronti del sindacati, responsa­
bili secondo Agnelli di avere 
«dichiarato di non poter le­
gare le loro rivendicazioni alla 
ripresa industriale, né di po­
ter assicurare un loro orga­
nico apporto a questa ripre­
sa» (mentre nella realtà 11 
tipo di piattaforma presenta­
ta dalle organizzazioni dei la­
voratori della Fiat chiaramen­
te indicava « la linea nuova » 
per una ripresa produttiva e 
di sviluppo sociale del pae­
se). Umberto Agnelli ha con­
cluso la sua relazione affer­
mando che episodi come l'an­
damento e la conclusione del 
contratto « potrebbero porta­
re il nostro paese fuori dal­
l'economia di mercato emar­

ginandolo da quei rapporti, an­
che internazionali, sul quali 
finora si sono fondati 11 suo 
sviluppo e la sua scelta de­
mocratica. In una situazione 
del genere anche la Fiat, nel 
volgere massimo dì un anno, 
potrebbe perdere inesorabil­
mente forza e competitività». 

Il consiglio di amministra­
zione ha approvato la rela­
zione dell'amministratore de-

' legato, gli ha confermato In­
condizionata fiducia, conce­
dendogli ampi poteri. 

La riunione è stata conclu­
sa dal presidente della Fiat. 
Giovanni Agnelli il quale ha 
indicato i principi ispiratori 
e le linee direttrici della 
Fiat. L'impresa privata ha 11 
dovere dì « battersi perchè 
nessuna scelta politica ignori 
le leggi dell'economia che non 
possono essere sovvertite»; è 
necessario, sempre secondo 
Agnelli che venga impostata, 
da parte dei poteri pubblici, 
« una politica economica di 
sviluppo industriale » basata 
su « una programmazione non 
rituale, intesa come scelta 
del fattore industriale quale 
motore dello sviluppo ». 

Fin da ora occorre dire che 
le ragioni della crisi — rile­
vate anche dal documento 
della Fiat — hanno precise 
origini e responsabilità che 
i massimi dirigenti del mono­
pollo torinese si sono ben 
guardati dall'indicare. 

Diego Novelli 
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Allarmata denuncia dei giudici del capoluogo 

Insostenibile a Milano 
lo stato della giustizia 

Una serie di gravi carenze denunciate in un documento firmato da tutti i magistrati della sezione 
istruttoria • Inutili le pure esortazioni alla «buona volontà» • Attesa una risposta entro aprile 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15 

In una nota del l.o febbraio 
scorso, 11 Consiglio superiore 
della Magistratura richiama 
alla necessità della massima 
sollecitudine nello svolgimen­
to dell'attività giudiziaria. I 
giudici Istruttori del Tribuna­
le di Milano, presane cono­
scenza, osservano in un do­
cumento che reca, In testa, la 
firma del consigliere istrutto­
re Antonio Amati, che « l'ap­
pello alla buona volontà, per 

quanto legato all'ovvia respon­
sabilità di ciascun magistra­
to nell'esercizio delle sue fun­
zioni, non vale di per sé ad 
avviare a soluzione una crisi 
della Giustizia che ha porta­
ta generale e radici struttu­
rali ». 

Con tono responsabile. 
ma fermo, i giudici sottoli­
neano che un « live'lo -.uffi­
ciente di temoest'vstà ed ef-
fic/ioia di infe-'ento » non po­
trà essere raaniunto fino a 
che m>n si sarà provveduto 
a una riforma .vrganic. ?elia 
legge processuale e a dotare 
la magistratura inquirente del 
personale ausiliario e dei mez­
zi tecnici indispensabili « in 
condizioni di effettiva e non 
solo formale indipendenza del­
la loro funzione di garanzia 
e di attuazione della legalità 
democratica ». 

Non è da oggi che 1 giudici 

In Italia 

2 milioni 
di Mei 

vendute 
nel 1973 

Una cifra record - In 
crisi, invece, i motocicli 

Nel 1973 sono state pro­
dotte e vendute in Italia 
oltre 2 milioni di biciclet­
te: un buon 30 per cento, 
cioè circa 600 mila esem­
plari, sono state vendute 
nei mesi di novembre e di­
cembre scorsi, vale a dire 
nel periodo in cui si prean- ' 
nunciava il regime d'au­
sterità e nel primo mese 
dell'introduzione del regi­
me stesso. Nei primi mesi 
del 1974 le vendite hanno. 
invece, subito un rallenta­
mento. tornando in prati­
ca al valori abituali degli 
anni scorsi e ciò anche a 
causa della preannunciata 
attenuazione delle misure 
restrittive nei confronti 
della circolazione dei vei­
coli a motore. La produzio­
ne di biciclette nel 1973 
non è stata comunque di 
molto superiore all'anno 
precedente, nel quale fu­
rono prodotti circa 1 mi­
lione e 800 mila esemplari. 

Contrariamente alle pre­
visioni li mercato dei mo­
tocicli. in continua espan­
sione negli anni scor­
si, ha invece subito nel 
1973. rispetto all'anno pre­
cedente, un calo nelle im­
matricolazioni cioè nelle 
vendite, né si può afferma­
re che il calo sia dovuto al­
l'introduzione delle misure. 
restrittive, in quanto i dati 
forniti si riferiscono ai pri­
mi 11 mesi dell'anno, pe­
riodo questo in cui le im­
matricolazioni hanno rag­
giunto le 69 mila 292. con­
tro le 75 mila 251 dello 
stesso periodo del 1972. 

In particolare, le imma­
tricolazioni dei motocicli 
fino a 125 ce. sono risulta­
te. nei primi 11 mesi del 
'73, 26 mila 267. contro le 
3 mila 478 dell'analogo pe­
riodo del *72: quelle dei 
motocicli da 126 a 200 ce. 
9 mila 624 (contro le 12 mi­
la 525); quelle dei moto­
cicli da 201 a 350 ce. 12 mi­
la 994 (contro le 8 mila 
920, ed è questa l'unica ci­
lindrata che ha fatto regi­
strare un incremento delle 
immatricolazioni); quelle 
dei motocicli da 351 a 500 
ce 7 mila 898 (contro 9 mi­
la 185); quelle dei moto­
cicli oltre 500 ce. 12 mila 
509 (contro le 13 mile 143). 

hanno posto questi problemi. 
ma le autorità « hanno rispo­
sto solo con esortazioni e 
controlli, senza adoperarsi per 
un reale mutamento della si­
tuazione ». Viene, quindi, os­
servato legittimamente che « il 
progressivo sfaldamento della 
giustizia penale va addebita­
to, in primo luogo, a questa 
inerzia ». 

La denuncia viene da giudici 
che stanno istruendo processi 
Importanti e delicati: piazza 
Fontana e Pinelli (D'Ambro­
sio). Feltrinelli e cosiddette 
Brigate rosse (De Vincenzo), 
l'assassinio dell'agente Mari­
no (Frascherelli), la • strage 
di via Fatebenefratelli (Lom­
bardi), il delitto Calabresi 
(Patrone), l'uccisione dello 
studente Roberto Franceschi 
(Urbisci). il rapimento di To-
rielli (Turone), gli Inquina­
menti (Pulitanò). per citare 
solo i principali. 

Molti di questi giudici — 
lo sappiamo per conoscenza 
diretta — lavorano assai più 
di dieci ore al giorno, rinun­
ciando. spesso, anche ai pe 
riodi di riposo, ferie compre­
se. E tuttavia, di fronte al 
continuo deterioramento, al­
l'aumento delle formalità pro­
cessuali, all'esodo del perso­
nale. alla mancanza di mezzi 
tecnici utili alle indagini (se 
vogliono registrare gli inter­
rogatori, i giudici devono im­
piegare propri apparecchi). 
la situazione « è tale che per­
fino la prescrizione del pro­
cessi può spesso essere una 
soluzione (per quanto arbi­
trarla) non peggiore di appli­
cazioni troppo tardive della 
legge sostanziale, in situazio­
ni in cui tale applicazione non 
avrebbe più alcun significato 
sociale ». 

E qual è il panorama del­
l'Ufficio istruzione di Milano? 
Eccolo: 32 giudei; 13 cancel­
lieri, di cui due addetti ai 
servizi centralizzati e qualcu­
no nell'imminenza di aspetta­
tive: 13 sottufficiali dei vari 
corpi di polizia: due dattilo­
grafi; un commesso giudizia­
rio e mezzo. Ebbene, proprio 
negli ultimi giorni, nove sot­
tufficiali di PS sono stati — 
senza preavviso — richiamati 
dall'attuale questore Massa-
grande. « Quest'ultimo provve­
dimento — affermano i giu­
dici — ha messo definitiva­
mente in crisi le già difficili 
condizioni di lavoro dell'Uffi­
cio. e reso evidente l'oggetti­
va dipendenza del suo fun­
zionamento da scelte di altri 
poteri dello Stato». 

Quali sono le richieste « par 
uscire dalla crisi »? Eccole: 
sedici cancellieri per l'assi­
stenza ai 32 giudici; un datti­
lografo per ciascun giudice: 
un nucleo di polizia giudizia­
ria costituito da almeno venti 
persone; cinque commessi giu­
diziari. Si tratta, come si ve­
de. di richieste che non pos­
sono. in nessun modo, essere 
disattese. Dopo averle elen­
cate, i giudici avvertono che 
«se entro il 30 aprile 1974 
quest'ufficio non avrà ottenu­
to i dattilografi... e i cancei 
Heri... tutti i processi forma­
lizzati dopo il 2 maggio sa 
ranno restituiti al Pubblico 
Ministero con la motivazione. 
del resto ovvia, che non è pos­
sibile a quest'ufficio comincia 
re nuove istruttorie e con­
temporaneamente proseguire 
quelle dei processi già pen­
denti ». 

Verrà fatta eccezione, pe­
rò. per i processi con dete­
nuti. per quelli relativi a de­
litti dolosi contro la vita, se­
questri di persona, detenzio­
ni di armi da guerra e ma­
terie esplodenti, aggiotaggio. 
inquinamenti, per quelli rela­
tivi a delitti commessi da 
pubblici funzionari e a delitti 
commessi con violazione del­
le legz' «lilla 'trurezz* del 'T 
voro. a L'eccezione — è scritto 
nel documento — è giustifi­
cati dalla onrt-colare ^ra.ità 
e urgenza di tali orocessi e 
consentita di fatto dalla loro 
scarsa entità numerica, pre­
sumibilmente non più del 
5% » 

Inoltre, se entro il l.o giu­
gno non sarà fatto nulla. 
saranno sospese a le istrutto 
rie relative ai procedimenti 
concernenti i reati la cui pre 
scrizione maturerà entro l 
due anni ». Non si tratta di 
un ultimatum, ma di richie 
ste responsabili. sollevate nel­
l'interesse de! buon funz:ona 
mento della siustiz'a 

L'AUSTERITÀ' « ALTERNATA » 

Dalle ore 
alle auto 

1 tocca 
dispari 

Per S. Giuseppe divieto assoluto di circolazione 
Buone le previsioni del tempo 

Da stanotte alle ore una e 
fino a domani alle 24 posso­
no circolare solo le auto pri­
vate con targa dispari (ul­
timo numero 1. 3. 5, 7 e 9). 
Sono 6 milioni e 480 mila le 
autovetture con « licenza di 
circolazione » concessa nella 
seconda domenica di « mezza 
austerità ». 

Secondo le previsioni della 
polizia della strada, formu­
late sulla base di quanto si 
è verificato domenica scorsa 
nel corso della quale hanno 
circolato In Italia appena un 
terzo degli «aventi diritto», 
domani non si dovrebbero a-
vere più di tre milioni di auto 
circolanti. La « pigrizia » di­
mostrata nella prima domeni­
ca del nuovo regime a targhe 
alternate dovuta — secondo 

gli studiosi del «comporta­
mento» — ad una certa «as­
suefazione » creatasi in più 
di tre mesi di divieto assolu­
to di circolazione e soprattut­
to all'alto costo della benzi­
na, potrà essere vinta dalle 
favorevoli condizioni del tem­
po che potranno favorire un 
più massiccio esodo. Anche 
i meteorologi prevedono sia 
per domani che per S. Giu­
seppe (19 marzo) un tempo 
sereno. 

A proposito di S. Giuseppe 
è bene ricordare che per l'in­
tera giornata si avrà 11 di­
vieto assoluto di circolazione, 
come nelle festività dell'au­
sterity rigida. Si circolerà li­
beramente, Invece, per Pa­
squa, Pasquetta e il 25 apri­
le (festa della Liberazione). 

Gli ufficiali della Finanza spiegano come è avvenuta la liberazione del rapito di Torino 

A CACCIA DEL RISCATTO TORIELLI 
ABBIAMO TROVATO MONTEL ERA 

L'allarme dopo il pagamento di un miliardo e mezzo per far tornare in libertà il sequestrato di Bergamo - I 
sospetti sulla cascina dei fratelli Taormina per una serie di acquisti di terreni non giustificati dalle normali en­
trate - La botola sotto la paglia - Le notizie giunte da Palermo - Due rapimenti in Sardegna e Calabria 

I due fratelli Taormina subito dopo l'arresto. A destra: la botola dalla quale si accedeva alla prigione di Rossi di Montelero 

La tragedia di Roma dopo la sparizione di un borsellino 

False le accuse al ragazzo 
che si è ucciso a 14 anni 
Lo ha accertato l'inchiesta della polizia • Nell'abitazione di Giorgia 
Pelusi il portamonete non c'era - «Non sono stato io» aveva scritto 

Ibio Paolucci | 

Quattro arresti 

per l'uccisione 

dei doganieri 

di Oberriet 
STRASBURGO. 15 

La polizia giudiziaria di 
Strasburgo ha arrestato due 
italiani, Carlo Gritti e Car­
lo Bernini, ricercati quali 
presunti autori dj un tri 
plice omicidio commesso nel 
gennaio scorso in Svizzera 
Nonostante fossero in pos 
sesso di false carte d'iden 
tità. intestate ai nomi di 
Antonio Bollati e Raffaele 
Di Benedetto, la polizia di 
Strasburgo li avrebbe iden­
tificati per mezzo delle im 
pronte digitali e di foto se 
gnaletiche. 

- L'arresto dei due è il ri­
sultato di una collaborazio­
ne tra le polizie giudiziarie 
francese ed elvetica. Que­
st'ultima aveva segnalato ai 
primi di questo mese ai col-
leghi francesi il probabile 
passaggio nella zona di lo­
ro competenza di tre uomi 
ni — il terzo, ancora lati­
tante. sarebbe il fratello di 
Carlo Bernini, Sergio — ri 
cercati per avere nel gen 
naio scorso compiuto nume 
rose rapine in Svizzera ed 
ucciso due doganieri sviz­
zeri al posto di frontiera di 
Oberriet, tra il cantone di 
Saint Gali ed il Vorarberg. 
ed un civile austriaco, che 
aveva cercato di interve­
nire. 

L'indagine sull'attività del­
la < gang » ha portato anche 
all'arresto ad Hannover di 
due ragazze (una risulta la 
sorella del Bernini e l'altra 
la fidanzata di Gritti). 

Spaventosa sciagura all'aeroporto iraniano 

29 passeggeri morti nel rogo 
di un «Caravelle» a Teheran 
L'aereo si è incendiato poco prima del decollo - Nuova conferma che l'inci­
dente al DC-10 precipitato a Parigi fu causato da un difetto di fabbricazione 

TEHERAN, 15 
Un « Caravelle » appaxlenen 

te alla compagnia voli « ctiar 
ter» danese «Sterline air 
ways» si è incendiato starna 
ne. sulla p̂ sta dell'a;ropor 
to di Teheran, al momento 
del decollo per IstanOJi l>cl 
le 96 persone che s. tro ava 
ns a tordo fra pa.-^-.j$e.. --il 
cqu'.pag^.o. 29 sono morie 
una • vtnlina sono rimaste 
ustionate alcune delle qua 
li :n medo *rav;^:mo e ,e a. 
tre si ùono salvate I passe A 
gerì erano tutti danesi e sve 
desi, con l'eccezione dt tre 
francesi e quatto tedeschi 
Rientravano in Europa dopo 
un viaggio turistico in 
Oriente. 

L'Incidente si è verificato 

mentre l'aereo si trovava sui 
la pista di rullaggio in atte 
sa del decollo per l'aeropor 
to turco A un certo momcn 
to dalla torre di controlio e 
stalo comun.calo airequipag 
gio del « Caravelle » che dal 
esterna idraulico dell aereo 
usctvano delle fiamme • K, 
mine nU subito a! cieco.lo *. 
e stato detto Pochi atl:m. 
dopo le ruote sistemale ne] 
la patte destra dall'aereo vo 
no e.~>p.ose e l'ala <ia tocca 
to il suolo, una scintilla de 
ve aver provocato l'Incend.o 
del carburante. Le fiamme M 
sono impadronite rapidamen­
te della parte posteriore del 
velivolo. Un testimone ha det­
to che la cabina di pllotag 
gio si è spezzata e si 6 fer­

mata a circa 300 metri dal 
resto dell'aereo. 

• • • 
LONG BBACH, 15 

Anche la casa costruttrice 
dei DC10 ha confermato che 
il disastro aereo avvenuto *.i 
3 marzo scorso a Parigi e 
che costò la vita a 345 per 
sorte e da attribuirsi A un di 
fetto dell'aeromobile La Ale 
Donncll Douglas campani* ha 
infatti annunciato che sta 
procedendo a un'ulteriore mo 
diflca della porta del repar­
to di carico posteriore de! 
l'apparecchio. Nell'incidente 
del DC10 turco venne pro­
spettata la possibilità che 11 
portello posteriore si sia stac­
cato dall'aereo, provocandone 
la caduta. 

•' L'inchiesta della polizia 
sulla tragica fine di Giorgio 
Pelusi — il quattordicenne 
romano che si è ucciso per­
chè la madre lo sospettava 
del furto di un borsellino con 
15 mila lire — ha confer­
mato che i sospetti su di lui 
erano infondati: Giorgio era 
completamente estraneo alla 
vicenda e non aveva mai vi­
sto quel portamonete sparito 
Elia commessa di una sanr.-
ria. Gli investigatori hanno 
compiuto anche un sopralluo­
go nell'abitazione del giova­
ne. ma del portamonete non 
è stata trovata alcuna trac­
cia. E' stata interrogata an­
che la commessa del labora­
torio di sartoria di via Fran­
cesco Crispi. Concetta Borto­
ne, 21 anni: la ragazza ha 
detto di non aver sospettato 
Giorgio, né tantomeno di 
averlo accusato, della spari­
zione del borsellino. 

«Non sono stato io. Questa 
volta no. Addio». E' stato 
questo l'ultimo messaggio, 
l'ultima disperata autodifesa 
di Giorgio Pelusi. Dopo aver 
scritto queste poche righe sul 
diario scolastico, il ragazzo si 
è gettato dalla finestra della 
sua camera, al sesto piano 
di un palazzo di via Merulana, 
a Roma, e si è sfracellato do­
po un volo di venti metri. 

L'ultimo capitolo di que­
sta sconvolgente e penosa vi­
cenda si chiuderà oggi con i 
funerali del povero ragazzo. 
Ma resteranno aperti tutti gli 
interrogativi che questa tra­
gedia ha suscitato, come già 
era avvenuto qualche setti­
mana fa, per il suicidio dei 
due studenti quindicenni del 
liceo classico Virgilio. 

Ancora una volta si ripro­
pone il problema dei rappor­
ti tra genitori e figli. E* già 
stato scritto che i figli «non 
debbono essere lasciati soli », 
coi loro problemi, ì loro dub­
bi. Spesso i genitori non rie­
scono a capire i propri figli, 
non riescono a comunicare e 

instaurare un rapporto cor­
retto con loro. Spesso sono i 
giovanissimi che sono convinti 
di ciò: ecco perché, proprio 
per questo, essi non a debbo­
no essere lasciati soli ». 

Nel caso di Giorgio Pelusi 
c'è, all'origine del suo dispe­
rato gesto, l'incomprensione, 
se cosi si può dire, delia ma­
dre che lo sospettava del fur­
to del borsellino. Il ragazzo è 
rimasto sconvolto da questo 
fatto, non ha sopportato di 
non essere creduto. E, in pre­
da ad una crisi ai disperazio­
ne, ha preferito morire, a soli 
14 anni. 

La molla che ha fatto scat­
tare la tragedia è stata la 
scomparsa di quel borselli­
no, contenente 15 mila lire e 
un anello d'oro, sparito nel 
laboratorio di sartoria dove, 
mercoledì pomeriggio, Gior­
gio era andato a ritirare una 
giacca per il padre. Tornato 
a casa, il quattordicenne ha 
ricevuto una telefonata della 
Bortone «Gli ho solo chiesto 
se per caso il mio portamo­
nete fosse finito per errore. 
inavvertitamente, in una ta­
sca della giacca — afferma 
adesso la commessa — Non 
l'ho accusato del furto né l'ho 
mai sospettato». 

Il ragazzo ha raccontato tut­

to alla madre. Jolanda Mosca, 
la quale gli ha chiesto se 
non l'avesse preso lui, il por­
tamonete. E' stato questo che 
ha colpito Giorgio. Il giorno 
dopo, • giovedì, lo ha anche 
raccontato ai suoi compagni 
di scuola, il «Silvio Pellico», 
dove frequentava la ' terza 
media: non sembrava, comun­
que, che drammatizzasse tan­
to. almeno così è parso ai 
suoi amici. Invece ha conti­
nuato a rimuginarci sopra. 
E quando la madre è ritor­
nata alla carica (« ma sei 
proprio sicuro di non averlo 
preso tu il borsellino? »). Gior­
gio Pelusi ha preso la sua 
disperata decisione. « Gliel'ho 
chiesto solo per scrupolo — di­
ce adesso la donna, distrutta 
dal dolore — non l'ho accu­
sato direttamente. E, del re­
sto, prima non era mai suc­
cesso nulla del genere. Chi 
poteva pensare a una cosa 
simile?». Suo figlio, invece, 
ne era rimasto sconvolto. 
ce Non sono stato io.„ addio » 
ha lasciato scritto sul dia­
rio: poi si è gettato nel vuoto. 

Annuncio del Pentagono al Congresso USA 

Impartiti comandi 
ad un calcolatore 
col solo pensiero 

Elettrodi al cuoio capelluto — Una serie limi­
tata di ordini — Applicazioni soltanto militari ? 

. *- -,«.< WASHINGTON, 15 ; 
Un annuncio destinato for­

se a destare scalpore nel cam­
po degli elaboratori elettroni­
ci è stato fatto dal ministe­
ro della Difesa al Congresso 
americano. Secondo l'infor­
mazione del Pentagono, è sta­
ta raggiunta — mediante pre­
cisi esperimenti — la prova 
che si possono impartire or­
dini ad un computer con l'ua-
silio del solo pensiero. La re­
lazione dell'o ARPA » — un 
ente per i programmi di ri­
cerca vanzati — al Congres­
so degli USA afferma infatti 
che da un anno a questa par­
te si è ottenuta la dimostra­
zione della possibilità di dare 
un comando ad un - elabora 
tore elettronico pensando 
semplicemente le istruzioni: 
«io va fatto mediante l'appli­
cazione di elettrodi al cuoio 
capelluto. 

« L'analisi dei segnali elet-
troencefalografici — dice il 
rapporto — è stata portata 
ad un punto di oerlr-zione ta­
le clie il computer prò di­

stinguere tra un ordine e l'ai 

tro, in una serie limitata di 
comandi ». E' stato uno scien­
ziato del Pentagono, George 
Lawrence, a fornire l'esem­
plificazione più efficace del 
sistema che si sta cercando 
di mettere a punto. « In un 
certo senso — ha detto Law­
rence — si tratta di un caso 
affine a quello di un fanti­
no, il cui cavallo capisce se 
deve accelerare o rallentare 
non per la frusta, ma per 1 
movimenti de) corpo dell'uo­
mo in sella ». 

Lo stesso Lawrence, però. 
ha fatto cenno con altrettan­
ta immediatezza, e vorrem­
mo dire con pari cinismo, a 
quelle che malauguratamente 
potranno presto divenire at>-
plicazioni di guerra. Il com-
DUter comandato con il pen­
siero — ha affermato Law­
rence — sarà particolarmen­
te utile nei luoghi pieni di 
rumore, come la carlinga <ii 
un caccia: « il pilota potreb­
be chiedere ed ottenere in­
formazioni sull'attacco leg­
gendole sullo schermo televi­
sivo. mediante il solo pen­
siero ». 

Il lavoro di Mars 6 e Mars 7 intorno al « Pianeta rosso » 

La sondo sovietico ha risposto 
a molti interrogativi su Marte 

Alta percentuale di vapore acqueo — Una serie di novità rispet­
t a alle notizie precedenti — Guasto ad uno dei sistemi guida 

Dal «ostro corrispondente 
MOSCA. 15. 

Nuove notizie dal cosmo: 
la stazione • interplanetaria 
Mars 7 ha tentato di ripetere 
ii programma della Mara 6 
(e cioè di lanciare sul pianeta 
rosso un modulo destinato a 
trasmettere a terra dati e in­
formazioni). ma a causa del­
la rottura di uno dei siste­
mi di guida ha fallito nel 
l'obiettivo: l'apparecchio, che 
si è sganciato dalia nave-ma­
dre. è passato a 1300 chilo­
metri di distanza dalla su­
perficie del pianeta. 

Su Marte è restato cosi, per 
ora. il modulo della Afora 6 
che dopo avere trasmesso 
«durante la fase di discesa» 
una serie di informazioni al 
centro di direzione, non ha 
più ripreso (almeno sino a 
questa sera) 1 contatti con la 
terra-

Riferendosi alle Investigazio­
ni attuali qui si fa notare 
l'importanza del dato che si 
riferisce alla presenza di va­

pore acqueo nell'atmosfera 
marziana. 

Le sonde infatti, sulla base 
di un precido sistema di in-
d'.viduaz'one delle componen­
ti chimiche, sono state in gra­
do di informare ti Centro 
di comando terrestre sulla 
composizione dell'atmosfera 
drl pianeta 

SI è cosi appreso — e la 
notizia è stata Ampiamente 
diffusa dalle agenzie e com­
mentata anche dalla radio so­
vietica — che sulla base di 
una comparazione con anali­
si precedenti (svolte sia dal­
le apparecchiature sovietiche 

cl»e da quelle americane) ri­
sulta che la percentuale di 
vapore acqueo presente nella 
atmosfera marziana varia da 
zona a zona e supera di mol­
ti gradi le percentuali sino 
ad ora conosciute. 
- Il dato — rilevano i com­

mentatori scientifici — è par­
ticolarmente interessante e 
potrà fornire nuove spiegazio­
ni dei numerosi fenomeni che 
si verificano nell'atmosfera del 
pianeta. 

Già tempo fa l'accademico 

Perquisizioni 

nelle sedi 

di gruppi 

extraparlamentari 
I carabinieri del nucleo in­

vestigativo hanno effettuato 
una serie di perquisizioni nel­
le sedi di « Avanguardia Ope­
raia », « Lotta Continua », 
« Potere Operalo » e del « Par­
tito Marxista-leninista» e nel­
le abitazioni - di alcuni ade­
renti alle • stesse organizza­
zioni a Roma, Firenze, Na­
poli, Bari, Milano, Rieti, Pa­
lermo. Verona, Perugia, Bo­
logna e Torino. Sono stati 
sequestrati libri, opuscoli ed 
altro materiale di propa­
ganda. 

L'operazione è stata dispo­
sta dalla Procura della repub­
blica di Firenze. 

Petrov, in un saggio dedica­
to alle esplorazioni interpla­
netarie. avanzava una serie di 
interessanti ipotesi sulla even­
tualità della sopravvivenza di 
micio organismi sulla super­
fìcie di Marte. 

L'ipotesi dello scienziato 
era avvalorata da .una serie 
di prove effettuate a terra in 
un laboratorio dove erano 
state create condizioni dì vi­
ta simili a quelle del piane­
ta. riducendo al minimo la 
presenza di vapore acqueo. 

« Senza acqua — aveva scrit­
to a tale proposito l'accade­
mico — non vi è vita. Ma 
su Marte — aveva aggiunto 
— potrebbero esservi delle 
zone dove la quantità di va­
pore acqueo potrebbe essere 
superiore alla media. Ed è 
appunto in queste zone che 
si dovrebbero indirizzare le 
ricerche ». 

L'indicazione dell'accademi­
co — a quanto risulta — è 
stata seguita dal tecnici e da­
gli ingegneri spaziali che han­
no messo a punto le missio­
ni delle due sonde. Non è in­
fatti un caso che il modulo 
di atterraggio della Mura 6 
sìa sceso proprio nella zona 
che secondo la stazione-ma­
dre è « ricca di vapore 
acqueo » 

Cosa accadrà nelle prossi­
me ore non è noto. Ce solo 
da rilevare che negli am­
bienti scientifici (e ne abbia­
mo avuto oggi una prova dal 
commento che radio Mosca 
ha trasmesso) c'è vivo Inte­
resse per le notizie che so­
no 6tate ottenute. 

Carlo Benedetti 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 15. 

Si precisano i particolari 
dell'incredibile ritrovamento 
del conte Luigi Roosi di Mon-
telera, sequestrato quattro 
mesi fa a Tonno e che ha 
rivisto la luce del sole dopo 
più di 120 giorni di deten­
zione ieri nelle prime ore dei 
pomeriggio, sull'aia della ca­
scina vicino a Trevìglio, dove 
si trovava la sua «prigione». 

La versione ufficiale, tornita 
oggi dal colonnello Sessa, co­
mandante del Nucleo di po­
lizia giudiziaria della Guardia 
di finanza di Milano, viene 
a confortare le notizie rac­
colte affannosamente questa 
notte a Treviglio dai cronisti 
e dagli inviati dei giornali. 
Vista a qualche ora di di­
stanza, la liberazione di Rossi 
di > Montelera. avvenuta ad 
opera dei militi della Guardia 
di finanza coordinati dal giu­
dice istruttore dottor Turone. 
appare ancora più incredibile, 
quasi romanzesca. 

Il colonnello Sessa, in aper­
tura della sua conferenza-
stampa, ha tenuto a dare una 
risposta ad un interrogativo 
che questa notte è corso sulla 
bocca un po' di tutti coloro 
che - si ammassavano nella 
« casermetta » di Treviglio: 
« Perchè la Guardia di Fi­
nanza? ». Il colonnello ha 
spiegato che la sezione di po­
lizia giudiziaria della Guardia 
di finanza, comandata dal co­
lonnello Visicchio, venne in­
teressata alle indagini sul 
caso Torielli alcuni mesi dopo 
che si era concluso quel cla­
moroso rapimento per quanto 
riguardava la parte « patri­
moniale ». 

In altre parole la cifra pa­
gata per il riscatto (un mi­
liardo e mezzo) era cosi ele­
vata che da qualche parte 
una traccia di questo improv­
viso arricchimento da parte 
di qualcuno doveva pure affio­
rare. Il corpo specializzato in 
questo tipo di indagini è ap­
punto quello della Guardia di 
finanza. Anche se l'obiettivo 
degli ufficiali e dei finanzieri 
era quello di recuperare il de­
naro pagato per il riscatto di 
Torielli, o per lo meno di in­
dividuare quale fine avesse 
fatto, era giocoforza che ad 
un certo momento le indagini 
si orientassero anzitutto sul­
l'identificazione del luogo do­
ve il Torielli era stato dete­
nuto. 

Dopo un lungo e paziente 
lavoro durato mesi e condotto 
nella massima riservatezza. 
l'attenzione si appuntò sulla 
cascina dei fratelli Taormina 
a Calvenzano, una località ap­
pena fuori Treviglio. Nei mesi 
scorsi gli ufficiali della Guar­
dia di finanza avevano atten­
tamente esaminato tutti i pro­
getti di fabbricazione delle ca­
scine della zona e ve n'era 
una, quella appunto dei fra­
telli Taormina, che non cor* 
rispondeva in un punto alla 
descrizione della planimetria. 

Infatti veniva indicata una 
« concimaia », ossia un depo­
sito di letame, sotto alla stalla 
che da discrete ispezioni fatte 
sul posto non risultava esi­
stere. 

La sparizione della conci­
maia poteva avere un parti­
colare significato se si consi­
dera che i fratelli Taormina 
non erano affatto ignoti alla 
polizia ed ai carabinieri; in 
particolare il maggiore, Gia­
como Taormina, era venuto al 
Nord proprio perché condan­
nato a domicilio coatto per 
una serie di reati di carat­
tere mafioso. Da quel mo­
mento la cascina dei Taor­
mina è stata tenuta sotto 
particolare controllo, anche in 
considerazione di strane e in­
giustificate acquisizioni patri­
moniali da parte dei fratelli 
Taormina, avvenute proprio 
negli ultimi tempi. 

Si arriva rosi alla prima 
ispezione effettuata lunedi 
scorso nella cascina di Cal­
venzano che però non dava 
risultati concreti «SI trat­
tava di mettere Insieme le 
tessere di un mosaico — ha 
commentato il col. Sessa —, 
poi si sarebbe visto se il qua­
dro aveva senso o meno 

Il dott, Turone Ieri si è poi 
nuovamente recato alla ca­
scina munito di un ordine di 
ispezione del sottosuolo e di 
un martello pneumatico per 
scavare II cemento del pavi­
mento della stanza. 

Dell'utensile non v'è però 

stato bisogno; dopo aver ri­
pulito la stalla dal letame e 
dalla paglia, è affiorato il co­
perchio della botola. 

Il primo a calarsi nel cuni­
colo ed a scoprire la po*ta 
della cella in cui si trovava 
Montelera è stato il tenente 
Sbarra che ha subito incon­
trato il sequestrato. Montele­
ra non voleva rendersi conto 
di essere finalmente libero e 
pensava a un tranello dei 
suoi rapitori. Pochi istanti 
dopo i due fratelli Taormina 
venivano arrestati. Montelera, 
oggi, a Torino ha comunque 
raccontato ai giornalisti 1 
giorni della sua prigionia. 
« Sono stato trattato bene » 
ha precisato. 

Mauro Brutto 
• • • 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15. 

Si era rifugiato in casa di 
alcuni parenti a Tommaso 
Natale, una delle più triste­
mente famose borgate paler­
mitane, appena aveva appre­
so • dal Telegiornale dì ieri 
sera, la conclusione della vi­
cenda di Luigi Rossi di 
Montelera. Questo, però, non 
è bastato, a Giovanni Taor­
mina, 23 anni, per sottrarsi 
alle ricerche dei carabinieri 
che lo hanno fermato. 

Dopo Giuseppe e France­
sco — rispettivamente di 27 
e 31 anni — si tratta del ter­
zo componente la famiglia 
Taormina ad essere arrestato 
in relazione al sequestro del­
l'industriale torinese. 

Il giovane è stato interro­
gato per tutta la mattinata. 
ed ora si trova rinchiuso al 
carcere dell'Ucclardone. Un 
altro Taormina. Giacomo, di 
41 anni, è invece riuscito a 
fuggire. E* proprio quest'ulti­
mo ad essere considerato, da­
gli inquirenti, la <cmente» 
di tutta l'oparazione. 

Coinvolto in una serie di 
sanguinose rapine e compo­
nente della a Banda della 
Circonvallazione» (più di 30 
elementi) era stato processa­
to nel '67 e condannato ad 
11 anni di carcere per rapi­
ne, associazione a delinque­
re e tentato omicidio. 

Della banda facevano par­
te anche Filinpo Pallerito. 
il giovane di Tommaso Nata­
le misteriosamente scompar­
so due anni addietro, e Gioac­
chino Castellese. ucciso la 
estate scorsa a Baida. pochi 
giorni dono la strage di VÌA 
Gustavo Roccella (tre morti) 
originata da una a guerra » 
fra gruppi di rapinatori. 

Dopo alterne vicende «rlu-
diziarie. Giacomo Taormina 
aveva lasciato il carcere nel 
"70 ed era stato inviato al 
soggiorno obbligato per cin­
que anni, nel comune di TTP-
vìglio. Qui. aveva acquistato 
la fattorìa Calvenzano 

• • • 
NUORO. 15 

L'allevatore Gavino Forma 
di 52 anni da Sanile (Nuo­
ro) è stato sequestrato que­
st'oggi nel nuorese. Il nuovo 
grave episodio di criminalità 
organizzata è avvenuto in lo­
calità «Bidui» nelle campa­
gne di Sanile poco dopo le 15. 
L'allarme è stato dato alcune 
ore dopo l'episodio alla que­
stura di Nuoro. Sì ignorano l 
particolari sulla vicenda men­
tre in tutta l'isola è scattato 
il dispositivo antisequestro. 

• • • 
CATANZARO. 15. 

Gabriele D'Ippolito, di scs-
santadue anni, è stato rapito 
stasera da quattro banditi 
armati e mascherati. 

Il sequestro del D'Ippolito. 
che è un noto possidente 
della zona — secondo quanto 
si è appreso — è avvenuto 
nei pressi dello svincolo di 
Falena dell'autostrada Reg­
gio Calabria-Salerno. 

D'Ippolito stava salendo a 
bordo della sua automobile 
per raggiungere la sua abi­
tazione a Nicastro. nel co­
mune di Lamezia Terme. 

Polizia e carabinieri hanno 
istituito posti di blocco. 

Con Gabriele D'Ippolito sa­
rebbe stata sequestrata an­
che la moglie, Francesca Qt> 
liberti, di 46 anni, che era 
con lui in un'automobile 
«Opel» di proprietà éel 
D'Ippolito e da tal 
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Una lunga catena di violenze e provocazioni squadriate 

I criminali fascisti a Milano 
hanno sparato per uccidere 

La solidarietà al compagno Antonio Papa ferito nell'attentato dell'altra notte - La firma degli attentatori tende­
rebbe a nascondere l'esistenza di un unico piano eversivo - Il comunicato del Comitato unitario antifascista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

All'ospedale Fatebenefratel-
11 di Milano dove è stato ri­
coverato la notte scorsa con 
la caviglia sinistra trapassata 
da un proiettile di pistola e-
sploso nel corso di un ennesi­
mo, vile agguato messo in at­
to in viale Brianza da una 
squadracela di criminali fa­
scisti, il compagno Antonio 
Papa di 23 anni, membro del 
Comitato federale della PGCI 
di Milano, ha ricevuto stama­
ne la visita di numerosi com­
pagni che gli hanno espresso 
la più affettuosa solidarietà 
e gli auguri di una pronta 
guarigione. 

L'agguato di cui è rimasto 
vittima il compagno Papa è 
avvenuto la notte scorsa, poco 
dopo le 24, mentre un gruppo 
di quattro compagni della 
PGCI affiggeva manifesti nel­
la zona di viale Brianza, an-
nunclantl una manifestazione 
unitaria contro l'abrogazione 
del divorzio presso il circolo 
Brecht, promossa dal movi­
menti giovanili del partiti an­
tifascisti. All'altezza di via 
Montepulciano si è, a un trat­
to, arrestata un'auto scu­
ra dalla quale è sceso un in­
dividuo che, prendendo accu­
ratamente la mira, ha sparato 
tre volte contro il gruppo di 
giovani della FGCI prendendo­
li alle spalle. 

Meno di un quarto d'ora 
dopo un altro attentato fasci­
sta è stato messo a segno, 
con il lancio di una bomba 
ad alto potenziale, contro la 
sede del liceo scientifico Vit­
torio Veneto In via De Vin­
centi a S. Siro. L'esplosione 
ha distrutto quasi tutto l'atrio 
e causato altri gravi danni. 

Non vi sono du^bi al con­
trario sul fatto che, come di­
mostrano gli assalti armati di 
queste notti da parte dei fa­
scisti. di fronte a un nuovo 
preciso piano freddamente at­
tuato e che punta, secondo le 
direttive almirantesche dello 
« scontro fisico ». precedenti 
quelle della politica del « dop­
piopetto», alla «liquidazione 
fisica degli avversari ». 

La serie è stata aperta do­
menica mattina a Monza con 
una sparatoria contro un fur­
gone su cui erano due studen­
t i del Movimento Studen­
tesco rimasti incolumi per 
puro caso; la sera di lu­
nedi fu poi attuata la spara­
toria contro il Centro sociale 
del ' Gallaratese 

In questo quadro si Inseri­
scono anche alcuni episodi di 
violenza da parte di apparte-
n e n t i cosiddetta sinistra 
extraparlamentare, fra cui 
lo scontro con un grup­
po di attivisti missini e di 
«Avanguardia nazionale» nel 
quale rimase gravemente fe­
rito, lunedì sera un fascista. 

L'esigenza di una vigilanza 
democratica di massa è stata 
sottolineata ancora una volta, 
stamane, in un volantino della 
FGCI diffuso in tutte le scuo­
le medie superiori, r 

Infine ecco il testo del co­
municato del Comitato anti­
fascista: «I l comitato perma­
nente per la difesa antifasci-
Bta dell'ordine repubblicano. 
riunito il giorno 15 marzo in 
seduta straordinaria a palaz­
zo Marino, ha esaminato l'at­
tuale momento politico e con­
dannato il seguirsi di aggres­
sioni e provocazioni fasciste 
sfociate negli ultimi tempi 
anche in risse sanguinose che 
hanno offeso e indignato gran 
parte dell'opinione pubblica e 
colpito l'essenza stessa della 
• i t a civile e democratica mila­
nese. Le manifestazioni crimi­
nali di violenza alle sedi dei 
partiti, scuole, organizzazioni 
democratiche, estese ormai a 

tutt i i quartieri cittadini e che 
hanno avuto come squallidi 
protagonisti gruppi che pur 
militando in diverse fazioni 
fanno della prepotenza fasci­
sta un metodo ripugnante di 
lotta, preoccupano seriamente 
!e forze dei lavoratori e tutti 
gli ambienti democratici. 

« II comitato ribadisce con 
fermezza e responsabilità l'e­
sigenza, nel momento in cui 
ci si avvia alla competizione 
elettorale che dovrà svolgersi 
liberamente nell'ordine e sen­
za intimidazione alcuna, che 
! preposti all'ordine pubblico 
agiscano col massimo impe­

gno nell'opera di tutela delle 
libertà democratiche e della 
incolumità dei cittadini mila­
nesi. 

« Il comitato, Interprete del­
la volontà manifestata da ope­
rai, studenti, cittadini di ogni 
condizione sociale, si impegna 
a portare avanti con forza 
una politica antifascista capa­
ce di salvaguardare l'ordine 
repubblicano e un'opera tesa 
a rafforzare la fiducia del 
mondo democratico milanese 
verso le istituzioni dello Stato, 
nato dalla Resistenza e dalle 
guerre patriottiche di libera­
zione nazionale. Richiede al 
sindaco di Milano di farsi 
promotore di un incontro, che 
dovrebbe avvenire al più pre­
sto. tra 1 componenti del co­
mitato, il presidente del con­
siglio dei ministri e il mini­
stro dell'Interno, allo scopo di 
esprimere unitamente alle 
preoccupazioni delle organiz­
zazioni dei democratici mila- • 
nesl la richiesta di adozione 
di misure ferme e decise di ca­
rattere politico e amministra­
tivo in grado di colpire deci­
samente tutti i tentativi di 
sovvenzione squadristlea e 
qualsiasi atto di violenza, e 
conseguentemente rafforzare 
il prestigio delle istituzioni, e 
ridare con l'ordine repubbli­
cano fiducia alla laboriosa de­
mocratica e antifascista citta­
dinanza milanese ». 

Aldo Palumbo MILANO La saracinesca del circolo « Gramsci » divelta d a una bomba fascista 

Un risultato della protesta contadina 

LA FIERA DI VERONA APRIRÀ 
I BATTENTI SENZA CERIMONIE 

E' stata accolta anche la richiesta di rinvio - L'inaugurazione avverrà martedì prossimo - Per do­
menica erano state annunciate manifestazioni di coltivatori - Presa di posizione dell'Alleanza 

Dal nostro inviato 
VERONA, 15 

Decapitata della cerimonia 
inaugurale di domenica 17 e 
della successiva giornata di 
apertura, la 76» Fiera interna­
zionale dell'agricoltura aprirà in 
sordina i suoi battenti martedì 
19. giornata consacrata alla 
e austerity » ed al blocco della 
circolazione automobilistica, per 
concludersi come previsto do­
menica 24. La clamorosa de­
cisione è stata adottata sta­
notte dal Consiglio generale del­
l'ente fieristico, che ha evitato 
cosi di trovarsi di fronte ad 
una massiccia contestazione da 
parte dei coltivatori diretti del 
Veneto e delia Lombardia. 

Già era stato annunciato per 
domenica l'afflusso di migliaia 
di contadini, il blocco della Fie­
ra, il suo presidio durante la 
intera settimana in modo da 
impedirne praticamente lo svol­
gimento. Di fronte a tale pro­
spettiva. c'era chi proclamava 
che e l'inaugurazione avrebbe 
avuto comunque luogo >. Un an­
nuncio foriero di pericolosi brac­
ci di ferro, anticipatore di gior­
nate di grave tensione. Una pro­
spettiva assai poco attraente. 
specie se si fosse giunti, come 
sarebbe stato inevitabile, a 
portare allo scoperto gli orga­
nizzatori della protesta: i qua­
li. notoriamente, sono tutti qua­
lificati esponenti della Federa­
zione dei coltivatori diretti, cioè 
di quella « proiezione della DC 
nelle campagne » che fa capo 
all'on. Paolo Bonomi. 

Come è potuto accadere che 
proprio costoro si fossero deci­
si a far scendere in piazza mi­
gliaia di contadini, ad annun­
ciare il blocco di una manife 
stazione ufficialmente « neutra » 
come la Fiera di Verona, cioè 
la maggiore rassegna europea 
dedicata all'agricoltura? Una 
risposta a questo interrogata o 
non è possibile se non ci si ri­
chiama alla profonda, graxis-
sima crisi che travaglia le no-

Interrogazione del PCI 

Chi blocca il prezzo 
politico dell'olio? 

I deputati comunisti. Dv 
mico, Milani, D'Angelo e Re­
na t a Talassi hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
dell'Industria, on. De Mita, 
per conoscere le « ragioni 
reali che impediscono di fis­
sare per l'olio comune (tipo 
Riviera) un prezzo politico 
tale da garantire, attraverso 
•owenzioni ai produttori, sia 
la quantità che le qualità 
da immettere al consumo 
(anche attraverso un control­
lo più severo delle importa­
zioni) e nello stesso tempo 
esercitare una azione calmle-
Tatnce verso altri t.pi di 
olii alimentari cha stanno 
raggiungendo livelli tali di 
prezzo talmente elevati, da 
rendere esplicita una forte 
componente speculativa ». -

Inoltre, i parlamentari co­
munisti chiedono di conosce­
r e «per quali ragioni econo­
miche e tecniche solo 11 dot­
tor Dona (presidente dell'U-

consumatori) roppresen-
l "consumatori" e 

perché, in tale veste fa parte 
del CIP e della Commissione 
centrale prezzi, mentre il mo­
vimento operaio e democratico 
riconosce, a larga maggioran­
za, nelle organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori e dei pro­
duttori e in quelle coopera­
tive coloro che più diretta­
mente interpretano e difen­
dono i loro interessi, anche 
come consumatori? ». 

Ini.ne, l deputati comuni­
sti chiedono se rispondono 
«a verità le notizie apparse 
su alcuni quot.dìani circa re­
sponsabilità del dott. Dona nel 
determinare una politica di 
costante Levitazione del prez­
zo dagli ohi alimentari co­
siddetti di lusso, e la conse­
guente scarsità (o imbosca­
mento» dell'olio comune sul­
l'intero mercato nazionale at­
traverso anche una campa­
gna tesa a dimostrare la no-
clvità, di quest'ultimo prodot­
to, per la salute del citta­
dini ». 

stre campagne. Oggi i coltiva­
tori diretti lavorano sottocosto. 
Il latte, il bestiame, le barba­
bietole e molti altri prodotti 
vengono pagati meno di quan­
to vengano a costare ai pro­
duttori stessi. Nei magazzini e 
nelle cantine sociali ci sono cen­
tinaia di migliaia di quintali di 
frutta e di ettolitri di vino in­
venduti. La speculazione tende 
a far crollare ulteriormente i 
prezzi d'acquisto, mentre al con­
sumo questi prezzi crescono 
sempre. Importiamo dall'estero 
enormi quantitativi di latte e 
di carni dopo aver svuotato le 
stalle italiane. Il reddito con­
tadino ha subito una ulteriore. 
insostenibile falcidia con l'au­
mento dei prezzi dei concimi, 
del carburante, di tutti i pro-
cotti industriali. 

Stanno cioè venendo al pet­
tine i nodi di una politica agra­
ria sbagliata e fallimentare, che 
ha avuto ininterrottamente a 
propri interpreti i ministri de­
mocristiani che si succedono da 
25 anni a questa parte al dica­
stero dell'Agricoltura. Le re­
sponsabilità politiche della si­
tuazione non sono oggi più mi-
stificabili. Né la Federazione 
coltivatori diretti riesce più a 
contenere, come faceva nel pas­
sato. lo sdegno e la protesta 
dei contadini. Anzi, sempre più 
frequente, non solo alla base 
ma fra i quadri intermedi stes­
si dell'organizzazione si sono 
fatti negli ultimi mesi l'insoffe­
renza e la denuncia nei con­
fronti dei ministri democristia­
ni e della politica agraria del 
go\ erno. 

L'idea di una clamorosa ma­
nifestazione che investisse la 
Fiera di Verona per richiamare 
l'attenzione dell'opinione pubbli­
ca sui problemi dell'acricoltu-
ra è nata in questo clima. Già 
da alcune settimane, nelle as­
semblee di base della Coltiva­
tori diretti prevalentemente nel­
le province di Milano, di Cre­
mona. di Verona e di Vicenza. 
circolava la parola d'ordine: 
« Tutti a Verona per bloccare 
la Fiera >. 1-3 paternità della 
manifestazione non veniva for­
malmente assunta da nessuno. 
anche se essa era apertamente 
sostenuta da dirigenti della Col-
diretti come l'on. Prearo di Ve­
rona e Pisoni di Milano. 

Non mancavano, a quanto ri­
sulta. anche motivi < interni » 
all'organizzazione. Ormai si 
stanno stringendo i tempi per 
la successione di Paolo Bono-
mi. Tutti sanno che Fanfani 
punta a sostituirlo con un suo 
uomo. Ma c'è invece chi vuole 
mobilitare la « base », e mo­
strare la capacità di gestirne 
la forza proprio per ottenere 
al \ertice della Federazione una 
soluzione diversa. Ecco perché, 
quasi a titolo di avvertimento. 
si è pensato di organizzare que­
sta protesta contadina. 

Quella che doveva apparire 
inizialmente una protesta sol­
tanto di base, senza promotori 
e senza capi, si è infine, nelle 
ultime 43 ore. ufficializzata: il 
prefetto di Verona e i dirigenti 
fieristici hanno trattato con gli 
esponenti della Co!diretti (ed in 
prima persona con l'on. Prea 
ro. presidente della Coldirclti 
veronese nonché consigliere del­
l'Ente Fiera (!) ) giungendo in 
fine ni compromesso di stanot­
te: la Fiera esprime solidario 
tà per il disagio del mondo agri­
colo, rinunciando all'inaugura­
zione e a due giornate di aper­
tura. 

Anche l'Alleanza nazionale dei 

contadini, che aveva già espres­
so concordanza con la prote­
sta espressa dalle Federazioni 
dei coltivatori diretti, ha deci­
so di rinviare la propria mani­
festazione già fissata a Verona 
per il 17 marzo al 24 dello stes­
so mese. Tale decisione è sta­
ta presa in accordo con le pro­
prie organizzazioni regionali del 
Veneto, della Lombardia e del­

l'Emilia. 
E' la prima volta che la di­

rezione della Fiera — fa nota­
re un comunicato dell'Alleanza 
contadini — è costretta a rac­
cogliere una richiesta di rin­
vio come espressione palese di 
protesta per il grave disagio 
delle campagne. 

E' l'orientamento della P.G. di Napoli 
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Ancora a Salerno 
il nuovo processo 

contro Marini 
Un aperto riconoscimento alle tradizioni civili e demo­
cratiche della città • I fascisti hanno perduto la testa 
Rafforzare la sorveglianza per prevenire le provocazioni 

Mario Passi 

Dal nostro inviato 
SALERNO 15. 

Con tutta probabilità anche 
11 nuovo processo all'anarchi­
co Giovanni Marini si farà a 
Salerno: non esiste infatti nes­
sun motivo valido per un tra­
sferimento. Nella mattinata è 
stato Infatti confermato al pa­
lazzo di giustizia un orienta­
mento che già si profilava 
da ieri: l'avvocato dello Sta­
to, Angeloni, capo della se­
zione salernitana della procu­
ra generale di Napoli, ha ri­
cevuto alcuni alti magistrati 
(tra cui il presidente della 
Corte d'Assise Flenga, che ha 
Interrotto tanto frettolosamen 
te il processo alla settima u-
dienza) ed ha loro espresso 
11 parere che 11 processo può 
tenersi — in nuovo ruolo — 
a Salerno. 

Ecco smentite pienamente e 
clamorosamente le sporche 
speculazioni che 1 fascisti a-
vevano tentato di montare — 
parallelamente all'azione pro­
vocatoria del teppistelll neri, 
caduta anch'essa nel vuoto — 
parlando di « sedizione ros­
sa » e di « guerra civile ». 

In tribunale si parlava an­
che di un probabile inizio del 
processo nel mese di maggio, 
e di un nuovo presidente che 
sarebbe Incaricato di condur­
re il dibattimento. Completa­
mente autonomo viene consi­
derato il ricorso presentato in 
cassazione dalla difesa di Ma­
rini e dell'altro anarchico Ma-
strogiovanni. avverso la so­
spensione e la minaccia di 
trasferimento. 

Se, come tutto lascia crede­
re, il processo si celebrerà 
dunque a Salerno, questo suo­
nerà come riconoscimento al­
le tradizioni civili, democra­
tiche di una città che ha rac­
colto l'appello del PCI e de­
gli altri partiti antifascisti a 
respingere ogni provocazione, 
e a difendere le Istituzioni 
contro ogni manovra eversi­
va fascista, come aveva già 
fatto con la grandiosa gior­
nata di lotta del 27 febbraio. 

L'atteggiamento del MSI — 
i cui dirigenti In seno al col­
legio di parte civile non a-
vevano nascosto la gioia per 
la sospensione di un dibatti­
mento che stava prendendo 
per loro una bruttissima pie­
ga — testimonia che i fa­
scisti hanno completamente 
perduto la testa. Mentre i lo-
io teppistelli tentavano — in­
vano — di scatenare la piaz­
za aggredendo gli studen­
ti dell'università (ieri sera 
hanno circondato e colpito con 
qualche pugno l'anarchico Ma-
strogiovanni, altro imputato 
nel processo, mentre stava 
salendo sul treno per torna­
re al suo paese nel Cilento) 
la federazione missina se ne 
usciva con un comunicato tal­
mente provocatorio e contrad­
dittorio da essere censurato 

persino dal « Secolo », che è 
quanto dire. 

Per domani e dopodomani 
sono annunciate due manife­
stazioni: una degli anarchici 
(ma il grosso di coloro che 

erano venuti a Salerno per 
Il processo è già andato via) 
e una del missini. Ma l'iso­
lamento di costoro nella cit­
tà è tanto accentuato da a-
ver indotto prefettura e que­
stura a stilare un rapporto al 
ministero nel quale si denun­
ciano si le velleità provocato­
rie della destra ma non si 
sconsiglia lo svolgimento del 
processo a Salerno. Come ha 
ribadito 11 PCI e riafferme­
ranno domani l lavoratori con 
una breve fermata di protesta , 
contro ti fascismo nelle fab­
briche, la città quindi deve 
continuare ad opporre la mas­
sima calma ad" ogni tentati­
vo di prò vocazione e la fi­
ducia che l'unità delle forze 
democratiche imporrà l'accer­
tamento cell'lntera verità sul­
la rrag'ci morte n^l luglio 
'72 e M m'osino Carlo Inalvei­
la. 

Verità ohe stava .<?ià venen­
do fuori da' processo In mo­
do evdente e clamoroso, co­
me l missini avevano ben 
compreso e come ci augu­
riamo saDpiano comprendere 
anche quel giovani che, cre­
dendo di lottare per Marini, 
in pratica fanno da esca con 
il loro atteggiamento alle ma­
novre dei fascisti. 

Ieri si sono recati dal pre­
fetto 11 segretario della fede­
razione del PCI compagno Fi­
oriera. Il compagno on. DI 
Marino che insieme al com­
pagno on. Biamonte e a de­
putati del PSI ha svolto un 
passo sul ministero dell'inter­
no: il tema è sempre quel­
lo di rafforzare in ogni mo­
do la sorveglianza per preve­
nire le provocazioni. 

Eleonora Puntillo 

Perquisita 

a Genova 

la sede 

della ISAB 
GENOVA. 15 

Una pattuglia di carabinie­
ri di Roma ha compiuto og­
gi una perquisizione nella 
sede della società « ISAB » 
(industria Sicilia asfalti e bi­
tumi) di cui è azionista il 
petroliere Riccardo Garrone. 
coinvolto — come è noto — 
nell'inchiesta sul petrolio. 

L'ordine di perquisizione è 
stato dato dalla Procura del­
la Repubblica di Roma; non è 
trapelato, però, in relazione 
a quale inchiesta. 

e i o vói 
~i 

Landru era un criminale, 
un amante "disinteressato" 

o un innocente? 
" \ ' Landru, secondo l'accusa, bruciò 

. " in una stufa una decina di amanti. 
Andò alla ghigliottina dichiarandosi innocente... 

Domande inquietanti, «casi» irrisolti, tragici 
avvenimenti che leggiamo sui quotidiani, 

fanno parte di quella storia del crimine 
. / * < che è anche storia della società. 

•BAGNI 

indagini 
ennedy, 
i falsari, 
ntifica». 
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Perché una 
pensione di 
6 4 lire mensili 

"" Il direttore generale del­
l' INPS ci ha fatto perve­
nire questa lettera: 

« In merito alla notizia 
riportata dal suo giornale 
riguardante l'assegnazione 
da parte dell'Istituto, che 
ho l'onore di dirigere, di 
una pensione facoltativa 
di 64 lire mensili debbo 
farle presente che tale for­
ma dì assicurazione è ba­
sata su disposizioni di leg­
ge perfettamente analo­
ghe, anche se lievemente 
più favorevoli, alle nor­
me vigenti nelle assicura­
zioni private e che pertan­
to non può dare altro che 
prestazioni collegate al 
calcolo attuariale della 
rendita garantita dai ver­
samenti stessi. 

« Varie proposte sono al­
l'esame del Parlamento 
per la modifica di tali nor­
me e se verranno appro­
vate l'Istituto ne sarà ben 
lieto perché — a parte la 
pubblicità negativa — evi­
terà un lavoro che la Isti­
tuzione della pensione so­
ciale ha reso inutile. 

« Una cosa è da aggiun­
gere per chiarire comple­
tamente il caso. Il signor 
Giuseppe Slas ha anche 
una iscrizione alla assicu­
razione obbligatoria per 
gli artigiani. Non ha an­
cora conseguito il diritto 
alla pensione di vecchiaia 
potendo far valere, ad og­
gi, solo 719 contributi set­
timanali in luogo dei 780 
stabiliti dalla legge. Egli 
potrà peraltro richiedere 
la pensione d'invalidità 
per la quale sussistono gli 
estremi assicurativi e pro­
babilmente, per l'età ab­
bastanza elevata, anche 
quelli sanitari ». 

Il Direttore dell'INPS 
comprenderà che la pen­
sione di lire 64 mensili è 
divenuta un fatto giorna­
listico non per volontà di 
critica verso l'istituzione 
previdenziale ma del siste­
ma politico che la condi­
ziona impedendogli di as­
solvere alla sua funzione 
che è quella di pagare agli 
anziani la prosecuzione 
del salario. 

L'anacronismo del rife­
rimento al « calcolo attua­
riale» e dell'uso del ter­
mine « rendita » risalta 
non solo in rapporto al­
l'oggetto cui si riferisce 
— le 64 lire mensili — ma 
anche al fatto che la pre­
videnza come assicurazio-
ne privata è morta da un 
quarto di secolo, con l'av­
vento della Costituzione, e 
sopravvive in una pratica 
legislativa e gestionale da 
cui il dott. Masini giusta­
mente si dissocia. 

Egli si riferisce alle leg­
gi all'esame del Parlamen­
to: dobbiamo sottolineare 
anche in questa occasio­
ne che dal Parlamento i 
lavoratori non si attendo­
no altri rattoppi ma una 
piena attuazione dei prin­
cìpi di unità delle norme 
e del trattamento che 
avrebbero almeno evitato, 
in casi come questo, a pre­
scindere dal livello della 
prestazione, l'umiliazione 
di una pensione che avrà 
il supporto di oassi con­
tributi ma è un diritto 
acquisito. 

Esso scaturisce da una 
vita di lavoro della gene­
razione passata sui cui ri­
sultati è edificato il pre­
sente livello di sviluppo 
economico del Paese. 

L'assegno per un 
combattente della 
guerra 1915-18 

Dopo cinque anni dalla 
domanda il ministero del­
la Difesa nel maggio del 
1973 mi ha consegnato il 
diploma dell'onorificenza 
di Vittorio Veneto, però 
fino ad oggi non ho visto 
un soldo. Ho 78 anni e 
vivo con il solo minimo 
di pensione dell'INPS ra­
gion per cui lascio a voi 
immaginare quanto po­
tranno essermi utili quel­
le poche lire per alleviare 
il mio stato disagiato. 

VINCENZO VOLLERO 
S. G. A CREMANO 

(Napoli) 

77 consiglio dell'ordine > 
di' Vittorio Veneto, da noi 
interpellato m merito al 
ritardo con cui si sta pro­
cedendo alla istruttoria 
della pratica per la ero­
gazione in tuo favore del­
l'assegno di lire 5000 al 
mese, ci ha precisato che 
con decreto presidenziale 
del 25 gennaio 1969 è sta­
to emesso m tuo favore il 
libretto n. 8634087 ed in­
viato alla direzione pro­
vinciale del Tesoro di Na­
poli. Ti consigliamo, per­
tanto, se non sei ancora 
venuto in possesso del li­
bretto, di recarti alla ci­
tata direzione provinciale 
per farti spiegare i moti­
vi del ritardo. Il numero 
del libretto che noi ti ab­
biamo fornito sarà indub­
biamente utile ad agevo­
lare le ricerche della tua 
pratica. Se dopo la tua vi­
sita a Napoli dovessero 
sorgere ulteriori difficol­
tà tienici informati in 
modo che nel limìi*. dtl 
possibile « posta pensio­
ni » possa darti ancora 
una mano o quanto meno 
consigliarti il da fare, 

Prosecuzione 
volontaria 

Anni fa fui ammesso al­
la prosecuzione volonta­
ria del contributi all'INPS 
ed ho sempre versato re­
golarmente. Il versamento 
dell'ultima tessera l'ho 
fatto nel dicembre 1972; 
da allora non ho saputo 
più niente. 

SILVANA RONDONI 
Roma 

La tua posizione assicu­
rativa trasmessa dalla se­
de dell'INPS di Roma al 
centro meccanografico il 
10 settembre 1973 è stata 
lavorata il 26 ottobre 1973 
e restituita in sede, in 
quanto errata, il 27 otto­
bre 1973. La sede stessa il 
13 novembre scorso l'ha 
rinviata al centro elettro­
nico il quale l'ha rimessa 
in lavorazione il 30 dicem­
bre 1973 e questa volta 
pare sia risultata esatta. 
Si prevede che i relativi 
elaborati saranno restitui­
ti in sede entro pochi 
giorni, quindi ti verrà in­
viato il bollettino di COÌI-
to corrente per il versa­
mento dei contributi ma­
turati a tutt'oqgi. 

11 sospirato 
decreto 

Sono un lavoratore li­
cenziato dal ministero del­
la Difesa e attualmente ho 
72 anni. Svariati anni fa 
chiesi di usufruire dei be­
nefici previsti dall'art. 1 
della legge del 31-3-1971 nu­
mero 214 e malgrado il 
decreto di concessione dei 
predetti benefici sia sta­
to già fatto (nei miei con­
fronti sono stati computati 
11 anni. 10 mesi e 27 gior­

ni) la mia pensione non è 
stata ancora rivalutata. 

DANTE TONI 
Roma 

Il decreto di cui tu parli, 
inviato a suo tempo dal 
ministero della Difesa alla 
corte dei conti per la regi­
strazione, è stato da que­
st'ultima rinviato al mini-
stero con un rilievo. Il mi­
nistero stesso in questi 
giorni ha provveduto a ri­
spondere al rilievo. Ti au­
guriamo che non emerga­
no ulteriori difficoltà in 
modo che, fra tre o quat­
tro mesi al massimo il de­
creto venga definitivamen­
te varato, ti sia notificato 
e l'amministrazione a cui 
appartenevi possa ricono­
scerti, ai fini pensionistici, 
i tuoi diritti. 

La maggiorazione 
per la moglie 

Il 30-5-1970 ho inoltrato 
domanda all'INPS per ot­
tenere le quote di maggio­
razione della pensione per 
mia moglie Antonietta Sa­
vino e per due mie figlie, 
Idea e Carmela. Il 5-10-1971 
la sede di Catanzaro di 
detto istituto mi rispose 
che la domanda di mag­
giorazione per mia moglie 
era stata accolta ed era 
stata disposta la liquida­
zione. Il 12 giugno 1973 
ho ricevuto la liquidazio­
ne, ma soltanto per le due 
figlie, mentre per la quota 
di mia moglie fino ad oggi 
non ho avuto alcuna noti­
zia. Non vi sembra che la 
attesa, dal 1970 ad oggi, sia 
stata iunga oltre ogni sop­
portazione? 

VIRGILIO PILO' 
Lamezia T. (Catanzaro) 

In questi giorni l'INPS 
di Catanzaro invierà al­
l'ufficio postale di Lame­
zia Terme un dispositivo 
di pagamento in suo fa­
vore per la somma relati­
va a competenze arretrate 
a lei dovute quale quota 
di maggiorazione per sua 
moglie. 

Con l'occasione le preci­
siamo che la sua pensione 
in pagamento dal febbraio 
scorso dovrebbe ammonta­
re a tire 61.750 mensili 
comprensive della maggio­
razione per carico familia­
re e dello scatto del 9JSr'^, 
a decorrere dal 1-1-1974, 
per effetto della perequa­
zione automatica. 

E' in atto 
la riliquidazione 

Sono titolare di pensio­
ne INP3 per invalidità 
dal 1959. Nel settembre 
1972 ho chiesto la riliqui­
dazione perchè ho conti­
nuato a lavorare dopo 11 
pensionamento e, pur 
avendo avuto da tempo 
assicurazione che la mia 
domanda è stata accolta, 
a tutt'oggi non ho anco­
ra avuto niente. 

LIDO BERRETTI 
SCARLINO (Grosseto) 

La riliquidazione della 
tua pensione è stata già 
effettuata e il congua­
glio dette tue spettan­
ze arretrate ammonta, 
a tutto il 31 gennaio 1974, 
a L. 571350. Detta somma 
VINPS potrà metterla in 
pagamento solo quando 
tu avrai restituito al det­
to istituto, debitamente 
compilata, la dichiarazio­
ne di responsabilità che 
il centro elettronico di 
Roma ti ha inviato alla 
fine di gennaio scorso e 
che indubbiamente a que­
st'ora tu hai già ricevu­
to. Ti facciamo presente, 
inoltre, che il servizio mi­
litare che hai prestato ti 
è stato già computato e 
che una seconda doman­
da di riliquidazione da te 
trasmessa all'INPS nel­
l'ottobre del 1973 non è 
stata presa in cons'd*rn-
zione in quanto la richie­
sta in essa contenuta è 
stata soddisfatta con la 
riliquidazione già effet­
tuata. 

A cura di F. VITENI 
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In testa 
la radio 

Malgrado il crescente ed impetuoso 
sviluppo della televisione in tutto 11 
mondo, la radio resta ancora il mag­
giore strumento di comunicazione su 
scala mondiale e perfino con un no­
tevole vantaggio rispetto alla tv. Se­
condo dati recentemente elaborati 
dallTJnesco, infatti, risulta che in tut­
to il mondo esistono attualmente 
22.200 stazioni radiofoniche emittenti 
che sono ricevute da ben 728 milioni di 
apparecchi riceventi, il che dà una 
media di duecento apparecchi ogni 

' mille abitanti. La televisione, invece, 
dispone di 17.630 stazioni emittenti (di 
cui, tuttavia, 13.300 sono «ausiliarie») 

' mentre gli apparecchi televisivi sono 
- soltanto 261 milioni; 11 che dà una me­

dia di 70 apparecchi ogni mille abitan­
ti (circa un terzo, dunque, della diffu­
sione radio). In migliori condizioni di • 
diffusione appare, rispetto alla tv, la 
stampa quotidiana- Nel mondo si stam-

. pano attualmente 8.050 quotidiani con 
L una tiratura complessiva- (che tutta-' 
.via non corrisponde affatto alla ven-
;dita) di 389 milioni di copie, pari a 
: 133 copie ogni mille abitanti. A questa 
s dira " andrebbero aggiunti, ovvlamen-
- te, settimanali e periodici che in molti 

• paesi hanno una tiratura superiore a 
•• quella dei quotidiani. Vale la pena, in 
! questo quadro, considerare anche la 
, disponibilità di diffusione del cinema-

: • tografo. Le sale commerciali erano 
. valutate, al 1970, In 248 mila con una 

capacità approssimativa di 78 milioni 
di posti, pari ad appena 27 posti ogni 
1000 abitanti. 

Dall'Italia 
1 due prigionieri • Questo il titolo di 

un'opera dell'ungherese Lajos Zhilay, vol­
ta anche in teatro e che adesso viene 

' adattata alla radio. La vicenda si svolge 
• durante la prima guerra mondiale e narra 
. di due giovani separati dal conflitto. Vor­

rà trasmessa, forse d'estate, In 15 puntate 
con l'Interpretazione di Maresa Gallo, Gian­
ni Giuliani, Renzo Ricci, Nando Gazzolo. 

Cinque special • Probabilmente nella se­
conda metà di aprile verranno trasmessi 
(al martedì sul nazionale), cinque special 
televisivi dedicati al Vlanella. Charles 
Aznavour. Claudio Bagllonl, Little Tony e 
Ratina Ranieri. Il primo spettacolo, già 
In lavorazione, è quello del Vlanella. 

L'Africa di Moravia • Alberto Moravia 
ha presentato 11 telefilm a colori « Abramo 
in Africa» che ha realizzato In collabora­
zione con 1 culturali tv. Diretto dal regi­
sta Gianni Barcolloni Corte (alla sua pri­
ma regia) dovrebbe essere trasmesso verso 
la fine dell'estate prossima. Il telefilm è 
stato girato sugli altipiani della Nigeria e 
Moravia lo ha presentato come « una lla-

' ba biblica dell'Africa d'oggi ». 
Naturalmente • Da domenica 24 prende 

11 via una nuova rubrica televisiva dome­
nicale. « Naturalmente », curata da Giorgio 
Vecchietti. La trasmissione è Imperniata 
sul confronto fra due gruppi di «cittadi­
ni » e un gruppo di « contadini », per valu­
tare la conoscenza che 1 primi hanno delle 
questioni della campagna. 

Quattrocentesima • «Gran varietà», lo 
spettacolo radiofonico che raccoglie una 
media di 6 milioni e mezzo di telespetta­
tori per ogni puntata, realizza domenica 
34 la sua quattrocentesima trasmissione. 
Per l'occasione, 11 programma sarà infar­
cito da un congruo numero di «ospiti 
d'onore» scelti fra quanti hanno parteci­
pato alla trasmissione In questi anni. 
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Trenta film, centocinquanta spet­
tacoli di rivista, trecento comme­
die: questo il curriculum artìstico 
di Erminio Macario, il comico to­
rinese cui la tv dedica — a partire 
da questo martedì — tre pomeriggi 
cinematografici (ore 19 sul secondo 
canale). • 

Macario — 11 cui debutto come 
protagonista di uno spettacolo di 
rivista teatrale risale al 1925, ac­
canto a Isa Bluette — è stato cer­
tamente uno degli iniziatori del ci­
nema comico parlato italiano, pa­
rallelamente a Totò. Il suo primo 
film, Aria di paese, risale infatti 
al 1933. . 

E' soltanto verso la fine degli an­
ni Trenta, tuttavia, che Macario im­
pone 11 suo stile di astratto umo­
rismo: l'unico, del resto, possìbile 
sotto il regime fascista. Imputato 
alzatevi (film che apre l'attuale se­
rie televisiva e che lo stesso Ma­
cario considera come il suo vero 
debutto cinematografico) è del 1939. 
Lo diresse Mario Mattoli. Lo stesso 
regista firmò, nello stesso anno, Ma 
lo vedi come sei che verrà trasmes­
so la prossima settimana. Al 1942 
risale il terzo film della serie tv, Il 
fanciullo del West, diretto da Gior­
gio Ferroni. 

Nella foto a fianco: Macario. 

Autori* Moravia 

Un francobollo per commemorare 
Einaudi — Il 24 marzo le Poste ita­
liane emetteranno un francobollo da 
50 lire, commemorativo di Luigi Ei­
naudi nel centenario della nascita. 11 
francobollo, disegnato e inciso da Vit­
torio Nlcastro, sarà stampato In cai-
cogrulla, nel colore verde, su carta 
fluorescente senza filigrana. La tira­
tura sarà di 15 milioni di esemplari. 
Il consueto bollettino illustrativo è 
stato redatto da Giovanni Leone, Pre­
sidente della Repubblica. 

ONU: 75 anniversario dell'Unione 
Postale Universale — L'agenzia di ven­
dita per l'Italia dei francobolli del­
le Nazioni Unite annuncia che di 22 
marzo l'Amministrazione postale del­
le Isagoni Unite emetterà una serie 
di tre francobolli (0,30 e 0,60 fran­
chi svizzeri e 10 cents di dollaro) 
per celebrare il centenario dell'Unio­
ne Postale Universale. Fondata nel­
l'autunno del 1874 da 22 paesi come 
Unione Generale delle Poste, tre an­
ni dopo l'organizzazione assunse 11 
nome attuale di Unione Postale Uni­
versale (UPU). 

Nel 1949. ricorrendo 11 75 anniver­
sario dell'UPU. molti paesi emisero 
francobolli per celebrare la ricorren­
za. Polche . l'argomento è di moda, 
non è azzardato prevedere che que­
st'anno una vera e propria valanga 
di emissioni celebrative del centena 
rio dell'UPU precipiterà sul merca­
to filatelico. Ne verrà probabilmente 
Cuori uno del tanti «girl» che ri-

stano di moda il tempo sufficiente 
a gabbare un certo numero di sprov­
veduti a vantaggio dell'erario degli 
stati che hanno avuto la bella pensa 
ta di partecipare allo spennamen-
to del creduloni. 

Due serie del Liechtenstein — Il 
21 marzo le Poste del Principato del 
Liechtenstein ~ emetteranno una serie 
« Europa » di due valori (300 e 400 rap-
pen) e una serie di quattro valori 
(30.50 e 60 rappen e 1 franco sviz-
cero) riproducenti delle porcellane. 
Quest'ultima serie è la seconda par­
te dell'emissione «I tesori della resi 
denza principesca ». 

Frutta di Cipro — per il 18 mar-
zo le Poste cipriote annunciano l'emis­
sione di una serie di quattro fran-
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cobolll intitolata « prodotti di Cipro ». 
Nell'ordine, i francobolli raffigurano 
pompelmi, arance, limoni e uva. I 
primi tre francobolli sono stampati 
uniti in trittico. 

Bolli speciali e manifestazioni fila-
teliche — I collezionisti che raccol­
gono le impronte dei bolli speciali 
Italiani debbono sapere che 1 comu­
nicati, relativi ai bolli che sono stati 
usati 1*8 e 9 marzo, sono giunti alle 
redazioni romane dei giornali il 7 
marzo; più tardi ancora presumo sia­
no arrivati alle redazioni dei giorna­
li che non hanno sede a Roma. Par 
lo, ad esemplo, dei bolli della staf­
fetta postale a cavallo usati in nu­
merosi centri delle provinole di Par 
ma e Piacenza, del bollo speciale usa 
to a Pescocostanzo in occasione del 
la V edizione di Giochi Invernali del­
la gioventù e cosi via. 

Il 16 e 17 marzo a Piacenza, pres­
so l'Associazione Amici dell'Arte (via 
3. Sìio 13) si terrà la mostra fila­
telica sul tema: «Letterati e poeti 
Italiani nei francobolli ». - Dal 17 al 
19 marzo a Clnisello Balsamo (Palaz­
zotto dello Sport) si terrà la V Mo­
stra filatelica. A Palo del Colle (Ba­
ri), negli stessi giorni, si terrà una 
mostra filatelica avente per tema la 
Pasqua nella filatelia. Il 19 marzo a 
Cisterna (Latina) si terrà una mo­
stra filatelica storico-militare. 

Giorgio Biamino 

tv 
l'Unità sabato 16 - venerdì 22 marzo 

Raffaella Carrà, una delle due «primedonne» del nuovo varietà del sabato sera («Milleluci») in un balletto vagamente ispirato agli scugnizzi napoletani 

A colloquio con Roberto Lerici, autore del nuovo varietà del sabato sera 

Gli obiettivi di «Milléliici » 

La strada aperta da Gregorettì in 
TV si sta, forse, arricchendo. Il nuo­
vo spettacolo musicale che inizia que­
sta sera Milleluci, porta la firma di 
Roberto Lerici, ex-editore, scrittore 
soprattutto di teatro e di cinema che 
ha legato il suo nome a registi come 
Carmelo Bene, Carlo Quattrucci e Tin­
to Brass. Nipote del famoso archeo­
logo Carlo Maurilio Lerici, scoprito­
re delle più belle tombe etrusche, Ro­
berto Lerici ha diretto per molti an­
ni l'omonima casa editrice, nata per 
pubblicare le opere dello zio, e poi 
trasformata in casa editrice « di avan­
guardia» con al suo attivo, tra l'al­
tro una ricchissima collana di poe­
ti del novecento. 

Autore di due opere televisive (Don 
Chisciotte e Moby Dick) dirette da 
Carlo Quattrucci, Roberto Lerici è ap­
prodato allo spettacolo leggero un po' 
per caso, come racconta in una pausa 
di registrazione al Teatro delle Vitto­
rie. 

Ero andato a salutare il mio ami­
co Gigi Proietti mentre registrava lo 
spettacolo con Cregoretti proprio il 
giorno che cercavano qualcuno dispo­
sto a scrivere lo sketch per Sandra 
Milo. Lo portai, il giorno dopo. Parti 
cosi l'idea della mia collaborazione 
al prossimo show. JSro completamen­
te fuori di questo tipo di spettacolo: 
ciò che avevo fatto fino allora per la 
televisione era di tutt'altro genere. Mi 
sembrò comunque sciocco dire di no 
ad un tentativo di rinnovare un ge­
nere così popolare. Molte possono es­
sere e sono le polemiche contro la te­
levisione: ma un fatto è certo, lo 
spettacolo del sabato sera è visto da 
20 milioni di italiani. E se a qwssti 
20 milioni di italiani si riesce a dare 
uno spettacolo di buon gusto, una sa­
tira su certi argomenti che la TV 
generalmente mitizza, è già un passo 
avanti. Nulla di spaventosamente cor­
rosivo, nulla di travolgente, almeno 
impostare l'abitudim di ridere pen­
sar, do 

Dopo Gregorettì, lei è il secondo 
Intellettuale che accetta di firmare 
uno spettacolo di varietà. In genere 
l nostri uomini di cultura, contraria-
niente a ciò che avviene negli altri 

paesi, non firmano questo tipo di spet­
tacolo. Perchè? 

Devo dire innanzitutto che, se glie­
lo cìaedessero, penso che più d'uno 
accetterebbe. Ma il fatto è che dal 
l'ottocento in poi, eccetto casi ecce­
zionali, tutti sono sempre stati tribu­
tari delle culture estere; di quella 
francese quando questa era in auge 
o di quella inglese ed anglosassone 
quando era l'inglese o l'anglosassone 
ad essere in auge. Lo dovevano però 
nascondere ai fruitori italiani e per 
nasconderle l'unico modo, come tutti 
i neofiti, era quello di diventare dei 
fanatici Un fanatismo che preclude 

serrala così mangiarsi la coda. 
\ La televisione non essendo un mec­

canismo industriale, non avendo cioè 
bisogno di vendere il suo prodotto, 
potrebbe mediare la diffusione con la 
qualità. 

Credo sia abbastanza discutibile che 
la Televisione non è un «meccanismo 
industriale». Tuttavia, vorrei chiede­
re: la diffusione di massa è sempre 
stata un argomento portato dai diri­
genti TV per giustificare una resisten­
za al rinnovamento, per rimanere ai 
canoui tradizionali. La stragrande 
maggioranza, dicono, non apprezza le 
novità. Lei che ne pensa? 

Ancora un tentativo di rinnovare, sia pure con cautela, il 
genere « leggero »? — Ironia e forse satira, ma tutto rivolto 
al passato — Ciascuna serata delle otto in programma sarà 
dedicata ad un determinato « gènere » di spettacolo musicale 

qualsiasi rapporto diretto con la rea! 
tà. Qual è il rapporto diretto con la 
reaitò? Io direi, oggi, i mezzi di dif 
fusione di massa tipo la televisione 
ed a'tl'interno di essa, gli spettacoli 
più popolari. Questo non toglie nul­
la al fatto che, secondo me, il tea­
tro continua ad avere la sua impor­
tanza, ma una importanza elitaria. 
Il discorso che si può fare attraverso 
il teatro è un discorso rivolto a po­
che persone, impossibile pensarlo in 
uno stadio. Naturalmente la vecchia 
obiezione è sempre: « Ma il teatro 
greco aveva una funzione di massa». 
Certo, si trattava però di una realtà 
diversa, che, tanto per fare un esem 
pio, non aveva ancora scoperto il ci­
nema. Oggi il corrispondente di quel 
teatro è il cinema. Ma il cinema es­
sendo una spaventosa impresa indu­
striale si è trovato di fronte alla esi­
genza del livellamento di gusti ed il 
livellamento di gusti approda ad una 
sottocultura. Il film di autore che na­
sce come reazione a questa sottocul­
tura ridiventa un fenomeno elitario 
cioè corrisponde alla vecchia funzio­
ne clic aveva il teatro. Il problema 

Non apprezza perchè non è abitua­
ta. Ma chi decide -l'ora X? E poi 
credo che non dovremmo confondere 
la novità con il buon gusto. In Fran­
cia (e non solo in Francia) scrittori 
e letierati scrivono canzoni per Juliet-
te Grece e nessuno si scandalizza. Il 
risultato, non c'è dubbio, è che le 
canzoni francesi, consumate da mi­
lioni di persone, come in Italia, sono 
belle e non di cattivo gusto come 
succede, quasi sempre da noi. Nes­
suno vuol fare dell'avanguardia quan­
do varia di novità: stiamo sempre 
parlando all'interno di una struttura 
di spettacolo leggero. Milleluci per 
esempio è uno spettacolo tradiziona­
le come schema, non ha neppure la 
novità di struttura che aveva lo show 
« Proietti-Gregoretti ». E' però portato 
al massimo del buon gusto, il massi­
mo di quello che si può fare in TV. 
Faccio un esempio: la prima puntata 
panerà, della radio. Scherzando e ri­
dendo mi sono preoccupato di dare 
anche delle notizie. Faccio dire a Mi­
na: «Quando Marconi presentò al go­
verno italiano la sua invenzione, Val 
lora ministro delle poste rispose che 

era "assolutamente-inutile-e irrea­
lizzabile " »; e la Carrà ribatte: « Inve­
ce l'Inghilterra più credulona l'ha fi­
nanziata e la radio è tornata così m 
Italia trionfalmente ricomprata». Una 
informazione che probabilmente po-

_ chi Ucliani conoscono, visto che non à 
scritta su nessun testo ufficiale e non 
l'abbiamo certamente imparata a 
scuola. Sono piccoli contributi, lo so, 
però nella direzione della riflessione 
In questo senso va anche lo sketch 
affilato a Nunzio Filogamo, il quale 
celebrando il cinquantenario della ra­
dio con gli stessi divi degli anni tren­
ta esclama: « Sembra proprio che per 
la radio il tempo sia passato invano! ». 
Per la televisione (alla quale ho de­
dicato la seconda puntata) mi sembra 
che il discorso sia ancora più preciso. 
Una famiglia tipo che segue i pro­
grammi televisivi fino al completo 
condizionamento, mentre sul piccolo 
schermo sfilano i protagonisti del vi­
deo dicendo le cose più assurde su 
ss stessi e sulla TV. La puntata del 
cabaret è dedicata a quello tede­
sco. Mina canta Kurt Weil, Paolo Vil­
laggio fa il prestigiatore tedesco che 
costringe il pubblico ad uscire dallo 
studio televisivo a passo d'oca, Caru­
so veste i panni di un mercante d'ar­
mi tedesco in un sottofondo sceno­
grafico di disegni di Grosz. A Viviani, 
il grande commediografo napoletano, 
è dedicata la puntata del café-chan­
tant. Le rimanenti trasmissioni, quel­
le svila rivista, sull'avanspettacolo, 
sullo swing e le canzoni americane 
le devo ancora scrivere. Ogni genere 
sarà rivisto soprattutto nel suo pas­
sato. Il presente è appena accennato. 

Novità, ironia, forse anche satira, 
tutta e quasi tutta rivolta al passato, 
nel ricordo e nella rievocazione di un 
mondo di nonni e di padri. Più in là 1 
margini di permissività della nostra 
televisione non arrivano. Sui"* giorni 
nostri non si scherza, non si ride. 
possibilmente non si parla nemmeno. 
Il presente sembra continuare a non 
esistere nello spettacolo nuovo del sa­
bato sera televisivo. 

Marlisa Trombetta 
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'•' La novità di questa settimana, che 
si cifhiuncia col più alto rumore di 
lambnri. e, naturalmente, lo spettaco­
lo 7/ usicale « Milleluci ». con Mina e 
Raffaella Corrà. La prima puntata 
va in onda questa sera, e i program-
mciori hanno deciso addirittura di 
collocare sul secondo canale, alla stes­
sa ora la replica di un documenta 
rio dedicato al Palladio. Difficile ca­
pire il perchè di questa decisione: da 
unn parte, infatti, non sembra dav­
vero che ci fosse alcun bisogno di 
compiere sforzi particolari per convo­
gliare iì pubblico su « Milleluci »; d'al­
tri parte, un programma come que­
sto sui Palladio (per altro, di un 
certo interessa. " ricordiamo} non 
si comprende quale destinazione pos­
sa avere, così collocato (chi aveva un 
mteresse specifico per l'argomento, 
l'apre certamente già visto a suo 
temjoj. '• ,. . 

Dopo « Milleluci », ancora stasera, 
sul prime canale, torna «A-Z». Dì 
questo, abbiamo già parlato la scor­
sa settimana, e non c'è nulla da ag­
giungere. Vale sottolineare, però, che 
la rubrica giornalistica, in questa sua 
nuova stagione, ha a disposizione sol­
tanto 40 minuti circa, mentre lo spet­
tacolo che lo precede si distende per 
un'ora e più. Anche queste propor­
zioni vanno tenute in conto quando 
si ragiona della programmazione e 
dei criteri che la ispirano: tra l'altro, 
è facile considerare che. mentre, per 
uno spettacolo, rispettare l'obbligo di 
una durata costante è del tutto na­
turale, per una rubrica giornalistica 
destinata a trattare fatti e temi di­
versi, urgenti e importanti, non si 
può dire altrettanto. Ma, si sa, nel 
l'orinale sistema televisivo. l'*infor-
mnzìrme» è un «genere» come tutti 
gli altri, e quindi un varietà musi­
cale equivale a una inchiesta o a un di­
battito. 

^mmmrm 
Anche fra i programmi «cultura-

' Il » si registrano due novità, ambedue 
collocate al martedì. Sul secondo ca­
nile. i:i prima serata, ha inizio un 
nuovo ciclo documentario che ripren 

• de il titolo « Passato prossimo »: lo 
stesso sotto il quale, l'anno scorso, 
andarono in onda alcuni programmi 
di grande interesse, come quello sul­
le tecniche di propaganda del nazi­
smo e l'altro sulle « città In guerra ^ 
(memorabile la puntata sugli sciope­
ri a Torino, nel marzo del '43). 

Questa volta. Stefano Munafò e Pao­
lo Poeti, curatori del «ciclo», comin­
ciano col sottoporci un documenta­
rio del famoso regista francese Fe­
derico Rossif sulla storia degli Stati 
Uniti dalla prima guerra mondiale 
a'ia crisi del 1929. La caratteristica 
di questa ricostruzione storica è quel­
la di guardare agli avvenimenti «al­
la base ». individuando quindi soprat­
tutto le masse popolari come prota­
goniste del processo storico. Del re 
s»o, questo fu già il tratto più inte­
ressale del ciclo visto l'anno scorso. 

Sul primo canale, in seconda sera­
te, va in onda la prima puntata dì 
una serie dì ritratti dt alcuni tra I 
più petenti industriali italiani: da 
Gicvanm Agnelli a Marzotto. da Adria­
no Olivetti a Buitoni, da Giovanni 
Borghi a Manfredi. Confessiamo che 
non possiamo fare a meno di atten 
dei e questi ritratti (commentati da­
gli aedi di quelle dinastie) con viva 
curiosità: sarà interessante vedere co­
me la « TV del padrone » (per usa­
re lo slogan adoperato dagli operai 
nelle manifestazioni sotto le sedi del­
la HAI) si farà biografa dei padro­
ni cJie per fintanto, nel titolo del 
ciclo, vengono definiti, con un tocco 
di cosmopolitismo tecnocratico, *ma-
nag**rs ». 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della setti­
ma ed ultima pun­
tata dì « Cristiane­
simo e libertà del­
l'uomo ». 

12.55 Oggi le comiche 
1330 Telegiornale 
14,10 Scuola aperta 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Le fiabe dell'albero 

Programma per i 
più piccini. 

17,35 La TV dei ragazzi 
«Il Dirodor landò » 

18,30 Sapere 
Profili di protagoni­
sti: Franz Kafka. 

18,55 Sette giorni al Par­
lamento 

19,20 Tempo dello spirito 
19,45 Cronache del lavoro 

e dell'economia 
20.00 Telegiornale 
20,40 Milleluci 

La prima puntata 
del nuovo « show » 
televisivo del saba­
to sera condotto da 
Mina e Raffaella 

. Carrà è dedicato ai 
protagonisti degli 
anni '40. Partecipe­
ranno dunque allo 
spettacolo C i n i c o 
Angelini. Nllla Piz­
zi, Ernesto Bonino. 
Qorni Kramer. 11 
Quartetto C e t r a , 
Nunzio Fllogamo e 
11 recentemente 
scomparso Alberto 
Rabagliati. 

21,55 A-Z: un fatto, come 
e perché 
Riprende con un 
nuovo ciclo di tra­
smissioni il pro­
gramma curato da 
Luigi Locateli!. 

22,30 Telegiornale . . 

TV secondo 
10,15 

15,00 

19,00 
19,45 
20,00 

20.20 

2030 
21,00 

21,50 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 
Sport 
Atletica leggera: te­
lecronaca diretta da 
Monza per 11 «Cross 
delle Nazioni ». 
Dribbling 
Telegiornate sport 
Variazioni 4 a 4 
Uno spettacolo con 
il Balletto dell'Ope­
ra di Stato di Poz-
nan. 
Concerto 
Musiche di Bela 
Bartok. Direttore di 
orchestra B r u n o 
Campanella. 
Telegiornale 
Palladio 
Un servizio curato 
da Guido Piovene e 
Piero Berengo Gar-
dln. 
Nient'altro che la 
verità 
« Testimone ocula­
re ». Telefilm. Re­
gìa di Fernando La-
mas. 
Interpreti: B u r i 
Ives, Joseph Cam­
panella. James Fe­
rentino. 

Alberto Rabagliati 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO-Ore : 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , o 
22,SO; 6,05: Mattutino musica­
le; G.S5: Almanacco; 7,45: Ieri 
al Parlamento: 8,30: Canzoni; 
9: Voi od io; 10: Spedalo GR; 
11,15: Ricerca automatica;. 
11,30: Glradisco; 12,10: Na­
stro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,07: Linea aperta; 
14,50: Incontri con lo scienza; 
15,10: Gran varietà; 16,30: 
Don Giovanni; 19,20: Crona­
che del Mezzogiorno; 19,42: 
ABC dot disco; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15: Vetrina dot 
disco: 21,45: Poltronissima; 
22,25: Lettera sul pentagramma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 
7 ,30 ,8 ,30 , 9 ,30 ,10 ,30 ,11 ,30 , 
12,30. 13,30. 15,30, 16,30, 
18,30. 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8.40: Per noi adulti; 9,35: 
Una commedia in trenta mi-
nutlt 10,05: Canzoni; 10,35: 
Batto quattro: 11,35: Ruote e 
motori; 12,10: Regionali; 12,40: 
Piccola storia dalla canzone 
Italiana: 13.35: La voce di R. 
Starr; 13,50: Come e perche; 
14: Su di giri; 14,30: Regiona­
li; 15: B. Bacharach; 15,40: Il 
auadrato senza un lato; 16,35: 
GII strumenti della musica; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Ping-pong; 18,05: Quando la 
gente canta; 18,35: Detto « In­
ter nos >; 19: La Radiolaccia; 
19,55: Manon Lescaut; 21,55: 
Una tromba, un pianoforte e 
due orchestre. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto del mattino; 
9,30: La Radio per le Scuole; 
10: Concerto; 1 1 : La Radio por 
le Scuole; 11,40: Musica co­
rale; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: Musica nel tempo; 
14,30: Concerto sinfonico; 16: 
I I I Concorso internazionale per 
violoncello * G. Cassadò >; 
17,25: Il senzatitolo; 17,55: 
Parliamo di...; 18: Il giraskot-
ches; 18,35: Musica leggera; 
18,45: La grande platea; 19,15: 
Concerto della sera; 2 1 : Il 
Giornale del Terzo; 21,30: I 
Concerti di Roma. 

martedì 19 
TV nazionale 
11.00 
12,00 
1230 

12,55 
13^0 
14,00 

15,00 

16,15 

17,00 

17.15 

18,45 

Messa 
Rubrica religiosa 
Sapere 
Replica della quin­
ta puntata di « Vi­
ta In Francia ». 
Bianconero 
Telegiornale 
Il circo bianco 
Un programma di 
Mino Damato ed 
Enzo Balbonl. 
David Copperfield 
di Charles Dickens. 
Replica del quinto 
episodio dello sce­
neggiato televisivo 
realizzato da An­
ton Giulio Majano. 
Purosangue 
Replica di un docu­
mentarlo diretto da 
Aklra Kurosawa. 
Telegiornale 

La TV del ragazzi 
« X V I Zecchino 
d'oro » 
Sapere 
«Hovercraft» 
La fede oggi 

Cronache Italiane 

19.20 

19,45 

20,00 Telegiornale 

20.40 

21.45 

22.15 

Una pistola nel cas­
setto 
Seconda ed ultima 
parte dello sceneg­
giato televisivo scrit­
to e diretto da Gian­
ni Bongioanni. 
Interpreti: Mario 
Valdemarin. Elena 
Sarz, José Quaglio. 

Managers ' 
«Chi non consuma 
è perduto)) , 
I discorsi che re­
stano 
« La Costituzione » 

22.30 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18,25 
18,45 
19,00 

20,00 
20,30 
21,00 

22.00 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Imputato alzatevi) 
Film. Regia di Mario 
Mattoll. Interprete: 
Erminio Macario. 
Ore 20 
Teleglornalo 
Passato prossimo 
(Il cinema e la sto­
ria) 
« Perché l'America » 
Prima parte di un 
servizio di Frédérlc 
Rossif. 
Jazz al conservatorio 
« Swing » 
Replica della terza 
puntata del pro­
gramma curato da 
Llllan Terry e Glor­
ilo On«*l*nl 

M.irlo Va.'demnrln 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO-Ore : 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , o 
22,50: 6,05: Mattutino musica­
le; 6.40; Corto di (rancato; 
0.53! Almanacco; 7.45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Can­
zoni; 9,15: Musica per archi; 
9.30; Mona; 10,13: Voi ed 
lo; 11,15: Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 
13,20: Una commedia In 30 mi-
nulli 14: Che passione II va­
rietà; 14,40: Il Signor di Boi-
lantree; 15,10: Per voi gio­
vani; 16i II girasole; 17: In­
tervallo musicale; XV I Zecchi­
no d'oroi 18,45: Con chitarra 
e mandolino: 19,20: Long 
Playing; 20,10: Nabucco; 22,35: 
Banda della Guardia di Fi­
nanza. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Ore: 6,30, 
7 ,30 .8 ,30 . 9 .30 .10 ,30 ,11 ,30 . 
12.30. 13.30, 15.30, 16,30. 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,35: Buongiorno; 
8,40i Suoni e colori dell'or­
chestra; 9,05: Prima di spende­
re; 9,35: Guerra e pace; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Ultimi»-
timo; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Un giro di Walter; 
13,30» Come e pere ho; 14: Su 
di giri; 14,30: Musica per un 
giorno di letta; 15,33: Cararai; 
17,30: 20 minuti con R. Mar­
tin; 17.50: Chiamato Roma 
3 1 3 1 ; 19,20: Conversazione 
quaresimale; 19,55: Supersonici 
21,20: Un giro di Walter; 
21,30: Popoli. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe­
d i l i • Concerto dal mattino; 
9,30: Musiche di G.P. Haendel; 
10: Concorto; 1 1 : Musiche di 
G.P. Haendeli 11,40: Capola­
vori del '700; 12,20: Musici­
sti Italiani d'oggi; 13: La mu­
sica nel tempo; 14,20: G. Co­
sare; 17,23: Classo unica; 
17,40; Jazz oggi; 18,05: La 
stelletta ovvero « Uno sketch 
tira l'altro •>; 18,25: Gli hob-
blesi 18,30: Musica loggera; 
18,40: Palco di proscenio; 
18,45: L'assistenza agli anzia­
ni; 19,15: Concorto della sera; 
20,30: Dlscogralla; 2 1 : Giorna­
le del Terzo; 21,30: Concorto 
ciotta Strumentale Camerati Ro­
mana; 22,30; Libri ricevuti. 

mercoledì SO 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola­
stiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Hover­
craft ». 

12,55 Inchiesta sulle pro­
fessioni 
« Le professioni del 
futuro: l'ingegnere 
chimico e il metal­
lurgista ». 

13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Un mondo da dise­

gnare 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Tontollnl: gli alti 
e bassi » — « Spa­
zio » 

18,45 Sapere 
. Prima puntata di 

«Cronache del Pia­
neta Terra». 

19,30 Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Le Americhe nere 

« Gli approdi del Ca­
ratai » 
terza puntata del 
programma • inchie­
sta realizzato da Al­
berto Pandolfi. 

21,45 Mercoledì sport 
Telecronache dal­
l'Italia e dall'estero. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 Tanto piacere 
Sesta puntata. 

20,00 Concerto sinfonico 
Musiche di Mussorg-
ski. Direttore Geor­
ges Prètre. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Una sera... Un treno 
Film. Regia di An­
dré Dtlvaux. Inter­
preti: Yves Mon-
tand. Anouk Aimée. 
Interessante secon­
do film di André 
Delvaux. giovane ci­
neasta belga adepto 
della « nouvelle va-
gue ». Realizzato nel 
'67, «Una sera... un 
treno » illumina la 
singolare vicenda di 
un intellettuale com­
battuto tra 11 mate­
rialismo storico e la 
rappresentazione fa­
talista della propria 
esistenza. Un Inti­
mo e conturbante 
conflitto visualizzato 
psicologicamente In 
maniera sorpren­
dente. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO-Ore : 7, 8, 
12. 13, 14. 15, 17, 19, 2 1 , e ' 
22,50; 6,05: Mattutino musica- ' 
lo; 6,55: Almanacco; 8,30: " 
Canzoni; 9: Voi ed io; IO: 
Speciale GR; 11,30: Quarto '."" 
programma; 13,20: Montetano •' 
per quattro; 14,07: Poker d'as- ' 
si; 14.40: Il Signor di Ballon- ?« 
treo; 15,10: Per voi giovani; " 
16: Il girasole: 17,05: Pomeri- : 

diana; 17,40: Programma per 1 
piccoli; 1B: Paul Mauriot e la 
sua orchestra; 18,25: Calcio; , 
20,20: Andata e ritorno; -
21,15: Radioteatro; 22.05: 
Concerto del violinista F. Coc­
chia; 22,40: Oggi al Parla­
mento. 

Yves Montand 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 
9,35: Guerra e pace; 9,55: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: I malalingua; 13,35: 
Un giro di Walter; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto In­
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 20: Il 
Convegno dei cinque; 20,50: 
Supersonic; 21,40: Un giro di 
Walter; 21,50: Popoli. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Radioscuola; 10: Con­
certo; 11 : Radioscuola; 11,40: 
Duo voci, due epoche; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In­
termezzo; 15,15: Le sinfonie 
di P. J. Haydn; 16: Avanguar­
dia; 16,30: Le Stagioni della 
musica: l'Arcadia; 17,25: Clas­
se unica; 17,40: Musica fuori 
schema; 18,05: . . . e via discor­
rendo; 18,25: Toujours - Pa­
ris; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Diplomatici e diplomazia del 
nostro tempo; 20,45: Idoo e 
lotti della musica; 2 1 : I l Gior­
nale del Terzo; 21,30: G. Puc­
cini nel cinquantenario della 
morte; 22,20: Tribuna Interna­
tionale dei Compositori 1973. 

domenica T7 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14,00 Andrea Doria 
Un documentario di 
Bruno Vailati. 

15,20 David Copperfield 

di Charles Dickens. 
Replica della quar­
ta puntata dello sce­
neggiato televisivo 
realizzato da Anton 
Giulio Majano. 

16,45 La TV dei ragazzi 

« Enciclopedia della 
natura». 

17,30 Telegiornale 

17,45 90" minuto 

18,00 Prossimamente 

18,15 11 manglanote 
• Prima puntata. 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20,30 II giovane Garibaldi 

Sesto ed ultimo epi­
sodio dello sceneg­
giato televisivo rea­
lizzato da Franco 
Rossi. Interpreti: 
Maurizio Merli. Ré-
Jane Medelros, Giu­
lio Brogi. 

21,35 La domenica spor­
tiva 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 

18,40 

19,00 

19,50 
20.00 
20.30 
21,00 

22,00 

Sport 
Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 
Campionato italiano 
di calcio 
Dalla parte del più 
debole 
« Il castello dell'uo­
mo ». Telefilm. Re­
gìa di Henri Hat-
zin. 
Telegiornale sport 
Ore 20 
Telegiornale 
Foto di gruppo 
Settima puntata 
straordinaria del 
v a r i e t à musicale 
condotto da Raffae­
le Pisu. 
Settimo giorno 

Giulio Brogi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 21 e 22,50; G.05: 
Mattutino musicale; 6,55: Al­
manacco; 8,30: Vita nei cam­
pi; 9,30: Messa; 10,15: Sal­
ve ragazzi; 10,55: I comples­
si delia domenica; 11,35: ti 
Circolo dei genitori; 12: Di­
schi caldi; 13,20: Gratis; 14: 
Bella Italia; 14,30: Folk Jokey; 
15,15: Vetrina di Hit Parade; 
15,30: Milva presenta: Palco­
scenico musicale; 16: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 17: 
Palcoscenico musicale; 17,25: 
Batto quattro; 18,20: Concerto 
della domenica; 19,55: Jazz 
Concerto; 20,20: Andata e ri­
torno; 20,45: Sera sport; 
21,15: Teatro stasera; 21,40: 
Concerto de « 1 solisti vene­
ti »; 22,15: L'educazione senti­
mentale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 
13,30, 17, 18.30, 19,30 e 
22.30; 6: Il mattiniere; 7,35: 
Buongiorno; 8,40: Il mangia­
dischi; 9,35: Gran varietà; 11: 
Il giocone; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Orchestre alla 
ribotta; 13: Il gambero; 13,35: 
Allo gradimento; 14: Regionali; 
14,30: Su di giri; 15: La cor­
rida; 15,35: Supersonic; 17: 
Domenica sport; 18,15: Canta 
il Gruppo 2 0 0 1 ; 18,45: XV I 
Zecchino d'Oro; 19,55: Il Mon­
do dell'opera; 2 1 : La vedova e 
sempre a!!sgra; 21,25: Il ghiro 
e la civetta; 21,40: Gli attori 
italiani e il Risorgimento; 
22,10: Giraskctches. 

Radio 3" 
ORE - S.25: Trasmissioni spe­
ciali • Concerto del mattino; 
IO: Concerto dell'orchestra Fi­
larmonica Ceka; 11,30: Con­
certo dell'organista P. Cocherau; 
12,20: Musiche dì danza e di 
scena; 13: Intermezzo; 14: Can­
ti di casa nostra; 14,30: Itine­
rari operistici: Profilo di G. 
Puccini; 15,30: Ad ovest di 
Suez; 15,30: Rassegna del di­
sco; 18: Cicli letterari; 18,45: 
Musica leggera; 18,55: Il fran­
cobollo; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato e presen­
te; 20,45: Poesie nel mondo; 
2 1 : Giornale del Terzo; 21,30: 
Musica club; 22,35: Musica 
fuori schema. 

lunedi 1B 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola­
stiche 

12,30 Sapere 
Replica di « Pro­
fili di protagonisti: 
Franz Kafka ». 

12,55 Tuttilibri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al Par­

lamento 
15,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Figurine 

Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon­
do » — « La valle dei 
re» 

18,45 Turno C 
19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Strada sbarrata 

Film. Regia di Wil-
- liam Wyler. Inter­

preti: Humphrey Eo-
gart. Silvia Sidney. 
Questo celebre film 
realizzato da Wil­
liam Wyler nel 1937 
apre la rassegna de­
dicata al grande at­
tore statunitense 
Humphrey Bogart. 
« Strada sbarrata » 
si rivelerà, infatti, 
il trampolino di lan­
cio sia per Wyler 
sia per Bogart (il 
quale, nello stesso 
anno, interpretò al­
tri sei film). Si trat­
ta di una storia a 
suspense ben cali­
brata, ambientata in 
un'America crudele, 
stretta nella morsa 
del cemento e del­
l'asfalto: un mondo 
cinico e violento na-

- to sullo sfondo del­
la grande « crisi ». 

22,10 Prima visione 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la solo zona di 
Roma) 

15,00 Sport 
In Eurovisione da 
Sanremo: telecrona­
ca diretta per la ga­
ra di ciclismo Mila­
no-Sanremo. • 

18.45 Telegiornale sport 
19.00 Vidocq 

Replica della quarta 
puntata dello sce­
neggiato televisivo 
realizzato da Clau­
de Loursais ed in­
terpretato da Ber­
nard NoeL 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del Tele­

giornale 
22,00 Stagione sinfonica 

TV 
« Nel mondo della 
sinfonia ». Musiche 
di Ludwig Van Bee­
thoven. Direttore di 
orchestra Herbert 
Von Karajan. -

H u m p h r e y Bogar t 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO-Ore : 7, 8, 
12. 13. 14. 15, 17, 19. 2 1 . e -
22,50; 6,05: Mattutino musica­
le; - 6,55: Almanacco; 8,30: " 
Canzoni; 9: Voi ed io; 10: Spc- >: 
ciale GR; 11.30: E ora forche- •. 
stra! 12,10: Alia romana; ; 
13.20: Hit Parade; 14,10: Li-
nca aperta; 14,40: Il Signor di 
Ballantrce; 15,10: Per voi gio­
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Intervallo musicale; 17,15: Lo 
Zecchino d'Oro; 17,55: I ma­
lalingua; 18.45: Italia che la­
vora; 19,27: . Long Playing; , 
19,50: I Protagonisti; 20 .20; ; 
Andata e ritorno; 20,50: Sera . 
sport; 21.15: L'approdo; 21.40: -
Concerto « Via cavo »: 22.25: > 
X X secolo; 22,40: Oggi al Par­
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO -Ore: 6,30, 
7 .30 .8 ,30 . 9 .30 .10 .30 .11 ,30 . 
12.30, 13.30, 15.30, 16,30, 
18,30, 19,30 e 2 2 3 0 ; Ce I I 
mattiniere; 7,40: luowilorno; -
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma: 5.35: : 
Guerra e pace; 9.50: Cannai . 
per tatti: 10,35: Dalla vostra ° 
parte; 12.10: Regionali; 12^40: -
Alto gradimento; 13.35: Un gi­
ro di Walter; 13.50: Cosse a '• 
perché: 14: Su di giri; 14,30% a 
Regionali: 15: A. Sciascia • la '• 
sua orchestra; 15.15: Milana- ' 
Sanremo; 15,40: Cararai; 17 ,30: ? 
Speciale CR; 17,50: Chiassato : 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: Superi*- • 
nic; 21.20: Un giro di Walter; * 
21,30: Popoff. 

Radio 3 4» 

ORE - 8,25: Trasmissioni spe- -
ciali • Concerto del mattino; -
9,30: Musica di G. Tartiai; I O : 
Concerto; 1 1 : La Radio per le ' 
Scuole; 11.40: Le Stagioni £el- -
la musica: I l Barocco; 12.20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: la- .' 
terpreti di ieri e di oggi; 1 5 3 0 : : 
Pagine care; 16: Composizioni '. 
strumentali di ispirazione sai- " 
stìca; 17,25: Classe unica; • 
17,45: Scuota materna; 18: I l "• 
senzatitolo; 18,20: Jazz dal • 
vivo; 18,45: Piccolo pianeta; » 
19.15: Fogli d'album; 1 9 3 0 : •-
I l melodramma in discoteca; •; 
20.15: Hans Kohlhans; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della prima 
puntata di « Crona­
che dal Pianeta 
Terra». 

12,55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,10 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 II pellicano . 
, Programma per l 

più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« I giorni della no­
stra storia: l'Italia 
in tempo di guerra ». 

18,45 Sapere 
Seconda puntata di 
«Pronto soccorso». 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 La storia di un uomo 
(Manciuria 194345) 
Quarta puntata del­
lo sceneggiato tele­
visivo • giapponese 
tratto dal romanzo 
« La condizione del­
l'uomo» di Jumpei 
Gomikawa. Interpre­
ti: Go Kato. Yukiko 

• Puje, Jun Negami, 
- - -.- Katsuhe Matsumoto, 

Shuhei Yamada. Re-
pria di Esuyoshi Abe 
e Toshio Namba. 

21,45 Concerto sinfonico 
Direttore d'orchestra 
Lorin Maazel. 

TV secondo 
10,15 

18.15 
18,30 
18,45 
19,00 
20.00 
20,30 
21,00 

21,15 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona di 
Roma). — 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Paese mio 
Ore 20 
Telegiornale 
lo e... 
Floris Ammannati e 
il «Teatro La Peni­
ce» di Venezia . 
Rischiatutto 
Gioco a quiz condot­
to da Mike Bon-
siorno. 

M i k e Bongiorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7, 8. 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 2 1 , e 
22,50; 6,05: Mattutino musica­
le; 6,55: Almanacco; 7,45: Ieri 
al Parlamento; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.15: . Ricerca automatica; 
11,30: Quarto programma; 
13,10: Il giovedì; 14.07: Ria­
scoltiamoli oggi; 14,40: II Si­
gnor di Ballantrce; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Domeridiana; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18: 
Buonasera come sta?; 18,45: 
Italia che lavora; 19,27: Long 
playing; 19,40: Musica 7; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Orchestre alla ribalta; 21,45: 
Libri stasera; 22,10: Concerto 
in miniatura; 22,40: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO-Ore : 6.30, . 
7 ,30 .8 ,30 , 9 .30 ,10 .30 ,11 .30 , " 
12,30, 13,30. 15,30, 16,30. . 
18,30, 19,30 e 22.30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,35: :. 
Guerra e pace; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13,35: Un 
giro di Walter; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga­
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131 ; 19,55: Superso­
nic; 21,20: Un giro di "Walter; 
21,30: Popoff. 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe­
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: Fogli _ d'album; 9,45: 
Scuola Materna; 10: Concerto 
di apertura; 1 1 : Radioscuola; 
11,40: Il disco in vetrina; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Musica nel tempo; 14,30: 
Musica corale; 15,20: Pigine 
clavicembalistiche; 15,30: Fe­
stival di Berlino 1973; 16,40: 
Musica scria; 17,25: Classe 
unica; 17.40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18,05: La mu­
sica e le cose; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: G. Spontini; 
21,15: Il Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
9^0 Trasmissioni scola­

stiche 

.12,30 Sapere 

Replica della secon­
da puntata di «Pron­
to soccorso » 

12,55 Facciamo insieme un 
giornale 

13,30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario­
nette e burattini ita­
liani 

Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 

«Toomai e Kala 
Nag: un ragazzo e 
un elefante » 
«Vangelo vivo». 

18,45 Sapere 
Prima parte di « I 
grandi comandanti 
della seconda guer­
ra mondiale: Zhu­
kov». 

19,30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 

Settimanale d'attua­
lità curato da Mim­
mo Scarano. 

21,45 Adesso musica 

Classica Leggera Pop 
Rubrica musicale cu­
rata da Adriano 
Mazzoletti e presen­
tata da Nino Fusca-
gni e Vanna Brosio. 

22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

18,15 Sport 
Ippica: telecronaca 
registrata dall'ippo­
dromo milanese di 
San Siro per - la 
consueta corsa «tris» 
di trotto. 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 A tavola alle 7 
Prima puntata di un 
nuovo programma di 
Paolini e Silvestri 
condotto da Ave 
Ninchi. , 

20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 

21,00 II salotto 
di Henry James. 
Interpreti: P a o l o 
Graziosi. S i l v a n o 
Tranquilli, Elena Za-
reschi, Stefania Cor­
sini. Umberto Ceria-
ni. Giuliana Calan­
dra. Regia di Rober­
to Guicciardini. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO-Ore : 7 , S, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , e 
22,50; 6,05: Mattutino musica- ; 
le; 6,55: Almanacco; 7.45: : 

Ieri al Parlamento; 8,30: Cast- -
zoni; 9: Voi ed io; IO: Speciale -
GR; 11,30: Il padn'ao di casa: -
13.20: Special oggi; 14,40: l i 
Signor di Batlantrée; 15,10: '. 
Per voi giovani; 16: I l girasole; -
16,30: Sorella Radio; 17,05: '. 
Pomeridiana; 17,40: Program- ; 
ma per i ragazzi; 18: Ottimo ' 
e abbondante; 18,45: Italia 
che lavora: 19,27: Long Play- , 
ing; - 19,50: I protagonisti; 
20,20: Andata e > ritorno; -' 
21,15: I concerti di Napoli; 
22,40: Oggi al Parlamento. ;• 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6 3 0 . 
7 .30 ,8 .30 , 9 , 3 0 , 1 0 , 3 0 , 1 1 3 0 . 
12.30, 13.30, 15.30, 1 6 3 0 , 
18.30, 1 9 3 0 e 2 2 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 8,40: Cosse e per­
che; 8 3 5 : Galleria del melo­
dramma; 9.35: Guerra e pace; 
9.55: Canzoni per tatti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Re­
gionali; 12.40: Alto gradirne»- , 
to; 13: Hit Parade; 13,35: Uà 
giro di Walter; 13,50: Coeae ; 

e perché; 14: Su di giri; 1 4 3 0 : : 
Regionali; 15: Punto interroga 
tivo; 15,40: Cararai; 1 7 3 0 : -
Speciale GR; 17.50: Chiamate * 
Roma 3 1 3 1 ; 19.55: Superso­
nic; 21.20: Un giro di Walter; '. 
21.30: Popoff. •-;---'," 

Radio T 

A v e Ninchi 

ORE - 835: Tr 
dati - Concerto 
9.30: Radioscuola; IO: Concer­
to; 11,40: Musiche di Mozart; 
12.20: Musicisti italiani d'« 
13: La musica nel 
14.30: A. Toscanini: riascol­
tiamolo; 1 5 3 0 : Polifonia; 16: 
Ritratto d'autore; 1 7 3 3 : Clas­
se unica; 17.45: Scuola Ma­
terna; • 18: ' Discoteca sera; 
18.20: Musica leggera; 18.40: 
Aneddotica storica; 18,45: Pic­
colo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera: 20,15: Kuove tera­
pie per le malattie del sangue; 
2 1 : I l Giornale del Terzo; 
21.30: Orsa minore; 22,15: 
Parliamo di spettacolo. 
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Si aspettano i finanziamenti 

Spoleto : più lungo 
ma in difficoltà 
il Festival 1974 

La manifestazione si svolgerà dal 14 giugno al 
7 luglio - L'intervento della Regione Umbria - li 
programma reso nnto in una conferenza-Stampa 

II Festival di Spoleto corre 
pericolo. Le difficoltà finan­
ziarle, già esistenti, si sono 
ulteriormente aggravate per 
la crisi economica generale 
del nostro Paese. Per salvare 
la manifestazione dal naufra­
gio occorrono sovvenzioni. 
Questo 11 succo di quanto ha 
detto ieri al giornalisti 11 di­
rettore del Festival, Romolo 
Valli, il quale ha colto l'oc­
casione per chiedere l'aiuto 
e la solidarietà della stampa 
che sempre — come ha tenu­
to a sottolineare — ha dimo­
strato la sua simpatia per la 
rassegna spoletlna. 

Valli ha voluto precisarvi 
che la Regione Umbria ha 
già concesso un considerevole 
aumento del suo contributo, 
mentre richieste In tal sen­
so sono state fatte nel con­
fronti degli enti locali. Un 
comitato sta Inoltre dandosi 
da fare per raccogliere fondi 
da privati, cercando di resu­
scitare un certo tipo di me­
cenatismo in via di estinzio­
ne. Ma 1 maggiori contributi 
al Festival vengono ogni an­
no dal Ministero dello Spet­
tacolo e si spera che il nuo­
vo ministro, il de Ripamonti, 
mantenga le promesse fatte 
dal suo predecessore. 

Valli ha Illustrato poi il 
programma che il nostro gior­
nale aveva, sia pure succin­
tamente, già annunciato do­
menica scorsa. La novità più 
Importante riguarda la du­
rata della manifestazione, 
che è stata prolungata di ot­
to giorni, e questo — ha detto 
Valli — per venire incontro 
alle giuste richieste s'a della 
Regione Umbria sia degli en­
ti locali e in primo luogo del­
la città stessa di Spoleto. 

Il prolungamento del Festi­
val. che durerà quest'anno, 
dunque, ventiquattro giorni 
— dal 14 giugno al 7 luglio 
— vuole essere perciò un pri­
mo passo in direzione di 
quella ristrutturazione e di 
quel rinnovamento della ma­
nifestazione. i quali dovreb­
bero assicurare un maggiore 
collegamento con la realtà 
della reeione e con le sue 
forz*>. culturali, sociali e de­
mocratiche. I punti fornii del 
programma, suscettibile an­
cora di aualche variazione, 
sono costituiti da auattro 
spettacoli di prosa, quattro 
di lirica e uno di balletto. 

Alla prosa, per la prima 
volta, l'onore di aprire la 
rassegna il 14 giugno, al 
Teatro Nuovo, con 11 malato 
immaginario di Molière, in 
una interpretazione nuova, 
diversa da quelle tradizionali. 
Protagonista sarà Io stesso 
Romolo Valli, la regìa sarà 
di Giorgio De Lullo e la tra­
duzione di Cesare Garboli. La 
commedia, ultima opera del 
drammaturgo francese, di cui 
è ricorso l'altro anno il terzo 
centenario della morte (que­
sto spettacolo vuole essere, 
da parte degli organizzatori 
di Spoleto, un omaggio, an­
che se in ritardo), sarà repli­
cato il 15. 16. 21, 23, 30 giu­
gno e il 7 luglio. 

Ancora per la prosa sono 
in programma: Leviatano, 
un ulteriore capitolo nella 
esplorazione delle possibili 
forme di un nuovo linguag­
gio teatrale, elaborato dallo 
Studio Fersen; A letter jrom 
Queen Victoria di Bob Wil­
son, uomo di punta della re­
cente avanguardia teatrale 
americana (Teatro Caio Me­
lisso, il 15 e il 22 giugno); e 
L'histoire du théatre presen­
tata dal Gruppo TSE con la 
regia di Alfredo Rodriguez 
Arias (Caio Melisso, 2. 4. 6. 
7 luglio). 

Le quattro opere liriche so­
no: Lulù di Alban Berg che 
verrà presentata in versione 
italiana: mentre la direzione 
sarà affidata a Christopher 
Keene. la regia segnerà l'esor­
dio, in questo campo, di Ro­
man Polanski, più noto co­
me autore di opere cinemato­
grafiche (Teatro Nuovo: 19. 
22, 26. 29 giugno e 2, 6 lu­
glio). Verrà poi ripresa Afo­
no» Lcscaut di Puccini, con 
lo stesso cast dello scorso 
anno. Direttore sarà sempre 
Thomas Schippers. la regìa 
•ncora di Luchino Visconti 
(Teatro Nuovo- 27. 30 siujrno. 
J, 6 luglio). Tamu Tamii, una 
operìna in un atto di Gian 
Carlo Menotti, novità per la 
Europa in quanto scritta ap­
positamente per il Congresso 
mondiale di antropologia 

Respinto il 

ricorso di 
Rondelli per 
Rischiatimi) 

La RAI comuntea che il re­
clamo presentato dall'ex 
campione di Rischiatutto, 
Sergio Rondelli, e stato re­
spinto. L'ufficio concorsi che 
ha esaminato le argomenta­
zioni addotte dal concorren­
te eliminato, il quale chie­
deva di essere riammesso in 
gara, non ha ritenuto di do­
ver accogliere il reclamo. 
Rondelli stesso — sostiene la 
RAI — ha contestato la for­
mulazione del quesito, e se 
la domanda poteva essere 

, considerata generica è stato 
proprio il concorrente a pre­
cisarne esattamente i termi­
ni. Sta di fatto che alla dò-
Banda sul nome della barca 
t h e difendeva la precedente 
l i t toria nella Coppa Ameri­
ca, Rondelli ha risposto « In-
trepid » mentre la risposta 
Matta era « Columbia ». 

svoltosi a Chicago nel settem­
bre scorso, sarà abbinata ad 
un'altra opera lirica, forse 
di Mllhaud. Direttore d'or­
chestra John Maucerl, regia 
dello stesso Menotti (Calo 
Melisso: 29. 30 giugno, 3, 6. 
7 luglio). 

Il balletto sarà presente a 
Spoleto come dicevamo pri­
ma, con un solo complesso, 
ma di grande importanza. 
La Compagnia di Balletto del 
Teatro Accademico di Perm 
(URSS) presenterà Romeo e 
Giulietta di Prokofiev con 
la partecipazione di Nadeja 
Pavlova, una giovanissima 
ma stupenda danzatrice so­
vietica. Il complesso sovietico 
arriverà con 1 suol 158 mem­
bri e con quattro tonnellate 
di attrezzi scenici. (Teatro 
Nuovo: 28, 29 giugno e 2, 
3, 4. 5 e 7 luglio). 

Per la musica ci sarà, nel­
la prima settimana, al Calo 
IV.'ellsso. una rassegna di gio­
vani artisti italiani curata 
da Giorgio Vldusso, cui fa­
ranno seguito i tradizionali 
Concerti da camera di mez­
zogiorno. diretti da Charles 
Wadsworth. Inoltre il 23 e 
il 30 giugno verrà presentato 
un Omaggio a Milhaud, una 
serie di concerti dedicati al 
musicista, il quale, forse, sa­
rà presente. In programma, 
come negli anni passati, il 
Concerto Maratona, musiche 
di Beethoven dirette da Lu-
kas Foss. Chiuderà il Festi­
val dei Due Mondi, come al 
solito, il Concerto in piazza 
con 11 Requiem di Mozart, 
diretto da Thomas Schip­
pers. 

Faranno da contorno a 
questi spettacoli gli incontri 
con l poeti, a cura di Stephen 
Spender. Le iniziative grafi­
che e d'arte figurativa questo 
anno saranno interamente 
dedicate ad argomenti che 
riguardano il mondo dello 
spettacolo: verranno esposti 
disegni di Disney e disegni 
riguardanti messe in scena 
delle opere di Molière. 

m. ac. 

Un rapimento 

per Robbe Grillet 
PARIGI, 15 

Il regista e scrittore fran­
cese Alain Robbe Grillet si 
sta preparando a girare il suo 
prossimo film, che si intito­
lerà 7/ rapimento di Carolina: 
la rapita sarà Anicée Alvina, 
i rapitori Philippe Noiret, 
Jean-Louis Trintignant e Chri­
stopher Lee. 

Il bulgaro « L'ultima estate » a Sanremo 
- i i 1 i . . . , • • . » i . •• - • • — » — ! . . — ' • • ' ' • ' • • — • • . 1 

Film di compianto su 
una rivolta sbagliata 

Nella sua opera il regista Chrislov narra efficacemente un dramma profondamente 
umano • Solido impianto (con qualche ombra) di « Miraggio » del peruviano 
Robles Godoy • Una vigorosa e appassionata denuncia del razzismo nel Sudafrica 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 15 

Giornata dura per la re­
gina, è il titolo del corrosivo 
film francese di René Alilo 
presentato in quest* ultimo 
scorcio della XVII Mostra 
cinematografica sanremese: 
e giornate dure, diclamo noi, 
per chi deve seguire e nel 
limiti del possibile dare con­
to esaurientemente del pro­
fluvio di pellicole approdate 
sullo schermo a ritmo ormai 
convulso, in vista del serra­
te finale di domani. In tali 
frangenti, dunque, il solo me­
tro di valutazione che possia-

Annie sarà 
la moglie di 
un Centauro 

PARIGI — Annie Girardot 
(nella foto) si appresta ad 
interpretare il film a La tem­
ine du Centaure » (s La moglie 
del Centauro ») che il regista 
Edouard Molinaro sta prepa­
rando su misura per lei 

® 
controcanale 

GIORNALI — La parte più 
immediatamente interessante 
della nuova rubrica Facciamo 
insieme un giornale, curata 
da Antonio Bruni, è forse 
quella .nella quale si forni­
scono notizie sui costi, sulla 
organizzazione e sui modi di 
realizzazione tecnica dei 
giornali di grupno e a diffu­
sione locale (anche se non 
si tratta sempre di notizie 
accurate). 

In questo caso, si può di­
re, la televisione incomincia 
ad assomigliare a un servizio 
pubblico. Anche per questo 
verso però, ranno subito fat­
te due osservazioni. Intanto, 
non si capisce perchè una 
simile rubrica venga tra­
smessa alle I2J5: a quell'ora, 
è presumibile, ben pochi di 
coloro che potrebbero essere 
interessati a conoscere quelle 
notizie hanno il tempo e la 
disponibilità necessari per 
assistere al programma. Ma 
il fatto è che, come al solito, 
i programmatori decidono in 
base a schemi che ben poco 
hanno a che fare con il con­
tenuto delle trasmissioni e 
con il loro pubblico potenzia­
le (contenuti e destinazione 
vengono presi in considera­
zione soltanto quando esisto­
no « rischi » politoci). In se­
condo luogo, va notala la 
completa assenza — almeno 
fino ad ora: e siamo già alla 
terza puntata — di un di­
scorso generale destinalo a 
inquadrare ti problema del­
l'informazione in Italia e le 
sue fondamentali implica-
ztoni. 

Eppure, proprio tn rappor­
to al tipo di stampa di cui 
si tratta, un simile discorso 
si renderebbe indispensabile 
per prospettare criticamente 
anche le misure che in una 
società democratica dovreb­
bero essere prese per assicu­
rare strutture pubbliche ca­
paci di rendere effettivo lo 
esercizio della libertà di 
stampa. 

D'altra parte, l'impegno 
della rubrica, dal punto di 
vista dell'indagine sui gior­
nali esistenti, appare decisa­
mente condizionato. Basti 
pensare che nell'elenco dei 
temi finora annunciati man­
ca proprio quello dei fogli 
che intendono essere stru­
mento di organizzazione e 
di battaglia politica e civile. 
Si preferisce parlare, come 
in questa terza puntata, di 
giornaletti folcloristico-turisti-
ci che rappresentano una 

delle tipiche facce del vec­
chio provincialismo nostrano. 

LE TRAME NERE — Final­
mente, dopo ben cinque anni 
di silenzio, interrotto qua e 
là da qualche lampo ambi­
guo o di luce decisamente 
reazionaria (soprattutto du­
rante i mesi del centrode­
stra) il settimanale televisi­
vo d'informazione ha dedica­
to un servizio alle « Trame 
nere» e alla strategia della 
tensione, abbinandolo a un 
altro servizio sul processo 
Valpreda. 

Il «pezzo», commentato da 
Enzo Forcella, rifaceva la 
storta per sommi capi (e co­
me avrebbe potuto essere al­
trimenti, dato che si tratta­
va di riassumere cinque anni 
di stragi, attentati e provo­
cazioni?) e, nella sua cauta 
condotta, non mancava cer­
to di lacune e reticenze: ba­
sti pensare che non si è nem­
meno accennato alla incrimi­
nazione degli alti funzionari 
di polizia Catenacci, Allegra 
e Provenza per gli ostacoli da 
loro frapposti alle indagini. 
Del resto, sebbene si ammet­
tesse esplicitamente che le 
indagini furono ispirate, per 
molto tempo, dal « pregiudi­
zio verso la sinistra » e pro­
cedettero, quindi, a senso uni­
co, si attribuiva questo indi­
rizzo a un generico clima e 
all'impressione che, sull'opi­
nione pubblica « colpevolista » 
(ma chi l'aveva frenetica­
mente spinta ad esserlo, 
semmai?) aveva avuto il 
maggio francese. 

Tuttavia, finalmente, que­
ste cose sono state dette e i 
fatti sono stati correttamente 
allineati: e questo è bastato 
perché emergesse l'inconfon­
dibile marchio fascista nella 
feroce catena di attentati e 
di provocazioni, della quale, 
diceva la frase finale del 
commento, usi incomincia a 
intrawedere il senso politi­
co». Si comincia solo per la 
TV, però, in verità: che per 
la sinistra e per la parte più 
avanzata delle masse popola­
ri questo « senso politico » (di 
provocazione intenzionata a 
far gravare sul Paese l'om­
bra di una svolta radical­
mente reazionaria per bloc­
care le lotte robuste e l'avan­
zata del movimento dei lavo­
ratori) e la responsabilità del­
la classe dominante e di una 
parte degli apparati dello Sta­
to sono chiari da tempo. 

9- *• 

mo adottare 6 quello di affi­
darci al senso comune di una 
scelta determinata vuol dal­
l'intuizione, dalla ragionevo­
le riflessione, dal confronto 
delle opinioni; vuoi dall'im­
patto emozionale, dalle rea­
zioni più generali, dalla par­
ticolarità del temi e del risul­
tati conseguiti. 

In questo senso, tra i mol­
ti film sin qui visti noi siamo 
personalmente propensi a 
privilegiarne soprattutto tre, 
e, cioè, il bulgaro L'ultima 
estate di Christo Christov 
(già autore del pregevolissi­
mo /co7iostasi), il peruviano 
Miraggio di Armando Robles 
Godoy e 11 sudafricano (ta­
le soltanto formalmente, per­
ché riesce diffìcile credere che 
un'opera così polemica sul 
problema dell'aparf/ieid pos­
sa essere stata realizzata in 
quel paese tutt'oggi ultraraz-
zlsta) Boesmun e Lena di 
Ross Devenish. 

Naturalmente, anche i re­
stanti film — dal sovietico 
Il silenzio del dottor Ivens 
di Metalnlcov al belga La 
fuga di Susanna di Buchet, 
dall' olandese U agonia ro­
mantica di Pieters allo sviz­
zero Erica minor di Divan 
EfTenterre: dal giapponese 
L'orario del mattino di Hani 
all'italiano Domani di Mim­
mo Rafele, dal greco II luo­
go del cromo di Arlstopou-
los al norvegese II canarino 
di Bang-Hansen — fornisco­
no prove dignitose degli in­
tenti dei rispettivi registi, 
ma purtroppo non si può ta­
cere che, nel complesso, ta­
li opere non raggiungono 
quasi mal quell'originalità, 
quella pregnanza, quella no­
vità che dovrebbero caratte­
rizzare completamente i co­
siddetti film d'autore. 

L'ultima estate è in certo 
modo l'approdo estremo di 
un sopravvissuto alle cose e 
alla storia del suo tempo, 
ma che. pure emarginato e 
solo, lotta disperatamente 
per difendere 1 convincimen­
ti acquisiti nel corso dì una 
durissima esistenza e per ri­
vendicare, come sa e come 
può. l'intangibilità del suo 
diritto alla libertà e alla di­
gnità. La rivolta del prota­
gonista dell' Ultima estate 
— uno scorbutico contadino 
bulgaro che, scacciato dalla 
sua terra, per far posto ad 
una gigantesca diga, si osti­
na ad abbarbicarsi al suo 
podere, a costo di vedersi ab­
bandonato da tutti, dopo 
molteplici trasedie familiari 
— è venata di un manifesto 
anarchismo, ma qui non è 
tanto in questione la natu­
ra ideologica di un conflitto, 
quanto proprio l'angosciosa 
realtà di un dramma profon­
damente umano senz'altra 
via di sbocco se non l'anni­
chilimento di una vita e di 
una storia. 

Il film di Christov ha. in­
fatti. la severità di un tragi­
co compianto che si risolve 
sul piano espressivo con in­
sistiti flussi di memoria, 
grandiosi scenari naturali. 
reminiscenze dì modi e tra­
dizioni di una cultura popo­
lare di alta civiltà: il tutto 
vitalizzato vigorosamente da 
un tono intensamente appas­
sionato e non di rado com­
mosso e commovente. L'ulti­
ma estate ricorda per certi 
versi un'altra validissima o-
pera di analoga tematica, 
cioè Paesaggio morto del­
l'ungherese Istvan Gaal. ma 
da quella sì differenzia so­
stanzialmente per il diverso 
impianto narrativo, qui più 
giocato sulla dimensione na­
turalistica che sulla indagi­
ne analitica. Detto ciò. co­
munque, il film di Christov 
può vantare, intatta, tutta 
una sua nobile bellezza e 
una autonoma, matura pie­
nezza poetica. 

Anche il peruviano Robles 
Godoy si rifa col suo Mirag­
gio a un mondo giunto al li­
mite della sua totale frantu­
mazione. calato come è nella 
disperata realtà del sottosvi­
luppo latino-americano. Go­
doy. però, a differenza di 
Christov. non traccia una vi­
cenda esemplare di una si­
tuazione. quanto piuttosto fa 
balenare con febbre visiona­
ria l'inestricabile tragedia 
della condi7ione umana, so­
ciale e implicitamente politi­
ca dei popoli del subconti­
nente americano 

La vicenda di Miraggio in 
questo senso è soltanto in­
dicativa: non è cioè determi­
nante la storia di una famì­
glia costretta ad emierare 
per trovare di che vivere, 
non sono nemmeno determi­
nanti i personali casi del ra­
gazzo Hernan. rapito dal so­
gno di divenire un calciato­
re famoso, e dpH'altro adole­
scente Juan José, erede e 
custode di una fosca trage­
dia familiare, ma è tutta 
auesta materia sovraccarica 
di simboli, di richiami cul­
turali di barocchi deliri oni­
rici che si staglia prosTessì-
varp.ente sullo soavent*»vole 
sfondo del mortìfero deser­
to peruviano come un urlo 
di straziante, indignata pro­
testa. 

Forse non sempre, però, Go­
doy riesce a tener saldamen­
te in pugno questa intricata 
matpria e allora le susgestio-
ni fieuratìve e spettacolari, 
pll ammicchi a Eisenstein 
(Qw riva Mexico'), a Glau­
ber Rocha (Antonio das mor­
tesi, ad Antonlonl (Zabri-
sfr»> Paint), il Bizantismo 
paesaggistico. 1 dialoghi re­
boanti pretriudicano. almeno 
in parte, la resa globale di 
quest'opera, che resta comun­
que di solidissimo impianto 
e di vasto, epico respiro. 

Tutta nuova e di estremo 
Interesse ci sembra, infine, 

l'opera sudafricana Bocsman 
e Lena di Ross Devenith. Il 
film, tratto dalla omonima 
pièce teatrale di Athol Fu-
gard (che ne è anche ottimo 
Interprete sullo schermo, ac­
canto alla prodigiosa attrice 
Yvonne Bryceland), risente 
vistosamente di questa sua 
originarla matrice, ma non 
per questo il suo messaggio 
e meno importante e il suo 
impatto meno scioccante. 
Boesman e Lena illustra, In­
fatti, la situazione di subu­
mana indigenza nella quale 
si agitano, tra l'abiezione, la 
follia e la disperazione, due 
meticci, l personaggi del ti­
tolo; il loro rapporto è fatto 
di gesti, parole, sentimenti e 
azioni che rivelano a tutto 
tondo le criminali responsa­
bilità di un sistema — quello 
sudafricano, appunto — che 
cosi 11 ha degradati al ran­
go di animali. Il denso e fit­
to dialogo che unisce e divì­
de, al tempo stesso, Boesi/.an 
e Lena ha l'intensità e la 
progressione di un dramma 
angoscioso, anche perchè pur 
non tralasciando del tutto 
una certa cura della rappre­
sentazione cinematografica, il 
regista Ross Devenish dà 
campo libero certamente più 
alla forza dirompente del ra­
gionamenti che non alla 
suggestività spettacolare. Ne 
esce così una analisi corag­
giosa che. se dà conto, da un 
lato, dei risvolti patologici 
provocati dalla politica nazi­
sta dell'aparMei'd, dall'altro 
fornisce anche probante co­
gnizione del grado di inconte­
nibile esplosività cui è giun­
ta oggi la • realtà sudafrica­
na, dove per una minoranza 
infima di bianchi esiste 11 
privilegio più aberrante — ri­
vendicato e consolidato con 
leggi razziste, e con ricorren­
ti genocidi; mentre per mi­
lioni di negri, meticci e « co­
lorati » resta solo la libertà 
di crepare letteralmente di 
fame e di stenti. 

Sauro Borelli 

le prime 
Cinema 

Il viaggio 
Nel racconto II viaggio, Lui­

gi Pirandello narra d'una vedo­
va siciliana ancora giovane, 
Adriana, e della breve, furio­
sa passione che divampa tra 
lei e 11 fratello del defunto 
marito, Cesare, quando, gra­
vemente inferma, la donna si 
trova sbalzata d'improvviso 
fuori del chiuso ambiente e 
del rigidi costumi della sua 
piccola città. Il cognato l'ac­
compagna, infatti, presso cli­
nici famosi, a Palermo o a 
Napoli, nella speranza di un 
rimedio che non esiste. La 
stessa malattia, la morte In­
combente danno fuoco al­
l'amore, che brucia rapido e 
violento. Dimentichi d'ogni al­
tra cosa, 1 due risalgono la 
penisola, finché, a Venezia, 
Adriana, già disfatta dal mor­
bo, si avvelena. 

Il viaggio di Vittorio De Si­
ca s'ispira dunque liberamen­
te all'omonima opera lettera­
ria, che non spicca del resto, 
per particolari pregi, nella 
produzione novellistica del 
grande drammaturgo. La sce­
neggiatura (di Fabbri, Fran­
ciosa e Luisa Montagnana) 
elabora la materia rigonfian­
dola, più che articolandola; 
si parte, e inutilmente, da 
molto lontano, per arrivare 
tardi e male al nucleo della 
vicenda, attraverso aggiorna­
menti talora risìbili (il de­
cesso del coniuge della pro­
tagonista in un incidente di 
macchina) e punteggiando il 
procedere dei fatti privati 
con riferimenti a tragedie 
collettive (il terremoto di 
Messina, la sciagurata impre­
sa di Libia, il primo conflit­
to mondiale) che, mancando 
di riflessi cospicui sull'animo 
degli eroi, assumono solo un 
vago carattere iettatorio. Co­
sì. alla fine, Adriana si spe­
gne, ma non per suicidio, 
mentre scoppia la guerra 
mondiale. 

Servita tutt 'altro che bene 
da un testo siffatto, la regìa 
ha qualche raro momento di 
relativa grazia nel trat tare 
figure di contorno (i vari me­
dici, il bambino); scenogra­
fia (Scaccianoce), costumi 
(Escoffier), fotografia a colo­
ri (Guarnieri) recano il se­
gno dell'accuratezza, anche se 
è soprattutto la Compagnia 
italiana grandi alberghi a ri­
fulgere. Quanto agli interpre­
ti, è questa forse la coppia 
peggiore che si potesse imma­
ginare per una storia del ge­
nere: nel loro letto di amanti 
c'è più gelo che in una tom­

ba; e Richard Burton dovreb­
be smetterla di aver sempre 
l'aria seccata, nemmeno noi 
ci divertiamo troppo a veder­
lo. Sophia Loren si concede 
un po' più al personaggio e 
al suo dramma, ma con la 
degnazione d'una dama di 
San Vincenzo che fa l'ele­
mosina. 

Il dormiglione 
Clarinettista di jazz e pro­

prietario d'un ristorante ve­
getariano, Mike Monroe vie­
ne Ibernato per errore, e 
torna in vita fra due secoli, 
in un'America avveniristica, 
dominata dalla dittatura del 
«Grande Leader». Già scos­
so per il troppo lungo sonno 
e per il brusco risveglio, il 
nostro è costretto a parteci­
pare alla ' « resistenza » che 
giovani e intellettuali (seb­
bene un buon numero di que­
sti ultimi siano mollemente 
integrati nel sistema) condu­
cono contro il governo; don­
de una serie di stravagan­
ti avventure, nelle quali è 
compagna di Mike, dapprima 
infida, poi leale e attiva, 
una graziosa donna del fu­
turo, Luna. 

Diretto e interpretato da 
Woody Alien (alla sceneg­
giatura ha collaborato, con 
lui, Marshall Brickman), Il 
dormiglione non sembra fat­
to per alimentare la fama 
del comico statunitense, og­
getto già da qualche anno 
di entusiasmi, a nostro pa­
rere, eccessivi. Il copione 
del suo nuovo film è debo-
lucclo: l'ipotesi fantascien­
tifica, benché sostenuta sullo 
schermo a colori dalle ele­
ganti scenografie di Dale 
Hennesy, appare scontata 
per molti aspetti, a comincia­
re da quello che riguarda la 
meccanizzazione del sesso 
(dopo Huxley, Orwell, ecc. so­
no cose, queste, davvero da 
dormire in piedi); la satira 
politica e sociale è ambigua, 
intrisa di qualunquismo, e si 
affida soprattutto a battute 
che, presumibilmente, perdo­
no parecchio nella versione e 
nell'adattamento in italiano 
(lo stesso nome del protago­
nista, nell'originale, deve es­
ser Miles e non Mike). 

Sono godibili, tuttavia, cer­
ti spunti surreali, o quasi 
(Mike, ladro di ortaggi e 
frutti giganteschi per fame, 
scivola su una enorme buc­
cia di banana), e la presta­
zione di Woody Alien in 
quanto attore ha momenti 
di pregio, come nelle sequen­
ze in cui, camuffatosi da 
robot, egli ne imita le mo­
venze a scatti; in compenso, 

.1 risvolti parodistici (c'è pure 
la caricatura di Ultimo tan­
go) sono abbastanza mise­
revoli. 

Nella principale parte fem­
minile, torna Diane Keaton, 
già vista al fianco di Woody 
Alien • in Provaci ancora, 
Sam; che costituiva un ri­
sultato assai migliore (ma 
11 regista era un altro). 

ag. sa. 

Cugini carnali 
La «malizia» dei commer­

cianti in celluloide, come è 
noto, non è certo esplosa con 
11 film di Sarnperl, ma certi 
« motivi » sono come le cilie­
gie. Ecco, quindi, Cugini car­
nali di Sergio Martino, am­
bientato a colori nel profon­
do Sud, tra i trulli di Albe-
robello, dove il « sesso è al­
l'anno zero » e il paesello è 
un «asilo per sottosviluppati 
sessuali», come rileva Sonia 
(Susan Player), la cugina 

carnale di Nico (Alfredo Pea), 
giunta in provincia per pre­
pararsi agli esami di ripara­
zione dal professor Celio di 
Roccadura (Riccardo Cucciol-
la), padre dì Nico. Ora, si 
dà il caso che 11 film di Mar­
tino sìa proprio un asilo per 
sottosviluppati sessuali, nono­
stante certe bellurie « ideolo­
giche », per cosi dire: pen­
siamo alla «critica» che 
Martino vorrebbe far crede­
re che svolga contro il « mar­
cio» della provincia, l'ipocri­
sia e la repressione sessuale 
dei « paesani » e dei « nobili ». 

Tra i « nobili », poi. il regi­
sta sceglie un campione di 
«onestà»: un vecchio satiro, 
capace ancora, alia luce del 
sole e senza falsi pudori, di 
pagare le « marchette » alle 
sue giovani servette, viste qui 
proprio come carne in ven­
dita al mercato. All'interno 
di questa visione non solo rea­
zionaria ma esplicitamente 
razzista, vagolano due inve­
rosimili anime in pena, Nico 
e Sonia: ambedue bruciano di 
desiderio, ma il triste giova­
netto con i calzoni corti è 
timido, smunto, vergine e 
« guardone ». Sarà Sonia a 
iniziarlo ai misteri del sesso: 
poiché gli uomini cominciano 
sempre con le prostitute, la 
notte dell'amplesso Sonia sì 
vestirà come « una di quel­
le », tanto per non rompere 
con la tradizione. Post scrip­
tum: non vorremmo essere 
maliziosi, ma Carlo Ponti 
non aveva assicurato che lui 
sarebbe stato sempre per un 
sano e artistico erotismo, e 
contro la volgarità? 

E' una sporca 
faccenda, 

tenente Parker! 
Davvero è una sporca fac­

cenda — caro John Sturges 
— questa esplosione produtti­
va del «genere poliziotto», 
ma è una sporca faccenda 
anche seguire l'andazzo della 
produzione in prima persona, 
come registi e come attori. 
«Tutti sappiamo e conoscia­
mo la vita e le gesta del 
grande John», leggiamo sul­
le «notizie» pubblicitarie cu­
rate dalla distribuzione, e non 
saremo certo noi a illustrare 
qui l'eroismo di John Wayne. 

Per quanto riguarda la re­
sponsabilità dell'altro John, 
cioè di John Sturges, c'è da 
dire che il suo film, E' ttnm 
sporca faccenda, tenente Par­
ker (McQ), è un centone vol­
garmente reazionario, ai li­
miti del fascismo dichiarato, 
anche se la sceneggiatura 
prevede intenzioni « moralì­
stiche» per un risanamento 
della polizia americana: è un 
vero peccato che il poliziotto 
Lew Parker, « la belva » per 
gli amici, sia rimasto un mo­
desto tenentino per il solo 
latto che predilige le maniere 
forti; è anche un vero pec­
cato che, dopo l'uccisione di 
un suo collega, Parker abbia 
deciso di rassegnare le dimis­
sioni per protesta contro la 
corruzione che serpeggia an­
che nella polizia, incapace di 
resistere ai grossi affari che 
potrebbe fare con la stessa 
droga sequestrata al traffi­
canti. Il film di Sturges (a 
colori) narra, appunto, le ge­
sta dì John Wayne, compiu­
te da poliziotto privato con 
la sua fuoriserie e con un 
gingillo che sputa circa venti 
confetti al secondo. 

r. a 

Terzo figlio 
per Mia Farrow 

LONDRA, 15 
. L'attrice americana Mia Far­
row ha dato alla luce oggi 11 
suo terzo figlio, in una clinica 
di Londra. Il bimbo sarà chia­
mato Fletcher. 

L'attrice, che è sposata al 
musicista André Previn, era 
stata in precedenza, moglie 
di Frank Sinistra. 

Previn e Mia Farrow, oltre 
ai tre figli maschi nati dal lo­
ro matrimonio, hanno anche 
una figlia adottiva, un'orfana 
di guerra vietnamita. 
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aprilo... è sempre pili grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

in 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese. 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia2 Tambroni, 

i baroni dell'elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
un'equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

l'Espresso 
nuovo formato 

i fatti e il retroscena dei fatti 
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Gazzarra missina e ambiguità de 

DALLE AZIENDE 
COMUNALI AL 

PROBLEMA CASA 
Cresce la protesta antifascista, mentre la 
stampa di destra punta sulla mistificazione 
Si vogliono bloccare le conclusioni del dibat­
tito urbanistico? - Uscire dagli equivoci 

Se c'è un fatto che risulta con assoluta chiarezza dai com­
menti della stampa cittadina sull'ultima riunione del Consiglio 
comunale è che nessun giornale è stato in grado di offrire 
argomenti razionali, o comunque fondati sul buon senso, per 
giustificare la gazzarra ostruzionistica missina contro il rin­
novo dei consigli di amministrazione dell'ACEA. della Centrale 
del latte e dell'ATAC. Lascian­
do in un canto le colossali 
menzogne del quotidiano del 
MSI, si deve in primo luogo ri­
conoscere l'atteggiamento dei 
giornali della destra ufficiosa 
— come II Tempo od il Gior­
nale d'Italia — a volte anche 
vicini alla giunta comunale 
che fondano la loro difesa tiri 
fascisti sulla denuncia di una 
pretesa « antidemocratica e 
discriminatoria esclusione del 
loro partito dalle amministra 
zioni » e in vista della prossi­
ma riunione del Consiglio co­
munale che potrebbe aver luo­
go mercoledì. 

Dire che ci si trovi di fronte 
ad una mistificazione ò usare 
un eufemismo. I comunisti 
hanno proposto per la ele­
zione dei consigli di ammini­
strazione l'uso del sistema pro­
porzionale. Un sistema limpido 
e cristallino che è stato re­
spinto. La maggioranza ha in­
vece deciso di «autopromiarsi* 
(7 membri su 9) utilizzando .1 
fatto che la legge del 1904 non 

1 contadini 
protestano 

contro 
le scelte 
del MEC 

La ferma condanna è 
avvenuta' durante gli 
incontri per i l piano 

zootecnico 

Da diversi giorni sono in 
corso in numerosi comuni 
le consultazioni per il pia­
no zootecnico regionale. Si 
tratta di uno strumento. 
predisposto dalla Regione. 
per affrontare e avviare a 
soluzione il problema dram 
matico degli allevamenti di 
bestiame; esso prevede un 
intervento decennale, con im 
pegni di investimento supe 
riori ai cento miliardi. 

Le consultazioni in corso 
registrano l'interesse vivis 
simo dei cooperatori e dei 
coltivatori diretti. A Valmon 
tone. numerosi contadini han 
no partecipato nei giorni 
scorsi a due incontri con 
la commissione agricoltura 
della Regione: a Campagna 
no. erano presenti al dibat­
tito. duecento allevatori di 
bestiame: a Castelnuovo di 
Porto, un interessante con­
fronto si è avuto con i soci 
della Cooperativa « 3 monti ». 

Il piano, decisivo per "in­
tervento nelle strutture prò 
duttive. per la foraggicoltu 
ra. il miglioramento delle 
razze, la feconda/ione arti 
ficiale e l'utilizzo delle terre 
collettive (comunali, dema­
niali. e t c ) . prevede l'impe­
gno di comuni e comunità 
montane nella determinazio­
ne degli obbiettivi, e so 
prattutto richiede la attiva 
partecipazione alle scelte dei 
produttori e delle loro eoo 
perative. 

Si tratta, come si vede. 
di un sostegno democratico 
fondamentale che la Regio 
ne ha predisposto per lo 
sviluppo e il rinnovamento 
della zootecnia. Basti pen 
sare che oggi le aziende 
zootecniche sono duramen 
te colpite, a causa dell'ai 
tissimo prezzo dei mandimi. 
del gasolio, e dei mez/i di 
produzione meccanici e chi­
mici. Si calcola addirittura 
che nell'ultimo periodo il 
patrimonio regionale si sia 
ridotto ulteriormente del 15 
per cento. 

Nel corso delle consulta 
zioni. si è levata unanime 
mente la ferma condanna 
della politica anticontadina 
del Mec agricolo. E' di que 
sti giorni la notizia che le 
autorità comunitarie sono 
intenzionate a mutilare ul­
teriormente la legge regio­
nale che assegnava per so­
stenere coltivatori e coope 
ratori contributi in conto ca­
pitale per la conservazione 
e commercializzazione dei 
prodotti. 

Gli autorevoli censori han 
no reso noto di voler am­
putare la legge per quella 
parte che riguarda la incen­
tivazione all'ingrasso dei vi­
telli, con il contributo di 
30.000 lire per ogni capo 
portato a 450 chili prima 
del macello. L'intollerabile 
decisione, che mutila l'auto 
iomia legislativa della Re 
.jione. e colpisce in parti-
roìar modo zootecnia e eoo 
orazione, è stata duramen 
io condannata dai contadini. 

Dai comepni in corso è 
^mersa. infatti, la generale 
rolontà di combattere con 
tro i propositi censori della 
comunità europea e di otte 
nere un mutamento profon 
do di politica agricola. 

prevede la tutela della mino­
ranza, essendo stata fatta pri­
ma del suffragio universale. 

Che cosa in buona sostanz ì 
avrebbero preteso i missini 
e che cosa oggi vanno pre-.l-
cando i giornali che li fian­
cheggiano, e che con loro fi an­
cheggiano la destra tic ed al­
cune forze della giunta? Clio 
la maggioranza, in pratica la 
DC, dopo aver eletto i propri 
rappresentanti, limitando C-JII 
l'«autopremiazione» il numero 
di quelli dell'opposizione, dirot­
tasse una parte dei propri suf­
fragi sui candidati fascisti, 
scegliendosi così, nei consigli 
di amministrazione, la mino­
ranza che più le faceva co­
modo. Insomma tutta la Uiua 
« democratica » del MSI. che 
in Campidoglio indossa il dop­
pio petto ed in piazza Esedra 
chiede soluzioni « tipo cileno ». 
non ha che un obiettivo: una 
« poltrona » all'ACEA da otte­
nersi con l'appoggio de. 

E i giornali della destra, in 
nome della «. democrazia •». 
vorrebbero che la DC, o ma­
gari tutto il centro sinistra, vo­
tasse per i fascisti, impedendo 
all'opposizione, nell'ambito dei 
posti ad essa concessi, di pro­
cedere in modo autonomo, e 
secondo le proprie autonome, 
democratiche scelte politiche, 
di scegliersi i propri rappre­
sentanti. Fior di democratici 
costoro, che scoprono i sacri 
princìpi della democrazia per 
difendere il partito fascista! 

Ma non c'era in verità da 
attendersi qualcosa di diverso. 
Ad ognuno il suo mestiere. Ed 
al fascista il mestiere di difen­
dere il fascista. Anche se 
occorre dire che si tratta di 
giornali sui quali almeno un 
gruppo della DC ha una forte 
influenza politica. • -

Per quest'ultima ragione è 
ancor più preoccupante l'at­
teggiamento dell'organo del'a 
Democrazia cristiana. In un 
primo momento II Popolo si è 
comportato in modo corretto. 
dando notizia della presa di 
posizione dei gruppi della DC, 
del PSL del PSDI e del PIÙ. 
in cui i quattro partiti ave­
vano annunciato che i propri 
consiglieri avrebbero votalo 
solo per i candidati del centro­
sinistra. Ieri, invece, il quoti­
diano della Democrazia cri-
sliana ha fornito solo la no­
tizia dell'elezione del nuovo 
presidente dell'ACEA senza re­
gistrare l'impegno del sindaco 
a riconvocare il Consiglio co­
munale con una proposta ca­
pace di bloccare nuovi tenta­
tivi di ostruzionismo missino. 

Tale posizione è forse da 
mettersi in rapporto con le 
voci fatte circolare dal MSI 
di un accordo fra neofascisti 
e de che sarebbe in corso sulla 
base di non chiare contropar­
tite? Ci auguriamo di no. an­
che se la presenza di quattro 
« franchi tiratori » democri­
stiani nella prima votazione 
per l'elezione di La Rocca a 
presidente dell'ACEA può far 
sorgere dubbi. 

E" comunque assai significa­
tivo che VAvanti! abbia riba­
dito ieri l'accordo fra i quat­
tro partiti di eentro sinistra. 
citando il tecto del documento 
firmato dai capigruppo capito 
lini del PSL del PRI. del PSDI 
e della DC. - Sembra quindi 
plausibile affermare che se si 
verificassero alternative di­
verse da quelle sancite in tale 

i documento la crisi e la caduta 
! della giunta non potrebbero :n 
I alcun modo essere evitate. 

Ieri hanno inviato un tele­
gramma di protesta al smdaeo 
i lavoratori dell'ATAC di vìa 
San Martino della BiUnglia. 
T sindacati regionali e provin-
cia'e CGn. - FTDAE. CISL -
FLAEI. UTL - UILSP e il con­
siglio dei delegati dell'ACEA 
hanno inviato analoga prote­
sta. 

Vi è poi un fatto niente 
affatto secondario su cui oc­
corre far chiarezza. H sabo­
taggio missino ai lavori del 
Consiglio comunale blocca le 
conclusioni del dibattito sui 
problemi urbanìstici e della 
casa, impedisce che in questo 
settore, che versa — k» dicono 
gli stessi costruttori — in con­
dizioni drammatiche, vengano 
prese decisioni immediate e 
concrete. 

In effetti, la manovra mis­
sina si collega, anche in que­
sto caso, agli obiettivi della 
destra de e della speculazione 
edilizia, che mira a frenare la 
spinta dei sindacati e le aspi-
raz'oni d' quegli stessi impren­
ditori che non puntano sul'a 
rendita e sulle manovre specu­
lative. ma chiedono di onerare 
in un Quadro di riferimento 
certo, all'interno dei piani del 
Comune. 

g. be. 

La manifestazione di solidarietà ieri alla Basilica di Massenzio 

Con il popolo del Vietnam 
per aiutarlo a ricostruire 

La massiccia presenza dei giovani - Le parole del compagno Phuong, consigliere dell'ambasciata della RDV: « Grazie per quello che avete fatto per la 
nostra causa » - Sono intervenute numerose personalità della cultura e dell'arte - Nuovo impulso alla sottoscrizione per sanare gli enormi danni della guerra 

Il segretario della FGCI di Roma mostra un pezzo di lamiera di un « B - 52 » abbattuto sul cielo di Hanoi. A destra: uno scorcio della folla che ha preso parte alla manifestazione 

Presentata da un magistrato una denuncia su un'inchiesta edilizia 

ACCUSE TRA PRETORI SULL'ABUSIVISMO 
Il grave episodio in un esposto inviato al Consiglio superiore della magistratura e al ministero di Grazia e Giustizia - Incaricata 
un'equipe di otto giudici per approfondire i problemi delle lottizzazioni mentre il dottor Infelisi indagava per proprio conto 

Un altro grave episodio ha 
turbato gli uffici giudiziari 
romani. Il dott. Luciano In­
felisi, magistrato di tribunale 
con funzioni di pretore ha 
inviato un esposto al consi­
glio superiore della magistra­
tura e al ministero di Grazia 
e Giustizia nel quale accusa 
il dirigente della pretura dot­
tor Mario Romano di inter­
ferenze nello svolgimento di 
un'inchiesta. 

Nel documento il dott. In­
felisi precisa che aveva ini­
ziato « dal ' dicembre dello 
scorso anno un'istruttoria 
contro ignoti relativa ai rea­
ti di lottizzazione abusiva 
(nonché ai conseguenziali 
reati di inquinamento, vio­
lazione della tutela del lavo­
ro, pericolo di epidemia ecc.) 
affidando le indagini, alcune 

C vita di "\ 
ypartitoy 
COMITATO DIRETTIVO FEDE­

RAZIONE — E' convocato in Fe­
derazione mercoledì 20 alle ore 
9.30. Relatore Mario Quattrucci. 

ASSEMBLEE — Mazzano: ore 
19 (Vetere); Valmontone: ore 
15.30. referendum (L. Colombini); 
Laurentina: ore 18 (A. Marroni) ; 
Maccar^sc: ore 18 (Fredda); ATAC: 
ore 17 . incontro alle Fraltoechie 
con le famìglie; Vescovìo: ore 17 
fFunqhi); Castel Giubileo: ore 19 
(Viwiani): Settccamini: ore 15,30 
(L. De Mart ino): Moranino: ore 
17 .70 (Crotali): Cassìa-Cesano: ore 
16 .30 , alani particolareagtati (Ven-
di t t i ) : Tonraianica-Martin Pescatore: 
o»p 18 (Renna): Marano Equo: ore 
20 .30 . ni cìrcolo culturale su re­
ferendum f Cilvatcìti) : Pìsonìano: 
ote 18,30 fB-rnsrdinì); Montepor-
zio: ore 19.30 (Fagiolo)-

CC.DO. — Tufello- ore "»9 f*»n-
ghi ) ; Lanuvio: ore 19 (Corradi). 

COMIZ IO — Cenazzano: ore 19 
(Mariel la. Rueca). 

CORSI EMANCIPa7|ONE FEM­
MINILE E REFFPFUQUM — Ho-
menlano: ore 16 .30. I l lezione 
fM. MaWspina); Portonaccio: ore 
18,30, III lezione ( I . Ferraguti). 

ZONA CENTRO — Trastevere: 
ore 16 . attivo sugli asili-nido (A . 
lannonì) . 

CONFERENZA D I ORGANIZZA­
Z I O N E — Balduina: ore 18 (laco-
bel l i ) . 

CONGRESSO — Ponte Milvio: 
ore 16 ( Imbellone). I l dibattito 
prosegue domani mattina alle ore 9 . 

VITA DI PARTITO 
NELLA REGIONE 

LATINA — Oggi: Castelforte: 
ore 18 , comizio (Cittadini); Sezze: 
congresso (D'Alessio); Prì verno: 
congresso (Grassucci); Roccasecca 
dei Vo l i t i : congresso (Fi losi) ; La­
tina « Gramsci »: congresso (Fred-
duzzi); Uri : congresso (Bert i ) . 
Domani: Sabaudi»: ore 10 ,30 , co­
mizio ( Mammucari ) . 

FROSINONE — Oggi: Fresino­
ne: ore 18 , comizio (Dario Napoli­
tano); Piglio: congresso (Pizzuti); 
Supino: congresso (Raimondi) . 
Domani: Anagni: ore 1 0 , comizio 
(Mazzoli, Elena Ubaldi); Isola Liri: 
ore 10 ,30 , comizio (Natina Gatti. 
Sperduti); Trevi nelu Lazio: ore 
1 1 , comizio (Giorgio Galeno); 
S. Donato V.C.: ore 1 1 , comizio 
(Assante); Pontecorvo: ore 10,30, 
comizio (Lol lredi) ; Camello: ore 
10 ,30 , comizio (Mazzocchi). 

VITERBO — Oggi: Bomarzo: 
ore 19 ,30 , inaugurazione sede (La 
Bella) . Domani: Captatola: ore 
10,30 (Modica); Bastano Romano: 
ore 1 1 , comizio (La Bella, Spo­
letti ) ; Cradoli: ore 14 . comizio 
(Messolo). 

FGCI — Cenazzano: ore 17,30, 
attivo di zona (Spera); Centocelle: 
ore 18 , attivo di circoscrizione (Ri­
cerca); Valmelaina: ore 16 , attivo 
•ul referendum (Castiglia); Lariano: 
ore 17 , congresso (Pesoli, Nofr i ) ; 
in Federazione: ore 10 ,30 , riunione 
dei responsabili di circoscrizione di 
Roma Nord (Me la ) ; Sambuch ora 
18. riunione di circolo (Micucci). 

delle quali condotte personal­
mente, al nucleo di polizia 
giudiziaria dell'arma dei ca­
rabinieri e al nucleo di po­
lizia tributaria della guardia 
di Finanza ». 
• Lo svolgimento dell'istrutto­
ria tuttavia — precisa il docu­
mento — «è stato interrot­
to da due episodi: 1) in data 
9 marzo scorso il consigliere 
dirigente la pretura, dr. Ma­
rio Romano convocava un uf­
ficiale dei carabinieri, ingiun­
gendogli di non eseguire gli 
ordini che gli sarebbero stati 
impartiti per quella indagine 
dal dott. Luciano Infelisi; 
2) il 14 marzo scorso il can­
celliere Collarini su * ordine 
del dott. Romano aveva aper­
to i fascicoli relativi al pro­
cedimento sui quali è apposta 
in rosso la scritta "Riserva-
tissimo " ». 

Il dottor Infensi conclude 
il suo documento chiedendo 
urgentemente al consiglio su­
periore della magistratura e 
al ministero di Grazia e Giu­
stizia «se il comportamento 
del dirigente dott. Romano 
sia legittimo secondo i prin­
cìpi di autonomia e indipen­
denza del magistrato sanciti 
dalla Costituzione e dallo 
stesso codice di procedura pe­
nale nonché dall'ordinamen­
to giudiziario, ovvero non co­
stituisca una inammissibile 
interferenza in un'inchiesta 
giudiziaria in corso, con gra­
ve lesione — anche nei con­
fronti della polizia giudizia­
ria — dell'onore e del presti­
gio di questo magistrato». 

L'esposto del dott. Infelisi, 
che sembra essere giusto in 
linea di principio quando af­
fronta il problema della di­
pendenza gerarchica dei ma­
gistrati, ha avuto rapidamen­
te un'eco negli ambienti del­
la pretura ed alcuni magi­
strati hanno fatto ossei vare 
che il problema delle lottiz­
zazioni abusive, una piaga 
che ha determinato un'espan­
sione abnorme della nostra 
città, era stato affrontato co­
stituendo un'equipe di 8 pre­
tori con l'incarico di appro­
fondire il problema. -

A questa equipe, sembra 
che a farne parte fosse stato 
chiamato anche il dott. In­
felisi, il quale però non ri­
tenne di aderire. Inoltre si 
fa osservare l che l'inchiesta 
aperta dal dott. Infelisi par­
te da una denuncia di un 
privato con l'aggiunta di una 
documentazione fotografica 
effettuata dall'Unione costrut­
tori la quale, ovviamente, af­
fronta soltanto il piccolo abu­
sivismo allo scopo di ottenere 
maggiori possibilità di terre­
no edificabilc ora occupato 
dalle borgate abusive. 

In pretura si hanno dei dub­
bi sul fatto che per svolgere 
i suoi accertamenti il dottor 
Infelisi abbia avuto delle riu­
nioni alle quali avrebbe par­
tecipato anche un rappresen­
tante del sindaco mentre si 
può verificare l'ipotesi che 
tra gli indiziati per gli scem­
pi edilizi ci possano essere 
anche amministratori capito­
lini. Per quanto riguarda le 
responsabilità del pretore ca­
po si fa presente che il fa­
scicolo rubricato non è da 
lui firmato. 

Negli ambienti della sre-
tura si fa poi rilevare che 
l'inchiesta aperta dal dottor 
Infelisi è in contrasto con 
l'iniziativa predisposta dalla 
pretura poiché si corre il ri­
schio di arrivare ad istruire 
più processi per gli stessi epi­
sodi e che la polizia giudi­
ziaria debba ripetere due vol­
te gli stessi accertamenti. 

Indubbiamente questo epi­
sodio, al di là delle argo­
mentazioni usate dal dottor 
Infelisi e quelle ascoltate nel­
l'ambiente della pretura, po­
ne del grossi Interrogativi al­
l'opinione pubblica. Il con­
trasto t ra 1 magistrati può 

diventare dannoso ai fini del­
l'inchiesta sull'abusivismo ? 
Quali iniziative sono state 
prese dall'equipe degli 8 pre­
tori per porre fine agli scem­
pi che da anni vengono ef­
fettuati da costruttori senza 
scrupoli? E se è vero che non 
è mai troppo tardi per inter­
venire duramente è altrettan­
to vero che a Roma siamo 
di fronte, come è stato più 
volte denunciato dai consi­
glieri comunali comunisti in 
Campidoglio, a due città, una 
delle quali è stata costruita 

abusivamente. E a questo pro­
posito ricordiamo a puro tito­
lo di esempio la vicende della 
lottizzazione abusiva di « Ta-
vernelle » al km. 16 della Pre-
nestina. 

• Il sindaco, per la prima 
volta, dietro le denunce del 
nostro giornale, decise di far 
demolire le opere di urba­
nizzazione già effettuate per 
vendere il terreno agricolo 
a lotti ma quando si presen­
tarono le ruspe nulla si de­
moli perché la pretura aveva 
messo sotto sequestro l'intera 

zona. Quelle opere di urba­
nizzazione sono rimaste in 
piedi e le case abusive cre­
scono rapidamente come fun­
ghi. La speranza che rimane 
ai cittadini romani è soltan­
to quella che da questa vi­
cenda da parte della pretu­
ra si imbocchi finalmente la 
strada di una più solerte e 
più precisa lotta all'abusivi­
smo colpendo i responsabili 
i cui nomi sono ormai noti a 
tutta la cittadinanza. 

f. S. 

Ieri nuovo sciopero dei dipendenti del patronato 

Bloccata la refezione nelle scuole 
I mille e settecento lavoratori 

che nelle scuole effettuano la 
refezione e il doposcuola, han­
no scioperato ieri per 24 ore 
per ottenere dall'amministra­
zione comunale interventi atti 
a risolvere la loro vertenza. 
Come ex-dipendenti del patro­
nato scolastico, infatti, i f o ­
ratori erano passati nei ruoli 
comunali con apposita delibera, 
ma la commissione finanze lo­
cali del ministero degli interni 
l'ha bloccata con un gesto non 
solo dannoso per i dipendenti. 
ma gravemente lesivo delle 
autonomie locali. 

II sindaco e gli amministra­
tori del Campidoglio, in ogni 
caso, non hanno ritenuto loro 
dovere incontrarsi con i dipen­
denti che manifestavano, ma 
anzi, si sono fatti negare, cer­
cando di sgusciare Ira i mani­
festanti. La federazione CGIL. 
d S L e UIL ha denunciato il 
grave comportamento dei re­
sponsabili capitolini. 

PANETTIERI — I dipendenti 
dei panificatori hanno dato vita 
ieri a una manifestazione da 
vanti alla sede dell'associazio 
ne padronale, nel quadro della 
lotta per il rinnovo del con 

tratto nazionale di lavoro. Lo 
sciopero di ieri è stato indetto 
in seguito alla rottura delle 
trattative provocata dall'asso 
eia/ione panificatori che pre­
tende di legare il nuovo con 
tratto di la\oro a un ulteriore 
aumento del prezzo del pane. 

ROMANAZZI — I compatti 
scioperi alla fabbrica metal­
meccanica sulla Tiburtina per 
il ' contratto integrativo azien­
dale, sono la migliore risposta 
alla grave provocazione del pa­
drone che ha licenziato uno dei 
più attivi sindacalisti della fab 
brica. con motivi pretestuosi. A 
tale proposito la federazione 
provinciale della FLM ha con­
vocato per la settimana prossi­
ma un attivo straordinario del­
le fabbriche della categoria per 
prendere iniziative atte a stron­
care questa linea repressiva. 

" ISAM — I 120 dipendenti del 
l'Istituto per l'assistenza e lo 
sviluppo del mezzogiorno (che 
lavorano per Sa Cassa del Mez 
zogiornoì sono in lotta da 20 
giorni contro ratteegiamento 
dell'amministrazione che pre 
tende imporre dei contratti in­
dividuali invece che collettivi. 

Delegazione 
di baraccati 

al gruppo 
comunista 

del Comune 
Una delegazione di baraccal i 

che occupano la chiesa di San 
Giovanni Bosco (a Cinecittà) si 
è recata ier i matt ina nella sede 
del gruppo comunista capito­
lino. I l compagno Alessandro, 
cui i baraccat i hanno fatto pre­
sente le proprie richieste, ha 
il lustrato le proposte del PCI 
sull'edilizia economica e po­
polare. 

Un incontro per esaminare le 
soluzioni di emergenza da adot­
tare per gli abitanti dei bor-
ghetti e delle baracche, è stato 
sollecitato dalla federazione i 
unitaria C G I L , C I S L e U I L , nel j 
corso del recente confronto j 
avuto con l'assessore Benedetto. 1 

Il nome di Ho Chi Min. 
mentre i pugni chiusi si le­
vavano in alto, è stato grida­
to ancora una volta da mi­
gliaia di lavoratori, democra­
tici. giovani che gremivano 
ieri sera la basilica di Mas­
senzio. quando il segretario 
dei giovani comunisti roma­
ni ha sallevato dal palco de­
gli oratori un pezzo di lamie­
ra di un B 52 — a forma di 
aquilone — abbattuto nel eie 
lo di Hanoi. 

Le canzoni della « genera­
zione del Vietnam x>, i canti 
della lotta antimperialista vis­
suta con intensità straordina­
ria. attorno alle bandiere del 
Vietnam, dai giovani di tut­
to il mondo, hanno accompa­
gnato l'affluire degli studen­
ti di Roma e delle altre pro­
vince del Lazio, delle fami­
glie dei lavoratori, delle dele­
gazioni operaie, nella sugge­
stiva basilica di Massenzio, 
adorna delle bandiere rosse e 
bleu del Vietnam, delle ban­
diere rosse del PCI e della 
FGCI. e di tricolori. 

Accompagnati dagli applau­
si delle migliaia di comuni­
sti e di democratici presenti, 
i compagni Ingrao. Raparelli, 
Oliva — recentemente ritor­
nati dal Vietnam — Petrosel-
li, Ciofi, i segretari delle fe­
derazioni laziali del partito e 
della FGCI, il compagno 
Phuong. consigliere dell'am­
basciata della RDV, le per­
sonalità della cultura e del­
l'arte sono saliti sul palco 
eretto sotto la cupola SLmi-
diroccata della basilica. 

La grande scritta: « Impe­
gno e iniziativa di tutti i de­
mocratici per la ricostruzio­
ne nella pace e nell'indipen­
denza del Vietnam » si leva­
va su tutti i presenti. Tra gli 
altri hanno preso parte alla 
manifestazione docenti uni­
versitari. personalità della 
cultura e dell'arte: Ettore 
Biocca. Nora Federici. Lucio 
Lombardo-Radice, Giorgio 
Tecce, Paolo Sylos-Labini. En­
nio Calabria. Attardi. Caru­
so. Periìli, Turchiaro, Scia-
loja. Gregoretti, Liliana Ca-
vani. 

Entusiasmo e commozione 
sono tornati a vibrare nelle 
voci e negli applausi che han­
no accolto le parole del com­
pagno Phuong, quando ha 
espresso la riconoscenza e 
l'amicizia del suo popolo per 
quanto hanno fatto negli anni 
della guerra e della ricostru­
zione i democratici italiani. 

« Vorrei abbracciarvi tutti, 

il complesso verrebbe venduto 

Nuovi interrogativi 
per Tor di Nona 

Lettera dell'INU - Iniziative del PCI in Campidoglio 

H Comune avrebbe vendu­
to o starebbe per vendere gli 
edifici di Tor di Nona e di via 
Borgo Pio. L'ipotesi, • assai 
grave, è avanzata in una let­
tera inviata dalla sezione la­
ziale dell'Istituto Nazionale 
di Urbanistica ai responsabili 
capitolini. 

Nella lettera si afferma the 
da^cìrca tre mesi il Comune 
non riscuoterebbe gli affitti 
degli inquilini degli stabili di 
proprietà comunale siti in 
Tor di Nona e in Borgo Pio. 
Il comportamento de! Comu­
ne — deduce l'INU — « po­
trebbe stare a significare un 
passaggio di proprietà già 
avvenuto o in corso di stipu­
lazione >. Le segnalaz.om per­
venute — domanda ancora 
l'INU — devono essere forse 
messe in relazione con le ma­
novre avviate dalla specula-
»one immobiliare in vista del­

l'Anno Santo? 
Fin qui l'INU. che lamenta 

anche l'abbandono in cui vie­
ne lasciato il centro storico 
dove continuano a dispiegarsi 
manovre speculative. Si at­
tende un chiarimento 

Va comunque rilevato che 
sul flutuno degli edifici di 
Tor di Nona, già di proprie­
tà del principe Lancellotti e 
poi espropriati, il gruppo co­
munista ha più volte chiesto 
chiarimenti nell'aula consi­
liare e nella commissione. Il 
compagno Ventura, in parti­
colare. ha chiesto che si apris 
se - un'indagine conoscitiva 
dell'intero • patrimonio comu­
nale. La proposta fu accetta­
ta ma. per responsabilità 
della giunta, non ha avuto se­
guito. Proprio in questi gior­
ni. su richiesta del gruppo 
comunista, dovrebbe riunirsi 
la commissione competente 

La linea Termini - Osteria del Curato 

Àncora tre anni 
per la metropolitana 

Il problema del finanziamento delle opere di aHreziaggio 

Bisognerà aspettare ancora 
almeno tre anni perchè la li­
nea « A » della metropolitana, 
quella che va da Osteria del 
Curato a Termini, con prose­
cuzione verso Piazzale Flami­
nio e Prati, sia resa completa­
mente operativa, 

L'apertura del primo tronco 
(Termini Osteria del Curato) 
dovrebbe avvenire entro il 
1976, per il secondo tratto 
vi sono invece alcuni proble­
mi a causa di una variante 
richiesta dal Comune in cor­
rispondenza del ponte sul Te­
vere. Occorrerà quindi atten­
dere fino al 1977. 

Il " costo della costruzione 
della sede della linea a A » è 
totalmente a carico dello. 
stato. 
' Quanto alle opere di com­

pletamento e di attrezzaggio, 
nonché per la fornitura del 
materiale rotabile, 11 relativo 
progetto è stato esaminato 
dall'apposita commissione in­
terministeriale, che ha espres­

so al riguardo il proprio pa­
rere favorevole, già comuni­
cato al comune ed alla regio­
ne Lazio per il seguito di 
competenza. In merito all'a­
spetto economico, da sottoli­
neare che la somma fino ad 
ora stanziata ammonta a 59 
miliardi. 
Per far fronte alla maggiore 
spesa delle varianti resesi ne­
cessarie ed al continuo au­
mento dei prezzi, è stato ri­
chiesto un ulteriore stanzia­
mento di 46 miliardi. Il rela­
tivo provvedimento legislativo 
è stato già trasmesso alla pre­
sidenza dèi consiglio. Ce ope­
re di completamento e di at­
trezzaggio, ivi compreso 11 
materiale rotabile, sono inve­
ce a carico del e / . lune di 
Roma. Il loro costo ammonta, 
secondo le previsioni del mar­
zo 1972, a circa 58 miliardi. 
Sul costo verrà accordato un 
contributo trentennale dello 
stato che comunque non po­
trà superare 1 30 miliardi. 

stringere la mano a tutti voi 
— ha detto Phuong — gra­
zie, cari amici, cari compa­
gni, per quello che avete fat­
to per la nostra causa ». 

Ma i lavoratori, i giovani, 
i democratici, riconfermando 
i prorondi legami di amicizia 
e di solidarietà con il popolo 
vietnamita, si sono impegnati 
a sviluppare ulteriormente 
l'azione per porre fine alle 
violazioni degli accordi di 
Parigi, attuate dai fantocci 
al servizio degli americani. 

L'hanno compreso ben*1, ad 
esempio, i lavoratori della 
cooperativa deposito locomo­
tive di S. Lorenzo, che hanno 
già versato una prima somma 
di 205 mila lire. L'hanno com­
preso i giovani e i lavoratori 
che vogliono che un'altra 
« Australe », un'altra nave 
dell'amicizia solchi l'oceano 
per recare ai combattenti 
vietnamiti la fraterna solida­
rietà dei democratici del no­
stro Paese. 

Nell'aula di genetica 

(alle ore 10,30) 

Incontro con 
il vice-rettore 
dell'Università 

di Hanoi 
Si terrà questa mattina al­

le ore 10,30, nell'aula di ge­
netica dell'università, un in­
contro con il vice rettore del­
l'università di Hanoi Nguyen 
Dình Tu e con il segretario 
della federazione scientifica 
della RDV Tran Tri. 

La conferenza è stata orga­
nizzata dai collettivi « sefen-
za-per il Vietnam ». La visita 
dei due compagni vietnamiti 
in Italia, iniziata mercoledì, 
si concluderà il 27 marzo. 

Inchiesta 
del SIJNIA 

sulla situazione 
sanitaria 

Nel corso di una conferen­
za stampa che ha avuto luogo 
l'altro giorno nella sede del 
SUNIA alla Garbatella. è stata 
lanciata l'iniziativa per un'in­
chiesta sulle condizioni igie­
nico sanitarie del quartiere. 
All'incontro con la stampa, cui 
hanno partecipato numerosi 
cittadini, hanno preso parte 
il compagno Roberto Javicoli, 
consigliere comunale, Rodol­
fo Carpaneto della presidenza 
del SUNIA e diversi medici. 

Dal dibattito sono emersi 
i dati preoccupanti delle ca­
renze sanitarie della zona e 
l'insufficienza delle rilevazio­
ni statistiche, effettuate fino­
ra dal Comune, su questi pro­
blemi. Di qui la necessità 
di dare l'avvio all'iniziativa 
dell'inchiesta, che verrà con­
dotta alla Garbatella. perché 
vengano messe in rilievo in 
modo sistematico le condizio­
ni igienicamente precarie in 
cui versano molte abitazioni 
del quartiere. 

Convegno . 
oggi sulla 
piccola e 

media industria 
Oggi, alle ore 9 ,30 , avrà 

luogo all'hotel Palatino (via 
Cavour, 213) il convegno re­
gionale del PCI sul ruolo della 
piccola • media industria p*r 
la ripresa economica nel Laz.o 

Al convegno, che sarà in..-e 
dotto dal compagno PJOIO Ci» 
l i , segretario regionale, e ir 
una relazione del compagno 
Giorgio Coppa, consigliere do 
CNEL, parteciperanno rapprc 
sentami di altre Ione politiche. 
dei sindacati dei lavoratori e 
delle assemblee elettive, e delle 
Associazioni imprenditoriali la­
ziali. 
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Ricordato a Cassino 
il martirio della città 

Presenti il presidente'Leone eckesponenti dei partiti1 democratici e 
dei sindacati — La partecipazione di Gigliotti, vice presidente dellàt 
assemblea regionale — Medaglia d'oro a Mignano Montelungo 

L'abbazia di Montecassino prima del bombardamento che la rase completamente al suolo 

La città di Cassino ha ri­
cordato ieri con una grande 
manifestazione popolare, alla 
presenza del capo dello Stato 
Giovanni Leone, il trentesimo 
anniversario della sua com­
pleta distruzione. La celebra­
zione odierna è stata organiz­
zata dal comitato per il 30. 
anniversario della distruzione 
della città a cui hanno ade­
rito tutti i partiti politici 
democratici e antifascisti di 
Cassino. 

Esattamente trent'annì fa, 
il 15 marzo del 1944, centinaia 
di bombardieri scaricarono, 
ad ondate successive il loro 
carico di morte e distruzione, 
fino a ridurre la città ad un 
ammasso di macerie, 

La distruzione più comple­
ta di Cassino seguiva di un 
mese esatto quella della sua 
storica Abbazia 

Un lungo corteo di cittadi­
ni di autorità politiche e mi­
litari ha attraversato ieri 
le vie della città: era aperto 
da migliaia di giovani stu­
denti delle scuole cittadine 
seguiti da foltissime delega­
zioni di lavoratori delle fab­
briche del cassinate. Spicca­
vano gli striscioni dei consi­
gli di fabbrica della Fiat e 
della RIV-SKP con le ban­
diere rosse della Federazione 
lavoratori metalmeccanici. 

I lavoratori della Fiat han­
no diffuso tra la popolazione 

un loro documento che dice 
tra l'altro: « 1 riscatto nazio­
nale che vede impegnata In 
prima persona la classe ope­
raia, prima co ni grandi scio­
peri del marzo del '43 ed in 
seguito con la massiccia par­
tecipazione alla Resistenza, 
risollevò l'Italia dal disonore 
e dalla vergogna cui l'aveva­
no gettata le classi dominan­
ti attraverso le avventure 
belliche del fascismo». 

Nel corteo erano presenti 
anche esponenti politici e 
sindacali della provincia, 
parlamentari, deputati regio­
nali, delegazioni straniere e 
ambasciatori dei paesi coin­
volti nell'ultimo conflitto. Il 
PCI era rappresentanto dal 
compagni Gigliotti, vicepresi­
dente dell'assemblea regiona­
le. dall'on. Assante, da Maz­
zoli, segretario della Federa­
zione di Frosinone. da Spa­
ziane consigliere regionale e 
da altri dirigenti. 

Sono sfilati per le strade di 
Cassino i gonfaloni di Domo­
dossola, Cuneo, Modena, Bo­
logna, Alba, Napoli, e di tan­
te altre città grandi e picco­
le di ogni parte del paese 
protagoniste della lotta di li­
berazione dal nazifascismo. 

In piazza Garibaldi dove è 
confluito il corteo, l'abate di 
Monte Cassino, Martino Ma-
tronola, superstite del bom­
bardamento dell'abbazia, ha 

officiato un rito in onore del­
le vittime della guerra dopo 
che il capo dello Stato aveva 
deposto una corona al mo­
numento ai Caduti. 

Nel pomeriggio, il presiden­
te della Repubblica si è reca­
to a Mignano Montelungo, che 
è stata decorata con medaglia 
d'oro per le gravissime distru­
zioni subite durante la guerra 
e dove sono custodite le spo­
glie del caduti del raggruppa­
mento motorizzato, la prima 
unità del rinnovato esercito 
Italiano che partecipò, dicVot-
to giorni dopo l'armistizio, al 
fianco degli alleati nella guer­
ra di liberazione. L'8 dicem­
bre 1943, il raggruppamento, 
al comando del gen. Vincenzo 
Pappino, attaccò 1 reparti te­
deschi della ventlnovesima 
divisione «Panzer granadler», 
attestati nella stretta di Mi­
gnano e sul Montelungo, riu­
scendo a conquistare quota 
343. Il raggruppamento, dile­
guatasi la nebbia che fino 
dalle prime ore del mattino 
aveva protetto l'azione, si tro­
vò scoperto sui fianchi suben­
do l'attacco del tedeschi che 
erano su posizioni dominan­
ti. Il raggruppamento fu co­
stretto, dopo aver perduto cir­
ca 300 uomini, a ripiegare 
sulle basi di partenza. _ 

Maurizio Federico 

Misterioso episodio alla clinica « Guarnieri » a Centocelle 

Un bambino appena nato 
muore per trauma cranico 

I? piccino, nonostante fosse venuto alla luce in seguito ad un delicato parto cesa­
reo, è rimasto tre ore senza essere visitato da un pediatra - Ancora oscure le cause 
della grave lesione - E' stata subito aperta un'inchiesta da parte della magistratura 

Un bimbo nato con parto 
cesareo è morto quindici ore 
dopo essere venuto alla luce 
a causa di una frattura al 
cranio la cui origine è tutto­
ra misteriosa. L'autorità giu­
diziaria ha aperto un'inchie­
sta: è stato Interrogato • 11 
personale sanitario che ha 
seguito le fasi del parto, ed 
oggi verrà eseguita l'auto­
psia sul corpo del piccolo. 

Il neonato si chiamava 
Marco, figlio dell'avvocato 
Luciano Argiolas. La madre, 
Marisa Favara, già da alcu­
ni giorni era ricoverata pres­
so la cllnica «Guarnieri», in 
via Tor De Schiavi 139. a 
Centocelle. La donna è stata 
colta dalle doglie nelle prime 
ore del pomeriggio di marte­
dì scorso, ed il parto si è 
presentato particolarmente 
difficoltoso, il medico che 
l'assisteva — il dottor Girar­
d i — è stato infatti costret­
to ad operare un taglio ce­
sareo. . 

Alle 18 il bimbo è venuto 
alla luce. Dopo tre ore, alle 
21, è Intervenuto un pediatra 
della cllnica per visitarlo, 
polche le sue condizioni ap­
parivano preoccupanti. Da 
un primo sommarlo esame, 
infatti, è stato possibile con­
statare che. con ogni proba­
bilità, il bimbo aveva una 
lesione cranica. Cosa sia suc­
cesso tra le 18 e le 21. tut­
tavia, ancora non è chiaro. 
Non ci si spiega, infatti, co­
me mal il neonato sia stato 
visitato da un pediatra sol­
tanto tre ore dopo 11 parto. 
L'origine della frattura al 
cranio, inoltre, non è stata 
ancora spiegata. 

Alle 21. comunque, dopo 
la visita del pediatra è stata 
chiamata un'autoambulanza 
della Croce Rossa. Il bimbo 
è stato riposto in una incu­
batrice di cui sono dotate 
alcune autolettighe, ed è sta­
to trasportato di gran corsa 
all'ospedale di San Camillo. 
Qui i medici, hanno subito 
fatto delle radiografie al pic­
cino, ed hanno così accerta­
to la presenza di una vasta 
frattura alle - ossa craniche. 
La lesione è stata giudicata 
tanto grave che è stato ne­
cessario un intervento chi­
rurgico. 

Alle 9 del giorno dopo il 
neonato è morto. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 

Del Vecchio, date le circo­
stanze misteriose della morte 
del piccino, ha aperto d'uf­
ficio un'Inchiesta. Ieri mat­
tina sono stati Interrogati 
11 dottor Girardi, che ha se­
guito il parto, con gli infer­
mieri che l'hanno assistito. 
Se nel corso di questi Inter­
rogatori siano emersi indizi 
di responsabilità, tuttavia, 
non è stato ancora reso noto. 
Non è chiaro, infatti, se la 
lesione cranica sia da consi­
derarsi una malformazione 
congenita del neonato, o se 
si è verificato un trauma du­
rante - o dopo 11 parto, in 
questo caso, starà all'autori­
tà giudiziaria stabilire di che 

tipo di trauma si sia trat­
tato. 

Tra gli altri, 11 dottor Del 
Vecchio ha anche ascoltato 
11 padre del piccino, avvoca­
to Luciano Angiolas. Nel cor­
so dell'Interrogatorio, ed an­
che con dichiarazioni rila­
sciate al giornalisti, 11 geni­
tore ha tenuto a sottolineare 
che 1 soccorsi sono stati inef-' 
fidenti. Prima di tutto non 
si capisce come mal si sia 
aspettato tre ore prima di 
fare visitare il neonato da 
un pediatra. Inoltre — ha 
riferito l'avvocato Angiolas — 
a bordo dell'autoambulanza 
non c'era un medico. L'auto­
lettiga è stata lanciata alla 

velocità di 120 chilometri al­
l'ora, poiché gli infermieri — 
non avendo una competenza 
specifica — hanno ritenuto 
che, messo il neonato nella 
Incubatrice, la cosa migliore 
da fare fosse correre. Ci so­
no buoni motivi, Invece, per 
supporre che esistendo una 
frattura era • preferibile ri­
sparmiare al piccino 1 sob­
balzi provocati dall'alta ve­
locità. 

Un intervento diverso, pe­
rò, non è stato possibile per­
chè 1 soccorsi sono stati af­
fidati soltanto ad alcuni in­
fermieri che non possono so­
stituire le funzioni di un 
medico. 

Ieri pochi minuti prima della chiusura 

Banca assaltata da banditi 
armati di mitra e mascherati 

I rapinatori hanno portato via 35 milioni in contanti 
Decine di clienti immobilizzati con le mani in alto 

Rapina da trentaclnque mi­
lioni ieri in un'agenzia della 
banca nazionale del lavoro a 
piazzale Jonio a Monte Sa­
cro. Pochi minuti dopo le 
13,30, quattro banditi arma­
ti di mitra e pistole e con il 
viso coperto da passamonta­
gna scuri, hanno fatto irru­
zione nell'istituto di credito. 

Sotto la minaccia delle ar­
mi hanno quindi costretto i 
quindici impiegati e una de­
cina di clienti, ad alzare le 
mani e ad addossarsi al muro. 

Una volta immobilizzati i 
presenti due di loro hanno 
scavalcato il bancone ed han­
no cominciato a svuotare al­
cuni cassetti, portando via 
banconote per un ammontare 
complessivo di circa trenta­
cinque milioni In contanti. 

Usciti dalla banca i quattro 
sono saliti a bordo di una 
«Alfa Romeo 1750» a bordo 
della quale era ad attenderli 
un complice. 

Sbanda l'auto : muore un neonato 
Un bimbo di otto mesi. Leonardo Chierantozzi, è morto ieri 

pomeriggio in un incidente automobilistico avvenuto alle 15,30 in 
via di Brevetta. Il piccino si trovava sulla « 500 » della madre, 
Ildebranda Pesaresi, che, alla guida dell'utilitaria, si stava re­
cando a prendere l'altra figlia, Carla, a scuola. All'altezza della 
clinica e S. Maria Ausiliatrice » la vetturetta è sbandata, per cause 
imprecisate, ed è andata a urtare violentemente contro una Jaguar 
parcheggiala. Nell'urto il piccolo Leonardo è morto, mentre la 
madre è rimasta ferita. Ricoverata al San Camillo, la donna è 
stata giudicata guaribile in 12 giorni. 

Inchiesta sul pugile morto 
E' stata aperta dalla magistratura un'inchiesta sulla morte 

di Fabrizio Avincola. il pugile ventenne deceduto l'altro ieri in 
seguito a commozione celebrale, riportata durante un incontro di 
pugilato al Palazzetto dello Sport. Le indagini, affidate al sosti­
tuto procuratore della Repubblica Sorichilli. dovranno stabilire 
se la morte è stata causata da imprudenza oppure da imperizia. 
Nella giornata di ieri, i funzionari del commissariato « Porta S. 
Paolo » hanno interrogato il medico che prestava servizio al Pa­
lazzetto dello Sport durante gli incontri, l'arbitro e l'allenatore 
della vittima. I funerali di Fabrizio Avincola si svolgeranno oggi 
a Trevignano Romano. , . 

Con la tolleranza dei poliziotti 

GRAVE PROVOCAZIONE 
FASCISTA DINANZI 

AL «GIULIO CESARE» 
Le squadracce hanno tentato di picchiare uno stu­
dente - Presa di posizione dei partiti democrati­
ci dei Parioli sulle violenze missine ai « Mameli » 

Gravi episodi di provocazio­
ne fascista sono avvenuti Ieri 
mattina davanti al liceo clas­
sico Giulio Cesare, in corso 
Trieste. La tensione si era già 
acuita fin dalle 8,30 della mat­
tina, quando la polizia aveva 
Impedito ad un gruppo di stu­
denti democratici di diffon­
dere 1 giornali (fra cui anche 
l'« Unità»). 

• Per protestare contro que­
sto sopruso, gli studenti si era­
no riuniti In un'assemblea al­
l'interno dell'Istituto, che il 
preside Giovanni Notte non 
aveva voluto concedere ed al­
la quale non ha nemmeno 
partecipato. All'uscita 1 gio­
vani hanno trovato una ban­
da di decine di fascisti, che, 
sotto gli occhi della polizia, 
ha tentato di provocare e pic­
chiare gli allievi democratici. 

C'è da chiedersi, a questo 
punto, che cosa fanno i diri­
genti del 'commissariato Vil­
lini. Non è ammissibile nessu­
na tolleranza — o addirittura 
complicità — con i teppisti 
fascisti. 

Sono stati, intanto, denun­
ciati dalla polizia Carmelo 
Madonna e Gianluigi Indri, 1 
due missini che l'altro giorno 
hanno selvaggiamente pic­
chiato il giovane Fulvio Fori­
no, nei pressi del liceo Mame­
li. Nonostante la denuncia, 
partita da San Vitale, non si 
è però proceduto all'arresto 
Immediato dei due teppisti, 
perchè — secondo la polizia — 
i fascisti non sono stati colti 
In flagranza di reato. Eppure, 
la foto pubblicata da «Paese 
Sera » — che ritrae il Madon­
na, mentre si accanisce sul 
giovane — è ben chiara e 
precisa. 

Sulla vicenda va registrata 
una importante presa di posi­
zione delle forze politiche an­
tifasciste e dei lavoratori 
del quartiere. Nel documento, 
firmato dalle sezioni di PCI. 
PSI, PSDI, PRI dei Parioli. da 
un gruppo di genitori degli 
studenti, da alcuni compo­
nenti del « Cogidas » dal con­
siglio di fabbrica del Poligra­
fico di piazza Verdi e dalla 
compagna on. Anna Maria 
Ciai. si ribadisce tra l'altro la 
necessità che il collegio del 
professori ed il preside stesso 
escano dall'equivoco, formu­
lando una netta condanna 
delle gesta del fascisti. . , 

« Italia Nostra » 
* 

Difendere 
il parco 

dell'Appia 
Antica 

Sulla vasta area verde della 
Caffarella. sull'Appia Antica, 
destinata dal piano regolatore 
a parco pubblico, continua a 
operare indisturbata la specu­
linone e l'abusivismo di lusso. 
Lo ha denunciato l'altro gior­
no, durante un incontro con i 
consiglieri delle circoscrizioni 
interessate, la sezione romana 
di « Italia Nostra ». 

La speculazione ha ormai in­
vaso 300 ettari dei 2500 com­
plessivi, riducendo lo spazio 
verde a disposizione del pub­
blico e commettendo un grave 
scempio archeologico. E' stata 
ribadita la necessità dell'espro­
prio immediato prima che il 
parco sii» definitivamente rovi­
nato. Esiste d'altronde, su 
questo problema, una precisa 
proposta di lepge. presentata 
dai comunisti alla Camera circa 
un mese fa. riguardante lo 
stanziamento da parte dello 
Stato degli 8 miliardi neces­
sari all'esproprio immediato. 

La proposta comunista ri­
chiede. richiamandosi alla legge 
865. che l'area venga espro­
priata senza che gravi sugli in­
dennizzi nessuna forma di ren­
dita fondiaria. Alla città, rovi­
nata e resa inabitabile da de­
cenni di attività speculativa mai 
frenata dalla amministrazione 
comunale, deve essere preser­
vato intatto almeno questo ul­
timo « polmone » affinchè il 
mezzo milione di abitanti le zo­
ne circostanti possano soddi­
sfare la loro esigenza di spazio 
e di verde. 

Nozze 
Questa mattina, alle ore 1 1 . i l 

sposeranno in Campidoglio i com­
pagni Luana Viscoli e Mauro Dell! 
Figorelli. Li unirà in matrimonio 
il compagno Aldo Tozzetti, consi­
gliere comunale. A Luana, figlia 
del compagno Viscoli, e a Mauro 
i migliori auguri della cellula GATE 
e dell'i Unità ». 

DIURNA 
DI BOHEME ALL'OPERA 

Alle 17, quarta edizione di • Bo­
heme » di G. Puccini (rappr. 
n. 57) concertata e diretta dal 
maestro Napoleone Annovazzi. Re­
gista Sandro Sequi, scenografo 
Pierluigi Samaritani, costumista 
Peter Hall, maestro del coro Au­
gusto Parodi. Interpreti principali: 
Nicoletta Panni, Giovanna Di Roc­
co. Gianfranco Pastine, Renzo 
Scorsoni. Lorenzo Gaetani. Ame­
rico De Santis. Mercoledì, alle 20 , 
in abb. alle prime serali « Il tro­
vatore » di G. Verdi concertato e 
diretto dal maestro Francesco Mo-
linari Pradelli. 

LO STABAT MATER 
DI DVORAK DIRETTO 

DA FRANCESCO 
MOUNARI PRADELLI 

ALL'AUDITORIO 
Domani alle 17,30 (turno A) 

• lunedi alle 21 (turno B) all'Au­
ditorio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Francesco Mo-
linari Pradelli (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 2 3 ) . In programma: 
Dvorak: Stabat Mater per soli, co­
ro e orchestra (solisti Maria Nistor 
Slainaru. Marga SchimI, Horst Lau-
benthal, Nicola Zaccaria). Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Audi­
torio, in via della Conciliazione 4. 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 19 
domani dalle 16,30 in poi; lunedi 
dalle 17 in poi. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
, Flaminia, 118 - Tel. 360.17.25) 

Mercoledì 20 alle 21 al T. Olim­
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del Trio di Trieste (tagl. 
n. 1 9 ) . In programma: Haydn, 
Ives, Beethoven (Trio dell'Arci­
duca). Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
della Conciliazione) 
Domani alle 17.30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) con­
certo diretto da Francesco Moli-
nari Pnsdelli. (Tagl. n. 2 3 ) . In 
programma: Dvorak, (solisti Ma­
ria Nistor Slatinarli, Marga 
Schiml. Horst Laubenthal. Nicola 
Zaccaria). Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19; 
domani dalle 16.30 in poi: lu­
nedi dalle 17 in poi. Ciglietti 
anche presso l'Amtrican Express 
in Piazza di Spagna 38 . 

ASS. AMICI Di CASTEL S. AN­
GELO (Castel S. Angelo • Tele-
« Altro ». 
Stasera alle 17 concerto del so­
prano Elisabetta Fusco. L'Opera 
napoletana del 700. Scarlatti, Per-
golesi. Traetta, PIccìnni, Paisiel-
lo, Cimarosa. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32 • Tele­
fono 655 .952) 
Martedì e giovedì alle 21.15 con­
certo Das Mussatisene. Musiche 
J.S Bech C. Klemcn flauto, A. 
Stcf2nato. D. Sentuti violino, H. 
Echorst oboe, B. Kock viola, E. 
Weber viola da gamba. J. Grun-
wald fagotto. Cembalo e diretto­
re Stanislav Heller. 

• E A T 72 - CONCERTI (Via Gioac­
chino Belli. 72 . Tel. 899595) 
Alle 21.15 per la IV Rntegna di 
musica moderna e contempora­
nea « Musica ex machina » in­
sieme di strumenti elettronici. 
Musiche dì: D. Guaccero. L. Lom­
bardi, S. Rendine. G Mazzuca. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Stasera alle 17.30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto del Quartetto d'ar­
chi lo-.va Stradivsrius Program­
ma- •Wtnk- Ourr'»-»ti n 2 4. 6 

PSOSA - RVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellini 

n. 33 A • Tel. 360.47.05) 
Alle 21.15 la C.ia Teatro Allrcd 
Jarry presenta • Mroescafrange-
sca • da Patito Regia Mario San 
fella 

ACCENTO • LABORATORIO TEA­
TRALE DI OUARTIERE (Via 
Romolo Gessi • • Tettacelo -
Tal. 5741076 ) 
Uned) ét l i 21 prima II laborato­

rio teatrale di quartiere presenta: 
« Oggi, ieri e domani » spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
ne coda di Claudio Oldani. Regia 
dell'autore. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 601 - Tele­
fono 65.44.601) 
Alle 20,45 « Nerone è morto? » 
di M. Hubay. Regia di Aldo 
Trionfo. Produzione Teatro Sta­
bile di Torino. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 /A -
Tel. 5894875) 
Alle 17 e 21 la Coop. dell'Atto 
presenta « La Vaccaria » di Agno­
lo Beolco detto il Ruzante. Regia 
di Augusto Zucchi. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 -
Tel. 6793609) 
Domani alle 17 la C.ia Stabile 
di prosa de e L'Artistica » diret­
ta da Massimo Aliena presenta 
« Lo sbaglio di essere vivo » di 
Aldo De Benedetti. Scene di Fau­
sto Santoni. Regia di Pietro Zar-
dini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten­
zieri, 11 . Tel. 8452674) 
Domani alle 16.30 la C.ia 
D'Onglia-Palmi presenta « L'alba, 
il giorno, la notte » commedia 
in tre atti di Dario Niccodemi. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari 82 - T. 6568711) 
Oggi alle 16 la C.ia dei burat­
tini « La Scatola » presenta « I 
doni del vento tramontano > con 
la partecipazione xdei burattini di 
Maria Signorelli e dei bambini. 
Penultima replica. 

CABARE1 PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 -
Tel. 588512) 
Domani alle 10,30 Tata di Ovada 
il Clown dei bambini di Roma. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tela. 
fono 687 .270) 
Alle 21 la Comp. Patagruppo 
pres. « Ah! L'amarvi cari og­
getti » di P. Renosto e « Due mo­
vimenti • di A . Pes con A. Di Lu­
cia, F. Grillo. F. Uitti, A. Obino, 
M . Del Re. F. Turi, G. Perbellini. 
Regia B. Manal i . 

CIRCO SUL GHIACCIO DI MOIRA 
ORFEI (Viale Tiziano - Telefoni 
3606500 - 3606544) 
ferzo m t M di strepitoso suc­
cesso A generale ncr.iesta impro­
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alla 
16.15 e 21.15. A tutti gli spetta 
coli i bambini pagano metà bi­
glietto Autobus: 1. 8. 20. 2 1 . 
30. 39. 48 . 67 . 101. 20» 301 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
da' Goti, 2 3 - Tel. 487 .356) 
Alle 21.15 «Sacco» teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca­
porossi. 

DEI DI05CURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza. 1 - Tal. 4755428) 
Alle 20,30 il GAD « Il Sipariet­
to » presenta « La - cicogna si 
diverte » di Andre Roussin. Regia 
G. Canicci e P. Loreti. 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 -
Tel. 56S.352) 
Alle 17,30 familiare e alla 
21 Pier Paola Bucchì, Giggi 
Angelino. Kadigia Bove, m « Pru­
dente attesa in città per un arrivo 
dal mare ». Novità in due tempi 
di Vanni Ronsisvalle. Regia Ronsi-
svalle e Paolo Modugno. Scene B. 
Garolaio. Musiche R. Lolmi. 

DELLE ARTI - OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 - Tel. 478.598) 
Mercoledì 20 alle 20,30 Gruppo 
Teatrale diretto da Orazio Costa 
prlima di « Tra sorelle » di A. 
Cecov. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alla 17.30 tamil, e alle 21.30 
* I gatti di vicolo Miracoli » pre­
sentano « In caduta libera ». Re­
gia di Arturo Corso. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati -
Tel. 561156) 
Stasera alle 20.30 The Goldony 
Repertory Player* in • The Mou­
se tra p » di Agatha Christie 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
La Comunità Teatrale Italiana a 
fjiorni presenterà « Scarrafona-
ta » di Giancarlo Sepe. Musiche 
originali di Stefano Marcucci. 

LUNCUR (Via della Tre Fon'ana 
EUR - Metropolitana, 93 . 123, 
97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti i giorni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te­
lefono 832254) 
Alle 16,30 la Marionette degli 

Accettelta In « Biancaneve e i 
sette nani » fiaba musicale di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

NELLA CRIPTA (Via Nazionale 
n. 16 - Tel. 335466) 
Lunedì alle 21 la C.ia Teatrale 
nella Cripta presenta « Exit the 
King » di Jonesco. Regia di Mi ­
chael Fink. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 2 0 - Te­
letoni 974951 - 8033523) 
Alle 17 iamilial* e alle 21,15 
« Jacopone » spettacolo musicale 
in due tempi di A. Laltanzi, G. 
Lo Scalzo, R. Mit i , con Gianni 
Morandi, Paola Pitagora, Grazia­
no Giusti. Regia R. Mit i . Scene 
e costumi di G. Bignardi. Coreo­
grafie F. Estill. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20 il Piccolo Teatro di Mi ­
lano presenta « Re Lear » di W . 
Shakespeare. Regia di G. Strehler. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095) 
Alle 17,15 famil. e alle 21.15 
la C.ia di Silvio Spaccesi presanta 
« Gli innamorati » di A. Campa­
nile; « L'aumento » di D. Buz-
zati; e I l miracolo » di G. Pro­
speri. Regia di L. Pascutti. Ulti­
mi giorni. 

RIPA KABARET (Vicolo S. Fran­
cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21.45 «Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini. Sandro Merli , Angiolina 
Quinterno, Milia Briski. Olga 
Cappellini. Grazia Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 652.770) 
Alle 17,15 familiare e alle 21,15 
lo Stabile di prosa di Checco a 
Anita Durante con Leila Ducei, 
Sanmartin. Marcelli, Pezzinga, 
Raimondi. Merlino, Pozzi nel 
successo comico « I l marito di 
mia moglie » di G. Cenzato. Re­
gia di Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel . 315373) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4756841) 
Alle 17,15 familiare speciale per 
i giovani e alle 21.15 «Caino e 
Abele » il Musical rivelazione 
dell'anno. Ultimi 4 giorni. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 
Lunedì alle 21 dimostrazione 
spettacolo danza primitiva pre­
sentato dal Centro professionale 
di danza contemporanea diretto 
da Bob Curtis e Elsa Pipemo. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via E. Ste­
fano del Cacto 15 - T . 688 .569) 
Da oggi alle 16.30 a giovedì alle 
16,30 il Teatro di Roma diretto 
da Franco Enriquez presenta 
« Quando noi morti d destiamo » 
di H. Ibsen. Regia G. Merlo. Pro­
duzione Teatro MejerchoPd. Spet­
tacolo riservato agli studenti. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR­
CHIO (Via Emilio Morosìni 16 -
Tel. 582049) 
Alle 16.30 « La stella sul comò » 
di Aldo Giovannetti con la par­
tecipazione dei piccoli spettatori. 

I EATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 - Tiburtino I I I Tal. 
430268) 
Alle 17 e alle 21 Teatro Ricerca 
del Teatro di Roma diretto da 
Franco Enriquez in decentramento 
presenta * Il Grsnteatro » in 
« Woyzeck » di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Fer­
rari 1/A - Tel. 384334) 
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
« Chi creda II popolo lo ala? » 
musical in due atti liberamente 
tratto dal Vangelo secondo Gio­
vanni, di Pasquale Cam. Musiche 
di Enzo Guarinì. Movimento di 
Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasperta, 
n. 16 - Tel. 6 5 7 2 0 * ) 
Alle 17.30 familiare e alla 21 
« I l grande cerimoniale » di Arre-
bal. Regia Stivatore Solida. Sce­
ne e costumi Luciano Spinosi. 
A. Conu. Abbonamento turno A 
e B. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23 /A • Tel. 653.794) 
Alle 16.30 e alle 20.30 la Coop. 
teatrale « Gli Associati * V. Cian­
golimi, V. Fortunato, I . Garrani, 
P. Manoni, G. Sbragia. L, Van-
nucchi, in « I l vizio assurdo » di 
D. Fabbri. D. Lajo'o. Ragia G. 
Sbragla. Scena di C. Polldorl. 

Schermi e ribalte 
MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 

Emerson Lake a Palmer DO 99 

MIGNON 
Emerson Lake Palmer 

SPERIMENTALI 
L'ALEPH TEATRO (Via dei Coro­

nari, 45 - Tel. 560.781) 
Alle 21 il G. S. T. Aleph in 
« Macbeth...pcr esempio » di Ca­
terina Merlino. Prenotazioni dalle 
16 alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « Taking Oif » di Milos 
Forman. 

CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 18.30 « Chi? ribellione! » di 
F. Mariella con M . Graziosi, V . 
Di Prospero. F. Merletta, M.R. 
Rufini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 -
Tel. 5890205) 
Lunedi alle 21,30 Teatro Club 
Rigolista in « Lettere inedite per 
Sacco a Vanzetti » con Giusy 
Martinelli. Regia di Nivio San-
chìni. 

FILMSTUDIO -
Alle 17-19-21-23 «Assalto alla 
terra » di Gordon Douglas. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
, taco, 13 - Tuscolano) 

Oggi alle 16 incontro teatrale 
per ragazzi nella scuola elemen­
tare De Santis in via Adolfo Gia-
quinto 24 (Torrespaccata) « Do­
va vai Rosalia piena di fantasia? » 
di Roberto Calve. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. T438.02.42) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta, 1B - Campo Marzio • Te­
lefono 6569424) 
Alle 21,15 « L e canzoni del di-
sagio » con M.T. Grossmann, 5. 
Levi, Y. Maraini, F. Sonnino. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 • Campo de' Fiori -
Tel. 5803S60) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre­
senta • Marihuana in Pinzimo­
nio » di Carlotta Wittig con Clau­
dio Di Giorgio. Leonardo Mar-
cacci. Angelo Pellegrino. Carlot­
ta Wittig. 

META TEATRO (Via Sora, 2 8 • 
Tel . 58943283) 
Alle 21.15 il Gruppo Teatro 
dei Meta-Virtuali presenta « Sa­
l o » * Abstractiem » da Wilde-
Mallarmè di Pippo di Marca con 
Saltarelli, Valentina. Vingelli. Si 
consiglia di prenotare. 

STRUMENTO (Dopolavoro Ferro­
viario via Flavio Stilicene - Ci­
necittà • Tel. 7615003) 
Domani alle 17,30 « Metamor­
fosi » situazione kafkiana elabo­
razione 3 di Stefano Mastini. 
Ingresso lire 800 . 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa­

nieri, 47 - Teleioni 585.605 -
6229231) 
Alle 22.15 Gastone Pesateci e 
trina Maieeva in • Toh! chi si 
rivede! » Al piano Toni Lenzi 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo­
pardo, 31 - Tel. 588.512) 
Alle 22,30 ultime repliche di 
• Adieu '73 » di D'Ottavi e Lio­
nello con Franco Cremonini, Eri­
ka Grassi, Gino Pagnani, Pino 
Roccon. 

AU CABARET (Via Monte Testac­
elo 4 5 . Tel. 5745368-6782211) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre­
senta « Star Parade » con Stefano 
Bianchi. Fabrizio Romei, Luciana 
Cante, Nicola D'Eremo. Al piano 
il maestro Chili. 

• Al Teatro delle Arti, per 
i quattro giorni di antepri­
ma della commedia • « Tre 
sorelle » di A. Cechov, i so­
ci dell'ARCI pagheranno 500 
lire d'ingresso, esibendo la 
tessera al botteghino. Sara 
possibile entrare con la ri-
dutione oggi • domani alle 
17, lunedi alle 20 • marta-
di alle 17. 

CITTA' DI ROMA (Via del Car­
de! lo, 1 3 / A - Via Cavour - Te­

letono 6795315) 
Alle 21 « Musicabaret n. 1 » di 
Bicci con B. Casalìnl, Corinna, 
M. Speri. Al piano G. Dell'Orso. 

FANTASIE D I TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 « Una serata inglese » 
canzoni, ballate e canti popo­
lari inglesi ed irlandesi con 
Adrian Horman. 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
n. 9 2 • Tel. 4755977) 
Alle 2 2 Castaldo e Faele pre­
sentano Anna Mazzamauro in 
« Annacord » (tre anni di caba­
ret) con Nello Riviè e la chitarra 
di Virginio Puzo, al piano A. Len­
t i . Regia di Giulio Berruti. Musi­
che Carlo Lanzi. Coreografie di 
Mario Dani. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 5895172) -
Alle 2 2 sesto mese di repliche 
« L'uomo del sessino » due tem­
pi di Robert Veder con Aichè 
Nana, Carlo Allegrini, Maurizio 
Reti. (Vietato ai minori di an­
ni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22.15 « Fratelli d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco. R. Luca, G. 
Gentile e con T. Ucci. All'organo 
Giuliani. Fabio alla chitarra. 

LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 
Marche, 14 - Prenotai, telefoni 
4756049 - 461730) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
« Le chansonnier » con Anna 
Rusticano e Gracela Guevara. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti­
ni, 3 • Tel. 654.49.34) 
Dalle 21 il Gruppo brasiliano 
• Jazz Samba di Irio de Paula. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mente, 9 ) 
Alle 17-21 complesso Vie Pitts 
and the Cheaters. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro­
ma - Tet. 9036063) 
Alle 21 manifestazioni musicati 
varie. 

CINEMA- TEATRI 
AMBRA JOVINELLI ' 
- Storia scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA 99 e grande spet­
tacolo di spogliarello 

VOLTURNO 
10 e lui, con L. Buzzanca ( V M 
18) SA « e Cia di Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) "' 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G 9 

AIRONE 
Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR # * 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
L'arbitro, con U Buz2anca C $ 

AMBASSADE 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S S 
AMERICA (Tel. 681.61.68) 

11 viaggio, con S. Loren S 9 
ANTARES (Tel. 890.947} 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA S S 

APPIO (Tel. 779.638) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR « » | 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR * * » » 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con L. Antonelli 
( V M 18) S * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Noa Noa. con H. Keller 

( V M 18) DR * 
ASTOR 

Un tocco di classe, con G. Jackson 
S # * 

ASTORI A 
Noa Noa 

ASTRA (Viale Jonio, 225 . Te­
lefono 186.209) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 1») OR • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Giordano Bruno, con G.M. Vo­
lontà DR ® $ $ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane a cioccolata, con N. Man­
fredi DR 99 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA $ 
CAPITOL 

Le 5 giornate, con A. Celentano 
C ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Virilità, con T, Ferro 

( V M 14) SA ® 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

A Venczia...un dicembre rosso 
shoking, con D. Sutherland 

( V M 18) DR $ 
COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584) 

Amarcord, di F. Fellini DR ® 8 ® 
DEL VASCELLO 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C ® 

DIANA 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C & 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Furto di sera bel colpo si spera, 

' con P. Franco C $ 
EDEN (Tel. 380.188) ' 

Una 44 Magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley • M $ 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l viaggio, con 5. Loren S * 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR $ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tel. 591.09.86) 
Papillon, con S Me Queen 

DR 99 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Shaft a i mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR $ 

F I A M M A (Tel. 475 .1100) 
Amarcord, di Fellini DR £ $ $ 

FIAMMETTA (Tel. 4750464 ) 
I l sorriso del grande tentatore, 
con K. Jackson ( V M 14) DR ® ® 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
I l mio noma è Nessuno, con H. 
Fonda SA « 9 

GARDEN (Tal. 582.848) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894 .940) 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C 9 

GIOIELLO (Tel. 864 .149) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR » 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A $ 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 -
Tel. 63 .80.600) 
Shaft e I mercanti di schiavi, con 
R. Roundtree ( V M 18) DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
Tre dritti a St. Tropez 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele­
fono 831.95.41) 
Amarcord, di F. Fellini DR • « » 

INDUNO 
I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A % 

LUXOR 
Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco C A 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Papillon, con 5. McQueen 

DR S S 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Fiora di carne, con R. Haucr 
( V M 18) DR * * 

MERCURY 
Furto di sera bel colpo si spera. 
con P. Franco C 9 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Polvere di stella, con Sordi-Vitti 

SA 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

•erpico, con A. Pacino DR # ) • 

MODERNETTA (Tel. 460 .285) 
La grande abbuffata, con U. To-
gnazzi ( V M 18) DR « ® » 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A $ 

NEW YORK (Tel. 780 .271) 
I l viaggio, con 5. Loren S 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri , 18 - Tel. 789 .242) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S 9 
OLIMPICO (Tel. 395 .635) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA « 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

( V M 18) S S 
PASQUINO (Tel. 503 .522) 

Don't Look Now (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte, con N. Espert 
( V M 18) DR S S 

QUATTRO FONTANE 
Licenza di esplodere, con L. Ven­
tura SA 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Il dormiglione, con W. Alien 

SA 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Cittì amara (Fat City) , di J. 
Huston DR * * * £ 

RADIO CITY (Tel . 464 .234) 
Trash i rifiuti di New York, con J. 
Dallesandro ( V M 18) DR & $ $ 

REALE (el . 58.10.234) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

Sesso matto, con G. Giannini 
( V M 14) SA ® 

RITZ (Tel. 837 .481) 
II dormiglione, con W. Alien 

SA $ 
RIVOLI (Tel . 460 .883) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A * * * 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 
Cugini carnali, con A. Pea 

( V M 18) S $ 
ROXY (Tel. 870 .504) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora, con D. Moses A 9 

ROYAL (Tel. 575.45.49) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR 9 
SAVOIA (T»l. 36.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR 99 
SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 

I I rompiballe, con L, Ventura 
A $ $ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR ® 
TIFFANY (Via A . De Pretis • Te­

lefono 462.390) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR «• 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Spasmo, con R. Hoffman 
( V M 14) C ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
La montagna sacra, con A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR 99 

UNIVERSAL 
Un tocco di classe, con G. Jackson 

S 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo-
lonté DR £ £ » 

VITTORIA 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne G 9 

SECONDE VISIONI 
ABÀDAN: L'isola del tesoro, con 

O. Welles A » 
ACILIA: Sette calie di seta insan­

guinate, con L. Montaigne 
( V M 18) DR « 

ADAM: Layton. bambole e karaté, 
con R. Hanin A * S 

AFRICA: Due contro la citta, con 
A. Delon DR 9 

ALASKA: Paolo II caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR 9 

ALBA: Tutti figli di mammasantis­
sima, con P. Colini C $ 

ALCE: Electra Glide, con R. Blake 
( V M 14) DR 99 

ALCYONE: Lucky Lodano, con G. 
M. Volontà DR S S » 

AMBAtCIATORIi Agente 007 vivi 
e lascia morire, con R. Moora 

A • 

AMBRA JOVINELLI: Storie scelle­
rate, con F. Citti ( V M . 18) 
SA 99 e rivista 

ANIENE: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A SO 

APOLLO: Paolo II caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR 9 

AQUILA: Scaramouche 
ARALDO: La quinta oifensiva, con 

R. Burton DR 99 
ARGO: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A ® 
ARIEL: Agente 007 vivi e lascia 

morire, con R. Moore A 9 
ATLANTIC: Zanna bianca, con F. 

Nero A 99 
AUGUSTUS: Una donna e una ca­

naglia, con L. Ventura G 9 
AUREO: Una 44 Magnum per 

l'ispettore Callaghan, con C. 
Eastwood ( V M 18) DR 9 

AURORA: La polizia sta a guardare, 
con E.M. Salerno DR 99 

AUSONIA: I pompieri di Viqgiù 
AVORIO D'ESSAI: Gli ammutinati 

del Bounly, con M. Brando 
DR S S 

BELSITO: Lucky Luciano, con G. 
M. Volonté DR < $ $ $ 

BOITO: La seduzione, con L. Ga-
stoni ( V M 18) DR 9 

BRASIL: I l ladro di Parigi, con J.P. 
Belmondo ' DR $ $ f i 

BRISTOL: Milano trema, con L. 
Merenda ( V M 18) DR 9 

BROADWAY: Storie scellerate, con 
F. Citti ( V M 18) SA 9 9 

CALIFORNIA: Lucky Luciano, con 
G.M. Volonté DR 999 

CASSIO: Tarzan in India, con J. 
Mahoney A * 

CENTOCELLE: Alle 18: Pace a chi 
entra 

CLODIO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A 9 

COLORADO: Troppo rischio per un 
uomo solo, con G. Gemma 

. ( V M 14) C 9 
COLOSSEO: Rappresaglia, con R. 

Burton • • DR $ 3 
CORALLO: La tenaglia cinese 
CRISTALLO: Troppo rischio per un 

uomo feto, con G. Gemma 
<- ^ * * ^ ( V M 14) C 9 

DELLE MIMOSE: La seduzione. 
con L. Gastoni ( V M 18) DR 9 

DELLE RONDINI : Tulti figli di 
mammasantissima, con P. Colini 

C * 
D IAMANTE: Agente 007 vivi e 

lascia morire, con R. Moore A 9 
DORI A: Fantasia DA ® # 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Le amanti proibite del 

dottor Sex, con J. Denner 
( V M 18) DR 9 

ESPERIA: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S t ^ 

ESPERO: Paolo il caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR « 

FARNESE: D'ESSAI: Ragazzo sel­
vaggio, con F. Truffaut 

DR 9S9 
FARO: Campa carogna fa taalia 

cresce, con G. Garko A ?> 
GIULIO CESARE: Due contro la 

cittì , con A. Delon DR 9 
HARLEM: Donne in amore, con A. 

Bates ( V M 18) S 999 
HOLLYWOOD: Electra Gilde, con 

R. Blake ( V M 14) DR * » 
IMPERO: Cinque malti al super­

mercato, con i Charlots C 9 
JOLLY: Due contro la citt ì , con 

A. Delon DR i: 
LEBLON: Chcn furia scatenata, con 

Meng Fei A *• 
MACRYS: Fantasia DA * * 
MADISON: Una donna e una ca­

naglia, con L. Ventura G 9 
NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: Kung Fu l'implacabile 

assassino 
NUOVO: Lucky Luciano, con G.M. 

Volonté DR S S ® 
NUOVO FIDENE: Da Hong Kong 

l'urlo il furore la morte, di Kao 
Pao Shu • A 9 

NUOVO OLIMPIA: Roma bene, 
con N. Manlredi 

( V M 14) SA • * 
PALLADIUM: Due contro la citt ì , 

con A. Delon DR * 
PLANETARIO: La proprietà non 

è più un furto, con U. Tognazzi 
( V M 18) DR 99% 

PRENESTE: Due contro fa citt ì . 
con A. Delon DR * . 

PRIMA PORTA: I l massacratore del 
Kung Fu 

PUCCINI: Chiuso ' 
RENO: Dal Giappone con furore 
RIALTOi N.P. Il segreto 
RUBINO D'ESSAIi La proprietà 

non è più un furto, con U. To­
gnazzi ( V M 18) DR S -SS 

SALA UMBERTO: L'uomo di Hong 
Kong, con J.P. < Belmondo 

A i£>$® 
SPLENDID: N.P. il segreto 
TRIANON: Agente 007 vivi e la­

scia morire, con R. Moore A 9 
ULISSE: N.P. il segreto 
VERBANO: Electra Glide, con R. 

Blake ( V M 14) DR ® $ 
VOLTURNO: lo e lui, con L. Buz­

zanca ( V M 18) A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Due pezzi da 9 0 
ODEON: Giochi proibiti dell'Areti­

no Pietro, con F. Benussi 
( V M 18) SA 9 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: La banda di Jesse 

James, con C. Robertson 
DR 9%9 

AVILA: I l favoloso dottor Dolittle, 
con R. Harrison A 99 

BELLARMINO: L'emigrante, con 
A. Celentano 5 9 

BELLE ARTI : Ufo distruggete base 
luna, con E. Bishop A 9 

CASALETTO: Anche gli angeli man­
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 9 
CINEFIORELLI: Pippo Pluto e Pa­

perino supershovv DA 9% 
COLOMBO: Thrilling, con A. Sordi 

SA 9 
COLUMBUS: I 7 senza gloria, con 

M. Caine DR 9 
CRISOGONO: 4 7 morto che parla, 

con Totò C S-S 
DELLE PROVINCIE: Tutti per uno 

botte per tutti, con G. Eastman 
SA S 

DON BOSCO: Lo chiamavano Tri­
nità. con T. Hill A 9 

DUE MACELLI: Biancaneve e i 7 
nani DA 9* 

ERITREA: I l ponte dei Sospiri. 
con B. Halsey A f> 

EUCLIDE: I due gondolieri, con 
M . Allasio C • 

FARNESINA: Ufo allarme rosso at­
tacco alla terra, con E. Bishop 

A * 
GIOV. TRASTEVERE: James Tont 

operazione U.N.O., con L. Buz­
zanca C 9 

GUADALUPE: L'ultimo samurai, 
con T. Mifune DR - » * $ 

LIBIA: Teoeum, con J. Palanca 
A 9 

MONTE OPPIO: Sotto a chi tocca. 
con D. Recd A 9 

MONTE ZEBIO: La gang dei Do­
berman, con B. Mabe A 9 

NOMENTANO: I l braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 99 
NUOVO D. OLIMPIA: Ming ragaz­

zi! con T. Scott A 9 
ORIONE: La gang dei Doberman, 

con B. Mabe A 9 
PANFILO: I l grande dittatore, di 

C Chaplin SA S * S f * 
DEGLI SCIPIONI: Tutti per uno 

botte per tutti , con G. Eastman 
SA 9 

REDENTORE: I 7 nani alla riscossa 
SACRO CUORE: L'avventura del 

Poseidon, con G. Hackman 
DR • 

SALA CLEMSON: Lo chiamavano 
Tresette giocava sempre col mor­
to, con G. Hilton ' A f> 

SALA S. SATURNINO: I l padrino, 
con M. Brando DR *} 

SESSORIANA: Valdez il mezzosan­
gue, con C Bronson DR 4) 

STATUARIO: Exodus, con P. New-
man DR S * 

TIBUR: Ufo allarme rosso attacco 
alla terra, con E. Bishop A 9 

T I Z I A N O : La feccia, con W . Holden 
A 9 

TRASPONTINA: Uomini selvaggi, 
con W . Holden DR $ 

TRASTEVERE: L'isola misteriosa e 
il capitano Nemo, con O. Sha-
rif A * 

TRIONFALE: I l cacciatore •olita-
rio, con R. Ely A 9 

VIRTUS: I due figli di Trinità, con 
Franchi-lngrassia C 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Polvere di stelle, con 

Sordi-Vitti SA 9 

a rUnitJj a non * respemev 
Mio delie variazioni di pro­
gramma che mn vangane 
comunicata temoestlvamen-
H atto redazione deirAGtt 

V*> * i i t i 



(, 

PAG. 12/ sport r U n i t à / sabato 16 marzo 1974 

Boninsegna e Burgnich contro Chinaglia e Wilson, duello forse decisivo 

Domenica «calda» per la a S. Siro 
ne a 

I bianconeri (privi di Capello) devono vedersela con il Mi lan , 
i partenopei sono di scena a Vicenza - La Roma contro il Fog­
gia per la sicurezza - 1 viola incompleti rischiano col Torino 

BONINSEGNA, CHINAGLIA e MAZZOLA (al suo rientro) saranno i protagonisti di Inter-Lazio 

' Per la Lazio seconda tra-
sferta difficile, dopo quella di 
Firenze (superata a pieni vo­
ti); stavolta i nero azzurri 
dell'Inter che pur essendo lon 
tani dalla capolista però pos­
sono rivelarsi estremamente 
pericolosi per il loro orgoglio. 
Soprattutto Boninsegna e Bur­
gnich poi giocheranno al mas-
simo per vincere i duelli a di­
stanza con Chinaglia e Wil­
son che sono due seii preten­
denti alle maglie azzurre nu­
mero 9 e numero 6: ma an­
che Mazzola si impegnerà alla 
morte (al rientro dopo ' due 
domeniche di assenza) per di­
mostrare di essere ancora de­
gno della maglia di titolare e 
della fascia di capitano. 

Ciò ovviamente non vuol di­
re che per la Lazio il com­
pito risulterà proibitivo: vuol 
dire solo che si tratta di una 

Oggi si conclude la Tirreno-Adriatico 

Volata a C ivi t ano va : 
Bitossi precede Moser 

Zilioli sempre leader, impegnato a difendere il primato nella «cronometro» odierna 

Dal nostro inviato 
CIVITANOVA MARCHE, 15. 

Vince Franco Bitossi, to­
scano famoso (ciclisticamen­
te parlando) sulla soglia del­
le trentaquattro primavere, 
lino . della vecchia guardia 
Che, ogni tanto, coglie la 
palla al balzo. Più per clas­
se che per potenza, si capi­
sce. Oggi, l'ex «cuore mat­
to » ha preso la scia di Fran­
cesco Moser, un giovanotto 
che s'è messo a premere l'ac­
celeratore facendo aumenta­
re le speranze sul proprio av­
venire. Già, ieri Moser è sta­
to acciuffato a mezzo metro 
dallo striscione, e allora ha 
premuto nuovamente il gril­
letto e con le sue cartucce 
ha colpito De Vlaeminck, un 
De Vlaeminck ancora bene 
in sella, " naturalmente, ma 
seccato perchè sperava di ag­
giudicarsi la corsa e di spo­
destare Zilioli. 

La Tirreno-Adriatico termi­
nerà domani, e alla vigilia 
della cronometro conclusiva, 
abbiamo una situazione in­
certissima. Abbiamo Zilioli 
seguito da Bitossi a 3", quin­
di De Vlaeminck a 6", Pian-
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Il percorso dell'odierna conclusiva tappa a cronometro 

ckaert a 15", Moser a 16", ab­
biamo una logica che sugge­
risce il nome di De Vlae­
minck come vincitore finale, 
ma, nella competizione indi­
viduale, potrebbe splendere 
la stella di Francesco Moser, 
pur non .sottovalutando lo 

Agostini velocissimo a Modena 
MODENA, 15 

Al G.P. di Modena fa eco quel­
lo di Riccione ed il motociclismo, 
che avrà il suo degno battesimo 
stagionale sulla pista del vecchio 
Autodromo della Ghirlandina, ini­
zia cosi il suo itinerario stagionale 
che prevede subito dopo gli ap­
puntamenti di Misano per il G.P. 
Riccione e quello di Imola. I l ca­
rosello si fa sempre più frenetico 
è l'attesa, evunque ed in partico­
lare nell'Emilia-Romagna è gran­
de. Ne abbiamo avuto una prova 
in questi giorni qui a Modena do­
ve oltre tremila persone sono sem­

pre presenti all'Autodromo Walter 
Villa, ad esempio, che è l'idolo 
locale, ha « girato » velocissima* 
mente con le sue Harley-Davidson 
2 5 0 e 350 , abbassando con la 
quarto di litro il record dell'anello 
esterno imitato anche da Giacomo 
Agostini che si è visto finalmente 
oggi in sella alle Yamaha giunte 
dal Giappone. Il pluricampione del 
mondo, spalleggiato dal finlandese 
Lansivuori ha provato ripetutamen­
te sia con la 350 che con la 500 
facendo vacillare ufficiosamente di­
versi tempi e sollevando l'entusia­
smo degli appassionati. 

sportfldsh-sportflash-sportflash-spoftflash 

L'Emilia patrocinerà i « mondiali » di baseball 
• IL PRESIDENTE della Regione Emilia-Romagna, Guido 
Fanti, e l'assessore Walter Ceccaroni hanno ricevuto Ieri, il 
presidente della Federazione italiana baseball. Bruno Beneck, 
• il segretario della Federazione mondiale, dr. Sergio Baroni. 
' Nel corso dell'incontro Beneck ha informato il presidente 

Fanti della decisione assunta dalla Federazione mondiale ba­
seball amateur (Femba), nella recente riunione di Managua 
(Nicaragua), di assegnare all'Italia l'organizzazione dei cam­
pionati mondiali di baseball nel 1976. Al riguardo Beneck ha 
sottolineato l'opportunità d] localizzare la manifestazione non 
in una singola città ma in un'intera regione, e proposto 
l'Emilia-Romagna con sede dei campione*! mondiali, chie­
dendo in questo senso II patrocinio della Regione. 

L'AICS denuncia gli incidenti sui campi calcistici 
• L'AICS (Associazione italiana cultura e sport) ha stigma­
tizzato in un suo comunicato la recrudescenza degli inci­
denti che si sono verificati sui campi di calcio denunciando la 
situazione, invitando tutti, a cominciare dagli organismi spor­
tivi, ad operarsi per ridimensionare nei loro giusti limiti le 
vicende calcistiche e ricordando che solo una diversa collo­
cazione nel quadro delle attività sportive potrebbe contribuir* 
ad eliminare gli spiacevoli episodi denunciati. 

Cuba ha vinto i Giochi dei Caraibi 
• CUBA è il Paese che si è aggiudicato più medaglie di tutti 
(*t d'oro, 5? d'argento e 34 di bronzo) nei dodicesimi giochi 
Centroamerìcani e dei Caraibi, svoltisi a Santo Domingo. 
Seguono nell'ordine, il Messico (25, 27, ZS), il Venezuela (14, 
11, 26), il Portorico ( I , 25, 27) e la Colombia (t, H, 15). 

Merckx spodestato alla Parigi-Nizza 
• EDDY MERCKX ha ceduto la maglia di leader della Parigi-
Nizza, dopo le due semitappe di ieri. La prima è stata vinta 
dall'olandese Zoefemelk e la seconda dal tedesco della RFT, 
Gaida. Ora conduce la classifica il francese Santy con 11" 
di vantaggio su Zoetemelk e 3t" su Merckx. 

UISP: 1° Trofeo Regioni di judo 
• IL I. TROFEO DELLE REGIONI di Judo, organizzato dal 
l'UlSP, si svolgerà martedì prossimo, al Patazzetto dello sport 
di Anguillara Sabazia, con inizio alle ore 11. Vi prenderanno 
parte le squadre del Lazio, della Toscana e della Liguria, 
mentre è annunciata anche la partecipazione di Puglia, Pie­
monte • Sicilia. I favori del pronostico vanno alla Toscana, 
m i il Lazio è intenzionato a dare battaglia. Il programma 
sarà arricchito da alcune esibizioni di karaté, jujitsu • alkldo. 

W. 

specialista Ritter e le buone 
possibilità di Knudsen e Frac-
caro. E allora, Zilioli è spac­
ciato? Pare di si, però Italo 
potrebbe anche trovare una 
giornata eccezionale e smen­
tire la logica. A volte, la 
maglia del primato dà la for­
za delle grandi conquiste. 

Le colline dell'entroterra 
marchigiano hanno fatto da 
palcoscenico alla quarta tap­
pa della Tirreno-Adriatico in 
un assieme di colori, di pae­
si e di borgate, di piccoli ca­
stelli, di piazzette, di viuz­
ze, di gente sull'uscio di ca­
sa: proprio un bei vedere, ma 
anche un'altalena, un salire e 
scendere ubriacante per i ci­
clisti. -

Giancarlo Polidori, un gene­
roso ragazzo di questa terra, 
andava subito all'attacco col 
proposito di conquistare il 
primo abbuono e rendere co­
si un servizio a capitan Zi­
lioli. L'attacco di Polidori 
(controllato da Bellini e De 
Brouwere) falliva per un sof­
fio, e il massimo premio (5") 
del traguardo volante di Bei-
monte Piceno era di De Vlae­
minck, mentre Perurena to­
glieva a Zilioli anche la se­
conda moneta. 

Alcuni avevano già abban­
donato, e sorprendeva la re­
sa di Gosta Petterson coloro 
che non erano al corrente 
della sua notte tribolata (vio­
lenti disturbi intestinali). Do­
po BelmoTrt escappava Cona­
ti. accreditato di 2"2" a Mon-
tefakwne dove i campioni non 
s'accapigliavano per gli ab­
buoni. Abbandonava pure 
Marcello Bergamo, e intanto 
cresceva il margine dei pic­
colo Conati detto «il preti 
no»: 5*20" ad Amandola, 7*50" 
a Servigliano, uno spazio no­
tevole, significativo poiché a 
questo punto il pedalatore 
della Scic era il nuovo «lea­
der» della classifica: 

Il gruppo avvertiva II pe­
ricolo. e messo alla frusta 
dallo stagionato Bracke but­
tava acqua sul fuoco del pro-
vatissimo • Conati che alzava 
bandiera bianca a Monte S. 
Pietrangeli. dopo una fuga di 
108 chilometri. Poi, la sortita 
di una pattuglia comprenden­
te Maggioni. Gianbattista Ba-
ronchelli e Fraccaro, e il più 
tenace del gruppetto (Maggio­
ni) cercava di squagliarsela in 
vista degli abbuoni di Mor-
rovalle. Maggioni (scudiero di 
Zilioli) guadagnava 15" e ve­
niva bloccato dalle sbarre di 
un passaggio a livello. Appi! 
cata la neutralizzazione, rida­
to a Maggioni li piccolo van­
taggio. l'uomo della Dreher 
pativa l'interruzione, e ricom 
posta la fila, la disputa di 
Morrovalle dava il seguente 
verdetto: primo De Vlae 
minck (5"), secondo Perure­
na (3"). terzo Moser. un Mo 
ser che, sullo slancio della 
volata,, innestava la quarta. 

Mancavano quindici chilo­
metri, a Moser s'agganciava 
Bitossi, e in piena armonia 
1 due filavano verso lo sta­
dio di CIvitanova, All'Ingresso 
oonduceva Moses; però Bitos­

si prendeva immediatamente 
il comando • per vincere net­
tamente in " progressione. De 
Vlaeminck sfrecciava alla te­
sta del gruppc cronometrato 
a 14", e, fatti i conti. Zilioil 
salvava la maglia del prima­
to per tre secondi. E domani 
con una cronometro di 18 
chilometri sul lungomare di 
S. Benedetto del Tronto, la 
decisione. 

Gino Sala 

L'ordine di arrivo 
1) Franco Bitossi (Scic) in 

6 ore 01*32" alla media oraria 
di km. 35,213 • tempo effettivo 
6 ore 01'22" abbuono 10"; 2) Mo­
ser Francesco (Filotex) 6 ore 
01'32" - tempo effettivo 6.0V27" 
abbuono 5 secondi; 3) De Vlae­
minck (Belg.) 6 ore 01'46" -
tempo eff. 6.01'33" abbuono 
13"; 4) Verbeeck (Belg) » ore 
01'4t"; 5) Maertens (Belg) S.T.; 
6) Plankaert (Belg) S.T.; 7) 
Motta S.T.; 8) Font anelli S.T.; 
9) Elorrìaga (SP) S.T.; 10) Pao-
Hnl S.T.. 

La classifica 
1) Zilioli ore 20.5C02"; 2) Bi­

tossi a 3"; 3) De Vlaeminck 
(Belg) a 6"; 4) Plankaert 
(Belg) a 15"; 5) Moser a 16"; 
6) Perurena (SP) a 23"; 7) Fon-
fanelli a 25"; 8) Werbeeck 
(Belg) a 27"; 9) Paolint a 32". 

prova delicata, che comun­
que la squadra di Maestrel-
li può superare come ha fat­
to con quella di Firenze. Le 
probabilità stavolta anzi sono 
ancora maggiori in quan­
to rientra Re Cecconi a raf­
forzare il centro campo, ove 
verrà confermato anche Insel-
vini mentre ad osservare un 
turno di riposo sarà D'Ami­
co che in effetti non sem­
bra molto utile in trasferta. 

Un pareggio come minimo 
dunque la Lazio dovrebbe ot­
tenerlo, in modo da mantene­
re il suo vantaggio sulle in-
seguitrici che a loro volta non 
tonno compiti facili. 

Il Napoli infatti, sempre pri­
vo di Vavassori e sempre 
poco redditizio in trasferta, è 
impegnatissimo sul campo di 
un Vicenza rilanciato dal­
la vittoria con il Milan e de­
ciso a rafforzare le sue e-
sperlenze di salvezza: come 
dire che anche il Napoli non 
dovrebbe sperare in più di 
un pareggio (e addirittura ri­
schia di perdere). 

La Juve invece gioca in ca­
sa e teoricamente dovrebbe a-
vere vita più facile dato che 
il Milan non ha più gros­
se ambizioni: però attenzio­
ne perché anche la Juve po­
trebbe essere costretta a se­
gnare il passo, sia a causa 
delle sue condizioni precarie 
(domenica ha vinto a Geno­
va ma con molta fortuna) 
sia a causa della perdurante 
assenza di Capello, sia in con­
seguenza di una impennata di 
orgoglio dei rossoneri. Come 
si vede non è da escludere 
in conclusione che nei quar­
tieri alti tutto rimanga come 
prima. 

Ne avrebbe potuto approfit­
tare la Fiorentina per ripor­
tarsi sotto le ' primissi­
me, sfruttando il turno inter­
no contro il Torino: ma la 
squadra viola che non vin­
ce da settimane ha poche 
probabilità di interrompere il 
digiuno contro i granata (ab­
bastanza positivi in trasfer­
ta) dato che sarà priva di 
Merlo e Speggiorin infortuna­
ti nonché di Galdiolo e Pelle­
grini squalificati (inoltre De­
solati e De Sisti sono • feb­
bricitanti, Della Martira e 
Roggi devono ancora supera­
re l'ultima prova per dimo­
strare di essere guariti). C'è 
quindi il rischio che i ragaz-, 
zi di Radice debbano segna­
re il • passo anche contro il 
Torino edizione Fabbri. 

E passiamo alla zona bas­
sa della classifica. Il clou co­
me è noto è il- derby ge­
novese tra Sampdoria e Ge­
nova (ribattezzato il « derby » 
del Lanternino • o del fana­
lino, vista la posizione delle 
due squadre, ultima e pe­
nultima in classifica) che po­
trebbe segnare il destino di 
una delle due liguri o an­
che di ambedue, nel caso fi­
nisse in parità. Male si tro­
va anche il Verona che va al 
Sant'Elia in casa del Caglia­
ri, ove però non è da esclu­
dere l'ipotesi che strappi un 
pareggio vislo che i sardi 

Ad Aspen nella « World series » 

GUSTAVO THOENI 
VINCE LO SLALOM 

L'italiano si è rifatto della sfortunata prova di 
ieri nella quale fu, squalificato insieme a Gros 

Di Jorio supera 

lo sfidante Riga 

(K.O.T. al 5° round) 
ANCONA, 15 

Il pugile Domenico Di Jorio, 
battendo per k.o. tecnico alla 
quinta riprr^a Vladimiro Riga, 
ha conservato il titolo dì cam­
pione italiano dei pesi welter. 

MILANO. 15. 
Ecco i risultati della riunione 

pugilistica svoltasi ieri sera: 
Superpiuma: Radicioni batte 

Quadri ai punti in sei riprese. 
Welters: Eddie Blay batte 

Gasparrì ai punti in otto riprese. 
Superleggeri: Capretti batte 

Lamusta ai punti in sei riprese. 
Medi: Valsecchi batte José 

Santos per k.o.t. a IMO" della 
seconda ripresa. 

Welters: Evcraldo Costa Aze­
vedo batte Pascal Zito ai punti 
in otto riprese. 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

IUTA CORSA: 

x 1 . 
1 1 
2 1 
1 2 
1 
x 
X X 1 
1 2x 
12 
1 1 
1 

' ASPEN, 15 
L'italiano Gustavo Thoeni, 

duplice campione mondiale 
di slalom, ha concluso bril­
lantemente la stagione degli 
slalom speciali aggiudicando. 
si la gara di Aspen, valevole 
per le «World Series». 

Al secondo posto si è clas­
sificato il tedesco occidenta­
le Christian Neureuther da­
vanti all'austriaco Johann 
Kniewasser. Thoeni si è ri­
fatto cosi della sfortunata 
prova di ieri che lo vedeva 
insieme a Gros tra I primi 
dopo la prima manche. Ieri 
i due italiani, sono stati squa­
lificati nella seconda «man­
che» dello slalom per salto 
di porta. 

La gara, svoltasi ieri è 
stata vinta dal giovane ame­
ricano Geoff Bruce con il 
tempo di 108"74 davanti ai 
più quotati concorrenti au­
striaci e svizzeri. 

In campo femminile ancora 
un successo della regina del­
le nevi, l'austriaca Anne Ma­
rie Proell. che si è presa il 
lusso di vincere lo slalom da­
vanti alla tedesca occidenta­
le Christa Zehmeister e alle 
francesi Danielle Debernard e 
Pabienne Serrat. 

Come è noto la Proell pre­
ferisce la discesa libero, do­
ve domina incontrastata, ma 
la sua classe le ha consentito 
di imporsi anche nello sla­
lom, gara a lei non conge­
niale. 

Per tornare allo slalom ma­
schile di Ieri l'ordine d'arrivo 
vede Bruce davanti ad Hauser, 
Tresch, Kniewasser, Prom-
melt, Junginger, Neureuther e 
all'italiano Erwin Stricker, 
che ha conquistato cosi un 
ottavo poeto di tutto rispet­
to con un distacco di poco 
meno di due aecondi dal vin­
citore. 

sono tornati a zoppicare. La 
occasione pertanto potrebbe 
essere favorevole per il Vi­
cenza se . riuscirà a battere 
il Napoli: in questo caso po­
trebbe agganciarsi - al Foggia 
che giocando in " casa della 
Roma in serte positiva ha ben 
poche speranze. L'incontro del 
l'Olimpico dovrebbe infatti per 
mettere-ai giallorossi (forse 
con la novità Selvaggi) di fa­
re un altro passo avanti ver­
so la zona sicurezza o me­
glio la zona di metà classi­
fica: raggiungendo il Cesena 
che a sua volta non dovreb­
be avere vita molto facile 
nel « quasi derby » (romagno­
li contro emiliani) in pro­
gramma alla Fiorita contro il 
Bologna. Anche in coda in­
somma la situazione non do­
vrebbe subire grosse modifi­
che: le due genovesi rischia­
no di restare nella peste, e 
forse con esse anche il Ve­
rona. 

La CD. conferma 

le squalifiche 

per Genoa e Torino 
MILANO, 15 

La « Disciplinare » ha respinto 
le opposizioni con procedura d'ur­
genza del Genoa e del Torino con­
fermando la squalifica dei due cam­
pi per una giornata. La C D . inoltre 
ha respinto le opposizioni della 
Fiorentina e della Samp confer­
mando la squalifica per una gior­
nata ai giocatori Galdiolo e Boni. 

totocalcio 

Cagliari-Verona 
Cesena-Bologna 
Fiorentina-Torino 
Inter-Lazio 
Juventus-Milan 
Vicenza-Napoli 
Roma-Foggia . . . 
Sampdoria-Genoa 
Atalanta-Ternana ' 
Catania-Parma 
Rcgglna-Barl 
Padova-Udinese 
Marsala-Cosenza 

x . 
x , 
X 

x 1 2 
1 X 
1 x 

' .1 
x 1 2 
X % 

X 

1 X 
1 X . 
1 

Oggi nel « Nazioni » (TV ore 15) 

I grandi del cross 
di scena a Monza 

Dal nostro inviato 
• ' MONZA, 15 ' 

Oggi l'Ippodromo di Mirabelle), 
nello splendido parco di Monza, 
ospita il « Cross delle nazioni », 
vaie a dire il campionato mondia­
le di corsa campestre. L'« Interna­
tional », come lo chiamano i bri­
tannici, che l'hanno Inventato, nac­
que il 28 marzo 1903 a Hamilton 
Park, Edinburgo, e vide II succes­
so di uno dei più grandi corri­
dori di corsa campestre che siano 
mai esistiti: Alfred Shrubb. 

Una corsa cosi straordinaria — 
e per l'anzianità e per la varietà 
dei personaggi che ne hanno scrit­
to la lunga vicenda — ebbe un 
genitore ancor più straordinario in 
quella che può essere definita la 
• disfida di ville d'Avray ». Ac­
cadde il 20 marzo 1898. I fran­
cesi si erano ormai convinti di es­
sere forti come gli inglesi e li 
sfidarono (otto contro otto) In 
una gara di 9 miglia e 20 yarde 
(16 km. e 300 mt.) che si svolse, 

appunto, a Ville d'Avray, non lon­
tano da Parigi. 

I francesi, però, si erano dimo­
strati troppo ottimisti e gli in­
glesi ne fecero strage concluden­
do la lunga corsa ai primi otto 
posti. Trionfò Robinson in 56'36** 
e il primo dei francesi fu Tou-
quet (nono) In 5 9 ' 0 8 " . Partico­
lare curioso: il secondo dei fran­
cesi si chiamava Reeman, un in­
glese che viveva a Parigi. 

Da allora e passata molta acqua 
sotto i ponti e si è giunti anche 
a questa edizione italiana con 174 
Iscritti nella gara - seniores ma­
schile, 95 in quella juniores e al­
trettante ragazze. Il campo si 
presenta di prim'ordine. Anche se 
non gareggerò Dave Bedford (gli 
inglesi sono severissimi nelle se­
lezioni: vanno I primi nove clas­
sificati nel campionato nazionale; 
venne fatta un'eccezione nel 1970 

quando fu ammesso Mike Tagg che 
non era riuscito a classificarsi aven­
do gareggiato con l'influenza. Tagg 
poi ripagò la generosità del se­
lezionatori vincendo davanti a Roe-
lants) e saranno assenti Emill Pur-
temans e Willy Polleunis. Gli atle­
ti in gara rappresentano 11 meglio 
del mezzofondo europeo. CI sa­
ranno Arne Kvalheim (Norvegia), 
Mariano Haro e Juan Hidalgo 
(Spagna), Rene Jourdan, Noe! 
Tijou e Lucien Rault (Francia), 
Anders Garderud (Svezia), Ab-
delkhader Zaddem (Tunisia), Pek­
ka Paivarinta, Tapio Kantanen e 
Jouko Kuha (Finlandia), Jurgen 
Haase e Manfred Kuschmann 
( R D T ) , Haico Scharn (Olanda), 
Gaston Roelants (4 volte vincito­
re del e Nazioni >) e Karel Li-
smont (Belgio), Mike Tagg e Da­
vid Black (Inghilterra), Malcolm 
Thomas (Galles) e Jim Alder (Sco­
z ia ) . Favoriti? Black, Paivarinta, 
Kantanen, Roelants, Lismont e 
Haase (se si ritroverà su un per­
corso che poco assomiglia alle ga­
re di pista). 

Franco Fava avrà il compito di 
intrupparsi tra questa gente e, pos­
sibilmente, di ' non mollarla. Tra 
le ragazze tre nomi su tutte: Paola 
Pigni, Joyce Smith e Rita Ridley. 
Per la classifica a squadre (che 
è la più importante) è da preve­
dere Il successo degli Inglesi in 
tutte e tre le categorie. 

La TV si collegherà per le fasi 
salienti (attorno alle 1 5 ) . L'orario 
è il seguente: juniors ore 14, ra­
gazze 14,45, seniores 15,15. Il 
biglietto d'ingresso sarà contenu­
to in mille lire mentre potranno 
entrare gratuitamente i ragazzi del­
le elementari. 

Nella foto: Roelants, vincitore 
di quattro edizioni, taglia il tra­
guardo in uno dei tanti « cross » 
che l'hanno visto dominare. 

Remo Musumeci 
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COMUNE DI PONSACCO 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Ponsacco, Pro-
" vincia di Pisa, *- ' 
indirà quanto prima una lici­
tazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 
- e LAVORI DI COSTRUZIO-
. NE DELLA RETE IDRICA 

E DELLA FOGNATURA A 
NORD DEL CENTRO ABI­
TATO >. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 110.300.000 
(Lire centodiecimilionitrecento-
mila). 

Per l'aggiudicazione dei ' la­
vori si procederà con il metodo 
di cui all'Art. 73 lettera C) del 
R.P. 235-1924 n. 827 e con il 
il procedimento previsto dal 
«successivo art. 76, comma pri­
mo. secondo e terzo, senza pr«-
fissione di alcun limite di au­
mento o di ribasso. 

Gli interessati, con doman­
da indirizzata a questo Ent«, 
possono chiedere di essere in­
citati alla gara entro giorni 
venti dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. 
Ponsacco. li 4-2-1974 

IL SINDACO 
(Giuseppe Pompon!) 
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COMUNE DI 
CASTELFIORENTINO 

AVVISO DI GARA PER L'AP­
PALTO DEI LAVORI DI CO­
STRUZIONE DELL'IMPIANTO 
DI DISTRIBUZIONE DEL GAI 
METANO NEL CAPOLUOGO 
(secondo esperimento con ac­
cettazione di offerte In aumen­
to senza prefisslone di limiti). 

Il Comune di Castelfiorentl 
no indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appal­
to dei lavori di « costruzione 
dell'impianto di distribuzion» 
del gas metano nel Capoluogo». 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. • 205.619.08t» 
(duecentocinquemilioni seicento-
diciannovemilaottantasei). 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà mediante le 
modalità dell'art. 1. lettera a». 
della legge 2-2-1973, n. 14 • 
con il metodo di cui all'art. 78. 
lettera e) del R.D. 23-5-1924. 
n. 827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76. 

La gara viene esperita con 
riserva di eventuale aggiudi 
cazione che potrà avvenire o 
meno mediante successivo al 
to deliberativo dell'Ente, pre­
vio accertamento: -

a) che la migliore offerta 
in aumento presentata è real­
mente congrua e quindi accet­
tabile (il che potrà accertarsi 
da parte del competente Uffi­
cio Tecnico); 

b) che è stato acquisito for­
malmente l'ottenimento dell'a-
ventuale maggior finanziamen­
to occorrente da parte del­
l'Istituto mutuante. 

Gli interessati, con doman­
da -indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di ' essere in­
vitati alla gara entro giorni 
venti (20) dalla data di pubbli­
cazione del presente avviso. • 
Castelfiorentino. lì 5 marzo '74 

IL SINDACO 
(Mario doni) 

dietro le nostre spiagge 
38*000 ettari 

destinati a parco. 
il verde si ama coi fatti 

(la sola vacanza die hai, spendila bene) 

.3 

Certo, si viene da noi per la 
grande spiaggia sabbiosa che 
si stende ininterrotta dal Po 
a Cattolica e per un mare ve­
ramente pulito (abbiamo speso' 
53 miliardi per costruire im­
pianti di depurazione). Per la 
convenienza dei prezzi e la 
tradizionale cordialità della 
nostra gente. Ma si viene an­
che per il « verde • che sta 
dietro le nostre spiagge. Il ver­
de del colli e delle secolari 
pinete cui ora si sommano i 
vasti parchi attrezzati ad of­
frire nuove occasioni di riposo 
e di svago, il gran bosco della 
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Mesola. 
E' un motivo in più per sce­
gliere la nostra Riviera - Un 
motivo che si aggiunge al ca­
stelli medioevali, ai mosaici 
bizantini, al folklore e all'ar­
tigianato locale, alla cucina, ti­
pica gustosamente, robusta e 
genuina. 
Ecco: c'è solo l'imbarazzo del­
la scelta • Anche così si spie­
ga la fedeltà dei nostri turisti. 
Da noi c'è sempre qualcosa 
da scoprire; c'è la certezza 
di una vacanza diversa, più 
completa, spesa veramente 
bene. 

riviera adriatica 
dai del tu all'estate 

Regione Emilia-Romagna, Province, Enti Provinciali per il Turismo, 
Comuni ed Aziende di Soggiorno della Riviera Adriatica deirEmllia-Romagna. 
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Le conversazioni italo-francesi in Puglia 

Primo colloquio Moro-Jobert 
su sicurezza e Medio Oriente 

I due ministri si sono scambiati informazioni ed hanno esposto le rispettive posizioni sulla conferenza per la sicu 
rezza europea e sulla situazione medio-orientale • Oggi affronteranno i rapporti della CEE con gli Stati Unii 

BARI. 15. 
I ministri degli esteri di 

Francia, Michel Jobert. e di 
Italia, Aldo Moro, hanno te­
nuto stamane a Fasano, nel­
la hall di un albergo, 11 pri­
mo del due colloqui Infor­
mali previsti nel programma 
della visita in Italia del ca­
po della diplomazia francese. 
Il colloquio di stamane è du-
rato circa un'ora e mezza e 
nessun comunicato è stato 
emesso al termine delle con­
versazioni. Si sa tuttavia che 
esse hanno permesso ai due 
ministri di Impostare le con­
versazioni confidenziali rhc 
contano di avere nelle prossi­
me 48 ore. 

II ministro Moro, a quanto 
6l e appreso, ha suggerito al 
collega francese di iniziare 
da un confronto delle infor­
mazioni e delle rispettive pò-

I ricatti dei monopoli 

4 miliardi 
di dollari 
i profitti 

dei petrolieri 
USA nel 7 3 

VIENNA. 15 
Mentre a Vienna stanno 

affluendo i ministri del pe­
trolio che parteciperanno al­
la riunione dell'OPEC — con­
vocata per esaminare 1 prez­
zi del greggio per i prossimi 
mesi non solo in riferimento 
al Medio Oriente, ma anche 
per il Venezuela e l'Indonesia 
— i monopoli petroliferi in­
ternazionali continuano le lo­
ro manovre speculative e i 
loro veri e propri ricatti, per 
ottenere continui rincari dei 
prezzi al dettaglio. Quelli che 
ne fanno le spese sono, al so­
lito, i consumatovi. 

E' quanto è successo questa 
mattina in Svizzera, dove gli 
automobilsti hanno avuto la 
sgradita sorpresa di svegliarsi 
con l'annuncio, diffuso dalle 
stazioni radiofoniche, di un 
sostanziale aumento della 
benzina. L'aumento, entrato 
in vigore subito, è di circa 
12 centesimi al franco, pari al 
15% del prezzo precedente; 
si tratta del secondo aumento 
In pochi mesi, che porta il 

maggior costo della benzina in 
Svizzera complessivamente al 
30 per cento. L'ufficio federa­
le per il controllo dei prezzi, 
che si era opposto alla misu­
ra, ha dovuto alla fine cedere 
a quelle che sono state eufe­
misticamente definite «pres­
sioni » delle società petrolife­
re, le quali hanno minaccia­
to di far mancare il carbu­
rante. Già la «Total» aveva 
deciso nei giorni scorsi di ri­
durre dei due terzi le sue ven­
dite in Svizzera, ed altre com­
pagnie si preparavano a se­
guire il suo esempio. Balza 
cosi in evidenza quali possa­
no essere le conseguenze di 
un sistema di approvvigiona­
mento e distribuzione diretta­
mente controllato dai grandi 
monopoli del cartello petro­
lifero. 

La stessa manovra si sta 
ripetendo in Belgio, dove pe­
rò il governo ha puntato i 
piedi ed è riuscito finora a 
contrastare le « pressioni » dei 
monopoli. La «Esso» ha an­
nunciato oggi che sospenderà 
le sue attività in Belgio da 
lunedi prossimo, e ciò in con­
seguenza della decisione, pre­
sa tre settimane fa e adottata 
poi anche dalla « Total », dal­
la « BP ». dalla « ELF » e dal­
la « Fina ». di non importare 
più greggio nel Paese finché 
il governo non avrà aumenta­
to il prezzo dei prodotti pe­
troliferi. Il gabinetto si riu­
nisce oggi oggi per cercare 
una soluzione. - . 

Sulla responsabilità dei mo­
nopoli petroliferi nella crisi 
energetica in atto (responsa­
bilità che ha formato ogget­
to di dibattiti, oggi, anche al 
Parlamento europeo di Stra­
sburgo. in seguitò a due inter­
rogazioni del gruppo comuni­
sta relative alle pratiche il­
lecite delle grosse società ) ele­
menti significativi giungono 
dagli Stati Uniti, dove la po­
lemica è più viva che mai. 
Un sondaggio specializzato 
svolto in questi giorni e ri­
ferito dalla rivista « Business 
Weekìi ha permesso di ac­
certare che il 62 per cento de­
gli americani attribuisce la 
mancanza di benzina e di al­
tri combustibili alla « politica 
premeditata delle compagnie 
petrolifere, che riducono di 
proposito le forniture per po­
ter aumentare i prezzi ». La 
rivista riferisce poi alcuni da­
ti sui guadagni dei monopoli 
del petrolio. La « Exxon ». ad 
esempio, in questi ultimi anni 
ha aumentato dell'80 per cen­
to i suoi profitti; i redditi 
della « Gulf OH » sono au­
mentati del 91 per cento e 
quelli della «Mobil Oli» del 
84 per cento. Nel complesso, 
i profitti netti dei petrolieri 
americani hanno raggiunto 
nel 1973 la cifra astronomica 
di 4 miliardi di dollari. In re­
lazione a ciò, la maggior par­
te degli interpellati nel son­
daggio ha giudicato « insoddi­
sfacenti » le misure predispo­
ste dal governo per fronteg­
giare la crisi energetica. 
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slzioni su due temi di gran­
de interesse per entrambi i 
paesi: gli sviluppi della con­
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa, at­
tualmente In corso a Gine­
vra e che si sta avviando 
alla sua conclusione, e gli 
sviluppi della situazione nel 
Medio Oriente. 

Jobert e Moro discuteran­
no certamente anche di altri 
problemi tornati di viva at­
tualità dopo la conferenza 
energetica di Washington che 
investono il tema europeo in 
tutti 1 suol aspetti, ma so­
prattutto lo sviluppo della co­
munità e quello del rapporti 
della CEE con 11 mondo ester­
no e In particolare con gli 
Stati Uniti. Si prevede quindi 
un approfondito scambio di 
punti di vista sulle conclu­
sioni della conferenza di 
Washington, (nella quale si 
verificò, come è noto, una 
profonda divergenza fra le po­
sizioni della Francia e quelle 
del suol partners europei di­
nanzi al ricatto e alle Im­
posizioni americane a danno 
dell'autonomia della CEE in 
materia energetica e sulla po­
litica medio orientale) e sulla 
recente decisione del Consi­
glio del ministri della CEE di 
iniziare contatti diretti fon i 
paesi arabi. 

E* noto come quest'ultima 
decisione abbia provocato 
una irritata reazione da par­
te del segretario di Stato ame­
ricano Kisslnger, e che, d'al­
tro canto, essa è stata da più 
parti interpretata come un 
parziale ripensamento del 
paesi della CEE a favore di 
quella che è stata definita 
la « linea francese ». 

Secondo una nota del mi­
nistero degli esteri francese, 
resa pubblica ieri, Italia e 
Francia avrebbero punti Hi 
vista assai vicini « sulla con­
ferenza euro-araba, sulla poli­
tica agricola, sui problemi del 
Mediterraneo e sulla politi­
ca regionale ». 

Tutti questi temi verranno 
affrontati, secondo l'imposta­
zione proposta stamane da 
Moro nel colloquio che 1 due 
ministri avranno domani. Nel 
colloquio di stamane infatti 
i due ministri si sono limi­
tati ad uno scambio dei pun­
ti di vista sulla conferenza 
per la sicurezza in Europa 
e sul Medio Oriente, basan­
doli soprattutto sui recenti 
contatti che hanno avuto con 
gli esponenti sovietici. Moro, 
a quanto si sa, ha parlato 
della recente visita a Roma 
del ministro degli esteri so­
vietico Gromiko, mentre Jo­
bert ha illustrato al respon­
sabile della Farnesina 1 risul­
tati della visita compiuta mar­
tedì e mercoledì a Pitsun-
da sul Mar Nero, dal presi­
dente delia Repubblica fran­
cese Pompldou che si è in­
contrato con il segretario del 
PCUS Breznev. 

A questo punto i due mi­
nistri hanno interrotto le lo­
ro conversazioni, alle quali 
erano presenti da parte ita­

liana il segretario generale del­
la Farnesina. Gaja, l'ambascia­
tore d'Italia a Parigi. Malfat­
ti. il capo del cerimoniale 
ambasciatore Orlandi-Contur.-
ci, e il capo del servizio stam­
pa del ministero degli esteri 

Bottai; da parte francese l'am­
basciatore di Francia a Ro­
ma Lucet, il vice capo di ga­
binetto, Souvìron. e il consi­
gliere tecnico per le questio­
ni bilaterali. Martin. Moro » 
Jobert hanno quindi lasciato 
l'albergo diretti ad Alberobel-
lo, Locorotondo e Martina 
Franca. Dopo aver visitato 
quest'ultima località 1 due mi­
nistri degli esteri, con i ri­
spettivi seguiti, sono saliti a 
bordo di elicotteri e haino 
fatto un giro aereo della Pu­
glia. Questa sera Moro e Jo­
bert sono giunti a Bari do­
ve hanno compiuto una visi­
ta ai principali monumenti 
e al borgo medicavate della 
città. 

I ministri degli Esteri Moro e Jobert, in una pausa dei colloqui 

Chiesto un 
rinvio dello 

riunione 
CEE per 

l'agricoltura 
La prossima riunione del 

ministri dell'agricoltura della 
CEE potrebbe subire un ul­
teriore rinvio di qualche gior­
no su richiesta italiana. In 
precedenza un rinvio era sta­
to chiesto dalla Gran Breta­
gna. In entrambi l casi la ri­
chiesta sarebbe motivata dal 
cambiamento di governo. Co­
me è noto il dicastero italia­
no dell'agricoltura è tenuto 
nel nuovo governo Rumor dal 
democristiano Bisaglia che so­
stituisce Ferrari-Aggradi. La 
riunione dei ministri della 
agricoltura dovrebbe fissare i 
nuovi prezzi di alcuni prodot­
ti agricoli per la prossima 
campagna e vi sono precisi 
impegni da parte della CEE 
che tale fissazione sarebbe av­
venuta non oltre il primo 
aprile. Sembra intanto che 
l'esecutivo della CEE Intenda 
sostituire la « clausola di sal­
vaguardia » all'Importazione 
di carni macellate, con « li­
cenze all'importazione», che 
ogni paese dovrebbe richiede­
re alla Comunità. Sarebbe co­
si possibile un controllo delle 
importazioni di carne dal pae­
si terzi. 

Nuove direttive in 
Cina contro Un Piao 

PECHINO. 15 
Dare « una " risposta vigo­

rosa » al « nemici di classe » 
all'interno e all'esterno del 
paese, ma usare un metro 
differente verso « i compagni 
che sono nelle nostre file», 
anche quando abbiamo com­
messo « gravi errori ». Que­
sta la direttiva che dà oggi 
11 Quotidiano del popolo, nel 
suo terzo editoriale sulla 
campagna « criticare Lin 
Piao, criticare Confucio». 

In un messaggio a Brandt e in un discorso 

Pesante attacco di Nixon 
contro l'Europa «ribelle » 

Non verrà per il 25° della NATO, non firmerà i documenti co­
muni in preparazione, e se gli europei continueranno a « non coo­
perare», ritirerà le truppe — Goffa precisazione di Kissinger 

Organizzazione 

segreta in seno 

alla polizia 

nell'Ulster 
BELFAST, 13 

Un'organizzazione sovversi­
va segreta è stata costituita 
in seno alla polizia dell'Ir­
landa del Nord e del reggi­
mento per la difesa dell'Ul­
ster. Lo afferma oggi il Times 
di Londra. 
- Il giornale scrive che 'i 
membri dell'organizzazione, 
chiamata « per l'Ulster » han­
no giurato fedeltà alla comu­
nità protestante prima che ai 
loro reparti. Sono pronti ad 
ammutinarsi in caso riceves­
sero l'ordine di procedere 
contro i protestanti. 
• Secondo il ' Times molti 
membri dell'organizzazione 
«per l'Ulster» si sono infil­
trati in posti strategicamente 
importanti delle forze di sicu­
rezza e hanno redatto piani 
per la cattura di armi, equi­
paggiamenti e veicoli. 

WASHINGTON, 15 
Nlxon ha oggi annunciato 

che non verrà in Europa in 
occasione del 25 anniversa­
rio della NATO il mese pros­
simo. e che non firmerà le 
dichiarazioni comuni euro-
americane sulla sicurezza e 
sulle questioni economiche e 
politiche; ha minacciato di 
ritirare le truppe americane 
dall'Europa occidentale; ha 
accusato i governi europei 
occidentali di non voler col­
laborare con gli Stati Uniti; 
in breve: ha reso (se possi­
bile) ancora più esplicito e 
pesante l'attacco già inizia­
to dal suo ministro degli este­
ri Kissinger contro le mani­
festazioni di indipendenza o 
di autonomia, più o meno co­
raggiose o timide, dei governi 
europei nei confronti di Wa­
shington. 

Tutto ciò Nixon lo ha fat­
to in un messaggio a Brandt 
e in un discorso ritrasmesso 
dalla TV. 

Il messaggio a Brandt (che 
il cancelliere si è affrettato 
a far conoscere agli altri di­
rigenti europei) dice fra l'al­
tro: « IT presidente Nixon è 
dell'opinione che il lavoro sul­
la dichiarazione comune dei 
Nove e degli Stati Uniti non 
abbia progredito abbastanza 
per far prendere in esame la 
possibilità di un incontro nel 

UNA DENUNCIA DEL GRP 

L'aviazione di Thieu bombarda 
uccidendo civili nel Sud Vietnam 

I rappresentanti popolari chiedono alla Commissione internazionale di con­
trollo una inchiesta sulla strage di 32 bambini in una scucia colpita da una 
bomba saigonese - I collaborazionisti interrompono le conversazioni di Parigi 

SAIGON, 14 
Mentre da Parigi giunge no­

tizia che le conversazioni tra 
le parti sudvietnamite della 
Celle St. Cloud sono state so­
spese per iniziativa unilatera­
le della delegazione saigone­
se. e mentre i fantocci rfin-
tensificano le aggressioni con­
tro le zone libere causando 
vittime tra la popolazione ci­
vile. il Governo rivoluziona­
rio provvisorio ha chiesto al­
la Commissione internaziona­
le di controllo di svolgere una 
inchiesta sul tragico episodio 
avvenuto sabato a Cai Lay, 
dove un proiettile caduto sul 
terreno di giuoco di una scuo­
la provocò il decesso di 32 
bambini e il ferimento di una 
altra cinquantina. Si tratta 
chiaramente di avvenimenti 
che vanno denunciati rome i 
nuovi tentativi di Washington 
e di Saigon di inasprire nuo­
vamente la tensione nel Viet­
nam. 

I delegati del GRP nella 
Commissione militare mista 
hanno fatto pervenire al­
la Commissione internaziona­
le una nota nella quale attri­
buiscono la responsabilità del-
l'accaduto « alle forze della 
amministrazione di Saigon » e 
nella quale Illustrano le cir­
costanze di questo nuovo cri­
mine dei fantocci. Sin dal 28 

gennaio — denuncia il docu­
mento — cospicue forze sai-
gonesi erano state concentra­
te nella regione « per opera­
zioni dirette a strappare il 
controllo di quanto più terre­
no possibile nella zona». E' 
stato durante una di queste 
operazioni, nel corso delle qua­
li furono massicciamente im­
pegnate anche aviazione e ar­
tiglieria, che una bomba sai­
gonese andò a cadere nel cor­
tile delia scuola. 

E' noto che i fantocci han­
no tentato di rovesciare sui 
patrioti la responsabilità del­
la strage, dando luogo anche 
a una ignobile campagna pro­
pagandistica. Proprio ieri — 
afferma un comunicalo del 
ORP — reparti popolari han­
no liberato presso Cai Lac 
una località dove i collabora­
zionisti avevano insediato un 
avamposto. Questo è andato 
distrutto. Negli ultimi giorni 
1 bombardamenti dell'aviazio­
ne di Thieu su Questa e altre 
regioni amministrate dal GRP 
hanno causato un centinaio 
di vittime tra la popolazione. 

Un episodio di carattere 
provocatorio è avvenuto nel 
villaggio di Cay Dua, duecen­
to chilometri a sud-ovest di 
Saigon dove una bomba lan­
ciata in una pagoda durante 

una cerimonia religiosa ha 
ucciso nove persone e ne ha 
ferite altre 42: nella zona so­
no stati frequenti i delitti dei 
fantocci contro le comunità 
buddiste. 

Un portavoce di Thieu ha 
fornito una propria « versio­
ne» di una notizia relativa 
all'arresto di una trentina di 
monaci buddisti in una pago­
da di Khan Ninh, 20 chilome­
tri a sud della capitale. Il 
portavoce ha affermato che 
in quella pagoda non furono 
trovati monaci, bensì « pave-
chi disertori e renitenti alla 
leva — dicono le agenzie oc­
cidentali — in numero pari a 
quello di un battaglione. Mol­
ti di questi erano travestiti 
da monaci ». 

A Parigi la conferenza con­
sultiva tra le parti sudvietna­
mite è stata nuovamente in­
terrotta dai saigonesi, l quali 
hanno respinto la proposta 
del GRP di tenere il 19 mar­
zo la 44a seduta. Venerdì 
scorso 1 saigonesi avevano ab­
bandonato in anticipo l'incon­
tro adducendo il pretesto di 
un Incidente occorso a un eli­
cottero della Commissione in­
ternazionale. Anche questa ini­
ziativa rientra evidentemente 
nel plani di Washington e di 
Saigon di riacutlzzare la ten­
sione in Vietnam, 

prossimo futuro per la firma 
della dichiarazione... La di­
chiarazione del presidente 
americano consentirà che le 
deliberazioni necessarie per 
migliorare l'armonia fra i 
Nove e gli Stati Uniti ven­
gano differite senza pressioni 
dovute alla fretta». 

Brandt è stato il destina­
tario del messaggio in quan-
toché la Germania Ovest de­
tiene attualmente la presi­
denza del Mercato Comune. 

Nel discorso tenuto ad un 
gruppo di uomini d'affari di 
Chigago. e trasmesso anche 
dalla TV, Nixon ha detto che 
«nessuna riunione dei capi 
di Stati (degli USA e del­
l'Europa occidentale) dev'es­
sere organizzata fino a che 
i governi europei non saran­
no pronti a cooperare (con 
gli USA) nel campi econo­
mico e politico. Si tratta di 
sapere se gli Stati Uniti e 
l'Europa lavoreranno insie­
me nei campi economico e 
politico o se agiranno sepa­
ratamente. Sul piano econo­
mico è essenziale che gli Sta­
ti Uniti ottengano un tratta­
mento ragionevole per i pro­
duttori americani ». 

E - che ! cosa avverrà se 
l'Europa occidentale si difen­
derà dalla concorrenza dei 
prodotti americani? Gli Stati 
Uniti ritireranno le loro 
truppe. 

a Se il Congresso — ha detto 
infatti Nixon — si rende con­
to che i rapporti fra gli Stati 
Uniti e 1 Nove del MEC con­
ducono ad un confronto eco­
nomico e politico, diverrà im­
possibile ottenere il suo appog­
gio per il mantenimento delle 
truppe americane in Europa. 
Noi non lo vogliamo. Per que­
sto ho chiesto con insistenza 
ai nostri amici europei di coo­
perare nei campi economie-.* -, 
politico e di non agire separa­
tamente ». 

Stando cosi le cose, è inutile 
incontrarsi in aprile. Se lui e 
i capi di governo europei lo 
facessero. « rattopperebbero le 
difficoltà, ma non le risolve­
rebbero ». 

Nixon ha anche parlato del­
lo scandalo Watergate, ma so­
lo per ribadire una serie di 
smentite e di « no » che non 
cambiano i termini del pro­
blema. 

Kissinger. dal canto suo, si 
è presentato inaspettatamente 
ai giornalisti per scusarsi e 
rammaricarsi di aver messo in 
dubbio, all'inizio della setti­
mana, la « legittimità » dei go­
verni europei. Dicendo che in 
Europa «dalla prima guerra 
mondiale in poi non ci sono 
stati, in ogni paese europeo, 
governi pienamente legittimi » 
— ha detto Kissinger — « ho 
cercato di dire che nessun go­

verno (europeo) che abbia par­
tecipato alla prima guerra 
mondiale ha ritrovato la sua 
legittimità a causa delle deva­
stazioni della guerra ». Un pa­
sticcio, come si vede, che non 
depone a favore della presun­
ta « leggendaria » intelligenza, 
né, tantomeno, del tatto di­
plomatico del capo della di­
plomazia americana. 

Il portavoce del dipartimen­
to di Stato ha intanto annun­
ciato oggi che Kissinger si 
recherà a Mosca 11 25 mar­
zo prossimo per organizzare, 
con i dirigenti sovietici, la 
vl&lta che Nixon compirà In 
URSS nel cono dell'arma 
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- « Quando si è piccoli, ma piccoli come 
la Mini, basta poco davvero per avere tanto 
Bastano meno di 7 litri di benzina per 
fare 100 chilometri tutti di corsa, 
tutti brillanti-
, Basta 1 litro di benzina 

per 14 chilometri, scattando fa 
ai semafori, riprendendo . V 
a basse e alte velocità. 
• Bastano 1,7 litri di 
benzina a testa per portare 
comodamente 4 persone per 
100 chilometri. È proprio vero, 
con la Mini risparmi tanto 
senza rinunciare a niente. 

Mini KCEROafl 
Ì -. 
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Confermando la sua dipendenza militare e politica da Washington 

Hussein esalta il ruolo 
degli USA in Medio Oriente 

I l sovrano ha parlato di « definitivo cambiamento » nell'atteggiamento arabo verso l'America - At­
tesa per la nuova riunione dei ministri del petrol io • Kissinger incontra Abba Eban e i l ministro 
degli esteri tunisino; la prossima settimana riceverà Moshe Dayan - Tiri di artiglieria sul Golan 

Dopo l'incontro con Pompidou 

Breznev parla 
di un ulteriore 
avvicinamento 

franco-sovietico 
In un discorso a Alma Ata il segretario del PCUS ha 
anche affrontato i problemi dell'agricoltura - Un pro­
gramma per il dissodamento di aree di terre vergini 

- WASHINGTON, 15 
Gli Stati Uniti attendono an­

cora una comunicazione cir­
ca la revoca dell'embargo pe­
trolifero arabo nei loro con­
fronti. Mentre ieri mattina il 
vice presidente Gerald Pord 
aveva detto di essere stato in­
formato che l'embargo è sta­
to soppresso, alcune ore do­
po Kissinger si è mostrato 
più cauto dichiarando ai gior­
nalisti che il governo non ave­
va ancora ricevuto alcuna co­
municazione in proposito, ma 
solo « informazioni contraddit­
torie e ipotesi ». 
' Le informazioni peraltro 
continuano ancora oggi ad es­
aere contraddittorie. Stama­
ni al Cairo 1 quotidiani Al 
Ahram e Al Ghumuria scrivo­
no che i ministri del petrolio 
arabi annunceranno domeni­
ca a Vienna, nella loro se­
conda riunione, la revoca del­
l'embargo verso gli USA, ma 
(lasciano capire che la decisio­
ne non è ancora unanime: 
il rinvio della riunione di Tri­
poli. infatti, è stato deciso 
« nella speranza che si arri­
vi ad un atteggiamento um-
iicato». E* evidente il rife­
rimento alla opposizione si­
riana e libica alla revoca del 
blocco, mentre l'Algeria — 
anche essa ostile in linea di 
principio — ha fatto la pro­
posta di compromesso di una 

__ revoca temporanea. 

Questa tesi è ripresa da 
fonti petrolifere del Kuwait 
secondo le quali l'embargo sa­
rà tolto, ma con l'avverti­
mento che esso rientrerà in 
vigore due mesi dopo se nel 
frattempo non avrà fatto con­
creti passi avanti il disimpe­
gno siro israeliano. Infine il 
primo ministro giordano Zeid 
Rifai ha dichiarato — par­
lando alla televisione di Am­
man — che gli Stati arabi 
hanno deciso la revoca del­
l'embargo «su una base in­
dividuale » in quanto « non e 
stata raggiunta alcuna deci­
sione unanime » essendo an­
cora irrisolta la questione del 
disimpegno siro-israeliano. 

Ieri, al termine di una lun­
ga riunione'.a porte chiuse 
con la Commissione esteri del 
Senato, Kissinger ha dichiara­
to cferjil disimpegno sul Go-
ÌST costituisce « l'obiettivo 

priorJÀarlo » degli Stati Uniti 
nel [Medio Oriente. U sena­
tore-' Muskie ha riferito a sua 
voltaiche Kissinger giudica le 
divergenze esistenti fra siria-
vjit'e israeliani «le più diffi­
cili^ che egli abbia mai in­
contrato. 
- Iri questo quadro, Kissinger 
è impegnato in un intenso 
round di consultazioni. Do­
po ì colloqui con re Hussein 
di Giordania (che lascerà sii 
USA domani), Kissinger ha 
iniziato ieri sera una se­
rie di incontri con il 
ministro degli esteri israe­
liano Abba Eban, giunto negli 
USA quasi in segreto; tali 
incontri vengono considerati 
come preliminari alla trattati­
va indiretta siro-israeliana 
provista per la fine del me­
se a Washington. Doma­
ni Kissinger vedrà anche il 
ministro degli esteri tunisino 
Habib Chatti, il quale è giun­
to negli Stati Uniti anche per 
preparare il terreno ad una 
prossima visita — forse entro 
maggio — del presidente tu­
nisino Burghiba. Infine la set­
timana prossima sarà a Wa­
shington il ministro della di­
fesa israeliano Moshe Dayan 
che porterà a Kissinger le 
ultime proposte israeliane cir­
ca il disimpegno sul Golan. 

Oggi re Hussein ha dichia­
rato ai giornalisti americani 
che esiste un « definitivo cam­
biamento » nel sentimento 
arabo verso gli Stati Uniti 
nonché «un crescente deside-
rio dell'intera area di < ave-
re migliori relazioni con Wa­
shington». Ciò è dovuto — 
ha aggiunto Hussein — al fat­
to che gli Stati Uniti a hanno 
contribuito significativamen­
te al progresso che è stato 
compiuto. L'impegno di Kis­
singer per la causa della pa­
ce ha prodotto risultati inco­
raggianti ». 

Passando ai problemi poli­
tici della crisi mediorientale. 
Hussein ha ribadito la volontà 
araba di recuperare la «so­
vranità]) sul quartiere arabo 
di Gerusalemme: «su questo 
— ha detto — non possia­
mo accettare alcun compro­
messo. Sul resto siamo aperti 
a soluzioni concordate». Su 
tali soluzioni, il sovrano non 
ha fornito particolari, limitan­
dosi a dire che la tesi del-
ì'ex segretario di Stato Ro-
gers relativa a «sostanziali 
rettifiche dei confini antece­
denti la guerra del 1987 ». sa­
rebbe accettabile, * soltanto 
su basi reciproche». Circa il 
disimpegno giordano • israe­
liano, Hussein ha detto che 
il problema esiste e va risol­
to. ma che il problema prio­
ritario — di fronte al quale 
tutti gli altri passano in se­
conda linea — è quello del 
disimpegno sul Golan. 

Hussein è stato insolitamen­
te conciliante verso i pale­
stinesi affermando di non 
avere nulla In contrario alla 
decisione del vertice di Alge­
ri di considerare l'OLP « uni-
eo rappresentante legittimo 
del popolo palestinese». Que­
s t o — h a detto Hussein — 
non contraddice il nostro de­
siderio di riottenere i nostri 
territori; dopo che ciò sa­
rà avvenuto. «1 palestinesi 
potranno esercitare 11 d'ritto 
di autodetermlmzlcns sot­
to appropriati ausD'c' e ri»ci-

•dere se federarsi con la Gior­
dania o fare da soli » (come è 
noto però questa tesi viene 
respinta nettamenti; dal-
l'OLP). 

Infine Hussein ha cercato 
di smentire il malcontento esi­
stente nell'esercito giordano 

(« l'esercito — ha detto — ha 
la mia completa fiducia e 
mi è fedele ») e ha detto che 
i nuovi aiuti militari ameri­
cani consentiranno alla Gior­
dania di « allontanarsi gra­
dualmente dal tipo tradiziona­
le di forze armate, per qual­
cosa di più moderno ». 

Il governo siriano ha pre­
sentato oggi una protesta al 
Consiglio di sicurezza del-
l'ONU per i continui tentativi 
israeliani di migliorare le po­
sizioni sul Golan oltre la li­
nea di tregua; « questi atti — 
afferma la nota di protesta 
— sono la prova assoluta del­
le mire espansionistiche di 
Israele e della sua intenzione 
di annettersi il territorio si­
riano occupato». 

Dal canto loro, le autorità 
di Damasco hanno sventato 
una manovra propagandistica 

anti-siriana, orchestrata In que­
sti giorni dalla stampa e dal 
governo israeliano. Il ministro 
degli Interni ha infatti an­
nunciato l'arresto di una ban­
da di criminali, formata da 
due ebrei siriani e due mu­
sulmani, che hanno compiuto 
nella zona di Zabadani, verso 
il confine - siro-libanese. una 
serie di rapine, aggressioni e 
omicidi, compresa la uccisio­
ne a scopo di rapina di quat­
tro ragazze, uccisione che la 
stampa israeliana aveva ten­
tato di presentare come un 
«atto di persecuzione anti­
ebraica » da parte delle au­
torità di Damasco. 
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le vie di Parigi. Sui cartelli la richiesta di un miglioramento del potere d'acquisto dei salari 
e dell'impegno del governo ad una reale contrattazione con I sindacati 

Alla vigilia del voto ai Comuni 

Attacco conservatore a Wilson 
per condizionarne il programma 

Heath ha presentato un emendamento per chiedere i l mantenimento della tregua salariale - Ampio 
consenso t ra la popolazione per i primi provvedimenti economici e sociali del governo laburista 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

Il governo Wilson è sotto at­
tacco ai Comuni, ma, al di là 
della sensazionale eco di stam­
pa circa una ipotetica sconfitta 
nel voto di lunedi prossimo, è 
difficile credere che i conser­
vatori abbiano davvero l'inten­
zione di far cadere l'ammini­
strazione laburista. L'ipotesi più 
fondata è al contrario quella 
di una manovra limitata ad 
accrescere la pressione e a fa­
re risaltare la presenza condi­
zionante dell'opposizione. I con­
servatori hanno presentato un 
emendamento che lamenta la 
mancata menzione dei regola­
menti restrittivi sul salario nel 
discorso della corona, cioè nel 
programma appena annunciato 
dalla nuova équipe ministeriale 
che — contro le disposizioni vin­
colanti in vigore fino al mese 
scorso — ha delineato invece un 
accordo bilaterale (o promessa 
di e patto sociale») con i sin­
dacati. I conservatori, con una 
notevole demagogia, chiedono 
e garanzie» circa il manteni­
mento della tregua salariale. 

La matematica parlamentare 
mette naturalmente in difficol­
tà il governo laburista ma que­
sto non significa che una sua 
sconfitta sia automatica. Co­
me è noto, i laburisti hanno 303 
seggi, i conservatori 295 e 14 i 
liberali. Con ogni probabilità gli 
11 « ultra » nordirlandesi si 
asterranno, cosi che a Wilson 
resteranno solo altri 7 voti per 
raggiungere la cifra di 310 che 
gli permetterà di superare i 
conservatori e i liberali. In ogni 
caso il governo ha una serie di 
opzioni a suo vantaggio: può 
infatti accettare l'emendamento 
conser\ato-e ed evitare così la 
votazione. Oppure, anche se do­
vesse essere superato nel voto. 
continuare in carica rinuncian­
do a porre la fiducia: infine, se 
arrivasse veramente ad essere 
sconfitto sulla questione di fi­
ducia. otterrebbe un vantaggio 
psicologico non indifferente po­
tendo successivamente denun­
ciare davanti al paese lo sterile 
e controproducente ostruzioni­
smo delle forze di opposizione. 
Ma il ricorso a nuove elezioni 
generali a tre settimane di di­
stanza dall'ultima consultazione 
che si è risolta nella clamorosa 
sconfitta di Heath è ovviamen­
te una prospettiva che i con­
servatori non sono in grado di 
contemplare al momento. Alter­
native diverse non sussistono: i 
liberali hanno infatti respinto a 
suo tempo la proposta coali­
zione con i conservatori e non 
possono rischiare di discreditar­
si fino al punto di cambiare opi­
nione tanto alla svelta. 

Quanto all'idea della «gran­
de alleanza» (coalizione na­
zionale fra i tre maggiori par­
titi), si tratta di un'idea -che 
tanto i laburisti quanto i conser­
vatori non accettano affatto. 

Come si vede, le illazioni s.ul-
la possibile caduta di Wilson, 
lunedi prossimo, sono fondate 
più sul desiderio di aumentare 
l'incertezza e di ridurre la ca­
pacità di manovra della nuova 
amministrazione piuttosto che 
su effettive possibilità di riusci­
re. I conservatori e i liberali 
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gemono, infatti r che, col passare 
dèi' tèmpo, Wilson si affermi 
sempre più davanti all'opinione 
pubblica col risultato di poter 
indire le nuove elezioni generali 
di qui a sei mesi o a un anno 
da una posizione pressoché inat­
taccabile. 

Per questo c'è da aspettarsi 
che il tipo di manovra parla­
mentare attualmente in corso 
venga ripetuto anche nei mesi 
prossimi allo scopo di rendere 
difficile la vita al governo^ e di 
condizionarne le capacità „ di 
riconferma elettorale. 

Frattanto, i primi provvedi­
menti laburisti, nella sfera eco­
nomica e in quella sociale, stan­
no incontrando l'ampio consen­
so della popolazione: intervento 
energico nel settore dei prezzi, 
in quello della sicurezza sociale 
e della salute, in quello del ter­
reno e della casa. Ed è proprio 
il contenuto positivo del pro­
gramma laburista che l'opposi­
zione conservatrice e liberale 
mostra adesso di temere di più. 

Antonio Broncia 

Dagli studenti etiopici democratici 

Occupata l'ambasciata 
di Addis Abeba in USA 

NEW YORK. 15 
Le sedi delle missioni diplo­

matiche dell'Etiopia presso 
l'ONU e presso il governo sta­
tunitense sono state occupate 
oggi, rispettivamente a New 
York ed a Washington, da stu­
denti etiopici. 

Gli studenti che hanno occu­
pato la missione presso l'ONU 
hanno poco dopo pubblicato un 
lungo comunicato nel quale chie­
dono fra l'altro: l'abolizione 
della monarchia nel loro paese. 
le dimissioni del governo del­
l'attuale primo ministro Endal-
katchew Makonen. la creazione 
di un governo democratico elet­
to a suffragio universale e la 

liberazione dei detenuti politici. 
A Washington, gli studenti han­
no occupato tutti gli uffici del­
l'ambasciata. 
1 Interpellato - telefonicamente 
dall'agenzia < France Press », 
uno degli occupanti ha dichiara­
to che scopo degli studenti _ è 
di esprimere la loro opposizio­
ne «all'imperialismo ed al re­
gime dittatoriale di Hailé Selas-
sié» e la loro «solidarietà con 
i contadini e gli operai oppressi » 
in Etiopia. Egli ha aggiunto che 
l'Unione degli studenti etiopici 
negli Stati Uniti, che ha orga­
nizzato la dimostrazione, chiede 
che in Etiopia siano indette li­
bere elezioni. 

Vi era stato trasferito dal « lager » dell'isola di Dawson 

Oscura mòrte in un ospedale 
dell'ex ministro cileno Toha 
Secondo persone che lo hanno visto « era spaventosamente dimagrito » - Per­
mangono forti sospetti, nonostante un comunicato ufficiale che parla di suicidio 

SANTIAGO DEL CILE, 15 
José Toha Gonzales, uno dei 

principali dirigenti del Parti­
to socialista cileno, ed ex mi­
nistro nel governo Allende, è 
morto oggi in circostanze mi­
steriose e fortemente sospet­
te, in un ospedale militare di 
Santiago dove era stato tra­
sportato dal «lager» dell'iso­
la di Dawson alcuni giorni 
fa. Un comunicato ufficiale 
diramato dalla giunta mili­
tare fascista afferma che To­
ha si sarebbe ucciso. 

Il comunicato dice testual­
mente: «Il signor Toha si 
trovava ricoverato per essere 
sottoposto a trattamento per 

Annullata una 

visita di navi 

britanniche 
LONDRA, 15 

' Il governo laburista britan­
nico ha oggi annullato una 
visita che due unità navali 
militari britanniche dovevano 
compiere in Cile a ila fine del 
mese. Ieri il governo inglese 
aveva annullato una analoga 
visita che due unità doveva­
no compiere in Grecia. Am­
bedue gli annunci — si sot­
tolinea a Londra — sono sta­
ti dati dal Foreign Office an­
ziché dal ministero della di­
fesa e ciò indica che la de­
cisione è di carattere politico. 

una forte depressione nervosa, 
con disturbi psicosomatici, 
che lo ha indotto a togliersi 
la vita, impiccandosi nel ga­
binetto della sua stanza. I fu­
nerali avranno luogo dopo gli 
accertamenti medici previsti 
dalla legge ». 

I sospetti nascono non solo 
dai ben noti metodi dei « gol­
pisti» cileni (assassinare i 
prigionieri e poi attribuirne la 
morte a cause naturali, a sui­
cidi o a saparatorie durante 
tentativi di evasione, la co­
siddetta «ley de fuga») ma 
anche da circostanze specifi­
che riguardanti la vicenda 
dell'ex ministro. Questi, infat­
ti, fu arrestato subito dopo 
il colpo di stato dell'I 1 set­
tembre scorso e trasportato 
nell'isola di Dawson, dove a 
causa del clima durissimo 
(piogge gelide, venti e tem­
peste, temperature spesso sot­
to zero) delle torture e dei 
maltrattamenti, sono morti 
centinaia di prigionieri. 

Proteste interne e interna­
zionali hanno infine indotto 
il governo fascista a prepa­
rare ed in parte ad effettua­
re Il trasferimento dei dete­
nuti in altri due «lager», 
quelli di Pisagua e di Chaca-
buco. Qui, tuttavia, le condi­
zioni non sono migliori. La 
disciplina — a detta di gior­
nalisti stranieri che sono riu­
sciti a visitare I due campi 
di concentramento — è du­
rissima, « allucinante », e mol­
ti prigionieri Impazziscono. 

Giorni fa, Improvvisamente. 
si seppe che Toha non it tro­

vava più a Dawson. ma al­
l'ospedale militare di Santia­
go, «per una malattia non 
precisata ». La notizia fu pub­
blicata dal quotidiano La Ter-
cera, che accennò ad - un 
« esau-rimento nervoso ». Al­
tre voci, che parlavano di un 
cancro, furono smentite per­
sonalmente dal ministro de­
gli interni, gen. Oscar Bonilla, 
il quale precisò di aver chie­
sto ai dirigenti dell'ospedale 
« un rapporto completo » sul­
lo stato di salute di Toha. 
Testimoni oculari affermano 
comunque che l'ex collabora­
tore di Allende «era spaven­
tosamente dimagrito », per 
ragioni evidenti: cattiva e 
scarsa nutrizione, maltratta­
menti. L'incertezza sulla na­
tura della malattia alimentò 
allarmi, inquietudini. N 

Si cominciò a temere che 
il trasferimento in ospedale 
fosse un cattivo presagio, che 
qualcuno stesse . tramando 
una macchinazione contro la 
vita del detenuto. La morte 
del generale antifascista Ba-
chelet, avvenuta in carcere 
pochi giorni prima, sembrava 
un preoccupante precedente. 
In meno di 48 ore è venuta la 
risposta: Toha è morto, in 
circostanze oscure, che aggra­
vano tutti i sospetti, invece 
di dissiparli. 

Nato nel 1927, giornalista, 
ex direttore di Ultima Hora, 
membro del Partito socialista 
dal 1942, sposato e padre di 
due figli, José Toha aveva 
ricoperto l'incarico di mini­
stro degli interni e poi della 
dlf< 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

Situazione internazionale e 
politica agricola dell'URSS so­
no stati i due temi di un di­
scorso pronunciato oggi dal 
segretario generale del PCUS 
Breznev ad Alma Ata, capita 
le del Kazakhstan, nel corso 
di una cerimonia dedicata al 
ventesimo anniversario del­
l'inizio della campagna di 
conquista delle terre vergini. 
L'impresa — definita da Brez­
nev « una delle pagine più lu­
minose delle oronache del la­
voro di edificazione del popo­
lo . sovietico » — fu lancia­
ta nel 1954. Grazie alla mo­
bilitazione di centinaia di mi­
gliaia di Rovani, essa portò 
nel giro di cinque anni alla 
messa* a coltura di 42 milio­
ni di ettari di terreno, per '.o 
più nel Kazakhstan e nel-
l'Altaj (Siberia). 

Riconfermando la validità 
della scelta allora compiuta 
Il segretario generale del 
PCUS ha tracciato le linee 
di un vasto programma d< 
sviluppo della agricoltura che 
tra l'altro, prevede il disso­
damento e la valorizzazione 
di nuove regioni nell'Oriente 
sovietico. 

Il discorso ha offerto al se­
gretario generale > del PCUS 
l'occasione per fare il bilan­
cio del suo recente incontro 
a Pitsunda, sul Mar Nero. 
con il presidente francese 
Pompidou. I colloqui, egli ha 
detto « hanno incontestabil­
mente consentito alle due par­
ti di avvicinare ancora di più 
le loro posizioni su numero­
se importanti questioni e, co­
si ' facendo di migliorare le 
condizioni per una azione con 
cordata dell'Unione Sovietica, 
e della Francia nell'arena in­
ternazionale ». 

Un avvicinamento del pun­
ti di vista si è avuto «circa 
la necessità di terminare al 
più presto la conferenza per 
la sicurezza europea. Le no­
stre concezioni del regolamen­
to del problema medio orien­
tale sono egualmente vicine. 
Su certi ' altri problemi im­
portanti le nostre posizioni so­
no anche vicine e perfino coin­
cidenti ». 
' La maggior parte del di­
scorso di Brenzev è stata de­
dicata alla agricoltura. Egli 
ha rilevato che, con la con­
quista delle terre vergini, so­
no stati creati centinaia di 
nuovi sovkhos, sono state co­
struite imprese industriali e 
centri scientifici. « Questo non 
soltanto ha permesso di crea*-
re un nuovo grande centro ce­
realicolo dell'URSS nell'orien­
te del paese, ma di modifi­
care fondamentalmente l'eco­
nomia, la cultura, la fisiono­
mia di immense regioni». 

Non è stata una impresa fa­
cile. Basti qui ricordare che 
dopo gli spettacolari successi 
dei primi anni, cominciarono 
le erosioni del terreno, la pro­
duzione in talune zone sce­
se drasticamente, molti pio­
nieri si scoraggiarono. La 
stampa sovietica negli scorsi 
anni ha parlato ampiamente 
e delle difficoltà e dell'eroi­
smo per superarle. Per pro­
teggere la terra dai venti fu­
rono piantati milioni di al­
beri, si adottarono nuove tec­
niche di aratura e di semina. 
La vittoria definitiva contro 
le forze della natura si prean­
nunciò soltanto negli anni 1970 
e 1971. E oggi, come ha re­
so noto Breznev, nel suo di­
scorso, queste terre fornisco­
no il ventisette per cento dei 
cereali immagazzinati nel­
l'URSS. 

Affrontando i problemi at­
tuali. ri Segretario generale 
del PCUS ha quindi afferma-
to: «Da lungo tempo una 
moltitudine di problemi re­
stano in sospeso nella cam­
pagna. Questo è dovuto in 
parte a ragioni obiettive e in 
parte ad una certa incuria. 
Questi problemi frenano il 
progresso della produzione 
agricola e lo sviluppo della 
economia nazionale nel suo 
insieme». 

Il programma esposto da 
Breznev per risolvere questi 
problemi si snoda su tre di­
rettrici: 1) realizzare e per­
fezionare nelle campagne un 
sistema di relazioni economi­
che grazie al quale i lavora­
tori agricoli • saranno mate­
rialmente interessati ad au­
mentare la produzione; 

2) assicurare alla agricol­
tura una base industriale mo­
derna come l'aumento dei-
la meccanizzazione, un più 
largo impiego dei prodotti chi­
mici e l'organizzazione su lar­
ga scala dei lavori di bonifi­
ca delle terre; 3) migliorare 
la gestione della agricoltura 
attraverso una concentrazio­
ne più avanzata della produ­
zione ed una cooperazione più 
stretta fra le aziende. 

Parlando infine della va­
lorizzazione di nuove regioni, 
Breznev ha detto: «Le terre 
vergini non si limitano alle 
steppe del Kasakhstan e del-
l'Altaj. Terre vergini sono la 
taiga siberiana, la tundra 
del Nord, i deserti dell'Asia 
Centrale. Per essere più pre­
cisi io non citerò che uno so­
lo dei progetti in gestazione: 
è la ferrovia tra il lago Bai-
kal e ii fiume Amur, la qua­
le attraverserà tutta la Sibe­
ria orientale e l'estremo 
oriente. La costruzione di quo 
sta via ferrata in un territo­
rio dalle ricchezze naturali 
incalcolabili apre la via al­
la creazione di una nuova 
importante regione industria­
le. La ferrovia sarà infatti 
costellata di agglomerati e di 
citta, di imprese Industriali 
e di miniere e bene Inteso, 
nuove terre saranno lavorate 
e valorizzate». 

Romolo Cacami* 

Scadenze urgenti per il governo 
(Dalla prima pagina) 

sugli aumenti e di approvare 
la legge nel suo complesso 
(l'iter è stato interrotto dalla 
crisi di governo). Il 30 giu­
gno scadrà il blocco dei 
fìtti ed occorre quindi prepa­
rare presto una nuova norma­
tiva fondata su un sistema di 
equo canone. Al Senato è tut­
tora giacente il decreto del­
l'aumento del prezzo dei com­
bustibili (I cui termini sca­
dono il 15 aprile). Si tratta 
Infine di affrontare con spi­
rito costruttivo e con efficien­
za il capitolo degli investi­
menti. sul quale sono state 
giocate tante dispute sterili 
durante l'esperienza della 
'troika* finanziarla del quar­
to governo Rumor. 

I primi commenti alla for­
mazione del nuovo governo 
riflettono preoccupazioni che 
sono state vive in molti set­
tori nel corso stesso di tutta 
la crisi. Significativo il giu­
dizio del senatore Saragat 
e della sua corrente («perno-
crazia socialista»): l'ex pre­
sidente della Repubblica af­
ferma che la crisi non ha por­
tato «elementi aggiuntivi» di 
chiarezza; e sostiene, anzi, 
che « il risultato cui si è giun­
ti, mentre nulla teglie alla 
confusione di indirizzi prece­
denti, limita ancor più la 
già esigua capacità operativa 
del governo ». La corrente sa-
ragattiana riassume quindi 11 
proprio giudizio affermando 
che l'attuale è un «ennesimo 
governo a termine, che cor­
regge in senso maggiormente 
moderato la propria politica e 
che si pone coinè un altro 
passo sulla via delle soluzio­
ni di centro-sinistra scarsa-
mente efficienti, con rischio 
di liquidare la formula ». 

Nel PSI. la corrente di si­
nistra — rimasta fuori dal 
governo — ha rilevato con 
una propria nota come, alla 
luce della soluzione della cri­
si, « la formula di centrosi­
nistra 7ion rappresenti più 
per nessuno un'ipotesi strate­
gica, ma sia ormai ridotta al 
rango di formula di parcheg­
gio»; ad essa, tuttavia, «deve 
fare riscontro un'iniziativa 
politica, di ampio respiro per 
costruire alternative credibi­
li». Secondo l'onorevole Man­
ca, della segreteria del PSI, il 
primo impegno che si trova di­

nanzi 11 governo è quello «di 
riprendere il dialogo con i sin­
dacati, i quali sono creditori 

.di una risposta concreta ed 
impegnativa ai problemi -sol­
levati con il grande sciopero 
generale del 27 febbraio». 

PRI E FANFANI Anchelre. 
pubblicani, con un articolo 
dell'on. Battaglia, hanno ri­
badito le loro critiche alla so­
luzione tripartita della crisi 
(facendo balenare, nella so­
stanza, un atteggiamento di 
mezza opposizione). Con una 
intervista a Panorama, il vi­
ce-segretario del PRI dà un 
giudizio negativo sul tipo di 
trattativa svoltasi a Villa Ma­
dama. Dice di avere potuto 
avere conferma, in quella oc­
casione, di a discorsi vecchi,# 
impostazioni vecchie»; ed ag-" 
giunge che Fanfanl e De Mar­
tino, al tavolo della tratta­
tiva, sono stati accomunati da 
un certo « spinto populista », 
e hanno chiesto cose «che 
erano in contraddizione non 
dico con la politica — sostie­
ne Battaglia — che proponia­
mo noi, ma anche con quella 
che sostengono loro ». Rife­
rendosi alla DC, Battaglia af­
ferma che « 7iei mesi scorsi il 
governo non ha potuto toc­
care alcune riserve di caccia 
del potere democristiano: il 
governo non ha avuto la for­
za di fare la riforma della 
RAI-TV, come non è riuscito 
a riformare il sistema previ­
denziale, a varare il diritto di 
famiglia o le direttive CEE 
per l'agricoltura ». Concluden­
do, Battaglia sottolinea che 
l'avvicinarsi del referendum 
alimenta la tensione anche 
sul terreno economico e so­
ciale. I repubblicani — sog­
giunge — si augurano che il 
governo, in termini di durata, 
riesca a lavorare bene; «ma 
la mia impressione è che, do­
po il referendum, ci trovere­
mo di fronte a una situazione 
aggravata rispetto a quella di 
oggi ». 

Poco dopo che l'intervista 
di Battaglia era uscita sulle 
agenzie, La Malfa rilasciava 
una breve dichiarazione alla 

«Italia». «Non rivesto — di­
ceva — alcuna carica di par­
tito, ma se fossi stato nella 
posizione dell'on. Battaglia 
mi sarei astenuto dalle di­
chiarazioni che egli ha fatto ». 

Nella discussione sui punti 

sollevati da Battaglia si in­
seriva anche Fanfanl, con un 
articolo • che apparirà ' sulla 
Discussione ma che è stato 
anticipato Ieri sera «al gior­
nalisti. Il segretario della DC 
ripete il proprio parere sul­
la crisi — un «perfido rime­
dio» —, e ripete anche 11 
giudizio di «ferma condan­
na» nel confronti di chi pre­
se l'iniziativa che portò alla 
caduta del precedente gover­
no. Egli dà molto merito alla 
DC, e naturalmente alla se­
greteria dello «Scudo crocia­
to», per il fatto che in pochi 
giorni sia stata ricostituita la 
« solidarietà democratica », 
evitando le « tetre lungaggini 
di quaranta e più giorni di 
crisi ». 

Secondo Fanfanl, 1 partiti 
governativi « hanno dato pro­

va di piena consapevolezza dei 
rischi della situazione » e, con 
« sincero spirito di solidarietà, 
hanno superato le stucchevoli 
disquisizioni teoriche per at­
testarsi attorno a precise co­
se da fare: e così — sostiene 
11 segretario de — al Paese 
sono stati risparmiati giorni 
diffìcili». In sostanza, il se­
gretario della DC, guardando 
al corso della crisi, dà un giu­
dizio che suona vuota glorifi­
cazione propagandistica del­
l'operato della DC (mal come 
In questo momento discusso 
dall'opinione pubblica) e che 
nello stesso tempo appare 
sprezzante nei confronti del­
le forze che hanno partecipa­
to al precedente governo e 
all'attuale. L'articolo fanfa-
niano si conclude con un au­
gurio al governo che è anche 
una ruvida sollecitazione ad 
operare «con la concretezza 
e la sollecitudine che sono nei 
voti di tutti ». 

SOTTOSEGRETARI , sottos, 
gretari, come abbiamo detto, 
saranno 42. 22 vanno alla DC, 
dodici al PSI e otto al PSDI. 
Nel vecchio ministero erano. 
come è noto, 58. La riduzio­
ne delle sottopoltrone, più co­
spicua in proporzione di quel­
la operata nel campo delle 
poltrone ministeriali (che so­
no state diminuite soltanto 
di tre), è un risultato, un pri­
mo risultato, della pressione 
del PCI e dell'opinione pub­
blica nei confronti dei parti­
ti governativi. 

Silurati due capi militari 
(Dalla prima pagina) 

In manoscritto, si afferma, dal 
Primo ministro Marcelo Cae-
tano (ma quest'ultima potreb­
be essere una leggenda). 
- Il generale Spinola — già 

comandante delle truppe in 
Guinea-Bissau e personaggio 
di spicco nell'ambiente mili­
tare portoghese — giunge al­
la conclusione, nel suo lavoro, 
che la guerra coloniale «non 
può essere vinta militarmen­
te » e « strozza lo sviluppo eco­
nomico del paese»; egli pre­
conizza perciò una soluzione 
politica con la concessione di 
una larga autonomia alle tre 
colonie in Africa, i cui legami 
con il Portogallo dovrebbero 
stabilirsi nel quadro di una 
sorta di federazione o «com­
monwealth» lusitano. 

Alla pubblicazione del libro 
— diecimila copie vendute nei 
primi due giorni — ha fatto 
seguito una violenta campa­
gna che ha unito contro le 
tesi di Spinola gran parte 
degli ufficiali di grado ele­
vato e l'ala più oltranzista del­
l'apparato politico di Lisbo­
na. Ma questa campagna ha 
rivelato la frattura esistente 
nelle forze armate: per alcu­
ni giorni le truppe sono sta­
te messe in stato d'allarme. 
una cinquantina di ufficiali 
sono stati arrestati, altri so­
no stati trasferiti, e ciò ha 
confermato — secondo l'opi­
nione generale — che fra i 
giovani ufficiali larga e fa­
vorevole eco hanno avuto le 
tesi di Spinola. 

Torniamo al siluramento del 
capo e del vice capo di Stato 
maggiore. Esso è venuto dopo 
che i generali Costa y Gomes e 
Spinola avevano a più ripre­
se rifiutato di aderire a una 
manifestazione pubblica di 
omaggio e di disciplina ver­
so Caetano. L'iniziativa era 
venuta dal capo di Stato mag­
giore dell'esercito, gen. Bran-
dao, che in questi giorni ha 
svolto una frenetica attività 
per mantenere sotto stretto 
controllo l'intero sistema mi­
litare metropolitano, con una 
serie di riunioni con i capi 
di Stato maggiore delle altre 
armi e con i comandanti del­
le grandi unità e delle regio­
ni militari. 

Brandao ha quindi organiz­
zato l'atto pubblico di fedel­
tà al regime, svoltosi ieri po­
meriggio. Una manifestazione 
degli ultra è stata annuncia­
ta all'ultimo momento, e al­
cune delle frasi pronunciate 
dal gen. Brandao sono risuo­
nate come ennesima riprova 
della gravità della crisi. La 
strana cerimonia, infatti, sì 
è aperta con un «giuramento 
di lealtà» letto dallo stesso 
Brandao, un testo nel quale 
si afferma che « le forze ar­
mate non fanno politica» e 
si sottolinea: « E' nostro im­
perativo dovere, oltre che no­
stro principio, portare a com­
pimento la missione affidata­
ci dal governo legalmente co­
stituito ». Caetano ha rispo­
sto con un breve discorso. Ha 
detto ai generali: « Il capo 
del governo ascolta e accetta 
la vostra affermazione di leal­
tà e di disciplina» e poi: 
«Il paese è sicuro di poter 
contare sulle forze armate 
e a tutti i livelli delle forze 
armate e non può esservì al­
cun dubbio sull'atteggiamen­
to dei loro ufficiali coman­
danti ». 

E* fin troppo facile osserva­
re — come si è subito fatto 
negli ambienti politici della 
opposizione — che se Caetano 
sente il bisogno di dichia­
rare che «non c'è alcun dub­
bio» vuol dire che di dubbi 
ce ne è invece più d'uno. 

Dubbi cosi forti che due 
alti esponenti militari come 
Costa y Gomes e Spinola han­
no consapevolmente disertato 
la parata dei notabili ultra 
sfidando consapevolmente le 
ire del potere. Secondo certe 
voci che circolano negli am­
bienti politici di Lisbona, Cae­
tano avrebbe preferito non 
Inasprire troppo le divergen­
ze esistenti fra i generali e 
continuare a giocare la carta 
della promessa di maggiore 

autonomia alle colonie insie­
me a quella della intensifica­
zione della guerra di repres­
sione. Quale che sia lo scarso 
o nullo fondamento di tali 
voci, uno solo è il dato con­
creto: che le pressioni della 
destra più oltranzista hanno 
avuto il sopravvento e che 
Caetano ha silurato i due alti 
esponenti militari che sem­
bravano fautori di un muta­
mento dell'attuale politica 
africana del fascismo porto­
ghese. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 15 

Una nuova politica estera 
per il governo laburista: nu­
merosi circoli di opinione 
commentano positivamente la 
annullata « visita di cortesia » 
delle unità navali in Grecia. 
Può essere il primo segno di 
indirizzo nuovo. D'altra parte 
è stato reso noto che anche 
le visite navali in paesi fasci­
sti e razzisti «vengano riesa­
minate », si tratta di visite in 
Spagna, Portogallo e in Sud-
Africa. Con interesse, inoltre. 
la stampa inglese segue gli 
sviluppi della attuale crisi del 
regime di Lisbona. 

Prendendo in considerazio­
ne l'intero arco delle questio­
ni internazionali, il settima­
nale New Statesman esorta 
oggi I laburisti a farsi inter­
preti di un'iniziativa rinno-
vatrice. Particolarmente Inte­
ressante è il commento della 
rivista sulle questioni euro­
pee. «All'interno dell'Europa 
occidentale, dobbiamo trovare 
l'occasione per un intervento 
più positivo.. Per quanto ci 
rendiamo conto dell'attuale 
impopolarità del Mercato co­
mune presso l'opinione pub­
blica inglese — scrive il New 
Statesman — noi abbiamo 
sempre sostenuto che, una 
volta che la Gran Bretagna 
volesse entrare a far parte 
della comunità, la strategia 
più corretta per il socialismo 
è quella di cercare di trasfor­
mare il MEC dall'interno. 
Non si tratta di "rinegoziare 
le condizioni", quanto piutto­
sto di "una lunga marcia den­
tro le istituzioni" e per fare 
questo il partito laburista 
deve trovare i suoi alleati na­

turali. Essi comprendono na­
turalmente 1 socialdemocrati­
ci di Willy Brandt. Compren­
dono anche il Partito comuni­
sta italiano che ha costante­
mente e coerentemente avan­
zato proposte concrete per 
una riforma radicale del Mer­
cato comune». . 

a. b. 

La risoluzione 
del Parlamento 

europeo 
STRASBURGO, 15 

Il Parlamento europeo ha 
approvato una risoluzione di 
condanna dell'uccisione del­
l'anarchico spagnolo Puig, 
garrottato dai franchisti. La 
risoluzione dice testualmen­
te: «Il Parlamento, commos­
so dagli avvenimenti dram­
matici che sono recentemen­
te avvenuti in Spagna; pro­
clamando il carattere sacro 
della vita umana e la sua 
riprovazione per il ricorso al­
l'assassinio anche per motivi 
politici sia da parte degli Sta­
ti che dei singoli cittadini; 
riaffermando la validità dei 
principi della Carta dei diritti 
dell'uomo secondo i quali nes­
sun cittadino può essere pri­
vato della cittadinanza per 
motivi politici; condannando 
il ricorso delle dittature al­
l'impiego di tribunali speciali 
per giudicare gli avversari del 
regime al potere; in presenza 
dell'esecuzione di Salvador 
Puig Antich giudicato da tri­
bunali speciali e della minac­
ciata espulsione dalla Spagna 
del vescovo di Bilbao da par­
te del governo spagnolo e del­
le ragioni di ordine politico 
che sarebbero alla base del 
temuto provvedimento; di­
chiara che le reiterate viola­
zioni da parte del regime spa­
gnolo contro i diritti fonda­
mentali dell'uomo e del cit­
tadino e il disprezzo dei di­
ritti democratici delle mino­
ranze in una Europa che cer­
ca la sua via libera e demo­
cratica verso l'unità, impedl-

• scono l'adesione della Spagna 
alla comunità europea ». 
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